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ucmdclCoIlotuTOlungiMori(ai»ntue SI 
pud lue come la II governo llaliano che al 
lermine di una puntala non aa quello che ac¬ 
cadrà nella puntata del giorno dopo con la 
tecnica, insomma, delle telenovelas, dove 
rifflprowlsaitone i tutto, guai e programma- 
re,^e si può quindi resuscitare un morto come 
nella serie di Dallas 

Ma qui non ò una telenovela, non uno pre¬ 
visti miracoli nò sono possibili scorciatole elu¬ 
sive 

I duri problemi della politica e delle scelte 
politiche restano, e rinviarli serve sólo ad ap¬ 
pesantirli e a renderli più Insidiosi «pericolosi 

Come dimostra la puntata odierna slamo 
allo scontro militare Ira Usa e Iran Lo abbla- 
md ripetuto non aq più quante volle II primo, 
cruciale problema con cui misuraial era ed è II 
lignillcalo, gli obiettivi della presenu navale 
del Oolfo, sapendo che essi sono oggeliiva- 
menle dellniti dalla Iona siaiunilense, sia per¬ 
chè gli Usa sono la più grande poterne del 
mondo, sla perchè II hanno una llolia con 
gS 000 uomini e con un apparato militare po¬ 
derosissimo 

A questo dato oggettivo non cl al solirae 

DI Ironie ad un coTnvolgImenlo degli Usa in 
operationl belliche è del tutto Illusorio ed 
«strallo pensare che le navi degli altri paesi 
occidentali presenti In sona lacaano Anta di 
non esserci e pensino che gli altri (gli stessi 
Usa, l'Iran, l'Irah) lacdano Unta di non veder¬ 
le. 

Che gli Usa, andando nel Oo|lo in quel mo¬ 
do e In quei momento laceasaro un atto che II 
collocava In anuigonlsmo all'Iran era evidente 
un dall'inltio. Comunque, adesso ci sono i 
lalU a dirlo 

Non si sa quale strategia complesalva gli 
Usa Inlendario aenult*' un ragplantenio di 
comi mlUlan con Igran? L'Impoalilone di una 
tregua 0 di una paca al «oWqndanil amia g 
protailoralo òecldaniala par conianara l Urss 
su quello Kacchiare? 


N on lo sanno I paesi alleali, che quindi naviga¬ 
no In quelle acque nella più Ulta nebbia politi¬ 
ca Forse non lo unno neppure gli Usa Non 
sarebbe la prima voga che la presidensa Rea- 
smasmaas ganunixelaplùbrutaleesibislonedimuscoll 
con II più assoluto dellcit di strategia In parti¬ 
colare ciò è avvenuto alle presa con le diverse 
crisi mediorientali- Ma amia ineettetsa ag¬ 
grava Il quadro, non lo alleggerisce. Si è deuo 
che le navi aridavano per garantire la liberti di 
navigailone e per aiutare la «oluilone del con- 
nino Iran-Irak. Dopo un meae o poco più II 
bilancio è una strage sema precedenti di navi¬ 
glio commerciale, e II coinvolgimento ditello 
degli Usa nel conlllllo, che si estende e si 
aggrava 

Se resta questo il corso degli eventi la gli 
dinicilissimi mediaxione Onu non avrò piu 11 
minimo spailo 

Avanti, continuale a ripetere che la presen¬ 
ta nel Dolio - dove succede quello che succe¬ 
de - non contrasta con l'Inlilatlva dell'Onu, 
continuate a ripetere che per lavorire la pace 
al deve mantenere la più rigorosa neutrallii 
mentre la auperllolla dell'alleato maggiore in¬ 
crocia nelle stesse acque dove noi slamo an¬ 
dati a batter bandiera e ti volge contro uno del 
contendenti 

Qlovedi sera, dopo una giornata di discorsi 
di questo calibro, la maggioratila ha concluso 
Il dibattilo a Montecitorio salutando 1 marinai, 
nello stesso momento ellcolleri americani e 
vedette iraniane si sparavano addosso E nes¬ 
suna delle parli detlnlxe lo xonira come un 
•episodio circiwrilio* 

C'è da rabbrividire, e slamo ben lontani dal- 
la Duntata (Inala 

terreggele II vostro errore, prima che sla 
troppo lardi 


Il COlfO IM flAM/Hll Teheran parla di un «nuovo Vietnam» 

Il convoglio italiano supera Parsi e punta su Hormuz 


Gli Usa muovono altre navi 
L’Iran minaccia guerra 


L'Iran accusa gli Stati Uniti di aver innescato net 
Ootio «una seconda guerra del Vietnam» all'indo¬ 
mani dello scontro tra elicotteri amencani e moto¬ 
lance dei pasdaran. Teheran si considera in guerra e 
minaccia di esportare il conflitto in tutta la regione. 
Intanto il convoglio italiano ha lasciato il Kuwait e 
naviga, per ora senza problemi, vergo lo stretto di 
Hormuz che dovrebbe attraversare questa sera 


DAL NOSniO INVIATO 

QIANCARLO LANMUTTI 


■i Teheran si considera o^ 
mai in guerra con gli Stati Uni* 
ti e minaccia rappresaglie du 
rissime Queste le reazioni del 
giorno dopo gli scontri tra eli* 
colleri Usa e motolance dei 
pasdaran. sulla dinamica dei 
quali sé innescata un altra 
guerra fatta di comunicati to* 
lalmer\le contrastanti Tehe* 
ran accusa gli Stati Uniti di 
aver aperto il fuoco per primi 
e annuncia di aver abbattuto 
per parte sua un elicottero e di 
aver colpito una nave da guer¬ 
ra Il Pentagono, per bocca di 
Weinberger, smentlKe «Ci 
siamo solo difesi Hanno at¬ 
taccato loro Noi poi abbiamo 
recuperato sei feriti In mare e 


due sono morti« li segretario 
di Stato americano non ha 
perso occasione per far bale¬ 
nare l'ipotesi di un rafforza¬ 
mento della flotta Usa nel Gol¬ 
fo Per il momento la portaeli¬ 
cotteri Usa Guadaicanal ha ri¬ 
cevuto ordine di muovere ver¬ 
so il nord dei Golfo, nell area 
caldissima attorno atrisola di 
Fanti Quelle acque sono stale 
attraversate con estrema cau¬ 
tela nel pomeriggio di ieri drd 
convoglio italiano composto 
dal mercantile «Jolly Turche¬ 
se» e dalle fregate «Grecalea e 
«Scirocco» La squadra, che 
era partita In ritardo dal Ku¬ 
wait, dovrebbe attraversare 
questa sera io stretto di Hor¬ 
muz 
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Una recanti Immagine delle mototance del «peidaran» Iraniani 


Oggi la Camera decide, il governo cerca il modo per evitare la crisi 

Tutti i Isdd cóntro Goda 


L’ora dì velinone al voto più diffidle 


Per il governo giornata della verità, quella di oggi. 
Il discorso che Goria ha pronunciato ieri alla Ca¬ 
mera sull'ora di religione non ha soddisfatto gli 
alleati «laici» della De, I quali chiedono che stama¬ 
ni, nella replica, il presidente del Consiglio rettifi¬ 
chi. Ma I de sembrano irremovibili. Mozione del 
Pei. rispettare pienamente II carattere facoltativo 
dell’Insegnamento religioso 


GIOVANNI FASANILIA 


tM ROMA Golia ha cancella¬ 
lo tl documento approvato In 
settembre dai cinque partiti 
della maggioranza e bloccato 
dal «passo» vaticano Ha delio 
che per ora 11 governo nnun- 
cla a fornire qualsiasi indica¬ 
zione ai presidi sulla colloca¬ 
zione orarla dell insegnamen¬ 
to religioso Ed ha sostenuto 
una sorta di obbligatorietà 
deila matena alternativa 
Fra gli alleati «laici» della 
De, liberali, repubblicani e so¬ 
cialdemocratici c è molla irri 
fazione minacciano di aste 
nersi su un eventuale docu¬ 
mento in cui si approvi il di¬ 


scorso di Gona se stamane 
non cl sarà una correzione di 
rotta II Prl ha dichiarato il $e- 
grettfio Giorgio La Malfa, «n- 
mane fermo sul testo della ri¬ 
soluzione sottoscritta da tutti i 
partiti della maggioranza» pri¬ 
ma della protesta vaticana II 
punto su cui insistono i repub 
blicani riguarda la facoltallvità 
anche della matena alternati¬ 
va Il Psi si agita impacciato, 
dopo che Craxi ha avallato la 
protesta della Santa Sede 
Forse perché ora sono 1 de a 
menare la danza I socialisti 
tacciono naturalmente sulla 


cotlocauone orana (sono 
schierati anche loro Alila linea 
Oorta-Casaroli) Madia>nodl 
voler puntare i piedi sqt ruolo 
degli insegnanti di religione, 
che a loro avviso devono piar- 
tecipare alla valutazione degli 
allievi soltanto per fa loro ma¬ 
teria Almeno questo è un 
principio «imnunciabile». se¬ 
condo quanto afferma Craxi 
in una lettera inviata ai viqq' 
presidente del Consiglio Amò- 
to Anche il capogruppo a 
Montecilono De Michel», su 
questo punto è apparso in* 
transigente «Dovrà apparire 
chiaro che la posizione delia 
De in Parlamento è minorità* 
na» 

( democristiani, dal canto 
loro, sembrano irremoviMllT 
«Il discorso di Corta - ha di¬ 
chiarato tl capogruppo ^ Se¬ 
nato Nicola Mancino > inter¬ 
preta autenticamente il Con¬ 
cordato» A piazza del Gesù 
vorrebbero incassare l'intera 
posta «li Psi Si è confessato, 
adesso deve prendere la co¬ 
munione», ha commentato 


ironicamente un autorevole 
esponente scudocrociato Ma 
il sottosegretario alla presi¬ 
denza del Consiglio, Rubbi. 
assicurava che sulla questione 
degli insegnanti Goria sarà 
flessibile 

Mentre In aula si svolgeva il 
dibatuto, per lutto il giomb si 
sono susseguiti ineontn fra i 
dingenti del pentapartito, nel 
tentativo di trovare una via 
d'uscita A tarda sera la situa¬ 
zione appariva ancora più in¬ 
garbugliala «C'è stato un irri¬ 
gidimento delle posizioni», se¬ 
condo Rubbi Al vice di De 
Mita. Bodrato, è stata chiesta 
la ragione delle difficoltà. «Si 
pensava che la De rinuncias¬ 
se, invece la De è stata ferma», 
ha risposto Che cosa accadrà 
adesso? 


un documento della maggxy 
ranza II Pci ha già presentalo 
una mozione m cui si chiede 
di collocare l'insegnamento 
religioso «nel quadro orario 
delle lezioni in orario scolasti* 
co aggiuntivo rispetto a quello 
delle discipline obbligatorie», 
e di considerare le attività al¬ 
ternative «come esse stesse 
facoltative» Analoga richiesta 
è contenuta anche in una mo¬ 
zione che reca le firme della 
Sinistra indipendente, dei Ver¬ 
di, dei radicali e di Dp i firma¬ 
tari di questa mozione, a cui il 
Pei ha già assicurato i| proprio 
voto, lanciano un appello ^ 
deputati di Psi, Psdi, Pn e Pii a 
far confluire su questo docu¬ 
mento anche i loro consensi, 
con la «formazione di uno 
schieramento laico che può 
nsultare largamente maggiori- 
tano» 


Non SI sa ancora se ci sarà 


FRASCA POLARA e SANTINI A PAOINA 8 
CASCELLA • PALIERI A PAGINA 8 


Morta la Luce 
ambasciatrice 
del 

maccartismo 



È morta di tumore a 84 anni Clara Boothe Luce, per anni 
ambasciatrice degli Stati Uniti a Roma Reazionaria più che 
conservatrice, prima presbiteriana poi cattolica uitrafer* 
vente, antipatica perfino a De Oasperi, legatissima a Scei¬ 
ba, la sua immagine coincide perfettamente con l'antico¬ 
munismo dei dopoguerra Da tempo era fuori dal giro ma 
qualsiasi scandalo legato ad aUMtà anticomunista della 
Cia, qualsiasi scoperta di finanziamenti in attività contro 1 
comunisti, la vedevano presente . pagina 9 


Continua II blocco dei reat¬ 
tori nucleari dell'Ansaldo 
diretti in Iran E intanto an¬ 
che Cgil Fiom e Pei, insie¬ 
me a Dp che ha sollevato il 
caso, chiedono al governo 
di fermare la commessa 
teme per la nave che do¬ 
vrebbe trasportare il reattore potrebbe trasformarsi in Up 
obiettivo bellico A Roma 1 dirigenti di Democrazia prole- 
lana si sono incontrati con il presidente Goria LÀnsaldo 
ncorda che i pezzi furono commissionati nel 1976 clalla 
società ledeva .Kwu. A MOINri 7 


Incontro tra 
Goria e Dp 
per il reattore 
diretto in Iran 


Tutto è pronto 
per la cessióne 
di Mediobanca 


Le banche dell’lri hanno 
pronto un progetta per la 
definitiva privatlzzailòne tll 
Mediobanca Ieri i tre istitu¬ 
ti, hanno comunicato che 
entro fa prossima settimana 
faranno conoscere I termfni 
deU'attare Secondo atten- 
dlhlli Indiscreiloni ai iralterebbe del passaggio ai priwtli di 
oltre il 30 per cento del capitale Ai vecchi soci (Asnelll, 
Pirelli ecc ) si affiancherebbero per I occasione De Bene- 
del’!. Cardini, Berlusconi e allri La vendita frullerebbe alle 
banche pubbliche da 800 a f 000 miliardi ^ pASINA 11 


In tv 
l’ora 
diMoser 


Francesco Moser alla oori- 

S uisiB dell'ultimo record 
ell'ora (quello su pista co- 
pena) che gli manca. Diret¬ 
ta tv con Mosca dalle 18,15 
su Ramno II trentino ha tra¬ 
scorso una tranquilla vigilia. 
Il professor Conconl eTIn- 
lera équipe che assiste Moser ha previsto una laMla di 
marcia con una velocità di SO chlIomePt aH'ora. E l'atto 
finale di una splendida carriera Moser, come è noto, dopo 
Mepea abbandonerà l| cfellsmo ^ PAWMA 22 


Natta iLjysboiia 
incoBba 
Mario Soaies 

Situazione intemazioinale, Europa, problemi e 
ranze del Portogallo e dell'Italia hanno occuMto il 
tempo della visita resa ieri da Alessandro Natta a 
Mano Soares, presidente della Repubblica porto¬ 
ghese e leader carismatico dei socialisti. La dele¬ 
gazione del Pei è stata accolta con calore nella 
splendida residenza di Belem a Lisbona, affacciata 
sull'estuario del Tago. 


AUGUSTO PAMCAUN 


■I LISBONA. Nellaconferen- 
za stampa dei pomerìggio 
Natta, pur rispettando la riser¬ 
vatezza d'obbligo, ha parlato, 
a proposito dell incontro con 
Mano Soares, di uno scambio 
di idee «molto cordiale e inte¬ 
ressante» sulla situazione in 
temazinale e sugli sviluppi ri 
levanti che sembrano apnrsi 
dopo 1 accordo tra Usa e Urss, 
sugli euromissili Senza di 
mentlcdre ovviamente «la fun- 


zione che noi riteniamo deb¬ 
ba essere propriadei paesi eih 
ropei e anche della Comunità 
europea» Rispondendd al^ 
domande dei gkunaUsti 
ha spiegato il senso e la parla¬ 
ta degli ineontn avuti Ul jiìtaa* 
lo in diversi paesi europei e ttt 
quelli portoghesi e spafMA di 
questi giorni. neU'iniantb di 
sollecitare azioni di eonve^ 
genza deile forze di sinistra 
europee 


APAOINAS 


Guida a 16 anni ma con papà 


Giunta di Palenno 
il Pd vota 
il programma 


Pensioni ridotte 
a^ invalicU dviii 
con più di 65 anni 


Anche i sedicenni potranno guidare l'auto, ma so¬ 
lo quella del papà o della mamma» Lo ha annuncia¬ 
to il ministro De Rose, il quale avrebbe già predi 
sposto un disegno di legge da sottoporre ai Consi 
giio dei ministn. La nobzia, diffusasi alla Conferen¬ 
za nazionale sui traffico, ha provocato immediate 
polemiche da parte degli esperti Favorevole la 
federazione dei titolan di autoscuole Ovviamente 


ANDREA UBERATORI 


Mi II Rei ha annunciato II 
proprio voto favorevole sul 
programma della giunta di Pa¬ 
lermo guidata da) sindaco Or¬ 
lando e composta da De, 
Indipendenti di sinistra, 
Verdi e cattolici di Città per 
l'uomo Un volo favorevole - 
è spiegato In un documento 
degli organismi dirigenti co¬ 
munisti della città * che «non 
é né una delega in bianco né 
ttn voto su una giunta delia 
iuale li Pel non fa parte e che, 
ier ia sua composizione, con¬ 
tinua a considerare Insuffl- 
eiente» Ma quel che in questo 
momento 1 comunisti palermi¬ 
tani ritengono Indispensabile 
è «garantire che l) tentativo di 
rottura con li passato e li nn- 
novamento siano messi effet¬ 
tivamente In opera e salva¬ 
guardali» Le prime reazioni 


all'annuncio del voto comuni¬ 
sta, sono contrastanti Un 
esplicito apprezzamento è 
espresso dai capogruppo de 
mocristiano, La Placa «Que 
sta circostanza va valutata po¬ 
sitivamente» ha spiegato llvi- 
cesindaco I indipendente di 
sinistra Aldo Rizzo ha agglun 
to «Il voto che sarà espresso 
dal Pel è un fatto motto impor 
tante Mi auguro che nella de 
elsione abbia pesato anche 
una valutazione positiva per 
quello che la giunta ha già fat 
to» Mantengono, invece, la 
loro posizione di aperta e po 
iemlea opposizione 1 sociali 
sti i repuobicani di Aristide 
Gunnella ed i iiberali Lunedi 
e martedì sarà a Palermo 
Claudio Martelli per definire le 
linee delta condotta sociali¬ 
sta 


■1 ROMA Doccia fredda per 
li invalidi civili pensionati 
Inps ha infatti deciso di so 
spendere il pagamento delle 
pensioni a ouanti la menoma 
zlone fisica è stala nconosciu 
ta dalle prefetture dopo li 
compimento del 65* anno di 
età Nel contempo I Inps ha 
anche sospeso t esame delle 
pratiche in corso per il ricono¬ 
scimento delle invalidità civili 
agli ultrasessantaelnquenni 
La decisione è stata presa 
dall Istituto di previdenza do 
po una sentenza delia magi 
stratura che lo scorso novem 
bre aveva giudicato iliegiltimo 
Il riconoscimento della invali 
dità civile a quanti hanno 
compiuto i 65 anni Pronun 
clamento analogo è venuto 
anche dai Consiglio di Stato 
che ritiene non compatibile 
I a»ssegno di invalidità civile ri 
conosciuta dopo il 65* anno 
con il godimento della pen¬ 
sione sociale con i più favore 


voli requisiti di reddito dalla 
normativa sulla invalidità clvi 
le 

Di fronte a queste pronunce 
della magistratura I Inps si di 
ce dunaue costretto «In quan 
to atto dovuto» alla sospensio 
ne dei pagamenti L Istituto di 
previdenza ha anche fatto sa 
per© di aver provveduto ad In¬ 
teressare il governo «per I a- 
dozione di una idonea solu¬ 
zione legislativa» Infatti va 
dello che i istituto prevlden 
ziaie si trova ad agire in una 
giungla inestricabiie di norme 
spesso contraddittorie col ri 
sultato che a pagare poi alla 
fine sono i pensionali Più voi 
te il Pei ha chiesto un iniziati 
va legislativa che facesse final 
menle chiarezza mettendo un 
po di ordine nei settore ma 
da parte della maggioranza 
non c è stata alcuna volontà 
di affrontare un problema che 
riguarda milioni di italiani an¬ 
ziani 


■i STRESA II ministro dei 
Lavori pubblici Emilio De Ro¬ 
se ha fatto sapere ieri, attra 
verso agenzie di stampa di 
stare predisponendo un dise¬ 
gno di legge die consentirà di 
dare la patente di guida per 
autoveicoli a 16 anni Si tratte¬ 
rà di un documento analogo 
a! «foglio rosa» e consentirà la 
guida ai sedicenni, limitata at 
I auto di propnelà dei genitori 
e purché a bordo vi sia il pa¬ 
dre o la madre in pos^s^ di 
regolare patente automobili 
stica Nel caso il minorenne 
sia orfano il progetto predi 
sporrà che egli possa guidare 
I auto del tutore purché naiu 
Talmente quest ultimo sia tito¬ 
lare di normale patente e ^a a 
bordo del veicolo 
ti ministro De Rose è uscito 
dunque allo scoperto annun 
dando un provvedimento 
che se verrà approvalo dai 
governo© dal Parlamento tra¬ 
durrà in norma di legge la 
convinzione piu volle manife 
stata dall esponente socialde¬ 
mocratico secondo il quale 
possibilità di guidare 1 auto a 


16 anni - contro tutta una se 
ne di autorevoli paren - è co 
sa de) tutto ragionevole 
La Federazipne delie auto 
scuole che negli ultimi mesi 
ha dibattuto 1 argomento si è 
detta favorevole al nlascio di 
una sorta di «patente prowi 
sorta» ai 15 anni che dovrebbe 
essere sostituita da un docu 
mento «professionale» al 
compimento dei 18 anni con 
la maggiore età La Pederazio 
ne, all interno della quale non 
mancano pareri aperti all mi 
zialiva di De Rose ha comun 
que messo I accento sulla ne 
cessilà dì dare ài sedicenni 
un adeguata preparazione 


teorico pratica e soprattutto 
di condizionare la concessio 
ne della «patente prowisona» 
al consenso dei genitori del 
candidato automobilista 
Il ministro dei Lavon pub 
blici aveva parlato ien mattina 
alla conferenza del traffico or¬ 
ganizzata dalla sede di Milano 
dell'Aulomobil Club d Italia li 
presidente dei) Aci milanese 
ingegner Stucchi Pnnetli, era 
al palco della presidenza du 
rame il discorso del ministro 
Mentre I esponente del go¬ 
verno parlava it lesto del suo 
discorso è stato distribuito ai 
giornalisti che con grande 
stupore hanno scoperto che 


della patente a 16 anni non si 
parlava affatto Alle 13 li pre¬ 
sidente dell Act milanese ha 
incontrato i giornalisti Alle 
domande sul silenzio del mi¬ 
nistro relativarnente ad un ar¬ 
gomento di COSI scottante in¬ 
teresse ! ingegner Stucchi Fri 
netti ha fallo due ipotesi For¬ 
se De Rose non ha voluto par¬ 
larne poiché si tratta di una 
opinione personale non di¬ 
scussa ancora in seno al go 
verno Poi di fronte all'Insi¬ 
stenza dei giornalisti è venuta 
I altra Ipotesi può darsi che il 
ministro sulla questione non 
abbia ancora le idee sufficien¬ 
temente chiare 
Non c è dubbio che la que¬ 
stione della patente a 16 anni 
è tanto delicata sia per gli Inte¬ 
ressi che investe, sia per I pro¬ 
blemi e le ansie che essa può 
creare in tante famiglie Evi¬ 
dentemente nel volgere di un 
tempo assai breve stando alle 
ore dei dispacci di agenzia, 
I on De Rose le idee sulla 
questione se i è chiarite Ora. 
inevitabile si scatenerà la po¬ 
lemica 


ArAOINA* 


Afghanistan 
Bomba 
a Kabul 
27 morti 

■i 1 nbelli afghani hanno 
colpito ancora una volta in 
pieno centro nella capitale 
Kabul e nel modo più sangui¬ 
noso Una bomba è stala latta 
esplodere l'alira sera nei pres¬ 
si di una moschea 11 bilancio 
delle vittime è altissìina venti¬ 
sette petsone sono nnvsste 
uccise, altre trentacinque so¬ 
no state lente in manieratfù o 
meno grave Sui clamoroso 
attentalo non si hanno altri 
pariicolan La nottua è nata 
dlllusa in termira rMAMO 
scarni dall'agenitta aoi^a 
•Tsss., che citava InfortliMo- 
ni divulgate dràla «BsJùttt»', 
l'agenzia ulliciale albana 
L Impresa viene attribuita ad 
elementi «contranvolu^na- 
ri», una delle espressioni con 
CUI vengono bollati usualmen¬ 
te I groppi delloppositione 
armata Lo scotgtio e avvenu¬ 
to nella loqa delta moschea di 
Shiipur Ingeniisstmt anche i 
danni malenali 
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Commenti 


nfaità 

Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Hanno violato il Concordato 


CARLO CARDIA 


E O Stato violato il Concordato del 
' 1984. Si intende addirittura 
Mggiorare l'Intesa Falcuccl* 
PoTetti del 1985. Queste le 
semplici, ma gravi, constata* 
iloni che devono farsi dopo quanto il presi* 
dente del Consiglio ha esposto in Paria* 
mento sull'Incontro avuto con il cardinale 
Casaroli. 

Abbiamo appreso tutti che il capo del 
governo italiano ha discusso con il segreta* 
rio di Stato vaticano il problema di coloro 
che non intendono avvalersi dell'Insegna* 
mento cattolico nelle scuole pubbliche: 
cioè di cittadini che, presumibilmente, so¬ 
no non credenti, o israeliti, o valdesi, o 
cattolici che non vogliono l'insegnamento 
confessionale, e via di seguilo. E già questo 
fatto k grave, perché la materia è, in linea di 
principio, sottratta a qualsiasi negoziato tra 
Italia e Santa sede. 

Poi 1 rappresentanti della Repubblica e 
della Santa sede hanno anche deciso. In 
via Interpretativa, che cosa gli studenti che 
non scelgono l'ora di religione devono fa¬ 
re. Ed hanno deciso che essi devono segui¬ 
re Obbligatoriamente un altro insegnamen¬ 
to; che questo insegnamento diviene, insie¬ 
me a quello religioso, comune e curricula* 
re; che gii insegnanti di religione e i docenti 
deil’ora alternativa devono essere inseriti 
con piena parità di diritti e di status nella 
comunità scoiasUcB e nei suoi organismi. 

Ogttuno vede che a tanto non era giunta 
neanche l'Intesa Falcucci-Poletti. E che la 
sua ventilata revisione potrebbe comporta¬ 
re nientemeno che il suo peggioramento. 

Soprattutto, però, chiunque può verifi¬ 
care la grave e ripetuta violazione del Con¬ 
cordalo che è stata prospettala con le pro¬ 
poste del governo. Nel 1977, 1978, 1979, 
1983 (nella 2*. 3*. 4* bozza di revisione del 
Concordalo, e nell'ultima bozza «Fanfanl») 
il proponeva di definire l'Insegnamento re¬ 
ligioso come materia «ordinaria», ma li Par¬ 
lamento e le forze politiche rifiutarono per 


ben quattro volte questa pretesa. Nei Con¬ 
cordato, poi, non SI parla affatto di coloro 
che non si avvalgono Jeirinsegnamento re¬ 
ligioso, e di ciò che devono fare. Infine, il 
principio della facoltatività, solennemente 
sancito dall'accordo del 1984 come uno 
dei suoi punti qualificanti, viene stravolto e 
rovesciato; al singolo non spetta più una 
facoltà di scelta ma un obbligo di optare tra 
due Insegnamenti. 

Se a lutto ciò si aggiunge il rischio (nlen- 
t'affatto leorjco) che l'Insegnamento alter¬ 
nativo potrebbe colorarsi di sfumature con¬ 
fessionali (si parla, in alcuni ambienti, di 
«etica» e dì «diritti umani»), si può intrave¬ 
dere il rischio che la scuola pubblica venga 
rlsospinta verso una confessionaiizzazione 
inammis^bile per la coscienza civile e del 
tutto conlligente con I principi costituzio¬ 
nali. 

Derivano da questi fatti alcune conside¬ 
razioni più generali. Una prima riflessione 
dovrebbe essere latta da chi, per usare 
strumentalmente della questione concor¬ 
dataria, ha concesso alla Democrazia cri¬ 
stiana e alla Santa sede una cambiale in 
bianco che è stata riempita con un costo 
assolutamente insopportabile dallo Stato 
laico. In secondo luogo, la parte vaticana 
deve oggi chiedersi, e fare sapere, se la 
revisione del Concordato, cui I comunisti 
hanno contribuito sino ad oggi con lealtà e 
convinzione, poggia ancora sulle basi origi¬ 
narie che erano riformatrici e innovatrici, o 
se c'è qualcuno che vuole usarla come 
strumento di rivincite confessionali. 

Infine, e conseguentemente, è del tutto 
evidente che se si procede su questa strada 
è II Vaticano stesso che contribuirà a porre 
In Italia una nuova «questione concordata¬ 
ria», che pure si credeva risolta, e che ri¬ 
chiederà a tutte le forze politiche, e a tutti I 
cittadini, laici e cattolici, di ridefinlre le 
proprie posizioni e di lavorare insieme per 
la difesa di importanti e decisivi valori di 
lalcllà e di libertà religiosa. 


La forza di quel «à» 


V orrei dire a Federico Coen che le 
tpreoc€upaztonl diplomatiche 
ai schieramento» cui ha parla- 

_ ‘ lo iuir«UnUà» di Ieri non confa- 

no un bel’milla nella presa di 
posizione del Pei sul referendum per la re¬ 
sponsabilità civile del giudice. Semmai, è 
vero perfettamente 11 contrarlo. £ vero, cioè, 
che con il nostro atteggiamento noi possia¬ 
mo lottare molto meglio e molto più effica¬ 
cemente contro le intenzioni «mrfm/daro* 
uff, miidificanth controproducenti», come 
egli giustamente dice, della proposta refe- 
remnria. 

B nertettamente esatto che vi era e vi è 
una mienilone intimidatoria contro 1 giudi¬ 
ci, nrisllflcante sul motivi della crisi della 
giUiliila, controproducente ai fini del rap- 


a criticare e a denunciare gli intenti referen¬ 
dari, e a criticarli e a denunciarli ancor oggi, 
con più forza di prima. 

Ma questa critica si può fare con forza 
solo se si tiene conto di un aggettivo che 
Coen non usa. L'aggettivo più appropriato 
mi sembra «furbesco». Il referendum viene 
prewntato contro tre norme del codice del 
11940 sulla responsabilità civile che è Impos- 
aibile accellare. Si tratta di norme che, di- 
venamenie da quello che ritiene Coen, non 
lodano solo il diritto del cittadini. Quelle 
norme, se confermate dai voto popolare, 
ledono Innanzitutto la Indipendenza della 
magistratura, poiché l'unica tutela del magi¬ 
strato diventa li ministro. 

La trappola consiste ne) fatto che 11 «no» 
coincide con l'approvazione di quelle nor¬ 
me, Peggio ancora, la trappola consiste nel- 
i'acceltare un referendum prò o contro i 
giudici. In questo caso non conterebbe chi 
Vince e chi perde, Il tentativo è quello di 
numerare tutti i «si» detti in perfètta buona 
àrde contro norme assolutamente indifendi¬ 
bili come una ^^}prova^ione all’attacco alia 


indipendenza del giudice. La subalternità 
vera e piena starebbe nel cadere in questa 
trappola. 

Al|e mai)ovre furbesche ai può e si deve 
rispondere con (a forza della lealtà e dei 
' principi. Il primo problema era quello di 
smontare l'Impianto politico di questo refe* 
rendum. L'impianto era questo: il giudice 
deve essere reso uguale a tutti gli altri impie¬ 
gati pubblici. Questa tesi è stata sconfitta. 

E«oggÌ, la tesi comunista secondo la quale 
bisogna presentare prima dei referendum la 
riforma di quelle norme ha prodotto la pre¬ 
sentazione di leggi da porte democristiana e 
repubblicana, leggi tra loro diverse ma en¬ 
trambe rispettose della indipendenza della 
magistratura. 

Ma non si può volere la riforma e, con¬ 
temporaneamente, dire di si alle vecchie 
norme. Vedo che vi è, al di là di Coen, chi 
Insulta il Pei perché avrebbe contraddetto 
se stesso, anzi manifesterebbe «trasformi¬ 
smo». Chi usa questi insulti ofiende solo se 
stesso. Sono oggi I promotori del referen¬ 
dum ad essere in imbarazzo, non noi. Chie¬ 
diamo un sì alla riforma. Non accettiamo di 
essere spinti per pure ragioni di schiera’ 
mento n farci sostenitori dì norme sbagliate. 

Il partito comunista, cioè, dovrebbe ob¬ 
bligatoriamente uscire dal merito del quesi¬ 
to referendario per pronunciare ì) suo «no», 
come un segno di avversione verso le forze 
che hanno promosso il referendum. Ma que¬ 
sto sarebbe davvero un segno di insostenibi¬ 
le contraddizione per un partito che voglia 
avere coerenza programmatica. Coen pro¬ 
pone rastensione; ma questo può riguarda¬ 
re un singolo non l'indicazione di una forza 
politica, perché anche questo sarebbe un 
segnale inutilmente difensivo e contraddit¬ 
torio. 

Altri si possono contraddire come voglio¬ 
no. Possono persino dire «voglio la rliorma, 
ma volo le vecchie norme». 

Ma una grande forza nformatnce pon può 
farlo. Eselofa,sbaglia. 


,_Paedamo i conti della Fìnan23aiia ’88 
Giorgio Maedotta spiega che cosa entra e che cosa esce 
dal portafoglio de# ità^ dopo le misure fiscali 
La stangata sta nel perseverare in un’ingiustizia 

L’effetto Goria 
nelle nostre tasche 


■■ La critica del Pel sulla 
nanovra econamlca propri 
ala dal governo è alata duris- 
alma, alo dalla laae di costru¬ 
zione della legga finanziaria 
per 1*88. In aostanzn à alalo 
detto che questa non è una 
nanovra di politica acoao- 
nlca, che delle vere acdte 
Inpeéianll da compiare per 
Upaeataooceo*àuna nem¬ 
meno abbonata .nel docu¬ 
mento nreaenlato dal Consi¬ 
glio del nrinialii Ma parlia¬ 
mo di quello che c*è nelle leg¬ 
gi che II parlamento Inizia n 
dlacnlere... 

Bene. Allora indichiamo subi¬ 
to un dato che quasi nessuno 
ha rilevalo nel dllt,ivlo di noti¬ 
zie del giorni scorsi. Ed è che 
l’anno prossimo gli interessi 
che lo Stato dovrà pagare arri¬ 
veranno alla cifra allucinante 
di 77.500 miliardi. Cresceran¬ 
no, cioè, del 12,3%: quasi tre 
volte il livello di inflazione che 
d Intende mantenere. Più dei 
prodotto interno lordo: lo Sta¬ 
to brucia più di quanto la na¬ 
zione produce. E la sprasa 
pubblica esplode. 

D UveUn ddln nostra spo¬ 
sa pnbbUcn, però, à In me¬ 
dia con gli altri siati onr» 
pel 

Certo, ma a parte 11 pessimo 
funzionamento dei servizi, 
non è spesa sociale. La mag- 

g lor parte è mangiata dal de¬ 
llo. E, Insieme, le entrate 
pubbliche .sono Inferiori agli 
altri paesi. 

Mi allom, Mncclotin, d vo* 
leva davvero nnn «grosaa 
•longatn«T 

No, ci voleva, e ci vuole, una 
divena politica fiscale. Anco- 
ra'nel pròsdrnoahHo la gràn 
parte degli Incèssi verrà esclu¬ 
sivamente daU^irpef. Cioè, per 
r80%, da favoratdri dipenden¬ 
ti e pensionati. 0, in aggiunta, 
da una imposta come quella 
sui depositi bancari che colpi¬ 
rà soprattutto 1 piccoli rispar¬ 
miatori che, se il provvedi¬ 
mento verrà attuato, paghe¬ 
ranno il 30% sugli interessi 
mentre la grossa rendita ha 
tasse che amvano al massimo 
al 12,5%. Infine I rialzi di im¬ 
posizione su generi di consu¬ 
mo e investimento di maggior 
diffusione, come la casa e le 
automobili. Dei 238mila mi¬ 
liardi di entrate previste più 
della metà verrà da quattro o 
cinque tributi sulle cose che 
ho appena citato. 

Ma devi ifcomMcere che, 
malgrado qtmato, Il dub¬ 
bio sarò veouto a moitt: al 
poò davvero chIaaMre 


Il giudìzio è sferzante. Da parte deH’opposizione 
comunista, di molti economisti. E nei giorni scorsi 
il governo ha ricevuto un evidente segnale di sfidu¬ 
cia anche dai governatore della Banca d’Italia. «La 
manovra economica varata dal governo si caratte¬ 
rizza soprattutto per quello che non c’è», quasi 
senza appello. Ne discutiamo con Giorgio Mac- 
ciotta, parlamentare comunista. 


ANOELO MELONE 






Se si intende aumento sefv^- 
gìo. direi di no. Ma - attenzio¬ 
ne, questo è il punto - è una 
manovra che sembra modifi¬ 
care mille cose ma lascia per¬ 
versamente lutto com'era: la 
verità è che siamo di fronte ad 
una stangata che continua. 
Esprìmendo 1) concetto in ci¬ 
fre diventa tutto chiarissimo: 
continua un prelievo che stan¬ 
ga (qui il termine è giusto) per 
il 50% il reddito da lavoro di¬ 
pendente. 

Vuol dire Insomma che lo 
tutto questo accavallarsi 
di provvedimenti oca 
camma sulla? 

Esattamente. Peccato che co¬ 


si la situazione complessiva 
dell'econmnia, dico quella 
che interessa personalmente 
ognuno di noi, peggiora enor¬ 
memente. 

È ua co ac ett o da spiegare 
me^lo. Insomma; al clas¬ 
tico «algaor Rosai» cosa 
accade oeU’887 Si può fwe 
ua esemplo? 

Certo, vediamo di costruirlo 
prendendo un lavoratore con 
due figli ed un reddito di 19 
milioni. Neirs? paga 2 milioni 
e 936mìla lire di tasse. Bene. 
neirSS, lasciando da parte 
ogni discorso di rivendicazio¬ 
ne, per mantenere il suo pote¬ 
re d'acqui^o dovrebbe alme¬ 
no difendersi dall'Inflazione: 
cioè poter disporre dì venti 
milioni. Ccm la manovra pro¬ 
posta dal governo li prossimo 
anno, è wro, puberi meno 
tasse. Pagherà, cioè. 2 milioni 
890miia Hre: In valore reale il 
risparmio è detriX, 200miia 
lire. Attenzione, però. Una 
parie di questo guadagno è 
controbilanciato dall'aumen¬ 
to deiriva e (U altre imposte 
indirette che comunque por¬ 
teranno - pm tutti - un «im¬ 
patto inflattira», un aumento 
dei prezzi almeno delio 0,5%. 
Quindi già la metà <ii queli’un 
per cento dì risparmio viene 
mangiala. E i «detonatori» per 
l'inflazione non finiscono qui. 
C’è ad esempio la situazione 
(fuori Finanziaria ma ampia¬ 
mente prevista) die costrin¬ 
gerà I CcHnunì ad aumentare 
almeno dei 30% le tariffe; ci 
sono le regole per U riassesta¬ 


mento del bilancio ^1 ferrovie 
e poste che implicano mag¬ 
giori ùtili del 50%, e si pMSo* 
no prevedere aumenti tariffari 
de) 10% almeno. E non fìnbee 
qui: si possono aggiungere 
l'aumento -> un vero e proprio 
balzello - dal 25 al 30% sui 
depositi bancari... 
FeraBlamod un atllBM» a 
questo prowediBtolo: 
■» è davvero cosi impc^ 
lare? Chi ctdplsce real- 
Bseule? 

Se si pensa a) grande capitale, 
si commette un errore enor¬ 
me. (^i stiamo pariando dei 
IMCcolì e i^ccolissimì rUq>ar- 
miatorì, dì chi ha in banca o 
su) libretto postale anche uno 
o due milioni. E sono quasi 
lutti. Queste nuove misure, 
praticamente, si mangiano il 
capitale, si finisce per perder- 
d. Mentre II grande risparmia¬ 
tore ha un potere ricattatorio 
sulla banca, è ambito, si fa al¬ 
zare gii interessi. 

Ma cort sembrerebbe qua¬ 
si dee d rlmettuDO anche 
le bMNbe (che lalittl con- 
UnnuDou protestare); acm 
Il seoibra strano? 


Non è così. L’aumento per i 
grossi Finiranno per pagarlo i 
piccoli e piccolissimi investi¬ 
tori, quelli che vanno a chie¬ 
dere (o hanno chiesto) un pic¬ 
colo prestito per una azienda 
o una casa, e che si vedranno 
alzare i tasd. 

Da che parte avresti Ini¬ 
ziato, invece, la ssanovra 
llnaiutaria per l'887 


Intervento 

Se la scienza 
si insedia al centro 
deiruniversità 

UMBERTO CERRONI 


Un punto preciso: avevamo 
proposto un disegno fiscale 
che spostasse il peso dal lavo¬ 
ro al capitale. Inoltre per I 
contributi proponevano una 
riduzione di quelli sul lavoro 
verso l'imposizione indiretta. 
In questo modo si redistribui¬ 
sce il carico fiscale, con il van¬ 
taggio immediato di ridurre 
anche il costo dei lavoro con 
benelici per gli investimenti e 
la competitività delle esporta¬ 
zioni. 

Mi per veder funzionare 
nn sUtema coal, quanto 
tempo dvnole? 

Molto, ma già i primi p^i sa¬ 
rebbero importanti. E, inoltre, 
è importante la qualità del di¬ 
savanzo, Il fine per il quale bi¬ 
sogna sopportare dei costi. Su 
questo mettiamo costante¬ 
mente l'accento. Nel nostro 
caso, la proposta della Finan¬ 
ziaria '68. c’è un disavanzo 
per gli Investimenti, per inizia¬ 
re a guardare al futuro? Nem¬ 
meno per sogno. Inoltre non 
cambia nulla, ovviamente, 
nemmeno nella distribuzione 
del reddito, come ricorda lo 
stesso Ciampi. 

Vediamo Invece di splegn- 
re «qMllo che non c'e» nel- 


SI passa da un -estremo all'al¬ 
tro. Nella manovra degli scor¬ 
si anni doveva esser contenu¬ 
to tutto. Questa non contiene 
nulla. Non contiene le defini¬ 
zioni dellé spese, e passi. Ma 
non esistono nemmeno i qua¬ 
dri di riferimento, lo stanzia¬ 
mento dei fondi con i quali 
metter mano al grandi proble¬ 
mi che ci assillano. Due esem¬ 
pi per lutti: le grandi città.’pgr 
i cid problemi tanto dibattuti 
manca ogni previsione di spe¬ 
se che potrebberopennetlete 
interventi di grande qualità. O 
la scuola, per la quale non c'è 
nessuna previsione di inter¬ 
vento. Si può mai pensare che 
non sià un tema centrale? È 
una proposta di respiro cortis¬ 
simo. solo un tentativo (con 
mille lacune) di far quadrare i 
conti. 

Pelò cbloDqae, appulo, 
avrdtbe dovalo tare ICM- 
tt CM questa altoashme. 


Certo. Ma questa maggioran¬ 
za lo fa in modo da far dimi¬ 
nuire la base produttiva, noi - 
come ho detto - Tavremmo 
fatto modificando a fondo la 
struttura delle entrate. 

Pool Nrc iB esemplo di 
qoesto •aflaiiDo» tl|MCO da 
lagloaler Corta? 
Prendiamo la nuova tassa sul¬ 
la rivalutatone dei beni delle 
imprese. Il governo prevede 
di guadagnare tremila miliar¬ 
di. Questo vuol dire - dal mo¬ 
mento che l'Incentivo (o il re¬ 
galo) è di tassare soltanto il 
25% delle rivalutazioni > che 
si prevedono nuovi 26mila mi¬ 
liardi di patrimoni aziendali. 
Però vuol dire anche che dal¬ 
l'anno prossimo le Imprese 
avranno 26mila miliardi di 
fondi non lassati su cui mano¬ 
vrare, e da ciò si conclude fa¬ 
cilmente che lo Stato in dieci 
anni perderà benl2 mila mi¬ 
liardi dì entrale. Ecco, questa 
è la «manovra» classica di 
questo governo. Non cì ^amo 
davvero. 


L accorpamen¬ 
to dell'univer¬ 
sità con la ri¬ 
cerca in un 
ama^m unico ministe¬ 
ro è una novità istituzio¬ 
nale che ha, se non altro, 
il merito di far rìdisculere 
il ruolo che università e 
scienza debbono avere in 
una società evoluta. Il rie¬ 
same è persino tardivo, 
visto che a lungo ha do¬ 
minato una vecchia cultu¬ 
ra che nell’università ve¬ 
deva soltanto una scuola, 
sia pure superiore, che 
impartiva, secondo una 
didattica legislativamente 
regolamentata, le nozioni 
necessarie per esercitare 
profes^oni e funzioni 
specializzate. La ricerca 
scientìfica era, tutto som¬ 
mato, un affare postuni¬ 
versitario e forse extrauni- 
versilario. 

Naturalmente l'univer¬ 
sità resta una scuola supe¬ 
riore che funziona secon¬ 
do unò didattica regola¬ 
mentata per fornire ai gio¬ 
vani la cultura professio¬ 
nale. Ma ripetere questa 
formula enfatizzando la 
didattica seive solo a non 
vedere le novità straordi¬ 
narie che la nostra epoca 
comporta anche in que¬ 
sto campo. 

La novità più rilevante, 
connessa con le specifi¬ 
che caratteristiche della 
terza rivoluzione tecnico- 
scientifica (automatica, 
telematica, Informatica) è 
data proprio dal ribalta¬ 
mento che si determina 
nel tradizionale rapporto 
fra ricerca, didattica e 
professionalitiL Questo 
rapporto, nella vecchia 
cultura, si organizzava 
nella scuola secondo una 
scala di valori che dava il 
primo posto òlla didatti¬ 
ca; il secondo òlla pro^ ' 
sionalilà e II terzo alla ri¬ 
cerca. In realtà, là ricerca;. 
In questa scala rovesciata 
di valori, restava fuori del¬ 
la scuola. Non a caso la 
tradizionale cultura urna- 
nistico-ideaiisUca la pren¬ 
deva a bersaglio delle sue 
tirale antiscientiste e a 
modello di «pseudo-cul* 
tura». La scuoia doveva 
fornire il sapere tradizio¬ 
nale attivando funzioni di¬ 
dattiche di distribuzione 
sostanzialmente autorità- 
riva della cultura eredita¬ 
ta. Per questo la didattica 
autoritaria potè a lungo 
convivere con la cultura 
«umanistica» e con un sa¬ 
pere professionale fossi¬ 
lizzalo nella esistente di¬ 
visione sodale del lavoro. 
Autoritarismo, umaned- 
mo ritratto, antiscienti¬ 
smo, nodonìsrAo hanno 
viag^ato insieme. 

La nuova rivoluzione 
tecnico-scienlirica scon¬ 
volge la divisione sodale 
del lavoro ereditata dalla 
società industriale e ge- 
neVa professioni nuove, 
che tendono a rimodel¬ 
larsi continuamente. Que¬ 
sto rinnovamento delle 
professioni è dovuto tan¬ 
to alla crescente specia¬ 
lizzazione delle cono¬ 
scenze quanto alla neces¬ 
sità crescente di rìoiga- 
nìzzarle e integrarle. Ciò 
significa, per un verso, 


che nascono sempre nuo¬ 
ve professioni nelle quali 
conoscenze e discipline 
si incrociano e si intrec¬ 
ciano in ìorme assai mo¬ 
bili ed elastiche, e, per un 
altro, che il loro Insegna¬ 
mento (come 11 loro ap¬ 
prendimento) esige non 
solo conoscenze discipli¬ 
nari speciali sempre in di¬ 
venire, ma anche capaci¬ 
tà di connetterle creativa¬ 
mente. Avanza così un 
umanesimo storicamente 
concreto, incardinato sul¬ 
la scienza, che spinge es¬ 
so verso una scienza so¬ 
ciale integrata. 

Si potrebbe dire che. a 
differenza del passato, 
sono proprio le professio¬ 
ni a modellare, ora, la di¬ 
dattica. Ma ciò avviene 
non soltanto perché II di¬ 
namismo sociale accelera 
e approfondisce la divi^ 
sione professionale del 
lavoro, ma soprattutto 
perché il vettore del pro¬ 
cesso di articolazione dd» 
le professioni è ora la 
scienza stessa. Le scope^ > 
te scientifiche sconvolgo¬ 
no non solo, la vecchia di¬ 
dattica, ma anche lì vec¬ 
chio assetto delle profes¬ 
sioni. Per di più la stessa 
Integrazione delle cono¬ 
scenze allinterno dei sin¬ 
goli profili professionali e 
fa loro crescente mobilità 
esigono, tanto nella di¬ 
dattica quanto nella pro¬ 
fessione, un costante rin¬ 
novo creativo di cono¬ 
scenze. La formazione 
del dipartimenti nelle uni¬ 
versità risponde a questa 
tendenza. 

L a scienza divìe-' 
ne dunque II 
fulcro e il mo¬ 
tore deiriniero ' 
( mmmm sistema riq^; 

tro dèlia università^ cosi 
Torganizzazione dipaft}-' 
mentale e diviene al tem¬ 
po stesso, nella società, 
una forza direttamente 
produttiva. Da una parte 
non è più possibile (se 
mai lo bd fornire una di¬ 
dattica di qualità senta 
una ricerca scientifica 
avanzala, dall'altra non è 
possibile aderire alle ne¬ 
cessità professionali nuo¬ 
ve senza rimodellare te 
professioni esistenti sullo 
stampo del progressi 
scientifici. 

fn queste condizioni 
sbaglia e opera contro te 
tendenze della nostra 
epoca chi antepone di¬ 
dattica e prof^onalità 
alla ricerca sctentìflca nel¬ 
la scuola, specialmente 
nella scuola superiore. £ 
opera anche contro la 
crescita critica dei sog* 
getti, che è oggi il proble¬ 
ma principale di una ri¬ 
composizione davvero 
umanistica della società 
evoluta. Il primato della 
scienza può impedire nel¬ 
la scuola dA la ricorrente 
crìstallizzazìonedi una di¬ 
dattica dogmatizzata nel¬ 
la vecchia divisione intel¬ 
lettuale del lavoro, sìa la 
passiva subordinazione 
deila professionalità alte 
pure esigenze dei merca¬ 
to. 
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■■ Avendo omesso di assi* 
stere alla prima puntata di 
Fantastico mi sento tagliato 
fuori dal grandioso dibattito 
politico, culturale e istituzio¬ 
nale che ha animalo il paese 
nelTultima settimana. Se, tar¬ 
divamente, dico la mia. è per¬ 
ché mi stimola a farlo un intel¬ 
ligente articolo di Luigi Man- 
coni apparso Ieri sul Corriere 
delia sera. 

Manconi appare costernato 
non tanto dal livello lobotomi- 
co della prestazione celenta- 
nesca, quanto dal clima di 
ipertroiica, ansiogena isteria 
che ha preceduto e seguito 
quello che, in fin della fiera, 
resta pur sempre un varietà 
del sabato sera. «E giunto il 
momento - scrive > di con¬ 
durre un'opera di ridimensio¬ 
namento generalizzalo, di 
sdrammailzzazione comples¬ 
siva, di drastica presa di di¬ 
sianza». (Nota bene: curiosa¬ 
mente, e non certo per sua 
responsabilità, Manconi scri¬ 
ve queste parole in una picco¬ 
la porzione della pagina 23 
del Corrierone, occupala per i 


due terzi da una roboante e 
ridicola inchiesta delta Makno 
su Fantastico, Incoronata, a 
nove colonne, dal solenne ti¬ 
tolo «gli Italiani non vogliono 
Celentano presentatore». A 
proposito di ridimensiona¬ 
mento...). 

Dopo avere lamentato 
«sudditanza psicologica e ac¬ 
quiescenza culturale» verso le 
megaproduzioni televisive, 
Manconi arriva al punto che 
maggiormente mi intriga- «Le 
uniche forme dì resistenza e 
di calmiere a questo clima di 

a erta generalizzata e di 
lemita ideologica, erano 
rappresentate dalla estraneità 
e dalla diffidenza della cultura 
comunista e di quella cattoli¬ 
ca. La prima > pur conservan¬ 
do alcune riserve crìtiche - si 
è arresa per ansia di omologa¬ 
zione e di «normalità». La se¬ 
conda, sospettosa per decen¬ 
ni, cede oggi su tutta la linea 
per quella che sembra un'am¬ 
bizione di egemonia». 

Circa il cedimento della 
cultura cattolica (non tutta, 
per fortuna) al delirio popo- 


MICHELE SERRA 


Basta Fkitastico 
torniamo ai cineclub 


lar-mercanlìle deila società 
dello spettacolo, credo non cì 
possano essere duM>l: dalla 
santificazione del profitto ce¬ 
lebrata a ftimini aa CI (con 
quotidiana benedizione RaO 
ail'imbarazzante mega-show 
bolognese con Teresa di Cal¬ 
cutta offerta in ostaggio agli 
sponsor benefici, il passo è 
stato rapido, facile e deciso. 
Ma sono d'accorao, ahimè, 
anche sulla critica mossa alla 
cultura comunista. 

Posto che quattordici milio¬ 
ni di italiani abbiano seguilo 
Fantastico, devoti al Dixan e 
alla lotterìa, altri cinquanta mi¬ 
lioni. evidentemente, hanno 
trovato di meglio da lare. 


Chissà, leggere un libro, fare 
l'amore, guardare un altro 
programma, chiacchierare, 
giocare a carte. Una schiac¬ 
ciante maggioranza che, negli 
ultimi sette giorni, non ha po¬ 
tuto riconoscer», mi sembra, 
nel pur animato scacchiere 
del paese Istituzionale (parla¬ 
mento, giornali, consiglio 
d’amministrazione Rai), lace¬ 
rato dal giudizio sul presenta¬ 
tore del sabato sera più di 
quanto lo fosse dall’invio del¬ 
la flotta nel Golfo. 

Tutto è attirato e divorato 
dalla calamita dei palinsesti, 
dei programmi-contenitore, 
delle trasmissioni che tritano 
e confondono cabarettisti e 


primi Nobel, poeti e prestigia¬ 
tori, c^ciatorì e fisici nucleari, 
in funzione di uno spettacolo 
che è a sua Volta funzionale 
alla pubblicità. 

Mi sembra che la sinistra, di 
fronte a una cultura di massa 
sempre più slegata dall'ap¬ 
prendimento crìtico e sempre 
più ammaliala dall'indigestio¬ 
ne soporifera dell’esistente, 
sia maiedettamente pigra e si¬ 
lenziosa. Un tempo, quando 
era testardamente schematici 
(e moralistO chi era «di sini¬ 
stra» vantava frequentazioni 
dei cinema d'essai e delle li¬ 
brerìe. e disprezzava Canzo’ 
nìssima, l'intrattenimento 
leggero, quelle che venivano 


considerate sciocchezze fatte 
apposta per costrìngere la 
gente (già bendisposta all’uo¬ 
po) a non pensare a niente di 
serio e impegnativo. Adesso 
mi sembra che si sia sprofon¬ 
dati, per atumortificazione, 
nell'eccesso opposto. 

Si partecipa, magari con la 
seria compunzione dei mass¬ 
mediologi, al grande scontro 
Baudo-Celentano. Ci si di¬ 
mentica di dire, però, che so¬ 
no le facce della stessissima 
medaglia: la cultura «popola¬ 
re» intesa come perpetuazl^ 
ne dell'ignoranza succube. E 
tornata T’ora, ammesso che 
fosse mai tramontata, dì affol¬ 
lare 1 cinema d’éssai. Di rive¬ 
dere la Comzzata Potemkin. 
Perché «una boiata pazzesca», 
ormai è sancito dalla storia, è 
definizione che pertiene ai sa¬ 
bato sera televisivi, e non dì’ 
l'intelligenza di chi non ci sta 
e non ci starà mal. 

«Caro Serra, ti allego copia 
deU'interrogazione che, insie¬ 
me ad altri colleghi del grup¬ 
po comunista, abbiamo pre¬ 


sentalo alla riapertura deHe 
CamereGI lOsettembr^sulla 
nota vicenda che ha investilo 
il ministro De Rose. T\ scana¬ 
lo, inoltre, che il governo ò 
stato aulc«ev(tiniente solleci* 
tato a rispondere airinterto* 
gaztene dèd compagno Renà¬ 
to Zanshert nella conferenià 
dei capteiuppQ del 23 settem¬ 
bre scorso. U richiesta è stala 
respinta dai capigruppo della 
ma0oratiza; di cons^iucmza 
l'onentamento che abitiamo 
assunto è tpwHo di dare segui¬ 
to alla cosa utilizzando (titn e 
più impegnativi strumenti in 
sede parlamentare. Tt terrò in¬ 
formato, Un fraterno e conSa- 
le saluto. (San Gaetano 1^11». 

Ringrazio il compagno do- 
pulalo questa precisaztoiie, 
sollextitate da una mia doman¬ 
da in questa stessa nibriai, tei 
mia impasàenza era dettate 
dallo scandab che ia peimà- 
nenza al governo di un mini¬ 
stro plurisospettato suscitai 
e continua a suscitare, Vefe 
mo come andrà a finire la fac¬ 
cenda, Nei hatlemjiQ, i 
sinceri C(»nplìmenii ai cai^ 
gruppo detta maggioranza. 
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POLITICA INTERNAZIONALE 


Labatta^ 
nd Golfo Peirsico 


Gli iraniani annunciano: 
«Abbiamo abbattuto 
un elicottero americano» 
Il Pentagono smentisce 




Teheran minaccia: 
tutta la r^one rischia la guerra 


Teheran condanna come «selvaggia aggressione» 
la distmzlone, giovedì notte, di tre motolance dei 
«pasdaran» e afferma di aver abbattuto un elicotte¬ 
ro e di aver colpito una nave da guerra Usa. Wa¬ 
shington contesta questa ultima affermazione e in¬ 
siste che il raid contro le motolance è stato «un'a- 
sione di autodifesa». I due paesi sono sull'orlo 
della guerra, come dopo il caso della «Iran Ajr». 

DAL NOSTRO INVIATO 

OIANCARLO LANNUTTI 


■i DUBAI Non è ancora 
guerra tra Stati Uniti ed Iran, 
ma la guerra può acopplare da 
un momento all'altro Dopo lo 
iconiro a fuoco della scorsa 
none al largo dell'Isola di Far¬ 
ai, nel corso del duale ire mo¬ 
tolance del «pasdaran* sono 
alate disirulle da un ellcollero 
americano, Teheran minaccia 
reailoni durissime («la regio¬ 
ne i sul punto di diventare un 
nuovo Vieinami, ha dello Ve- 
layatO e annuncia di avere ab- 
balluio, nel corso dell «Ione 
di giovedì none, un ellcollero 
e di avere colpito una nave da 
guerra Usa Washington nega 


di aver subito perdile Ma non 
è solo una guerra di comuni¬ 
cati In meno di 20 giorni, è II 
secondo attacco delle forse 
aeronavali americane contro 
unità Iraniane, dopo l'allonda- 
menlo della nave «Iran A|r> 
accusala (ma a lutl'oggl sensa 
prove Inconfutabili) di depor¬ 
re mine Un terso scontro, che 
può essere solo quesllone di 
tempo, ben difficilmente re¬ 
sterebbe sensa conseguense 
forse Irreparabili 
Sulla battaglia al largo di 
Farsi le versioni sonò radical¬ 
mente opposte Teheran affer¬ 
ma che cinque motolance 





. UK 




erano in normale servizio di 
pattuglia in acque internazio¬ 
nali quando poco prima delle 
22 ora locale (le 20 in Italia e 
le 23 qui in DubaQ. sono state 
improvvisamente e «selvag¬ 
giamente» attaccate dagli eli¬ 
cotteri americani Due delle 
motolance sono riuscite ad al¬ 
lontanarsi, mentre tre sono 
state affondate, sei membri 
d'equipaggio, accusa ancora 
Teheran, «sono stati presi In 
ostaggio» dagli americani 
Sempre nelia versione dell’a¬ 
genzia Ima, dalle unilà irania¬ 
ne sono stati lanciali missili 
•Stinger» contro gli elicotteri 
Usa uno dei quali è stato ab¬ 
battuto e SI è schiantalo in ma¬ 
re provocando «una violenta 
esplosione che ha rischiarato 
il cielo», missili sono stati lan¬ 
ciali anche contro alcune uni¬ 
tà navali accorse sul posto, ed 
una di esse è stata «colpita e 
danneggiata» Lo scontro sa¬ 
rebbe durato venti minuti Le 
tre motolance affondate, se¬ 
condo I Ima, avevano a bordo 
complessivamente 12 uomini 


Le fonti ufficiali americane 
smentiscono che un elicotte¬ 
ro sia stato abbattuto e una 
nave danneggiata La smentita 
è duplice dal Pentagono 
(«semplicemente, non è ve¬ 
ro») e dal comando navale in 
Bahrein, Il cui portavoce co¬ 
lonnello John Head ha detto 
«Non manca nessun ehcotte- 
ro, nessuna nave è stata dan¬ 
neggiata e non ci sono state 
vittime americane» 

Secondo la versione delle 
fonti Usa, parzialmente cor¬ 
retta rispetto a quella di giove¬ 
dì sera, lo scontro è avvenuto 
perchè tre motolance e una 
corvetta iraniane hanno aper¬ 
to il fuoco contro tre elicoiten 
In volo quindici miglia a sud- 
ovest di Parsi Gli ellcolten 
hanno reagito bersagliando 
gli iraniani con fuoco di mitra¬ 
gliatrici e lancio di missili Una 
motolancia è affondata, due 
sono siate danneggiate e pre¬ 
se a rimorchio mentre la cor¬ 
vetta è riuscita a fuggire Sei 
iraniani sono stati recuperati 
da un'imbarcazione america¬ 


na di pattuglia e portati a bor¬ 
do di una nave da guerra, do¬ 
ve due di essi sono successi¬ 
vamente deceduti «Sparare 
contro gh elicotten - ha detto 
il portavoce del Pentagono 
Fred Hoffman - era chiara¬ 
mente un atto di ostilità», per¬ 
tanto l’attacco alle motolance 
è stato «un azione di autodife¬ 
sa» 

Durissima come si è detto, 
al di là delle diverse versioni 
sui fatti, la reazione verbale di 
Teheran II ministro degli 
Esteri Velayaii, in una nota 
inoltrata atl’Onu. accusa IA- 
merka di avere «sfoderato le 
zanne» net Golfo con una «ag¬ 
gressione militare che potreb¬ 
be appiccare il fuoco all'intera 
regione La responsabilità per 
lo scoppio di una guena 
vasta scala e per le pertcolo- 
sissime conseguenze della 
violazione delie leggi intema¬ 
zionali - aggiunge - ncade sul 
governo amencano» Llran 
considera gii Usa responsabili 
detta vita dei sei marinai cattu¬ 
rati e ne chiede la immediata 


restituzione A Teheran il pre¬ 
ndente della corte suprema 
Ardebili. parlando nella tradi¬ 
zionale preghiera del venerdì 
all'universilà, ha detto che 
«l'America dovrebbe sapere 
che una nazione che conside¬ 
ra il martirio un onore e la sol- 
tommissione all'Ingiustizia 
una vergogna non può essere 
trattata in questo modo» 

L azione bellica detta scor¬ 
sa notte viene messa in rela¬ 
zione, qui nel Golfo, con le 
notizie di concentramenti so¬ 
diti di mezzi navali dei «pa- 
sdaran» diffuse nei giorni pre¬ 
cedenti Alcuni osservalon 
avanzano dubbi sul tatto che 
te motolance abbiano real¬ 
mente aperto il fuoco per po¬ 
me o comunque pensano che 
la reazione degli elicotteri 
americani sia stala spropor¬ 
zionata alloftesa ricevuta 
Evidentemente • si osserva - 
gii Stali Uniti, dopo il mancato 
attacco di una settimana fa ad 
un terminale kuwaito-saudita, 
volevano comunque dare un 
«pesante avvertimento» all'I¬ 


ran Quanto all'annuncio di 
Teheran suli'abbatiimenio di 
un elicottero americano, si 
tratterebbe di una mossa a fini 
interni, e forse anche di un 
espediente per sottrarsi all'e¬ 
sigenza di far seguire alle rea¬ 
zioni e alle minacce verbali 
una immediata nlorslone di ti¬ 
po militare 

Lo scontro presso Parsi non 
è stato peraltro l'unico inci¬ 
dente di giovedì poche ore 
pnma un elicottero Usa aveva 
nscontraio tin di traccianti da 
una piattaforma petrolifera 
iraniana nella zona sud del 
Golfo Ma non aveva replicato 
non essendo certo di essere 
l'obiettivo di quei tin 

Notizie drammatiche anche 
dal fronte terrestre In un 
esposto all'Onu l'Iran ha accu¬ 
sato l'aviazione irakena di 
avere bombardato giovedì 
con armi chimiche la città di 
frontiera di Sumar, provocan¬ 
do un centinaio di morti e un 
gran numero di intossicali La 
questione è stata sottoposta 
all'attenzione del Consiglio di 
sicurezza 


Polemiche al Congresso Usa sui poteri della Casa Bianca 

Anche la «Guadalcanal» 
punta verso risola di Farsi 


B >iiii4Ìì|ti| M| i y .» ■ ' ' Il é a i 


Clima rovente negli Usa. La giornata di ieri è 
stata dominata da) oracelo di ferro tra Casa Bian¬ 
ca e Congresso smI controllo delle operazioni 
net Golfo. Dopo un lungo dibattito il Senato ha 
deciso di aggiornare la discussione sul «War po¬ 
wer act». Ulran intanto si è appellato airOnu. 
Infine la portaelicotteri Usa Guadalcanal muove 
verso II nord del Golfo. 


MARIA LAURA RODOTÀ 


H Mrtavoct del Pentirono Fred Hoffman mentre ann 
co degli elicotteri Usa contro te motolance Iraniane 


mentre annuncia l’attac- 


H NEW YORK Giovedì sera, 
ali scontri erano nel Golfo 
Persico Ieri matUna. mentre 
alla portaelicotteri «Guadalca¬ 
nal» veniva ordinato di spo¬ 
starsi al nord, verso l'Isola di 
Farsi, il clima era rovente nel¬ 
la capitale degli Stati Uniti In 
campo questa volta come al 
solito. Congresso contro am¬ 
ministrazione, a discutere 
quanto grave sia la situazione 
nel Golfo Stabilire esattamen¬ 
te «quanto» è cruciale per 
chè, se ci sono condizioni di 
«ostiiià imminente», il Con¬ 
gresso deve essere pienamen¬ 
te informalo entro due giorni 
di quello che succede ed ap¬ 
provare eventuali interventi 
militari, altrimenti, I ammini¬ 
strazione deve ritirare le trup¬ 
pe entro due mesi Lo prescri¬ 
ve il «War power act» appro¬ 


vato durante la guerra del 
Vietnam, per alcuni, è uno 
sirumenio di controllo delle 
attività militari, del potere del 
presidente come comandante 
In capo delle forze armate, 
per altri, I amministrazione 
Reagan in testa, è una legge 
da usare il meno possibile, 
perché lega le mani dell ese¬ 
cutivo e rischia di far sapere 
iro^), o 5J nianoviv c strategie 
americane 

Nell immin-^rrn del voto al 
Senato ieri mattina il portavo¬ 
ce della Casa Bian'-a Marlin 
Fitzwater si era dato un gran 
daffare a spiegare che la situa¬ 
zione non è ritenuta cosi gra¬ 
ve da poter essere definita «di 
ostilità imminenti» L'azione, 
ha detto Fitzwater, è stato un 
semplice atto di legittima dife¬ 
sa. previsto dal diritto interna¬ 


zionale «Sembravamo lutti 
degli scemi e degli scemi che 
Ignorano le leggi» « stata la 
replica dati aula del Senato di 
Loweil Weicker, repubblicano 
di tendenze liberai, che ha ac¬ 
cusato Reagan di disobbedire 
al «War power act» «Se l'am¬ 
ministrazione non tiene conto 
dei rappresentanti eletti in 
Queste ^tuazionU, ha detto 
Weicker «che cosa ce ne fac¬ 
ciamo del Congresso? Farem¬ 
mo bene a prendere ed andar¬ 
cene» E}all angolo democrati¬ 
co, Il senatore candidato pre¬ 
sidenziale Paul Simon ha deh 
nito I incidente di giovedì, 
t intera situazione, «un caso 
da manuale» per I ^licazio- 
ne del «War power act» «No, 
non c> sono te condizioni», ha 
risposto il segretario della Di¬ 
fesa Caspar WeifU>erger in 
mattinata li Congresso, intan¬ 
to, continua il dibattito Se¬ 
condo f esperto democratico 
nella conta dei voti, il senato¬ 
re californiano Alan Cranston, 
una risoluzione per invocve ri 
«War power act» potrebbe già 
avere la maggioranza Due 
settimane fa. dopo ri conflitto 
a fuoco del 21 settembre tra 
un elicottero amencano e una 
nave iraniana che pare stesse 
posando mine sui fondali, la 
risoluzione era stata proposta 


per la prima volta dal senatore 
democratico Adams, altqra. 
anche parecchi suoi compa¬ 
gni di partito avevetno volato 
contro, ma questa vqlta la len- 
sione è salita C'è stata batta 
glia in mare, sangue, incendi, 
affondamenti, titoli cubitali 
SUI giornali popolan E c'è una 
guerra verbale rovente di di¬ 
chiarazioni americane e ira¬ 
niane Wemberger ha smenti¬ 
to poi te Tiolizie dell'agenzia 
di stampa iraniana, secondo 
CUI un elicottero amencano 
sarebbe stato abbattuto, ripe¬ 
tendo che da parte amencana 
non Ci sono stati né danni né 
incidenti Gli iraniani hanno 
detto di nuovo che gli eiicol- 
ten statunitensi hanno aperto 
ri fuoco per pnmi, senza che 
ci fossero stale provocazioni 
Wemberger ha lasciato anche 
capire che gli Usa potrebbero 
decidere d inviare altre navi 
nei Golfo Velwati. ri ministro 
degli Esten di Teheran, m una 
lettera al segretano delle Na¬ 
zioni Unite Xavier Perez de 
Cuellar, accusa Tamministra- 
zione Reagan di «stare inizian¬ 
do una seconda guerra del 
Vietnam». L’ambasciatore 
dell'Iran aH’Onu, Khorassani, 
è stato ancora più chiaro af¬ 
fermando >Noi meniamo di 
essere in guerra con gli Stati 


Londra per ora 
non modifica 
la sua politica 
neiCoifò 


L'iArmilla patrol», alias 1a squadra della Marina militare 
inglese, «non è stata per nulla coinvolta» neir«incKtente» 
tra elicotteri Usa e motolance dei pasdaran Dunque: la 
Gran Bretagna non vede alcun motivo per Intensificare 
l’attività della sua flotta ne) Golfo L’affermazione è del 
ministro della Difesa britannico George Younger (nella 
loto) che. nonostante l'ostentazione di calma, ci ha tenuto 
comunque a precisare che se una delle navi inglesi venis¬ 
se attaccata, )a crisi del Golfo potrebbe seriamente aggra¬ 
varsi Londra infatti ricorrerebbe al diritto di autodileu. 
Dal canto suo il Foreign Office ha ritenuto valide le giustifi¬ 
cazioni americane alrattacco contro le motovedette de) 
pasdaran, giustificazioni che si appellavano appunto a) 
diritto di autodifesa Di lutt'aitro parere è Invece il ministro 
degli Esteri del governo-ombra laburista Gerald Kaufman: 
•Quale che sìa II motivo dell'affondamento delle navi ira¬ 
niane - ha detto - è insensato che gli Stati Uniti si facciano 
coinvolgere In un'azione armata unilaterale nel Golfo» 


Ora Plran Giappone e Germania fede* 

ura I Iran 

nindCCId tuzloni come si sa non pos- 

/DraHamonto spedire unità mimar) 

Qirenamenie nei Golfo, ma intendono 

il GidppOnR comunque contribuire «allo 

sforzo» americano e dei 
paesi amici Occidentali. Su 
questa linea Tokio tre giorni fa ha annunciato che stanzierà 
dieci milioni di dollari per ia costruzione di un sistema 
radar ad hoc «per proteggere la navigazione lungo te rotte 
del Golfo» Ieri è amvatala risposta di Teheran, per bocca 
del presidente del Parlamento iraniano Rafsanjani. «Assi¬ 
stere gli Siati Uniti e rafforzarli - ha dello - non sarà 
considerato un passo a favore della causa della sicurezza. 
Pìuitosto potrebbe venire interpretalo come un preciso 
schieramento» Nonostante il Giappone acquisti Ingenti 
quantitativi di greggio iraniano, le sue petroliere sono state 
attaccate più di una volta da «natanti ignoti» che A sospet¬ 
tano essere iraniani Per questo Tokio il 2 ottobre h s prote¬ 
stato ufficialmente col regime degli ayatollah che owte- 
mente nega ogni responsabilità L'ultima petroliera gliq>* 
ponese attaccata «da ignoti» è la «Tomoe 8» colpita giovedì 
scorso 


Uniti perche l’attacco alle mo¬ 
tolance iraniane equivale ad 
una dichiarazione di guerra» 

Il presidente Reagan. dal 
canto suo, ha lasciato Wein- 
berger e Fllzwater a ribattere 
agli Iraniani e si è dedicato, a 
fine mattinata di len. a contro¬ 
battere I SUOI cntici in Con¬ 
gresso L'ha fatto nei modo 
piu pratico per raggiungere ri 
pubblico, convocando una 
troupe televisiva Reagan ha 
nbadilo con voce accorala 
che solo il presidente può 
esercitare le funzioni di co¬ 
mandante m campo, e che ri 
Congresso sta sbagliando «Se 
dobbiamo sempre chiedere II 
permesso», ha detto Reagan, 
«come possono fidarsi di noi 1 
nostri alleati?» Mentre Rea¬ 
gan parlava, ieri, scendevano 
in campo contro l'invocazio¬ 
ne del «War power act» i (mie- 
lissimi deU'amministrazione in 
Congresso 11 più duro è stato 
il senatore repubblicano del- 
ridaho James McClure, che 
ha sintetizzato il punto di vista 
dei conservalon americani ri 
•War power act» ci rendereb¬ 
be solo mollo più deboli, ha 
detto «Incoraggerebbe^i ira¬ 
niani a Intensificare gli attac¬ 
chi, e toglierebbe ai nosin al- 
leali la possibilità di lidarei di 
noi» 


Bonneonferma: 

inVIRfd ndVl gnau con la propria flotta 

haI nel Golfo offrendo un super 

nei meaiierraneo radar, la Germania 

federale farà la sua pane 
mandando le sue unita na- 
vali nel Mediterraneo a so¬ 
stituire quelle dei paesi Nato «dirottate» nel Golfo Lina- 
sprimenlo dei clima nella regione, a seguito dell'attacco 
tra elicotten Usa e motolance Iraniane, poi, non ha mini¬ 
mamente modiiicato l'intenzione di Bonn lo hanno chiari¬ 
to ien portavoce del governo e dei ministeri degli Esteri e 
della Difesa La decisione tedesca riguarda la cacciatorpe- 
diniera «Moeiders», la fregata «Niedersachsen» e la nave 
appoggio «Plensburg» che arriveranno nel Mediterraneo 
prossimamente per partecipare alle manovre Nato in ca¬ 
lendario dai 14 al 16 novembre A esercitazioni concluse 
non torneranno però indietro e rimarranno sotto comando 
americano nel Mediterraneo «s, 

I 

P«.r i’àlgeria 
sonò Usa e Urss 
a non volere 
la pace 

Dunssima dichiarazione del 
ministro degli Esten algen- 
no Ajmed Taleb Ibranimi 
sulla «pace mancata» tra 
Iran e Irak L'ha rilasciata al 
settimanale arabo «Al-Watan Ai-Arabi» in edicola ieri a 
Bangi Per Ibrahimi (nella foto) sono in realtà le due supe^ 
potenze, Stati Uniti e Unione Sovietica, a non volere real¬ 
mente la fine della guerra U sa e Urss nei confronti del 
conflitto hanno un atteggiamento da «mercanti di canno¬ 
ni» e questo perchè non vogliono «che si Inslalìi accanto a 
loro una terza potenza, quella di una nazione islamica 
unificata» li capo della diplomazia algerina ha poi ricala¬ 
to che i ministn degli Esten arabi ri 20 settembre scono 
hanno espresso la loro determinazione a rcMnpere con 
l’Iran qualora non accetti la risoluzione n. S98 deirOnu per 
il cessate ri fuoco E ha ricordato anche come il segretario 
delle Nazioni Unite Perez de Cuellar abbia informalo i 

E SCSi arabi che Teheran si è detta disponibile ad accettare 
s risoluzione e ia formazione di una commistrione d'in¬ 
chiesta incancata di determinare quale dei due paesi belli¬ 
geranti abbia iniziato la guerra 


MARCEUA iMIUAhU 



I guerrìgUeii del mare 

Le motolance dei pasdaran 

sono armate 

con missili americani 

Come è possibile, ci si chiede, che delle motolan¬ 
ce attacchino degli elicotteri? Le motovedette dei 
pasdaran iraniani, derivate da un motoscafo d'altu¬ 
ra di fabbricazione svedese, viaggiano a 90 km 
l'ora e soprattutto sono armate con mitragliatrici, 
lanciarazzi e missili di piccole dimensioni, ma effi¬ 
cacissimi, gli «Stinger americani Di imbarcazioni 
come queste Teheran ne ha una settantina. 


■i DUBAI Le motovedette 
veloci dei «pasdaran» (guar¬ 
diani della rivoluzione) prota- 
goniste dello scontro della 
scorsa notte costituiscono 
una struttura navale parallela 
a quella della marina regolare 
e dotata di una larga autono¬ 
mia. anche se teoricamente 
sottoposta al coordinamento 
del comando unico integrato 
In qualche occasione, dun¬ 
que, possono avere compiuto 
azioni che andavano ai di là 
delle direttive ufficiali del co¬ 
mando centrale vedi In prò- 

K “ > il caso della «Jolly Ru- 
, per II cui attacco le fon- 
li militari o di Teheran hanno a 
suo tempo negato ogni re¬ 


sponsabilità li che non toglie 
che spesso le imbarcazioni 
dei «pasdaran» siano aflianca- 
te, 0 quanto meno spalleggia 
te e «coperte», dalie unità del¬ 
la manna regolare 
La forza navale del «pasda- 
ran» dispone, a quel che si sa 
di una settantina di motove 
dette e motolance veloci do¬ 
tate solo dì armamento legge¬ 
ro, e questo spiega fra I altro 
perché i danni arrecati ai mer¬ 
cantili siano generalmente di 
entità limitata Per la maggior 
parte (almeno una cinquanti¬ 
na) si tratta di imbarcazioni di 
alluminio costruite In Svezia 
dalla società «Boghammar 
Marin» e consegnate all'Iran 



Guardie della rivoluzione Iraniana armate di lanciarazzi a spalla 


tra il 1982 e il 1984 Destinate 
in origine alla guardia costiera 
per la lotta contro il contrab 
bando sono stale requisite 
dal corpo dei • pasdaran» e 
usate per la prima volta nel 
Golfo nello scorso aprile De¬ 
rivate da un motoscafo realiz¬ 
zato dalla «Boghammar» per 
le corse d altura sviluppano 
una velocità assai elevata che 
può raggiungere i 50 nodi, va¬ 


le a dire i 90 chilometri all ora 
Molto basse sul pelo dell ac 
qua sfuggono ai radar delle 
navi civili Condotte da un 
equipaggio assai ridotto (quel¬ 
le della scorsa notte, secondo 
le informazioni da Teheran 
avevano a bordo solo quattro 
uomini ciascuna) sono arma¬ 
te con mitragliatrici, lancia- 
razzie missili di piccole di¬ 
mensioni ma altamente effica¬ 


ci come gli «Stinger» di fab 
bricazione americana II Siprì 
0 istituto di Stoccolma per te 
ricerche sulla pace) le defini¬ 
sce «imbarcazioni molto pic- 
coleed efficaci, con un forte 
potenziale militare» Accanto 
alle motolance svedesi c è poi 
un minor numero di motove¬ 
dette di vano tipo, inclusi 
esemplari con lo scafo m ve¬ 
troresina DCL 


Si riparla ddllran^te 

Chi ha dato gli «Stinger»? 

Ecco le strade 

che portano a Teheran 


WM LONDRA I pasdaran so 
no armati di razzi «Stinger», 
un’arma di fabbricazione 
americana simile al bazooka 
ma più precisa e potente, e 
Ciò ha sorpreso gh osservatori 
ai quali - come ha detto un 
esperto bnlannico della rivista 
«Jane's» - non risultava finora 
che i'fran disponesse degli 
«Stinger» Perciò a Londra tut¬ 
ti » domandano come l’arma 
sìa potuta arnvare a Teheran 
La prima ipotesi è ovviamente 
quella dell Irangale. e che gii 
«Stinger» fossero tra le armi 
fomite all Iran dagli stessi 
americani m cambio della li¬ 
bertà degli ostaggi in Libano 
L esperto della «Jane's» non 
esclude questa ipotesi, ma ri¬ 
corda che lo «Siìnger» è di¬ 
sponibile sul mercato nero In¬ 
temazionale, ai quale gli ira¬ 
niani possono attingere senza 
difficolta 

infatti le cronache dell’an¬ 
no scorso hanno parlalo in 
due occasioni della possibilità 
che gli «Stinger» siano finiti a 
Teheran attraverso questo 


Il DOSSiiR 

Referendum 
giustizia da votare 


mercato 

Nel maggio 1986 un'Inchie¬ 
sta dell'agenzia Usa «Upi» ave¬ 
va scoperto la spanzione di 
una partita di 50 «Stinger» 
clandestinamente diretti in 
Sudafrica, per essere invece 
consegnati alla bbia, alla Siria 
e all'Iran Informatori ben In¬ 
seriti nel giro dei trafficanti 
darmi avevano nferito alla 
■Upi» che gh «Stinger» erano 
scomparsi durante la sosta di 
un mercantile nella costa oc¬ 
cidentale afneana, e presi in 
consegna da ribelli filo-hbici 
del Ciad che li avrebbero poi 
consegnati a Tnpoti Da lì, gli 
•Stinger» sarebbero giunti in 
Siria e m Iran 

Infine nel novembre '86 il 
«Washington Post» rese nolo 
l’arresto di due soci d'una 
compagnia importexport 
americana per aver tentalo di 
vendere un aereo a Gheddafi, 
net quadro di una grossa for¬ 
nitura di armi, fra cui gli «Stin¬ 
ger», a paesi come il Brasile e 
il Pakistan, per essere poi gira¬ 
te a paesi dell'Esi e del Medio 
Onente, compreso l'Iran 


Luciano 
Violante, 
Ferdinando 
Imposimato, 
Giancarlo 
Caselli, Nicola 
Mancino, Paolo 
Barile, 
Gianfranco 
Pasquino, 
Massimo Riva 
sette interviste 
per spiegare il 
più controverso 
dei cinque v 
referendum su ^ ^ 
CUI &i voterai 8 
novembre 
quello sulla 
responsabilità 
dei giudici Visi 
risponde alle 
domande più 
importanti cosa 
significa il si del 
Pc! perché te 
maggion forze 
politiche, pur 



divise su) 
significato da 
dare a) voto, 
sono per il sì, 
perché è 
necessaria una 
profonda 
riforma della 
giustizia e anche 
perché, in nome 
della nfonna 
delia giustizia, a 
sinistra et sono 
forze per il no. 

E quali saranno 
le conseguenze 
del referendum? 
Qual è lo stato 
della giustizia in 
Italia^ Perehé la 
riforma non c’è 
ancore stata? 
Altre domande 
a cu* 

nspondono 
Cesare Salvi. 
Sergio CMscuol) 
eFabiolnwtnkl* 


Domani 


















Labatta^ 
nd Golfo Persico 


POLITICA INTERNAZIONALE 


Il viaggio della «Jolly Turchese» 
e delle unità militari 
«Grecale» e «Scirocco» 
dovrebbe concludersi questa sera 


tu 


6 ottobre 
Elicotteri Uce 
ettaeoano tre • 
motovedette 
Ireniene 


Le navi italiane verso Hormuz 

Gli uomini delle fregate in assetto di guerra 
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Il viaggio deila «Jolly Turchese» e delle (regate 
«Grecale» e «Scirocco» nel Golfo Persico dovrebbe 
concludersi nella serata di oggi, fra le 18 e le 20 
ora locale, con l'attraversaniento dello stretto di 
Hormuz varcato in direzione nord lunedi scorso. 
In quel momento le navi italiane si saranno lasciate 
alle spalle le acque ad alto rischio; un rìschio che è 
andato crescendo giorno dopo giorno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiANCARLO LANNUm 


■ ■ j IJ/, '' 




U Mw lt»ll»iil «lolly Turctiwe» utile acgue del Colto _ 

Sabato a Roma 

Una grande catena umana 
stringerà il centro storico 
«Insieme per dire pace» 


■i DUBAI. La «Jolly lUrche* 
1 ) 6 » ha lasciato il porto di Shu» 
waikh, in Kuwait, alle 9,40 Oo* 
cali) di Ieri mattina, con oltre 
S ore e mezza di ritardo sul 
previsto; un ritardo che si va 
ad aggiungere a quello accu* 
mutato nel due giorni prece* 
denti con la flotta davanti al 
porto saudita di Dammam, ma 
che verrà largamente recupe¬ 
rato se il passaggio di Hormuz 
avverrà effettivamente, come 
preannunciato, fra le 18 e le 
20 di oggi (in origine era fissa¬ 
to per questa mattina). Evi¬ 


dentemente, approfittando 
anche dell’assenza di scali in¬ 
termedi. le navi viaggeranno a 
velocità maggiore di quella te¬ 
nuta nella rotta di andata, e 
attraverseranno le zone più 
pericolose a tutta forza come 
già hanno fatto lunedì scorso 
entrando dal mare di Oman 
nello stretto di Hormuz. 

il ritardo della partenza è 
stato dovuto, secondo quanto 
affermano le fonti armatoriali, 
ad una tempesta di vento che 
imperversava sulla costa ku¬ 
waitiana. Ciò ha provocato 


qualche problema anche nel 
congiungimento con fé due 
fregate, avvenuto dopo le 11. 
La portacontainer era infatti 
impossibilita a comunicare vìa 
radio dall'interno dei porto, 
sia a causa dei maltempo, sia 
per le rigide disposizioni delle 
locali autorità portuali; la 
•Grecale» e la «Scirocco», che 
si erano mantenute ai limite 
delle acque territoriai, hanno 
Incrocialo a lungo alia sua ri¬ 
cerca. 

Il comandante Isaia Menco- 
ni ha ricevuto dalla società ar- 
matrice l'ordine di tene^ il 
più possibile a ridosso delia 
costa occidentale (cioè ara¬ 
ba) del Golfo. Il passaggio al 
largo deirisola di Fara è dun¬ 
que avvenuto, nel laido ik>- 
merigglo di ieri, ad una qua¬ 
rantina di miglia di distanza, 
contro le 20-2S conile. Do¬ 
po lo scontro Usa-iran della 
scorsa notte è stato certo il 
momento più teso di tutta la 


navigazione. Già l'altro ieri, 
nel Viaggio di andata, il co¬ 
mandante Menconi aveva det¬ 
to di aver incrociato «molte 
navi da guerra saudite, kuwai¬ 
tiane ed americane»; e ieri, 
dopo quanto è accaduto, il 
conceniramenlo di unità deve 
essere stato ancora maggiore. 
Ciò ha comportato due con¬ 
seguenze. da un lato il convo¬ 
glio italiano si è trovalo di fat¬ 
to sotto la «copertura» aerea e 
navale delia flotta Usa presen¬ 
te in quelle acque (il ché esula 
per altro dalle regole «di in¬ 
gaggio» previste), ma dall ai- 
tro è transitato in una zona in 
cui più imminente e concreto 
era il pencolo di trovarsi coin¬ 
volto in azioni di guerra. 

Il convoglio procede natu¬ 
ralmente in condizioni di mas- 
rima allerta, sulle fregate gli 
uomini sono In assetto di 
combattimento. Dopo lo 
scontro Usa-lran tulle le navi 
da guerra occidentali presenti 


nel Golfo (e quelle italiane, ri¬ 
cordiamo, sono le uniche, ol¬ 
tre a quelle americane, ad es¬ 
sersi spinte a nord di Bahrein, 
e a non disporre di copertura 
aerea) sono un potenziale 
obiettivo delle azioni di ritor¬ 
sione Iraniane, a dispetto del¬ 
le ribadite dichiarazioni di 
neutralità. Armi attivate dun¬ 
que. uomini ai loro posti. La 
navigazione segue rotta e ve- 
locià decise dri comandante 
delia «Jolly Turchese» In ac¬ 
cordo con Varmatore: le navi 
militari - ci aveva detto il co¬ 
mandante Menconi già duran¬ 
te la sua sosta a Dubai - «ci 
seguono da presso, per Inter¬ 
venire in caso di difficoltà». 
Questi sono del resto gli ac¬ 
cordi fra la marina militare e la 
Linea Mesrina: la responsabi¬ 
lità passa interamente nelle 
mani deirammlraglio Mariani, 
a bordo della «Grecale» solo 
in una situatone «di attacco o 
di perìcolo grave ed imminen¬ 
te». 


hetappe 
dd confronto 
Usa-Inm 


Dopo l’annuncio che iraniani e irakeni saliranno a bordo 


Gorìa: «Più sicuri con i nuovi ordini» 
Zanone: «Nari^hiamo aUa pomata» 


Hi ROMA. Un* catena uma¬ 
na, grande quenio l'intera 
cantra itorlco di Roma. Una 
catena thè ild wri di un as- 
Mdl« pacifico I Palaul, le aedi 
lilltìalonall, I luoghi del note- 
ni MllUco per aplngere II go¬ 
verno a V|h* rlllewlone critica, 
ago hpanaamento auila spedh 
tlónè navale nel Collo, a ordi¬ 
nai* Il rientro della flolia dalla 
marina mllliaia Italiana. Saba¬ 
to |7 ottobre praaalmo Roma 
vìvi* gn'allta grande giornata 
di paca, dopo la straordinaria 
manlfaatailgns dello icono 
anno. Cattolici, giovani, fonte 
delta alnlsfra, t verdi, le Adi, 
Pag Chriill, gli ambleniallatl. 
eiponanil lindacall sono I fir¬ 
matari deU'appello .Insieme 
per dire pece» Il cui comilato 
e promoloi* delle raanlfesta- 
ilone di Roma. Oal deputato 
verde Sergio Andrei* ad Aldo 
01 Matto, vice presldenle na- 
lionate dell* Adi; de Pllode- 
mo linnuiiclll, segretario di 
Pag ChrIiU a Pietro Polena, se- 

8 retarlo naalonale della Fgd; 
a Kugenlo Melandri, di .Mia- 

a one Oggi» a Brano Tremin e 
vlafVirco: sabato a Roma la 
volonli di pace unir* percorsi 

Milano 

Oggi 
m piazza 
con Lama 


H MILANO. Anche Milano 
scende In plaasa oggi per ma- 
nlleslate per la pace e per II 
rillro della ilotta della Marina 
miniere Italiana In missione 
nelle acque del Golia Persico. 
«Fermare la guerra, Pace tra 
Iran e lark. No alle navi Italia¬ 
ne nel Golfo.: questi gli obici- 
llvl e le parole d'ordine della 
manllealaglone Indetta dal Pel 
e dalla Fgd milanesi per la 
manlfestailone di oggi, che 
aeri conclusa, In plaisa Mer¬ 
canti, da Luciano Lama, della 

§ (regione del Pel e vicepresl- 
ente del Senato. .L'ulteriore 
aggravaisl In queste ore della 
MIuaglone militare e politica 
nel Golfo Persico - si legge In 
un comunicato del Pel - con¬ 
ferma la nostra opinione che 
la decisione di Inviare un cor¬ 
po di spedlaione navale in 
quelle acque sla stata allrella- 
ta ed avventurosa. Il Pel torna 
quindi a chiederne con loraa 
nmniedlalp rientra. Con la 
mahllostaglone di Milano - 

P rosegue II comunicato - Il 
d Imende dare voce a un 
aentimento mollo dllluso Ira 
la genie, I lavoratori, le asso- 
daelenl democratiche di di¬ 
versa toltaglone politica e re¬ 
ligiosa per fare presa toni sul 
governo e sollecitare le forge 
poflllche e Istituitonall affin¬ 
ché it renda possibile una più 
efficace Inlslallva Inlernazlo- 
nale per costringere alla pace 
I due belligeranti.. 


umani ed esperienie politiche 
e Intellettuali diverse Ira loro. 
In un'unica. Ideale catena di 
aolldarietS umana. 

Molle sono le adesioni fino¬ 
ra pervenute. Tante di queste 
giungono nell* torma tome 
più consona: attraverso gran¬ 
di rqobllliagloni per la pace. 
Colria è avvenuto ieri a C;atn- 
pobasso e a Genova, dove la 
manlfeslaglone era Indetta da 
Adi, Arci, Dp, Pel, Fgd, Verdi, 
Ftom-Cgll. FItn-CIal e la Lega 
Internagionale per I diritti eia 
llberaslone del popoli. I geno¬ 
vesi giungeranno e Roma con 
un treno spedale e con diver¬ 
si autobus (per InformaglonI 
telefonare al 591941 di Geno¬ 
va). Il costo del viaggio di an¬ 
data e ritorno sari di 15.000 
lire, ma studenti e disoccupati 
pagheranno solo diecimila li¬ 
re. Un'allra Inlslallva unitaria 
delle forge per fa pace di Ge¬ 
nova si concreliggeri martedì 
sera, In una .notte di pace, al 
cinema Palaggo. verranno 
proiettati due film (.Platoon. 
e .1941; allarme a Holly¬ 
wood.), vi saranno poi una 
serie al tesllmonlsnae e due 
concerti con Deborah Coo- 
petman e I Reunion. I 


Le direttive alla flotta nel Golfo tornano a far egplo- 
dere una nervosa polemica nel governo; Goria e 
Zanone si punzecchiano a distanza, Dppo le di¬ 
chiarazioni di ieri l'altro alla Camera T«gll iraniani 
potranno salire sui nostri mercantili») Il presidente 
del Copsigllo enfatizza in .MiU:,.dtehlaiazlQne.,ila 
«spelta di iTmUMre» la pòrialf aeila oìisafo^è. &np- 
nè risponde: «Il governo nàvì|à,alla giornatà» 


VlfUCtNZO VAm 


■i ROMA. Riesplode il putl^ 
ferio sulle «direttive» alla flot¬ 
ta. Golia ieri l'altro alla Came¬ 
ra aveva dato rimprèasione di 
voler correggere ('impostazio¬ 
ne (Inora data dal mlillstro Za¬ 
none, annunciando l'eventua¬ 
lità che ispezioni a bordo dei 
nostri mercantili scortati dalla 
Marina militare nel Golfo Per¬ 
sico possano essere effettuate 
da militari iraniani o Irakeni. E 
ieri nel primo pomeriggio il 
suo ufficio stampa diffondeva 
una dichiarazione di analogo 
tenore. L'episodio della batta¬ 
glia Usa-lran nel Golfo «rende 
ancora più si£(nificativa - ha 
dichiaralo Goria - la scelta di 
limitare In termini assoluta- 


mente inequtvoci la missione 
italiana ad esclusiva protezio¬ 
ne del navìglio mardaniile ita¬ 
liano e ad eventuali operazio¬ 
ni di sminamento». TUtto ciò, 
ovvero «tale definito e (imitato 
obièiiivo» sarebbe, secondo 
Goria, «anche un elemento di 
grande sicurezza per i nostri 
marinai». 

Nello studio televisivo dóve 
stava registrando un'Intervista 
(in onda stasera a «Parlamen¬ 
to In» su «Retequattro»), Zano¬ 
ne ha replicato indirettamente 
ma violentemente usando 
metafore maflnaiesche: «U 
governo naviga alla giornata». 
Non «siluri», ma «scogli lungo 
la sua rotta». l\iitavla. «la nave 


italiana non rischia d'affonda¬ 
re». «lo non temo nessuno • 
ha concluso - perché non fac* 
ciò parte deH'equipaggio». 

Contemporaneamente il 
«gabinetto» del ministro dif¬ 
fondeva una' puntigliosa, 
quanto tortuosa «precisazio¬ 
ne». Goria ha corretto Zano¬ 
ne? il minlsterocercadi dimo¬ 
strare che non è vero, «preci¬ 
sando» che quelle rese note 
da Zanone «sin dal 24 settem¬ 
bre alla commissione Difesa 
delia Camera» erano in realtà 
le «disposizioni iniziali» ema¬ 
nate dal governo. Esse preve¬ 
dono > è scritto nella nota, ma 
meglio sarebbe stato scrivere 
•prevedevano» - che «in base 
agli articoli 61 e 62 della 1^- 
cnlarazione sul diritto di guer¬ 
ra marittima del 1909, in caso 
di unità mercantili scortate sia 
il comandante della scorta a 
fornire tutte le Informazioni 
che si potrebbero ottenere 
con la vùta da parte dei paesi 
belligeranti». 

In parole più chiare, gli or¬ 
dini che rammiragiio Angelo 
Mariani aveva dìchimto di at¬ 
tendere ai suo arrivo nel porlo 


africano di GibutI «nel sacco 
della posta» escludevano che 
militari iraniani o Irakeni po¬ 
tessero salire a bordo. «Suc¬ 
cessivamente > prosegue la 
nota - per consentire ai co¬ 
mandanti in mare di decidere 
éòh maggiore aderènza alla 
situazione del momento e per 
accentuare anCor più il caràt¬ 
tere pacifico e neutrale della 
missione italiana si è stabilito 
che II comandante deH'unilà 
di scorta che resta titolare dei 
diritto di visita, qualora la si¬ 
tuazione lo consigli, possa 
consentire al comandante 
deila nave belligerante o ai 
suoi rappresentanti ovviamen¬ 
te disarmali, di accompagnar¬ 
lo durante la visita». 

Dalla sala stampa dello Sta¬ 
to maggiore della Marina mili¬ 
tare una conferma: la nuova 
disposizione è stata comuni¬ 
cata dal capo di Stato maggio¬ 
re delia Marina militare, am¬ 
miraglio Giasone Pecioni, al- 
l'ammiraglio Angelo Mariani, 
comandante del diciottesimo 
gruppo navale. Saranno i co¬ 
mandanti delle navi militari 
italiane - si puntualizza tutta¬ 


via <- a decidere volta per volta 
nella loro discrezionaliià se 
concedere 11 «diritto di visita» 
in caso di abbordaggio da 
parte di unità militari regolari, 
secondo le procedure inter- 
paziopali. i 
Un'altra smentita riguarda 
la voce raccolta dal «Messag* 
geco» in una corrispoAdei^ 
da Washington secondo cui II 
ritardo nella partenza da Ab- 
Damman sarebbe stato deter¬ 
minalo da informazioni ameri¬ 
cane sulla presenza di «bar- 
chinin iraniani lungo la rotta 
del convoglio. «Bmllette». 
hanno smentito seccamente 
ieri le fonti della Marina milita¬ 
re. che sostengono invece 
che il comandante della «Jolly 
Turchese», per «esigenze 
commerciali deirarroalore». 
avrebbe chiesto airammira- 
glio Mariani di rallentare il 
convoglio, anche perché te¬ 
nuto ad evitare il passarlo 
per le zone di rìschio dagli ac¬ 
cordi di ferro siglati dalle 
compagnie di navigazione 
con le agenzie di assicurazio¬ 
ne che non sono disposte a 
pagare indennizzi a clienti che 
«cerchino guai». 


B Sei mesi di escalation 
della tensione, degli atti di 
guerra, dei sabotaggi. Eccone 
le tappe principali. 

17 maggio. Un aereo iracheno 
attacca ta fregata americana 
■Siark» in navigazione. Errore 
del pilota, sembra certo. 
Muoiono treniasette marines. 
19 aum0o. Discorso di Rea- 
gan sulla «Siark». Annuncia 
che le forze navali statunitensi 
nel Golfo avranno «maggiore 
libertà di rDpvlmento» e chei 
11 petroliere del Kuwait )4ag- 

S eranno battendo bandiera 
>SB e sotto scorta americana, 
n giugno. Vertice a Venezia 
dei sette paesi più industrializ¬ 
zali dei mondo. Reagan non 
riesce a convincere ) suo) al¬ 
leali ad unirsi agli Usa per 
marciare nel Golfo. 

19 giugno. L'Iran comincia a 
minare le rotte del petrolio 
per sbarrare il passo alle pe¬ 
troliere del Kuwait Kortate 
dagli Usa. 

1* Infilo- Cominciano le ope¬ 
razioni di dragaggio della mi¬ 
ne. Dodici vengono rimosse 
da esperti americani a bordo 
di cacciamine arabi. 

3 lu^lo. Annuncio di Washin¬ 
gton il «reflagging» delle pe¬ 
troliere del Kuwait è rinviato. 

9 Ini^ Cannoniera iraniana 
contro una petroliera battente 

It luflW. 1*rniinano.t«op*- 
Talloni digmlnamento comin* 
claie unr meae prima da Uaa,- 
Arabla Saudita e Kuwait. Vie¬ 
ne sgombrato II trailo dallo 
stretto di Hotmus at teimtnall 
Mirolllert dall'emirato arabo., 
IO laiUo. Riunione del Consi¬ 
glio di sicuren» dell'Onu. Al- 
l'unanimiia viene adottate una 
risoluzione che chiede II ces¬ 
sale il luoco nella guerra Ita 
Iran e Irak e praspella un em¬ 
bargo Intemazionale nella 
vendita di armi al paese che 
ritiutl di Bccetiare la risoluzio¬ 
ne. L'Irak risponde allermell- 
vamente, l'Iran chiede come 
condizione che Baghdad sla 
condannalo come paese ag- 
giassore. 

Il la^lo. Inizia il viaggio del 
primo convoglio di navi-cl- 
slema del Kuwait sotto scorta 
americana. 

14 lafUo. Una delle navi, la 


petroliera .Bridgelon», ut» 
del cargo più grandi del mon¬ 
do, urta contro una mina, prò- 
babllmenie Iraniana, a 
disianza dall'Isola di Fan 
se dei pasdaran di KlrameM. 
Esplosione. La peMleri, pto* 
gala su un llanco, tleaqe a tr- 
glungere II KuwalL Sotto u 
cust l'elllcacl* dan'opamki' 
ne sminamento. 

M C*^ WMnbtlftf, 
legtcìarlO’Uia alla Ditoaa, an¬ 
nuncia che aumentei* la pm- 
senza del cacdamln* amaif. 
cani nel Gcito. In <M gloini 
arrivano nove navi di q uatto 
llpo Insieme alle poittaliGol. 
ieri Ouadelctnali opponunt- 
mente ellruiaate. 

Il >u^ Quattro mllHtil 
motti, In matullnlacf prapilo 
uno degli ellcolleil attrmatt 
per lo aminamenlo. 

7 agoalo. SI appellano al «war 
power acu, la lette che Imili 
i poteri del piaaldenl* In cato 
di guerra, 114 membri del 
Coitgteno anwttoano. Una 
vera e propria ailona la|ala 
contro Reaaan. 

S ofaMo. SHoMo II eonlTOMo 
ditti» Ita Uia * Iran. Un an¬ 
no iraniano al avvicina a* uno 
iiatuniMnia, un «Uro anno 
Usa, un caccia F>14, gli landa 
due missili, Mancano II btnt- 
gllo, l'aereo di Teheran M iM- 
ra. 

It atoiM. Urta eontto una 
-minala «Tegaco CatlliBaaa», 
una nane mctcarnlla pana- 
mena cha batta bawlan 
Usi. 

10 agoalo. Tahsrsn Immatta-, 
ha nilna» il QoNo ma *M db 
bndua le eoa». 

l'acnurtn. Cifie dal Pania, 
gono; tono SS Ita navi di ap- 
poggio e navi da fuetm la imb 
la americana navali nel Odio. 
4 tanemitu. Un mMIt SU- 
kwotm di fabbrteadom dna- 
se raggiunge 11 Wnttotlo del 
Kuwait landa» probablimcn. 
le de una rampa Iraniana ncn 
lontano dalla pcntad* di FSw. 

11 Kuwali caccia cinque mem- 
bri del peiaonalc dlptormllco 
dell'ambaada» Iraniana e 
presenta una proleaM totmal* 
alle Nazlani Uni», 

Il tcitembia. EUcotteH Uaa 
attaccano un* nave Iraniana 
sorpresa a planata mina hnii 
dalle acque tenilotialL 


Assisi 

1125 

una marcia 
con Natta 


m PERUGIA. «Dopo il nu¬ 
cleare un mondo migliore, più 
libero e sicuro. Contro i mer¬ 
canti di morte. Contro l'idea 
stessa di guerra»: questo il te¬ 
ma della manifestazione per 
la pace, indetta dal Partito co¬ 
munista umbro per it 25 otto¬ 
bre. Sarà ancora una volta il 
«sentiero di pace» Santa Maria 
degli Angell-Assisi ad essere 
percorso dai manifestanti per¬ 
ché «la pace finisca di essere 
utopia e diventi certezza». La 
marcia, che partirà da Santa 
Maria degli Angeli alle 10 di 
domenica mattina 25 ottobre, 
vedrà in prima fila lo stesso 
segretario generale del Pel 
Alessandro Natta che. quando 
il corteo avrà raggiunto l'anti¬ 
ca rocca di Assisi, concluderà 
la manifestazione. L'iniziativa 
è stata illustrata ieri alla stam¬ 
pa a Perugia dal segretario re¬ 
gionale d^el Pei, Francesco 
Ohirelli, che ha sottolineato 
come se da una parte si può 
essere soddisfatti, grazie ai 
raggiungimento dell'intesa tra 
Usa e Urss per io smantella¬ 
mento del missili nucleari in 
Europa, dall'altra non c'è af¬ 
fatto da essere ottimisti. L'In¬ 
candescenza della situazione 
nelle acque del Golfo preoc¬ 
cupa molto. La strada dunque 
verso la pace - ha detto Ghi- 
relll > si dimostra ancora im¬ 
pervia e ricca di ostacoli. 


■ Preoccupazione a Mosca dopo gli scontri 

Cknbadov insiste: 
la soluzione spetta all’Onu 


«Il ritiro di tutte le navi militari str^iere dal Golfo 
Persico», l'appoggio dell'llrss a «la risoluzione 598 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu in tutte le sue 
parti»; co^, in risposta airappello di un gruppo di 
personalità indiane, Mikhait Gorbaciov ha detto in 
un messaggio. Mosca è cauta ma l'attenzione alle 
vicende del Golfo dopo l'aggravarsi della situazio¬ 
ne fra Usa e Iran è salita. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

aiUUETTO CHIESA 


■i MOSCA. L'Unione Sovieti¬ 
ca si pronunc’d per il «ritiro di 
tutte le navi militari straniere 
dai Golfo Persico» e «appog¬ 
gia conseguentemente la riso¬ 
luzione 598 del Consìglio di 
sicurezza dell'Onu In tutte le 
sue parti, così come gli sforzi 
del segretario generale delle 
Nazioni Unite». Nel pieno del¬ 
l'escalation militare net Golfo 
la «Tass» ha diffuso, non certo 
a caso, il testo di un messag¬ 
gio di Mikhail Gorbaciov in ri¬ 
sposta all'appello di un grup¬ 
po di personalità politiche in¬ 
diane. Di fatto questa è stala, 
ieri, l’unica, Indiretta reazione 
ail'aggravarsi della situazione 
politico-militare tra Iran e Stati 
Uniti. 

Ma fin dalla mattina di ieri è 
stato possibile cogliere l'acu¬ 
tizzarsi dell'attenzione dell'a¬ 


genzia ufficiale somatica sugli 
sviluppi del conflitto Iran-lrak 
e sullo scontro aereo-navale 
tra motovedette iraniane ed 
elicotteri Usa. in pratica la 
«Tass» ha diffuso oltre una de¬ 
cina di dispacci, sempre fa¬ 
cendo esclusivo riferimento 
alle reazioni delle due partì e 
senza esprimere giudizi diretti 
sull'accaduto. Radio e televi¬ 
sione hanno fatto altrettanto, 
senza commenti e, soprattut¬ 
to. senza alcuna analisi delle 
versioni fornite da Washin¬ 
gton e Teheran in merito ai 
gravissimi incidenti avvenuti 
al largo deU’isola iraniana di 
Farsi. 

Mosca continua a mantene¬ 
re una posizione di compieta 
equidistanza rispetto alle di¬ 
chiarazioni dei betilgeranti 
(visto che ormai di vera e pro¬ 


pria guerra si tratta, non solo 
tra Iran e Irak. ma anche tra 
Iran e Stati UnitO- Mentre net¬ 
to limane il ^udìzio critico 
verso ratleggiamento degli 
Stati Uniti, considerato in 
esplicito contrasto con la let¬ 
tera e lo ^rito della risoluzio¬ 
ne 598. Equidistanza che II 
Cremlino mantiene rìgida¬ 
mente anche verso fr^ e Irak. 
come viene ribadito nel citalo 
messaggio del leader sovieti¬ 
co, in etri si iniò leggere la 
«ferma richiesta deU'immedia- 
ta cessazione del fuoco, di tut¬ 
te le azioni militari tra Iran e 
Irak« e del «ritiro delie loro 
truppe aii'inlemo dei confini 
internazionalmente ricono¬ 
sciuti». 

Gorbaciov, nuovamente ri¬ 
volgendosi In modo implicito 
ed esplicito agl! Stati Uniti, fa 
appello alla «liberazione del¬ 
l'Oceano Indiano da tutte le 
squadre navali militari», di¬ 
chiarandosi disposto a «coo¬ 
perare con tutti i paesi interes¬ 
sati» e ribadendo che da parte 
sovietica «non cotono osta¬ 
coli alla ripresa di un dialogo 
costruttivo con gii Stati Uniti» 
in tema di «trasformazione 
dell'Oceano Indiano m zona 
di pace», in altri termini ii 
Cremlino si comporta concre¬ 


tamente come chi non inten¬ 
de versare altra benzina sui 
fuoco e, soprattutto", ribadisce 
le sue posizioni dì principio, 
lasciando poi ai belligeranti ta 
responsabilità (e. nel caso de¬ 
gli Stali Uniti, anche la scomo¬ 
da posizione politico-diplo¬ 
matica) dei loro atti. 

Il che non significa che la 
diplomazia sovietica sia inatti¬ 
va o in veste di osservatrice. 
Numerose fonti arabe nella 
capitale sovietica segnalano 
infatti in queste ore un intenso 
lavoro di consultazione con le 
ambasciale dei due paesi bel¬ 
ligeranti, mentre discreti passi 
sarebbero stati fatti verso al¬ 
cune cancellerìe di paesi eu¬ 
ropei perché esercitino un’a¬ 
zione moderatrice suirorìen- 
lamento sempre più bellicoso 
dei polente alleato america¬ 
no. Mosca appare convinta 
che la via imboccata da Wa¬ 
shington è in realtà un vicolo 
cieco, colmo dì pericolose 
sorprese, ma la ponderatezza 
delle sue reazioni è anche 
conseguenza dei latto > evi¬ 
dente - che essa non dispone, 
in questo caso, di mezzi dì dis¬ 
suasione più energici e «con¬ 
vincenti» nei confronti di nes¬ 
suno dei protagonisti di que¬ 
sta angosciosa partita. 


REGIONE CALABRIA 


LA GIUNTA REGIONALE 

esprime una vibrate protesta contro la decisione dei Ministero deirindustrki on. Betteqlit. 
it quale, subendo una oltranzista pressione deirENEL, ha deciso di autoriaart 9 Prefetto di 
Reggio Calabrie e dere corso atl'esproprlo dei terreni per le cqetruiiene delle Centralt m 
Carbone a Gioia Tauro, mortificando il Consiglio Regionale • le autonomie kieeli delle 
Calabrie ed interrompendo un metodo di confronto, avviato nei mesi eoorai. ìté Giunte 
Regionale e Governo. 

Un investimento fmanzierio, con le implicazioni ambientali e della dimenelont delii Centra¬ 
le, non può essere reelizzato con scelte burocratiche ed autoritarie e senza H coneeneo dalle 
autonomie locali e delle popolazioni interessate, soprattutto in una zona di eontred* 
dizioni sociali, colpita dalla disoccupazione e dalla presenza dì pericolose organizzazioni 
mafiose. 

L'isolamento deli'ENEL, nel contesto pcriitico e sociale della Piana aul rapporto eon le 
istituzioni democratiche, deve essere motivo di grande preocoupezione it può esitri fonte 
di grandi guasti sul terreno sociale e democratico. 

LA GIUNTA REGIONALE 

ritiene che li Governo debba procedere su un terreno diverso con alcune urgenti ed 
immediati decisioni: 

1 ) la revoca dei decreti in atto che autorizzano gli espropri e la sospensione dette procedure 
e. in tal senso, fa appello ai gruppi parlamentari per assumere Idonee iniziative anche In 
sede parlamentare; 

2) la riapertura di un confronto serio tra Giunta Ragionala a Governo aul problemi pM 
urgenti, sullo sviluppo complessivo della Calabria, sull'approvaziona dalla «Legge Cale- 
brie» partendo dal testo concordato nel Comitato ristretto dalla Commleaiena BHwclo 
detta Camera; 

3) la necessità di concordare tra Giunta e Governo anche la creazione (9 atrutture di 
coordinamento in grado di agire in direzione degli investimenti per lo evUuppo dalle 
Calabria. 


LA GIUNTA REGIONALE 

ha (nfine. deciso di esperire. d'Intesa con ;s (oree sociali, sindacali e dells euMnoRito kioag, 
tutti I tentativi e le elioni di lotte neceseerle per bloccera le decisioni preso • riiwrnrt R 
rapporto tra Regione e Governo nell'embito di un profìcuo e demonittoo oonfron». 
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POLITICA INTERNA 


Natta 

«Il governo 
ha forzato 
i patti» 

UB ROMA «L'InMgnamento 
della religione nel nuovo Con¬ 
cordalo e aaslcgralo dallo Sta¬ 
lo. Quatto però non signillca 
che ila una materia obbligato¬ 
ria come era Invece nel Con- 
,cordato del '29. Oggi i una 
materia che ogni singolo siu- 
«dente può scegliere. Si tratta 
quindi di una materia lacolla- 
tiva». Lo ha allermato - a Li¬ 
sbona -* Alessandro Natta, se¬ 
gretario generale del Pel, In 
risposta alle domande del 
cronisti. >La lettera e lo spirito 
del nuovo Concordalo, però, 
non sono stati tradoill, ne 
neirinlesa tra II governo Crasi 
e la Cel né nelle ordinanae mi- 
nislerlall, In termini validi. La 
altuailone di dllllcolli, quindi, 
t per I ragazzi che non seguo¬ 
no l’Insegnamento della reli¬ 
gione < non viceversa». 

Sono punti allroniall dalla 
mozione che i deputali comu¬ 
nisti hanno presentalo alla Ca¬ 
mere. Nel documento si Impe¬ 
gna Il governo Ira l'altro a col¬ 
locare l'ora di religione In ora- 
, no scolastico .«aggiuntivo» ri- 
spello alle discipline obbllga- 
toriera sospendere l'insegna- 
mernb della religione nelle 
scuole'materne pubbliche; a 
precisare che gli Insegnanti di 
tali ntalerle partecipano alle 
valutazioni degli studenti con 
volo deliberativo solo In ordi¬ 
ate al pròllllo di tale Insegna- 
nnento e solo per gli alunni 
citatene avvalgono. Il Pel Im- 
tpegna Inoltre II governo a rlle- 
rire al Parlamento prima cne 
ala stipulala ogni ulteriore In¬ 
tesa. Una mozione di tenore 
analogo è stala presentata Ieri 
da Indlpendenll di sinistra, 
Op, Pr e verdi, lesa alla «crea- 
alone di uno schieramento lai¬ 
co che può risultare larga- 
manie magglorllarlo». 


La religione è obbligatoria 
per chi la sceglie, 

Torà alternativa è obbligatoria 
per chi «non si avvale» 


La questione degli scrutini 
Solo per la scuola materna 
ammessa la possibilità 
di revisioni deirintesa 


Così Goria ha scontentato tutti 


Una notte intera passata in piedi a palazzo Chi^i 

E er limare, cercare di contentar tutti gli alleati, 
'ultimo tocco alle otto del mattino, un'ora prima 
di leggere le sue 22 cartelle davanti alla Camera. 
Con il penoso risultato di scontentare tutti e di 
acuire i contrasti. Ma che cosa ha detto dunque il 
presidente del Consiglio per aggravare anziché ri¬ 
solvere (o semplificare) la situazione? 


oionafo FRASCA POLARA 


■i ROMA Anche se naturai* 
mente il nodo era e resta la 
configurazione delt'ora di reli¬ 
gione, Giovanni Gorla ha pre¬ 
ferito affogare la questione 
più delicata in un mare di altre 
cose, e se ne sono apprese di 
assai interessanti. 

L'alt del 2ft. Perché palazzo 
Chigi ha bloccato] lavori della 
commissione Cutiura-lstruzio* 
ne quando era alle viste un vo¬ 
to largamente favorevole sulla 
«mediazione Galloni»? Era 
giunto il famoso Appunto del¬ 
la Santa sede «il cui testo è 
ampiamente conosciuto» (da 
chi e come - ha Interloquito il 
comunista QlannI Ferrara 
«La Repubblica» fino a prova 
contraria non è ancora la Gaz¬ 
zetta Ufficiale. Consegni una 
buona volta alla Camera que¬ 
st'appunto. E Qoria finalmen¬ 
te lo ha reso ufficialmente no¬ 


to) sulle «preoccupazioni» 
congiunte di Commissione 
episcopale e Vaticano Da qui 
la richiesta alla commissione 
«di sospendere la discussione 
in corso», un atto che Goria ha 
spacciato per gesto «di estre¬ 
mo rispetto nei confronti del 
Parlamento» e addirittura «del 
suo potere di indirizzo verso ti 
governo». 

La facoltatWItà. «Se è vero 
che dell’insegnamento reli¬ 
gioso gli studenti possono av¬ 
valersi Q no, è vero anche che, 
se decidono di avvalersene», 
questa famosa ora «diventa un 
obbligo» scolastico. Per chi 
decide di non avvalersene 
•non si può dar luogo ad alcu¬ 
na forma di discriminazione», 
come sarebbe «non prevede¬ 
re alcuna forma di prestazione 
0 servizio scolastico di forma¬ 
zione anche individuale». E 


anche questo diventa un ob¬ 
bligo. Terza opzione? Neppu¬ 
re un accenno, malgrado che 
proprio su questo si fosse regi¬ 
strata l'altra sera una prima, 
drammatica spaccatura tra i 
cinque. Di più e di peggio: «di¬ 
scriminazione» sarebbe anche 
una collocazione dell'ora in 
testa o in coda della giornata 
scolastica perché in definitiva 
«promuoverebbe artificial¬ 
mente un disimpegno». D'al¬ 
tra parte, fare della colloca¬ 
zione oraria della religione un 
dato fisso, SI tradurrebbe in 
•un elemento di vincolo e di 
rigidità per l'orario delle altre 
materie» e provocherebbe un 
aumento dei numero dei do¬ 
centi di religione. 
L'alteraatlv». È vero, il gover¬ 
no non ha fatto nulla per 
crearne almeno una. Goria 
promette di predisporre «con 
assoluta tempestività articola¬ 
te soluzioni» che saranno con¬ 
tenute in un apposito disegno 
di legge ancora da definire e 
presentare al Parlamento 
(«Campa cavallo, insom¬ 
ma..■», commento dai banchi 
di sinistra). 

Scuola malenia. Qui la sola, 
già scontata, concessione: è 
•obiettivamente necessario ri¬ 
cercare soluzioni che tengano 
conto del delicati aspetti pe- 



Galloni (a sinistra) non riesco a smaltire l'effetto del discorso di Coria 


dagogici ad esse |m>prì». E 
l'attuale (cioè insegnamento 
religioso punto e basta) «non 
appare adeguato». 

Status lascpMAtl. Nemmeno 
qui alcuna conc^sicme, se 
non sul terreno delle vaghe 
promesse di un «possifti/e ap¬ 
profondimento e riesame» del 
privilegio che ha oggi l’inse¬ 
gnante di religione; di interlo¬ 
quire cioè, e in definitiva di 
concorrere a decidere dell’e¬ 


sito degli scrutini anche dello 
studente che non si è voluto 
avvalere deU'insegnamento 
religioso. Ma anche \n questo 
caso c’è uno condizione-ca¬ 
pestro; «...sempre e comun¬ 
que garantendo - precisa Go¬ 
rla - eguale condizione fra gli 
studenti che si avvalgono e 
quelli che non si avvalgono 
dell’insegnamento di religio¬ 
ne». E che dì capestro si tratti 


è chiaro; chi si avvale dell’ora 
di religione ha tutto l'interesse 
che l'insegnante di religione 
partecipi agli scrutini con po¬ 
teri eguali a quelli degli altri 
docenti. E infatti Goria non ha 
dubbi: «L'insegnamento della 
religione deve essere assicu¬ 
rato alla stessa stregua degli 
altri insegnamenti, e i suoi do¬ 
centi sono, come gli altri, me¬ 
ritevoli per il loro impegno 
culturale e civile». 


Il dibattito alla Camera sulle scelte del governo 


Dure rqilidie dd comunisti 
inqiacdato il Psi, riseirve dd laid 


L'aula di Montecitorio ha dato la misura della 
, contusione e del contratti nell'alleanza a cinque. 
..Con toni diversi, é stata una gara frenetica a 
^smentirsi puntigliosamente. E tra i «laici» a chi 
«'SnWideva più le distanze da Una De isolata e da 
un ancora più isolato Corta sul quale gli stessi 
democristiani facevano a gara (in privato) a sca¬ 
ricare le responsabilità dello spettacolo. 


WOMIO raAÉCA PbLAHA 


■i DenocrltttMl. 1) fuoco 
«Ile polveri l'ha appiccato 
proprio chi In fondo aveva 
mano interesse a farlo, Ed ec* 
co Ombretta Fumagalli prima 
confondere bellamente laici¬ 
smo e anticlericalismo, e poi 
attaccare di petto 1 socialisti 
«utla questione del ruolo del- 
l'Insegnanio di religione nei 
consigilo di classe. Gii inse- 

a nanlT hanno pari stato giuri- 
ICQ, ergo non si possono di¬ 
scriminare meno che mal In 
consiglio di ciasite. Per il resto 
appiattimento suo (e poi del 
collega Casali) sulle dichiara¬ 
zioni di Goria, 

SoclallllL La loro replica si 
' farà attendere parecchio, qua- 
I si sino a aera. Mauro Seppia 
I (presidente di quella commis¬ 


sione Cultura-Istruzione che si 
è vista troncare proprio in 
extremis la possibilità di di¬ 
scutere la risoluzione della 
maggioranza) ha sorvolato 
sulla collocazione dell'Inse¬ 
gnamento della religione alla 
prima o aH'uitima ore. Eppure 
meno di una settimana (a ave¬ 
va rivendicato questo criterio 
come punto di fondo dell'ac¬ 
cordo raggiunto dai cinque 
partili di governo. 

1) contrordine di CraxI gli 
ha fatto perdere la memoria. 
Circa 11 ruolo dell'Insegnante 
di religione; ha invece confer¬ 
mato " come aveva latto Craxi 
- che II diritto di voto deve 
essere iimitatp all'insegna¬ 
mento della sua materia, e va¬ 
le quindi soio per lo studente 


che l'abbia Kelta. «Su questo 
non si discute». Qoria gli éap- 
parso «troppo prudente» e in 
qualche caso «non chiaro»; 
quindi - prima di prendere 
una decisione * l'attesa per la 
replica che deve fornire chia¬ 
rimenti e puntualizzazioni: 
«Prudenza e genericità posso- 
no pure essere necessarie nel 
momento In cui si avviano 
trattative e confronti. Ma alla 
fine dì questo processo non 
vorremmo trovarci di nuovo 
al punto di partenza». Ma il 
punto di partenza non era la 
risoluzione, già approvata dal¬ 
la maggioranza, annullata dal 
Psl dopo la protesta vaticana? 

SociaMemocraticL II più 
pesante nel rintuzzare il presi¬ 
dente del Consiglio appare, 
almeno nella forma, il vicese¬ 
gretario del Psdl Graziano 
Ciocia. Parte da un «apprezza¬ 
mento forte e convinto per 
Galloni». E infatti chiede subi¬ 
to: «Come possiamo ritenere 
possibile un qualsiasi passo In¬ 
dietro rispetto alla risoluzione 
che rintervenfo stupefacente 
di palazzo Chigi ci ha impedi¬ 
to di votare in commissione?». 

Repuhbllcaai. Più cauto 
nella forma, ma più intransi¬ 
gente Giuseppe Galasso; «Se 


la religione è alla prima o al- 
l'ultima ora chi se qe avvale 
non ha certo motivo di seniirsi 
discriminato, invece è davve¬ 
ro una dlKrimlnazion^ pesan¬ 
te imporre, a chi nort intende 
avvalersene, una collocazione 
intermedia». Galasso attacca 
Goria per l'alt imposto al voto 
della commissione (che rac¬ 
comandava appunto prima o 
ultim'ora); anche lui discrimi¬ 
na tra Insegnamento della reli¬ 
gione e insegnamento delie 
altre materie. E poi secco; 
«Ciò che è facoltativo non è 
confondibile con Topzìonale. 
e nemmeno con l'alternaU- 
VQ», quindi anche iui per la 
terza, «unica* soluzione. Poi; 
«Per carità un poco di buon 
senso da parte vostra, come 
c'è la massima buona volontà 
da patte nostra», perché «se 
volessimo cercar rogna vor¬ 
remmo che si cominciasse 
una buona volta, ora, a discu¬ 
tere dei beni culturali eccle¬ 
siastici». 

Liberali. Benché si tirino 
fuori perché non hanno ap¬ 
provato il nuovo Concordato, 
han da dire lo stesso la loro. 
«Errore grave» definisce il vi¬ 
cesegretario Egidio Sterpa la 
relazione del presidente del 


Consiglio, «senza aperture e 
troppo pverva di certezze'». Am 
che per loro bisogna tornare 
alla risoluzione Cationi. 

Coaiwnlstl. Sergio Soave 
contesta («non ha mtlia a che 
fare con l'Intesa né con il 
Concordato») la tesi secondo 
cui anche chi non si avvale 
dell'ora di religione de^ co¬ 
munque stare a scuola per 
materie alternative o per lo 
studio individuale «a^stUo»; 
«il lesto del nucn'o Concorda¬ 
lo innova proprio perché |»e- 
vede la litertà di scelta e non 
la opzionalità. Quanto aii'ob- 
bllgo di rimanere a Kuqla es¬ 
so non si faceva valere nem¬ 
meno sotto il regime concor¬ 
datario Ga^rri-Mussoiinil». 
Insomma, «la facoltatività è e 
resta il pilastro centrale dell’e-^ 
dificio concordatario». E Pie¬ 
tro Polena (Fgci), nel ric<Hda- 
re la grande manifestazione 
giovanile In corso a Bologna. 
$1 chiede perché non si voglia 
tener conto della voce delle 
nuove generazioni. «Perché 
pretendere che con la scor¬ 
ciatoia di un obbligo sì elimi¬ 
nino bisogni di interiorità e di 
retigiosilà? Piuttosto si ^ra 
una riflessione vera su finalità 



Uesordicntc llona Staller rende omaggio ad Andreotti 


e valori della scuola e più In 
generale nelle sedi di forma¬ 
zione della coscienza». E Ro¬ 
mana Bianchi; «La collocazio¬ 
ne oraria aiuta l’esercizio pie¬ 
no del diritto di avvalersi o 
meno di quest’insegnamento. 
Non è coi marchingegni che si 
risolve la necessaria pace reli¬ 
giosa che cauolici e no sento¬ 
no dì poter vìvere se essa si 
fonda sul rispetto dei diritti di 
(^nuno e non si affida all'in- 
dlflerenza e alla negazione 


delle libertà individuali». 


«Reticente e sprezzante per il 
Parlamento» il discorso di Co¬ 
rta per Stefano Rodotà. A che 
titolo ha parlato il presidente 
del Consiglio? Non certo in 
base ad un mandato del suo 
gabinetto. Poi anche Rodotà, 
ovviamente, punta quati tutte 
ie sue carte sulla necessità di 
una effettiva facoltatività, «e 
basta», deirinsegnamenio re¬ 
ligioso. 


Riserbo della Santa Sede e imbarazzo deir«Osservatore romano» 


Si teme polemica sui beni ecclesiastici 

In Vaticano tardive preoccupazioni 


Riserbo e preoccupazione nei vertici vaticani e 
della Cel per l'esito Incerto del dibattilo parlamen- 
Iwe e per l'Incrinatura della maggioranza concor- 
I dataria che fu alla base dell'accordo del 18 leb- 
I braio 1984. Contatti continui per seguire lo svilup- 
I po delle consultazioni politiche. Si teme ora che 
I nuove polemiche si sviluppino al momento della 
' verifica della qualificazione degli enti ecclesiastici. 


ALCIITI tANTINI 


!■ OinA DEL VATICANO La 
lineo di condotta seguita ieri 
dalla Santa sde è stata di gran¬ 
de,riserbo. L’«Osservalore Ro¬ 
mano», riferendo deH'awlo 
del dibatliio parlameniare, ha 
così evidenziato nel titolo la 
relazione di Qoria; «Illustrata 
la coerenza delle norme sul¬ 
l’Insegnamento delia religio- 
> ne cattolica». Ma si può dire 
che forse, per la prima volta 
da quando salutò con soddi¬ 
sfazione l'approvazione da 
parte deirAs.semblea Costi¬ 
tuente deH’art, 7 della Costitu¬ 
zione (che Impostò su nuove 


basi i rapporti tra Stato e Chie¬ 
sa senza mettere in discussio¬ 
ne l'istituto concordatario), la 
Segreteria di Stato vaticana ha 
seguito Ieri con una certa ap¬ 
prensione il dibattilo parla¬ 
mentare sull'ora di religione 
per il suo esito Incerto e, co¬ 
munque non soddisfacente. 

In Vaticano ci si è subito 
preoccupati che. a meno dì 
quattro anni dalla firma del 
nuovo accordo. queU’ampia 
maggioranza parlamentare 
che ne avrebbe dovuto essere 
la garanzia politica anche per 
il futuro si è incrinata. Ed il 


fatto nuovo che ha impressio¬ 
nato i vertici vaticani e della 
Cel, che hanno seguito ieri 
continuamente lo svilupparsi 
delle consultazioni a livello 
parlamentare e politico, non è 
rappresentato soiianto dall'at¬ 
teggiamento assai critico as¬ 
sunto dai repubblicani e dai 
socialdemocratici (quello dei 
liberali anticoncordatan era 
scontato) nei confronti della 
relazione Gona e del suo ac¬ 
cordo raggiunto con Casaroli 
mercoledì scorso, ma dalle 
posizioni assunte dal Pci 
È apparso, così, chiaro che 
la piccola crisi esplosa nei 
rapporti tra Stato e Chiesa sul¬ 
l'ora di religione, al di là delle 
dimensioni sproporzionate 
che si sono fatte assumere alla 
polemica nei giorni scorsi, ri¬ 
schia di aprire in termini assai 
diversi dal passalo, la questio¬ 
ne assai più grossa dei rappor¬ 
ti Ci .si comincia a rendere 
conto, nei vertici vaticani e 
della Cei. che. nel momento 
in cui lo Stato assicura l'inse¬ 


gnamento della religone a chi 
liberamente lo sceglie, non si 
può chiedere a chi non lo sce¬ 
glie di seguire una certa ora 
alternativa imposta senza 
eguale libertà di scelta. Del re¬ 
sto, non è, forse, io stesso 
Giovanni Paolo II ad insistere 
con forza in lutti i suol inter¬ 
venti sul fatto che «i diritti del¬ 
la persona sono inalienabili»? 
Se ciò vale ai fini di rivendica¬ 
re per la Chiesa cattolica e per 
l suol fedeli li diritto di avere 
uno spazio legittimo in tutti i 
contesti storici, vale pure per 
chi cattolico non è. Non aver 
rispettato questo principio, 
che la Costituzione italiana 
garantisce e che la costituzio¬ 
ne conciliare «Gaudium et 
s|)es» pienamente approva, è 
stato 11 punto debole deH'inte- 
sa Falcucci-Poletti. Ma è stato 
anche una violazione di un 
principio avallala dal governo 
Craxi e si può capire oggi II 
riesame critico dei repubbli¬ 
cani e dei socialdemocratici. 


Le preoccupazioni tardive 
ed alcuni ripensamenti che 
cominciano ad affidare, do¬ 
po i pesanti interventi del Pa¬ 
pa e dei vescovi da cui è, poi 
scaturito «l'a^^unto» che ha 
messo 1n moto la macchirra 
politico-diplomatica, nascono 
anche da altre considerazioni. 
Se per l’ora di religione c’è 
stato un fiume di polemiche, 
che cosa accadrà quaruìo, 
una volta portato a termine 
t'inventario da parte dello Sta¬ 
to e della Chiesa, sì procederà 
ad una verifica delia qualifi¬ 
cazione degli enti ecclesiasti¬ 
ci? Va ricordato che gli enti 
ecclesiastici «aventi fine dì re¬ 
ligione e dì culto sono equipa¬ 
rati a quelli aventi fine di be¬ 
neficenza o dì istruzione» e 
quindi esenti dalie t^se. Ma 
gli altri, e sono migliaia, ma 
non ancora inventariati, sono 
«soggetti a regime tributario». 
Oggi nessuno ha pensato a 
questo problema, per il quale 
la polemica sull’ora di religio¬ 
ne è un campanello d'allarme. 


Esordio di Dona SfaUer 

«Cicciolini deputati, 
ci vuole Torà 
d’informazione sessuale» 


■i ROMA. «Diciamoci la ve¬ 
rità, cicciolini deputati: quan¬ 
do vi fate una godulina ciò vi 
rende meno aggressivi, meno 
cattivi, più amili ad angiolet¬ 
ti...». C’è bisogno di aggiunge¬ 
re che questo è stato l’esordio 
in aula, il battesimo oratorio a 
Montecitorio, deli'on. Mona 
Staiter, in arte Cicciolina? 

Piuttosto c'é bisogno di ag¬ 
giungere che più che un mo¬ 
nologo. quello deli'on. Stalier 
è stato un dì^ogo con U presi¬ 
dente di turno della Camera, 
Vito Lattanzio (de), che sem¬ 
pre più insistentemente la ri- 
citiamavB al «linguaggio parla¬ 
mentare». 

I destinatari preferiti del 
suo classico vezzeggiativo so¬ 
no stati «U birichino cìcciolino 
Craxi» (as-sente) e il «ciccioli- 
no Gailoni» che invece c’era, 
ben piantato alla destra del 
presidente del Consiglio che 
tanto pesantemente lo aveva 
in mattinata smentito. 

Un primo richiamo formale. 


poi un secondo con l'avverti¬ 
mento che al terzo «Cìccioti- 
na» sarebbe stata espulsa dal¬ 
l'aula da questori e commessi. 
•Ma che male c’è in quel che 
dico?», e giù la teorizzazione 
che al posto dell'ora di reli¬ 
gione agli studenti va offerta 
l'ora di informazione sessuale 
non alternativa, ma obbligato¬ 
ria. «Se proprio dobbiamo te¬ 
nere i ragazzi a scuola dobbia¬ 
mo almeno dare loro qualco¬ 
sa di piacevole...», ha detto ri¬ 
volta agli «onorevoli porcelli¬ 
ni*. 

Più tardi, ai giornalisti che 
l'attendevano in IVansatlanti- 
co. la «rivelazione» che il testo 
concordalo con i coileghi del 
gruppo radicale (che avevano 
ascoltato la loro collega con 
manifesto imbarazzo) era sta¬ 
to modificato profondamente 
dalla stessa Staller. «Il grigiore 
mi dà fastidio - ha spiegato - 
io ho bisogno di colore, an¬ 
che a costo di beffare i miei 
coileghi di partito». 



Bobbio dirà 
un sì convinto 
soltanto 
sull’Inquirente 


•L'unico SÌ che sono disposto a dare con convinzione è 
quello per l'abolizione dell'Inquirente». Lo dichiara a «Pa¬ 
norama» il senatore a vita Norberto Bobbio (nella foto). Il 
referendum sui giudici a suo avviso non risolve «asMluta^ 
mente» i problemi della giustìzia e crea «solo confusione». 
Bobbio non sì spiega l'adesione della De e del Pei al 9).^ 
afferma che ì comunisti «avrebbero avuto un'ottima occa¬ 
sione per svolgere il loro ruolo d’opposizione pronunclan* 
d<»i per il no. Ma questa occasione l'hanno persa». 


Andreotti: 
«Non aspiro 
alla segreteria 
deirOnu» 


In una Intervista al settima¬ 
nale .Sorrisi e canionl. Il 
ministro degli Esteti Giulio 
Andreotti definisce lanti- 
siose le voci di una sua asol- 
razione a candidatura «la 
carica di segretario genera- 
le delTOnu; «Questa é pm- 
prio bella. Lo so che si dice dappertutto, ma lo . se devo 
essere lino in tondo sincero - mi sento dentro l'Inclinailo- 
ne a lare II segretario dell'Onu esattamente nello atesao 
modo in cui potrei sentire rinclinaslone a divenire aiclve- 
scovo di Milano*. E diventare II capo dello Stato? Andreol- 
ti risponde: «Per il momento Francesco Cosslga lo la molla 
bene, e per quel che riguarda me sono soddisfarlo di lare 
Il ministro degli Esteri.. Andreolll, a una domanda sul 
.sllenslo, del capo dello Stalo sulla missione nel Golfo, 
cosi replica: «Ogni presidente ha un suo temperamento, un 
po' come i papi che cambiano soltanto II nome quando 
sono eletti.. Ma Cosslga • dice il ministro - «non é davvero 
carente, nella «solidarietà verso le Foree armate». 

AiiIa hlii «Le lamentela deli'on. Testa 

j M J!"* non è giustificala pereti* . 

(KIhI CSniCra anche con il regolamento 

Ronlira precedente i presidenti 41 

itnsiiba commissione, per recani 

ddlS PteSktenZR con l'auio di servislo fireri 

Roma, dovevano ottenere, 
,ji volta In volta, un'apposi, 
la auloriamione dal presidente della Camera. Con le nuo¬ 
ve norme tale Incombenia è stata attribuita ai questori eh* 
possono meglio vahilare la lesponsablHlà del servtlio per 
corrispondere o meno alle richleale.. Cosi si legge In un 
comunicato della presidenu della camera, all'indamanl 
della polemica sollevala dal parlamentare socialista sull'u¬ 
so delle auto blu di Montecitorio. Per quel che riguarda i 
lunslonarl parlamentari. Il comunicato la presente che «la 
Camera è una delle pochissime Islilusioni dello Stalo in cui 
nessun lunùonarlo usa auto di servislo, ad ecceslone del 
segretario generale». E .basietebbe lare un esame coinpa- 
raiivo con tutte le amministrasloni dello Stato, civili e mili¬ 
tari, per constatare come la poslsione della Camera possa 
essere veramente di esempio per serietà e correllesia». La 
nota della presidenza osserva poi che la poslsione del 
segretario generale à .del tulio particolare, come quella 
del segrelarl generali degli altri organi coslltuslonalh. 

PoUtka estera 

M danaio ha approvato nunw* 

Al XMIO rosi ordini del giorno unita* 

HATiimMél ri, di particolare rilievo poti* 

aoramenn Jlco, compreso » disarmo 

UniUin Est-Ovest, i documenti ri* 

guardano: 1) il MeiÙo 
Oriente con il pieno appoi» 
gio alla convocazione di una conferenza Internazlonwe 
che garantisca la sicurezza per lutti gli Siati dell'area ed W 
diritto dei palestinesi ad una patria; z) Il Sudafrìca con la 
richiesta di un rigoróso émbargo economico e della libera¬ 
zióne dei prigionieri politici, in primo luogo di NelMTi 
Mandela; 3) H Centroamerica con il sostegno intemilkma- 
le all’accordo di pacificazione deciso dai prendenti dei 
cinque paesi dell'area; 4) l'Afghanistan con l ìnsistenuper 
una soluzione negoziale. Per il processo di disarmo e dj 
distensione Est-Ovest si esprime piena soddiafaiione ptr 
l'accordo raggiunto, intanto, sugli euromiuiii. TVitie quÒMe 
prese di posizione sono state sottoscritte dai senatori co* 
munisti, socialisti, democristiani e socialdemocratici, 
no avuto il voto unanime della commissione e il parare 
favorevole del governo. 


A Napoli 
la Provincia 
sempre 
sena giunta 


Hanno litigalo fino ail'Ulti- 
mo minuto per spartirsi gU 
assessorati alla PtbvirKia di 
Napoli senza riuscire a tro* 
vare un accordo aoddisfa* 
cente. Così anche ieri sera 
la seduta del coitsiglio, per 
la seconda volta consecuti¬ 
va, è andata deserta. La giunta provinciale è in crisi da) 
mese di giugno. Alla presidenza staffetta tra idorotei Anto¬ 
nio Somma e Salvatore Piccolo. Ma le polemiche magari 
riguardano la ripartizione degli assessorati: la corrente an- 
dreottiana ha dichiarato guerra alla maggioranza gaviana; 
nel Psdi per una poltrona da arsegnare c'è stata addirittura 
una scissone con la nascita di una seconda le^aikme 
provinciale. 

«uiPrawffoM 


Appdlo di intellettiiaU . 

«Superare il Concordato, 
la Chiesa minaccia 
la libertà di coscienza» 


■i ROMA. Un appello che 
chiede il superamento del 
Concordalo è stato firmato da 
Intellettuali di diverso orienta- 
menlo culturale e politico. Nel 
documento si afferma che le 
vicende dell'ora di religione 
•mostrano chiaramente come 
l'Integralismo della Chiesa 
callollca minacci ormai diret¬ 
tamente la libertà dì coscien¬ 
za dei cilladini e il carattere 
aconfessionale dello Sialo*. 
Convinti che «qualsivaglia le¬ 
de religiosa autenticamente 
vissuta viene svilita dall'assi¬ 
stenzialismo autorllario del 
pubblici poteri., I firmatari si 
rivolgono a credenti e non 
credenti. 

«Al di là delle intese rag¬ 
giunte con il Valicano e delle 
questioni inierpretallve da es¬ 
se poste», si esige, «con la de¬ 
terminazione derivante dalla 
consapevolezza di difendere 
irrinunziablli valori., >11 rispet¬ 
to e la salvaguardia delle liber¬ 
tà di coscienza, un diritto ina¬ 
lienabile di tutti e dì ciascu¬ 


no». Con queste motivazioni si 
rivendica il superamento della 
condizione di privilegio dea- 
nosciuta dallo Stato italiano 
alla Chiesa callollca e l'altua- 
zione di un sistema fondato 
sulla ellettiva uguagliann Ira 
le confessioni religio» e tutti ì 
cittadini». L'appello à filmalo 
da Luigi Ferraioli, Clotilde 
PontecoivQ, Mario Alighiero 
Manacorda, Maria Corda Co¬ 
sta, Pasquale Colella, Ffilpj» 
Genllloni, Giorno Olraidel, 
Franca Long, le riviae Com- 
Nuovi Tempi, Il Thtlo, Giulio 
Girardi, Lidia Menapace. Ni¬ 
cola ColalannI, Giorgio Codo¬ 
ni, Domenico Jeivolmo, Vitto¬ 
rio Bellavite. Gerardo Uitte, 
Antonia Sani, Raul Mordenti, 
Giorgio Buratta, Mario Cumi- 
nelli, Anna Maria Marenco, 
Virginio Massimo, QiuMppe 
Giunta, Franco Giamniccoll, Il 
pastore Aurelio Sbaffi, la Fon¬ 
dazione Matreya (ente «ottu¬ 
rale della Comunità buddlsia 
in Italia), Franco Coggìola, 
Sergio La Salvia. Domenico 
Scacchi. 
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Referendum 

TVibuneW 

bloixate 

dalPr 


■■ ROMA Terza fumala 
néra per le trlbuoe televisive 
sul referendum. In verllà Ieri 
l'eccordo pareva cosa falla, 
sulla base di una proposia 
medialrlce messa a punto 
dtl presidente della com¬ 
missione di vigilanza, Il de 
Borri, e per la disponibilità 
del gruppi a rinunciare 
ognuno a qualcosa E stalo 
Il rappresentante radicale 
l'unico a opporsi e, poiché 
In ufficio di presidenza su 
tale materia si può delibera¬ 
re sollanlo se c'è l'unanimi¬ 
tà, toccherà alla commis¬ 
sione riunirsi - Il che non 
potrà accadere prima di 
mercoledì prossimo - In se- 
dpta plenaria per decidere 

Il fatto stupefacente ' 
hanno osservato Quercloll 
(Pel), Plori e Masina (Sini¬ 
stra Indipendente) • è che 
sono proprio 1 promotori 
del referendum, coloro che 
con petulanza reclamavano 
dalia Rai l’avvio delle tribu¬ 
ne (I radicali Negri e Stanza- 
n{ sono andati a dolersene 
pèrslno con Cossiga, ndr) a 
sabotarne l'avvio 

«Le tribune - ha detto 
Quercloll, capogruppo Pel 
In commissione - dovevano 
prendere avvio II M I vari 
gruppi - anche quando 
mantenevano riserve o dis¬ 
senso - hanno consentito 
alla pioposia del presidente 
Borri perchè si potesse de¬ 
cidere subito.,, all'accordo 
si è opposto soltanto I espo¬ 
nente radicale, le cui posi¬ 
zioni erano state. In realtà. 
In larga misura accolte dal 
momento che nel progetto 
pmsentato si garantivano 
oltre SO presenze al comita¬ 
ti promotori L'opposizione 
radicale ha obbligalo a un 
rim lo delle decisioni alla 
commlsalone plenaria, ren¬ 
dendo Inevitabile lo slltla- 
menlò dell'Inizio delle tri¬ 
bune , è II risultato di un 
cumportamcnlo nel quale SI 
sono mescolate faziosità e 
arroganza ■ 

AITrellanlo severo II giu¬ 
dizio degli Indipendenti di 
slnlstfa fiori e Masina. «Il 
calelfdarlb proposto da 
Borri è II risultato di uno 
sforzo di conciliazione di 
esigenze diverse. Ogni forza 
pollllca ha motivo di Inaod- 
dislaalone Ma poiché l'esi¬ 
genza primaria e di dar cor¬ 
so alle tribune, tutte le forze 
politiche hanno latto preva¬ 
lere, suirinsoddlslazlone. il 
senso della misura e della 
responsabilità Tutti tranne 
Il rappresentante radicale II 
quale si assume per Intero 
la responsabilità della dila¬ 
zione > □ A if 


Giudici 

IVeixii 
non danno 
indicazioni 


■l ROMA II gruppo parla¬ 
mentare verde non dà Indica¬ 
zioni di volo per II referendum 
aulla responsabilità civile dei 
giudici «Inlalll • precisa una 
noia - Il gruppo non ha II ruo¬ 
lo di direzione pollllca per le 
numerose componenti del 
movimento ambientaliste che 
conservano appieno la lacoltà 
di Intervenire atllvamente o di 
astenersi nella compailzlone 
referendaria* I senatori e I de¬ 
putali verdi ritengono Invece 
loro dovere Intervenire in se¬ 
de di niorma «per sanare le 
lacune esistenti salvaguardan¬ 
do Il principio di Indipenden¬ 
za del giudice» 

Il gruppo parlamentare ver¬ 
de osserva a questo punto che 
Il risultalo del relerendura la¬ 
scia in ogni caso un ampio 
margine di Interpretazione «A 
questa Incertezza nel detlnire 
I callo del referendum hanno 
di ceno contribuito I promo¬ 
tori che non hanno (Inora 
cmarlto 1 loto InlendImentI ri¬ 
formatori* Il comunicalo cosi 
prosegue- «Non esitiamo qui a 
iBspIngere gli intendimenti di 
rivalsa contro azioni della ma¬ 
gistratura che si erano mosse 
al line di riportar corraltezza 
nel funzionamento di talune 
Istlluilonl* 

•Dichiariamo Un d’ora • 
sottolineano I parlamentari 
verdi - che nella formulazione 
delle nuove norme cl oppor¬ 
remo ad ogni tentativo di ri¬ 
durre rindipendneza del giu¬ 
dice Cl Impegneremo decisa¬ 
mente elllnchè sla assicurata 
la libera Iniziativa giudiziaria 
nel conlronll degli Inquinatori 
e di ogni altro potere costitui¬ 
to contro gli InleressI generali 
della società» 


POLITICA INTERNA 


Il discorso di Goria delude Galloni tenta di mediare e 
tutti. Gli alleati De Michelis minimizza: 

chiedono chiarimenti, ma lui «Quasi tutti irrigidimenti 
dice: «Non cambio linea» di forma più che di sostanza» 

Sul filo della crisi 
11 Pri é’astiene? 



In mattinata una selva di dichiarazioni bellicose, 
poi man mano i toni si sono affievoliti. E come se 
la maggioranza di governo avesse paura della pro¬ 
pria dissoluzione. Non c'è accordo sull'ora di reli¬ 
gione, ma nei corridoi di Montecitorio si cercano 
appigli per una mediazione, per un voto che - 
parola di Giorgio La Malfa - salvaguardi le posizio¬ 
ni di bandiera senza far cadere il governo. 


PASQUALE CASCELLA 


■I ROMA «Questo discorso 
r)on ci aiuta», dice sconsolato 
i) ministro per I Rapporti con I) 
Parlamento Sergio Mattarei* 
la E un de, ma alle 10 del 
mattino il patriottismo di par¬ 
tito ha un limile in questo 
•iransatlantlcoN di Montecito¬ 
rio dove tira aria di rivolta 
Giovanni Goria ha parlato 
dell ora di religione e non ha 
convinto II repubblicano 
Giorgio U Malfa esce dall au¬ 
la scuro In volto Va al gruppo 
per una riunione del suo drap¬ 
pello parlamentare OarÀ bat¬ 
taglia? Guglielmo CastagnettI, 
l'uomo che per II PrI ha affan¬ 
nosamente inseguito il presi¬ 
dente del Consiglio tra trattati¬ 
ve segrete e mediazioni, con¬ 
fessa la propria delusione 
•Goria è stato prudente nel to¬ 


no, ma nella sostanza non ci 
ha dato alcuna soddisfazio¬ 
ne» Scuole il capo anche la 
socialista Laura Fincato «C 
stato un discorso debole che 
mette tutti in difficoltà» Illibe¬ 
rale Egidio Sterpa è addirittu¬ 
ra liquTdatorio «Qorla quando 
non e stato rigido non è stato 
chiaro Si persevera nell'erro¬ 
re» E il presidente del gruppo 
Pii, Battistuzzi, taglia corto 
«insomma, è una relazione da 
crisi di governo» 

A quest ora quindi, la mag¬ 
gioranza di governo none è 1 
faici si agitano, i socialisti so¬ 
no inquieti Solo la Oc ostenta 
tranquillità II sollosegretarlo 
Emilio Rubbl riconosce che 
«non c’è un accordo della 
maggioranza* Ma si proclama 
ottimista una soluzione si tro¬ 


verà, e anche se cosi non fos¬ 
se, «di per sé non sarà deter¬ 
minante per la tenuta del go¬ 
verno, se le motivazioni di vo¬ 
to dei vari paniti non avranno 
una tale valenza politica» La 
De, allora, tiene tesa la corda? 
Ciriaco De Mita, alla buvette, 
incrocia Gianni Rivera e gli di¬ 
ce •Ib che sei stato calciatore 
non lo sai cos'è 11 gioco peri¬ 
coloso Lo so io» 

La partita è tutta aperta E il 
gioco è scoperto. U, In un an¬ 
golo, si appartano assieme I 
socialisti Giuliano Amato. 
Mauro Seppia e Laura Fincato 
con i repubblicani Antonio 
Del Pennino, Oscar Mammì e 
Adolfo Battaglia Stanno cer¬ 
cando di far pace e, d ora in 
poi, agire di comune accordo 
per costringere Gena e la De a 
correggere il tiro £ una nuova 
insidia per De Mita che, all im- 

P rowiso, diventa nervoso 
rende Mino Martinazzoli sot¬ 
to braccio vanno avanti e in¬ 
dietro, si fermano solo quan¬ 
do incrociano altri de, alia fi¬ 
ne sembra che sia riunita 1 in¬ 
tera direzione dello scudocro¬ 
ciato Allora, segretano si fa 
I accordo? «Credetemi, non lo 
50», risponde De Mita allar¬ 
gando le braccia 
Socialisti e repubblicani, In¬ 


tanto. sono riusciti a mettersi 
d accordo. Amato e Munml 
cercheranno di ccHwincere 
Goria a concedere qualcosa, 
sia pure sotto la (orma di pre¬ 
cisazioni in sede di replica 
l'assoluta libertà della cosid¬ 
detta terza opzione per lo stu¬ 
dente che non vuole avvalersi 
né dell'ora di religione né del¬ 
la materia alternativa per ac¬ 
contentare il Pri e l'assenza di 
forzature surrettizie sullo sta¬ 
tus dei docenti deila religione, 
per soddisfare il Psi Sono, pe¬ 
rò, i due architravi del «patto» 
che. si dice, Gona avrebbe 
contratto con il segreta^ di 
sfato vaticano, cardinale Ca- 
saroli Una scelta «privatici- 
ca» secondo il Psi Ma una 
scelta che vincola in qualche 
modo il presidente del Consi- 

( ilio e anche il suo partito che 
ungo questa strada ha spinto 
per non lasciarsi scavatale 
dai socialisti che si sbraccia¬ 
vano in segnali verso la Santa 
sede Gona, in effetti non 
concede granché appena fa 
capolino in «transalfontico» 
Si dice convinto di aver dato 
«una risposta convincente nel¬ 
la quale tutti si possono rico¬ 
noscere» Chianmenti sì. li 
darà nella replica ma su quel¬ 
la linea L irrigidimento dei lai- 




Soldi eli p^ti 
Pollini spiega 
la posizione pd 

La discussione sul finanziamento pubblico dei 
partiti sta lievitando. Materia delicata, forse non 
poteva essere che cosi. Ma è una discussione che 
va già inacidendosi, dove le posizioni reali dei 
singoli partiti si annegano e si confondono all'in¬ 
segna della richiesta secca di aumento o addirit¬ 
tura del raddoppio del finanziamento. Invece 
non tutti i gatti sono grìgi. 



Il segretario del Fri Clorgio La Malta 


ci porterà alla crisi? Goria, che 
a palazzo Chigi vorrebbe re- 
^re «per 18 anni», ammette 
«£ un problema seno» 

Ma sul fuoco, col passare 
delle ore, qualche secchiata 
d acqua arriva II ministro del 
la Pubblica istruzione, Ciò 
vanni Galloni, non si rassegna 
«E possibile giungere a una 
composizione, come fu trova¬ 
la in commissione» Il capo¬ 
gruppo socialista, Gianni De 
Michelis, assicura che gii irri¬ 
gidimenti «per I nove decimi 
sono di forma più che di so¬ 
stanza» Pero tiene ad avverti¬ 
re la De che se proprio allo 
scontro si dovrà arrivare non 
sarà coperto da un astensione 
dei laici e dei socialisti per¬ 
ché altrimenti «la reticenza 


Sotta la Camera i sì e i no dei docenti 


Un sit-in di protesta col Pei 
I cattolici di base contro 
il Concordato, mentre sulla De 
premono gli insegnanti 
di religione per una linea dura 


S ROMA «Ave Goria gratin 
[\a« dice U cartello che raf¬ 
figura il presidente del Consi¬ 
glio come se fosse la Madon¬ 
na in un'Annunciazione di 
Raffaello e, un metro più in là, 
«Uicisii nazisti» postula, ma¬ 
cabramente categorico, un 
cartello di segno tutto oppo¬ 
sto Montecitorio, le quattro 
del pomeriggio, mentre den¬ 
tro Il palazzo continua il dibat¬ 


tito fra i deputati, fuori la «so¬ 
cietà civile» manifesta, dice le 
sua ragioni, invia promemoria 
ai parlamentari, si rivolge a 
qualcuno di loro che esce, e 
insiste, con gli slogan. I volan¬ 
tini e le dichiarazioni, a ricor¬ 
dare che ei sono diritti e que- 
stiohl di sostanza, che randiri- 
vieni di palazzo di questi glo^ 
ni sta calpestando 
Paradosso vuole che. in un 


unico cerchio sorvegliato da 
poliziotti e camionette, si sia¬ 
no mescolali i «sì» e Uno» Fin 
dal mattino di ieri, Infatti, una 
cinquantina di insegnanti di 
religione, radunati sotto la si¬ 
gla «Movir», si sono piazzati 
davanti al Parlamento e han¬ 
no Inviato delegati all'Interno. 
Mr incontrare esponenti della 
De. Giacché questi docenti 
accusano la presidenza de¬ 
mocristiana q'aver «ceduto» 
alle pressioni laiche e sociali¬ 
ste sulla questione del loro 
status glundlcQ Quelli asso¬ 
ciati alla CisI hanno deciso di 
scendere In siopero dal 26 al 
30 ottobre Intanto, a nome 
dei circa ventiduemila inse¬ 
gnanti di religione impegnati 
nelle scuole Italiane, incon¬ 
trando Galloni, De Mita e Bub- 
bico hanno chiesto di battere 
sulla linea più oltranzista Che, 
per loro, si tradurrebbe, con¬ 


cretamente. nell essere equi¬ 
parali agli aUn msegnanu In 
consiglio dei docenti avere 
un orano «regolare» (però, 
non ispirato ai principi di non 
discriminazione per chi non 
s avvale) e infine essere as 
sunti a pieno titolo anziché 
come incaricati annuali (col- 
locazione derivata dai fatto 
che la Cel vuol rinnovare ogni 
anno l'Impnmatur per clascu 
no di loro) 

Dalle quattro del pomerig¬ 
gio nell'isola dei manifestanti 
sono arrivati anche 1 cartelli 
dei «no» Scuoia e Costituzio¬ 
ne, Crides. Cgii scuoia, Comu¬ 
nità israelitiche. Comunità 
cattoliche di base e. stavolta, 

B ure manifesti tai^ati Cobas 
n sit-in di protesta sostenuto 
dalla federazione romana dei 
Pel, che invitava «tutti i cittadi¬ 
ni perché facciano sentire la 


propria voce in difesa delta li¬ 
bertà di lum» 

Fischi da parte dei docenti 
cattolici, ma alla line anche 
minoranze confessionali e lai¬ 
ci (che davanti a Montecitorio 
tornano regolari caparbi, 
dall inizio della discussione, 
in agosto), hanno potuto ripe¬ 
tere le propne ragioni Un no 
a un -patteggiamento di mag¬ 
gioranza che sta conculcando 
Il principio della lacoflativlìà 
dell'ora di religione, no alla 
collocazione dell insegna¬ 
mento nel quadro orano cum- 
colare 1 cattolici di base dice¬ 
vano «No al Concordato», le 
professoresse dei Cobas «no a 
un compromesso Stalo Chie¬ 
sa che non è solo sutl'ora di 
religione, ma condiziona tutta 
la letica degli aiuti finanziari 
alle scuole private» 

Non è solo con la protesta 


minoritaria delia De finirebbe 
per risultare maggioritaria e su 
questo poi il governo andreb¬ 
be alla trattativa con la Santa 
sede» 

Eppure, di astensione parla 
Giorgio La Malfa quancio n- 
compare nel Transatlantico 
Una astensione alla stregua di 
una bandiera, «come è stato 
per il Concordalo» E, In ogni 
caso, «la questione di chi vota 
o non vota - dice il segretano 
repubblicano - certamente 
non la cascare il governo» 

Le testimonianze di males¬ 
sere e di dissenso che pure si 
susseguono in aula, qui nei 
corridoi, In serata sembrano 
piegarsi alle ragioni di una 
maggioranza che vuole sol¬ 
tanto sopravvivere a se stessa 
Si va airatto di fede? 


davanti a Montecitorio che, 
anche ien il «fronte del no» 
s è fatto vivo con il governo e 
il Vaticano 11 moderatore del¬ 
la Tavola Valdese, Giamplcco- 
li, ha Inviato telegrammi a Oo- 
ria. Amato, Galloni, lotti e 
Spadolini, denunciando «la 
violazione dei dinttl di libertà 
religiosa degli studaniliChe 
non scelgono l'insegnamento 
cattolico^ se costretti a seguire 
obbligaionamente attivw:^s 
lemaiive anche in contrasto 
con quanto deciso dal Tar del 
Lazio e dal Consiglio di Stato», 
richiamando l'attenzione «di 
governo e Parlamento sulla 
necessità di nspettare l'intesa 
firmata con i Valdesi» Dai Te¬ 
stimoni di Geova, per bocca 
di Alberto Bertone, invece, un 
consiglio alia Chiesa, perché 
SI preoccupi piuttosto di «col¬ 
tivare l’educazione religiosa 
dentro le famiglie» 


■1 ROMA Chi si dice decisa¬ 
mente contrario all ipotesi - 
discussa l’altra sera in una riu¬ 
nione dei responsabili ammi¬ 
nistrativi dei Psi, della De, del 
Psdì del Pn, de) PII e del Msi, 
il radicale proclamatosi «non 
Invitato* SI è presentato ed ha 
partecipato mentre ii comu¬ 
nista, Renato Pollini, era as¬ 
sente perché ai) estero > di 
aumentare il finanziamento 
dello Stato alle formazioni po¬ 
litiche sono I radicali e i de¬ 
moproletari Anzi, il Pr annun¬ 
cia un disegno di legge per 
abolire 11 finanziamento, man¬ 
tenendo però I rimborsi per le 
spese elettorali per il rinnovo 
delle Camere e del Parlamen¬ 
to europeo (40 miliardi), dei 
consigli regionali e comunali 
(20 miliardi) e dei consigli 
provinciali (10 miliardi), perla 
raccolta delle firme e lo svol¬ 
gimento di referendum (10 
miliardi) e per la raccolta del¬ 
le firme In calce alle leggi di 
iniziativa popolare 

li finanziamento pubblico 
al partiti fu istituito nel 1974 
La misura fu rivista ne) 1981 
da allora essa è ferma a 83 
miliardi annui I partiti che 
hanno promosso la riunione 
dell altra sera prospettano un 
aumento pari al 70-80 per 
cento Oggi in caso di elezioni 
politiche il rimborso comples¬ 
sivo è di 30 miliardi, per le 
europee di 30 e per le regio¬ 
nali di 40 miliardi La legge 
nacque anche per moraUzare 
la vita pubblica italiana La 
successione degli scandali 
che hanno coinvolto alcuni 
dei partiti di governo dimostra 
che l’obiettivo della legge non 
è stalo centrato in pieno Allo¬ 
ra, oggi basterebbe un'opera¬ 
zione contabile di aumento 
de) finanziamento bloccato 
dal 1981. anche se questo^'è 
un arco, di tempo che ha visto 
I inflazione «noare in su di 85 
punti? 

Renato Pollini, senatore e 
amministratore del Pel, dice 
di no, non basta «lo propon¬ 
go una equa nvaluiazione, 
che è cosa diversa da) rad¬ 
doppio. ma inserita In una ri¬ 
forma organica della legge 
che Istituì il finanziamento 
dello Stato ai partiti» Le mani 
• aggiunge Pollini * bisogna 
metterle sullo schema di bi- 


. MENNELUà 

lancio dei partiti perché è su 
di esso che si (onda II control¬ 
lo dei presidenti delle Came¬ 
re Oggi quello schema di bi¬ 
lancio fotografa la situazione 
di cassa (entrate, uscite), ma 
non dà conto dello stato eco- 
nomico-patrimontaie de) par¬ 
tito Come dire, la Intografia 
non è completa Insomma, 
Pollini e il Pei chiedono in¬ 
nanzitutto più trasparenza e 
una rappresentazione più rea¬ 
le della situazione finanziaria 
in cui versa ogni partito 
Non è soltanto questa la 
proposta che avanza Pollini. 
Aggiunge, l'amministratore 
d^ Pel, l'opportunità di consi¬ 
derare l’estensione alle forze 
politiche di alcuni trattamenti 
oggi riservati ai giornali e a) 
settore deiredltorìa In con¬ 
creto il regime tariffario per il 
telefono, la pubblicit à, le spe¬ 
dizioni postali Ed ancora, è 
possibile introdurre, nella 
nuova legge, norme già inseri¬ 
te nel provvedimento per l'e¬ 
ditorìa che consentano anche 
ai partiti di ammortizzare l'e¬ 
sposizione bancaria a breve 
con operazioni di medio-lun¬ 
go termine E Infine poiché 
tanti soldi si spendono per dif¬ 
fondere immagine e proposte, 
Pollini pensa a spazi autoge¬ 
stiti che reti pubbliche e priva¬ 
te potrebbero concedere al 
partiti 

Sono tutte misure, come è 
evidente, che hanno obiettivi 
chiari più trasparenza e quin¬ 
di controlli più agevoli, abbat¬ 
timento di voci Tmpoi tanti di 
spese, dilazione degli oneri 
per gli interessi sui doliti con¬ 
tralti per le banche perché 
questa è una voce che pesa 
parecchio nel determinare i 
deficit d’esercizio rendendo 
dunque più ardua un’opera di 
risanamento llnanifario. ' 
Dunque, ia discussione è 
più complessa di quel che ap- 

K ire- aumento, raddoppio. 

elle dichiarazioni di queste 
ore pon c'è chi non dicq di 
essere favorevole a controlli 
più stnngenti e anche a san¬ 
zioni piu severe a carico delie 
formazioni che violano ia leg¬ 
ge Affermazioni che vanno 
registrate, ma non si può giu¬ 
rare, ora, che si tradurranno in 
norme di legge definite e chia- 


«Né delega in bianco, né ingresso in maggioranza» 


Si dissocia Dp, entra il Psdi 


A Palenno il Pd darà voto fevorevok 
al progranmia della Quinta Orlando 


Dimissiom per «verìfica» 
alla R^one Calali 


Il consiglio comunale di Palenno vota oggi il prò- 

§ ramma presentato dal sindaco Orlando a nome 
ella sua giunta «pentacolore» (De. f’sdì. Sinistra 
Indipendente, Verdi e cattolici di Città per l'Uomo), 
La novità è il sì annunciato ieri dal Pei Un voto 
lavotevole - spiega il Pei - che nasce dall'apprezza¬ 
mento del programma ma che non è né .una delega 
in bianco» né «l'ingresso in maggioranza». 


■i PALERMO Una cartella 
dattiloscritta per spiegare io 
ragioni che rendono necessa¬ 
rio il voto favorevole sul pro¬ 
gramma ma impossibile I in¬ 
gresso tn maggioranza Una 
cartella dattiloscritta che, pre¬ 
sumibilmente, riporterà al) at¬ 
tenzione nazionale il «caso 
Palermo» 

SI tratta del documento con 
il quale ieri la segreteria pro¬ 
vinciale e il gruppo consiliare 
comunista hanno annunciato 
il si del Pei al programma 
esposto l'altro giorno in aula 
dal sindaco Leoluca Orlando 
Cascio Un voto favorevole 
che nasce daH'apprezzamen- 

10 degli inienil che la giunta 
«pentacolore» ha esposto, ma 
che si pone un obiettivo assai 
ambizioso «Garantire che il 
tentativo di rottura con il pas¬ 
salo e li rinnovamento siano 
messi effettivamente In opera 
e salvaguardati» Ciò che mi¬ 
naccia 1 originale e discusso 
esecutivo «pentacolare» (che 

11 Pei «continua a giudicare In¬ 
sufficiente») sono I mali della 
Palermo di sempre «i comita¬ 
ti di affari, gli interessi mafiosi, 
gU attacchi palesi e occulti, le 
resistenze esterne ed Interne 
alla giunta ed alla macchina 
comunale» ìlitto ciò, secon¬ 
do i comunisti, richiederebbe 


•i] contributo attivo di tutte le 
forze di progresso» E inve¬ 
ce Invece il Psi, 1 repubblica¬ 
ni di Gunnelia ed il Pii, assi 
portanti del vecchio sistema 
di potere, annunciano una 
guerra senza quartiere nella 
città ed un voto contrario nel- 
I aula consiliare 
Le ragioni ed il carattere di 
questa opposizione sono stati 
ripetuti ancora Ieri nella sedu¬ 
ta del consiglio comunale 
convocata per discutere le di¬ 
chiarazioni programmatiche 
di Orlando li Psi intende an¬ 
dare oltre Lunedi e martedì 
sarà a Palermo il vicesegreta¬ 
rio nazionale Claudio Martelli 
per definire le linee del com¬ 
portamento da tenere nel 
confronti della neonata glun 
la un comporlamento che 
non si annuncia affatto tene¬ 
ro «Noi vogliamo auspicare • 
ha spiegato ieri II vlcesindaco 
Aldo Rizzo, indipendente di 
sinistra - che il giudizio di so¬ 
cialisti, repubblicani e liberali 
sia seieno e obiettivo e non 
dettato dal richiamo a formule 
vuote, a quel pentapartito - 
per esser chiari - che qui si è 
dimostrato totalmente falli- 
mentare Quanto al Psi In par¬ 
ticolare. cl auguriamo che 
come forza riformista avverta 
I esigenza di essere presente 




La giunta calabrese di sinistra si è dimessa ieri per 
il disimpegno di Dp. Tuttavia in consiglio regionale 
continua ad avere i voti necessari, poiché nei gior¬ 
ni scorsi era stato concordato Tingresso de) Psdi 
nella maggioranza. Polìtano (Pci): «^olo le forze di 
sinistra possono dare uno sbocco positivo ai pro¬ 
blemi della Calabria». Dominjanni U’si). «Rielegge¬ 
re rapidamente una giunta di sinistra». 


ALDO VARANO 


Leoluca Orlando 


net governo della città» 

Il capogruppo de al Comu¬ 
ne, Rino La Piaca. riferendosi 
al voto comunista sul pro¬ 
gramma, aggiunge «Apparile 
ne ad una autentica concezio¬ 
ne democratica ntenere e va¬ 
lutare positivamente le ade¬ 
sioni che possono riscontrarsi 
in forza di ciò che si dice e si 
fa magari fuori da schemi che 
distinguono rìgidamente e 
non consentono di entrare nel 
merito delle questioni» 
Quanto ol programma che 
va ai voto oggi, il Pei spiega 
«Non è come nel passato un 
generico elenco di (Inalllà 
astratte E la prima volta che 
viene definito attraverso una 
vasta consultazione delle for¬ 
ze organizzate della citi a» 


Inoltre, nota ii documento co¬ 
munista, «il programma fa 
proprie le grandi pnonla ed i 
tempi dt attuazione affermatt 
come qualificanti da) Pci e 
dalle forze del 'Cartello ' (in¬ 
dipendenti di sinistra. Città 
per I uomo e Verdi, ndr)» Ep¬ 
pure tutto CIÒ non è conside¬ 
rato sufficiente, da! Pci, per 
mutare la propria posizione ri¬ 
spetto alla giunta Orlando ed 
alla maggioranza che la regge 
«Il voto favorevole non è né 
una delega in bianco ne un 
voto su una giunta delta quale 
li Pel non, la parte e che perla 
sua composizione li Pci con¬ 
tinua a considerare insuffi¬ 
ciente alla stessa realizzazio¬ 
ne di questo programma li 


voto favorevole non è l’ingres¬ 
so tn una maggioranza (in¬ 
gresso ciie non è possibile 
senza una piena diretta sua 
partecipazione alla responsa¬ 
bilità amministrativa) ma è ia 
volontà di continuare a svol¬ 
gere daH'opposizione e in 
piena autonomia una azione 
utile per la soluzione dei pro¬ 
blemi di questa città» 
il voto dunque, oggi Per il 
vlcesindaco Rizzo «il si del Pci 
r^presenta un fatto molto 
importante Ci auguriamo che 
a motivarlo VI sìa anche una 
valutazione positiva per quel¬ 
lo che la giunta ha già fatto 
sia su) terreno delle cose con¬ 
crete, sia - pm m generale - 
affermando un nuovo modo 
di governare» 


I H CATANZARO La decisio- 
I ne è stata presa ien dalla giun- 
; la che si è nunita, sotto la pre¬ 
sidenza del vicepresidente 
comunista Franco Polìtano 
(assente, perche indisposto, il 
presidente socialista Pnncipe 
col quale erano stati presi ac- 
I cordi telefonici) Alle dimis- 
' sioni SI e arrivati dopo che nei 
giorni scorsi Dp era uscita dal¬ 
la maggioranza, di cui faceva 
parte organica pur non aven¬ 
do rappresentanti in giunta 
La maggioranza che si è di¬ 
messa poteva contare su 21 
dei 40 seggi dei Consiglio (8 
Psi, 7 Pci, 3 Sinistra indipen¬ 
dente, 1 Pn, 1 indipendente, 1 

dimissioni, comunque, 
non sono state determinate 
dai venir meno della maggio¬ 
ranza numenca, ma da una 
scelta fatta unitariamente da 
tutti I partiti della giunta, che si 
sono riproposti per il governo 
della Regione Infatti, nono¬ 
stante la defezione di Dp, la 
sinistra continua ad avere la 
maggioranza Nei giorni scor¬ 
si. mentre era in corso la ve- 
nhea polìtica e programmati¬ 
ca, tutti i partiti della alleanza 
compresa Dp avevano con 
cordalo con il Psdi i ingresso 
in maggioranza dei socialde¬ 


mocratici Il Psdi, di conse¬ 
guenza, ha partecipato ai la¬ 
vori della verifica, durante i 
quali è stata elaborata una 
messa a punto dei program¬ 
ma, dopo la prima fase dell e- 
sperienza di sinistra su cui vie¬ 
ne espresso un giudizio positi¬ 
vo 

1 demoproietan giustificano 
il loro disimpegno con la 
mancata accettazione delta 
loro proposta di affidare la 
presidenza della giunta ad un 
rappresentante delta Sinistra 
indipendente una proposta 
non accettata da nessuno a 
cominciare dalla stessa Sini¬ 
stra indipendente che rivendi¬ 
ca per sé uno spazio ed un 
ruolo diversi In precedenza 
Dp non aveva accettato la ri 
chiesta di entrare In giunta 
avanzata unltanamenle da tut¬ 
ti i partiti delta maggioranza 

le dimissioni delta giunta 
saranno portate in Consiglio 
martedì prossimo Si è già co¬ 
minciato a lavorare per garan¬ 
tire soluzioni rapide ea ade¬ 
guate alla gravità delia crisi 
sociale calabrese 

Per Polìtano le dimissioni 
erano un atto dovuto e coe¬ 
rente con la linea di valorizza¬ 
zione del Consiglio perseguita 
dalla maggioranza di sinistra 


Una scelta «delle fonte della 
sinistra calab^e per accele¬ 
rare, anche alla luce della ve¬ 
rifica in atto, l’adeguamento 
ed ti rilancio della battaglia 
riimovatrice e deli'azione di 
governo In Calabria lo scon¬ 
tro è acuto Si ripropongono- 
dice Polìtano -1 problemi del 
rapporto tra la Calabria e lo 
Stato e quello del futuro pro¬ 
duttivo e democratico della 
regione È una sfida - aggiun¬ 
ge l'esponente del Pel - cui 
scio le forze di sinistra posso¬ 
no dare uno sbocco avanza¬ 
to» Ma bisogna fare presto 
evitando vuoti politici ed am¬ 
ministrativi Si deve «lavorare 
ad una soluzione rapida della 
crisi» per poter affrontare le 
mille emergenze calabresi, a 
cominciare da quella dovuta 
alla decisione dei governo di 
impiantare a Qioia^uro una 
megacentrale a carbone, no¬ 
nostante roppc^izione della 

g ente e delle istituzioni cala- 
resi 

«D’altra parte ciò è possibi¬ 
le - conclude Polìtano - 11 la¬ 
voro di venRca programmati¬ 
ca si è svolto tn modo se¬ 
rio, con la partecipazione di 
tutte le forze presenti nella 
giunta di sinistra, con l'appor¬ 
to di Dp e con quello del Psdi. 
ii quale ha ribadito la volontà 
di partecipare alla rapida rico¬ 
struzione di una alleanza di si¬ 
nistra» 

Nei giorni scoisi il segreta¬ 
rio regionale del Ps», Bruno 
Dominlanni. dopo avere pole¬ 
mizzato con Dp per il disim 
pegno dalla maggioranza, 
aveva concluso «Lavoreremo 
immediatamente per superare 
la crisi e per rieleggere una 
giunta di sinistra ca^ce di af¬ 
frontare e risolvere i gravi pro¬ 
blemi del momento» 













IN ITALIA 


Padreefi^o 

Per rhashish 

diventano 

assassini 


M PALERMO Erano gli In 
prlglont per tralllco di stupe- 
lacenll ma ora II maglsirato II 
ha acculati anche di duplice 
omicidio Giuseppe Guarino 
di 4 7 anni e II figlio Antonio di 
18 secondo le Indagini dei ca¬ 
rabinieri avrebbero ucciso nel 
luglio scorso I loro due «soci» 
In affari che avevano tentato 
di rubare una partita di ha¬ 
shish per mettersi a lavorare In 
proprio. 

Giuseppe ed Antonio Guari¬ 
no gestivano Insieme a Filippo 
Rau, 23 anni, e Uborlo Dena¬ 
ro. 20, una piantagione di ca¬ 
napa Indiana I due giovani 
però avevano deciso di aprire 
•un'ailenda» per conto loro e 
per questo s'erano imposses¬ 
sati di una partila di canapa 
Indiana. Con II denaro ricava¬ 
lo dal furto speravano di otte¬ 
nere I soldi necessari ad avvia¬ 
re Il nuovo traffico. Ma, se¬ 
condo la ricostmxlone del ca¬ 
rabinieri, erano stati scoperti 
dg Giuseppe ed Antonio Gua¬ 
rino Dopo avere torturato I 
due giovani II hanno Uniti a 
colpi di pistola e Infine abban¬ 
donali In una discarica alla pe- 
rtleria di Partlnico 

GII Inquirenti, che sono arri¬ 
vali a scoprire l'attlvIiA del due 
trafficanti da alcuni mesi, solo 
In un secondo tempo hanno 
ricostruito II duplice omicidio. 


Messina 

Nella vasca 
del mosto' 
morti in tre 


m TORREGROTTA (Messina) 
IVe persone sono morte a 'Por- 
regrotta, un paese a 20 chilo¬ 
metri da Messina, cadendo In 
una vasca contenente mille li¬ 
ni di mosto. 

Sono Giovanni Anostasl, di 
SO anni, Antonio SurdI, di 73 e 
la figlia di questi. Nunsia di 34. 
Seconda una prima ricoslni- 
ilone latta dal carabinieri, 
Giovanni AnastasI è caduto 
mentre era tmpegnato a trava- 
agre II mosto dalla vasca In 
uh'altra cisterna. È intervenu¬ 
to Antonio SurdI che mentre 
tentava di soccorrere AnastasI 
ò caduta a sua volta nella va¬ 
sca. Stessa sorte i toccata alta 
figlia Nunila 

Quesl'uWma, ancora In vi¬ 
ta. i stata soccorsa da altri 
contadini, ma è moria poco 
prima di raggiungere l'ospe¬ 
dale. Sono poi intervenuti I vi¬ 
gili del luoco che hanno 
estratto dalla vasca I corpi pri¬ 
vi di vita del due uomini 

Sulla dinamica dei tragico 
Incidente sul lavoro, sono an¬ 
cora In corso le Indagini del 
minili tre vittime in simili do 
costanie hanno dell'incredi¬ 
bile. 


Scoppia la polemica sul caso Ansaldo 

Anche Pei, Cgil e Fiom chiedono 
di sospendere la fornitura nucleare 
Allarme per le nostre navi 


«Bloccate quel reattore 
diretto in Iran» 



Cgil e Fiom chiedono al governo di bloccare la com¬ 
messa di componenti per le centrali nucleari all'Iran. 
C'è il rischio, dicono i sindacati in un comunicato, di 
trasformare «oggettivamente le nostre produEioni in 
un obiettivo bellico pericolosissimo». Si è appreso, 
intanto, il nome della nave su cui dovrebbe essere 
imbarcata tutta o parte della commessa- è la Proget 
Europa. Non se ne conosce la nazionalità. 


INO ISELU 


■i MILANO II picchetto di 
Democrasia Proletaria, che da 
giovedì sera staziona davanti 
all'Ingresso deil'Ansaldo di 
Sesto San Giovanni, un primo 
grosso risultato lo ha ottenu* 
to è la presa di posizione del« 
la Cgil e delia Fiom che sposa 
In pieno la richiesta di sospen¬ 
dere I invio degli otto genera¬ 
tori di vapore per le due cen¬ 
trali nucleari all'Iran 
Il comunicato (Irmato dalle 
due organizzazioni milanesi e 


lombarde, sostiene che, ipro- 
prio perché si tratta di produ¬ 
zione di beni strategici, nel- 
l'aggravato riima d) tensione, 
non possiamo non considera¬ 
re che la realizzazione del tra¬ 
sporto e della consegna dei 
componenti per la produzio 
ne di energia nucleare all'Iran 
trasforma oggettivamente le 
nostre produzioni in un obiet¬ 
tivo bellico pericolosissimo, 
rischiando di acuire la situa¬ 
zione nei Golfo Persico, anzi¬ 


ché collaborare, come tutti di¬ 
chiariamo di voler fare, ad un 
raffreddamento e ad una solu¬ 
zione pacifica e contrattata» 

Logica conseguenza di 
queste considerazioni è la 
pretesa di 4iuna valutazione da 
parte del governo e del Parla¬ 
mento», insieme alla nchiesta 
«stante la situazione di guerra, 
che non si proceda alla con¬ 
segna delia commessa irania¬ 
na» 

La nota dei sindacati sotto- 
linea poi che «li lavoraton dei- 
l'Ansaldo sono da anni impe¬ 
gnati perché si affermi ia scel¬ 
ta di mdinzzare la tecnologia 
produttiva acquisita con l'e¬ 
sperienza nucleare verso nuo¬ 
vi e diversificati campi di ap¬ 
plicazione», ma si lamenta an¬ 
che che «non sempre è corri 
sposta sufficiente attenzione e 
solidarietà attorno alla lotta di 
questi iavoraton» che non 
hanno mai «abbassato la guar¬ 
dia sulle grandi scelte di de¬ 


mocrazia e di pace» 

Anche li Pd ha espresso ie¬ 
ri il suo giudizio Siila vicenda 
a Milano Roberto CapgieUìn), 
della segreteria delia Federa¬ 
zione provinciale comunica, 
ha definito «inopportuno l’in¬ 
vio di questo calicò», a Roma 
i deputati comunisti e indipen¬ 
denti di sinistra Minucci, Masi- 
na. Bassolino, Quercini. Grip¬ 
pa, De Julio e Cavagna hanno 
presentato un'interrogazione 
ai ministn della Difesa, degli 
Esten, del Commercio con 
l'Estero e delle Partecipazioni 
Statali «Oltre a contra^ire la 
neutralità italiana, questa 
commessa rappresenterebbe 
una nuova violazione deil'em- 
bargo di fornitura militare ai 
paesi belligeranti «del Cdfo 
Persico i navigli con smile 
carico sarebbero desinati a 
diventare obiettivi di attacchi 
militan, con rischi per gli equi¬ 
paggi e di uKerkm aggrava¬ 
mento delia situazione» 


Mentre i loro militanti con¬ 
tinuano li presidio dello stabi¬ 
limento, i dirigenti di Dp han¬ 
no dispiegato un'intensa azio¬ 
ne poliiico-diplomailca A Ro¬ 
ma sono stati ricevuti dai pre¬ 
nderne del Consiglio Gona ed 
attendono, di ora in ora. un 
colloquio col presidente della 
Repubblica Cossiga A Milano 
hanno incontrato la direzione 
dell azienda e, ricevuta con¬ 
ferma che il committente del¬ 
la commessa per l'Iran era 
l'ente elettrico tedesco, si so¬ 
no poi recati a colloquio con 
i) console delia Repubblica 
Federale 

Oggi hanno convocato un 
incontro con la stampa estera 
a Roma mentre il deputato 
europeo Alberto Tridente ter¬ 
ra una conferenza stampa a 
Milano Lo stesso Tridente ha 
prcsentato un interrogazione 
al Parlamento europeo e pre¬ 
so contatto con 1 «verdi» ed i 
socialdemocratici tedeschi 


Intanto da Venezia giunge 
l'informazione sulla nave che 
avrebbe dovuto trasportare il 
cancoinlran è la Pn^et Eu¬ 
ropa il cui attracco è previsto 
al molo Lombardia La nazio¬ 
nalità del cargo è per ora sco¬ 
nosciuta Si sa però che que¬ 
sta nave non avrebbe potuto 
ricevere tutti i generatori, del 
peso ciascuno di 440 tonnel¬ 
late Sicuramente era neces¬ 
sario suddividere il carico su 
due 0 più navi Questi genera¬ 
tori, oltreché pesanti, sono 
piuttosto ingombranti, il loro 
trasporto per strada non è 
proprio semplicissimo. Oc¬ 
corrono per ciascuno di loro 
un camion lungo 120 metri 
con due motrici e tutte le ruo¬ 
te sterzanti L'itinerano del 
convoglio prevedeva l’imto- 
co sulle bettoline a Cremona, 
per raggiungere Venezia via 
nume e canali navigabili an¬ 
che il porto fluviale è da ieri 
presidialo da militanti demo- 
proletari 


Rivelazioni a Ginevra 

«Visitato» dagli 007 
rufficio del giudice 
che indaga su Celli 


Forse sono false le «prormssory notes» 

Ancora ^allo sui 31 miliardi 
Imputati liberi su cauzione 


■i GINEVRA Ancora un 
«giallo» nella vicenda Oelli Ie¬ 
ri si è appreso che alcune notti 
la, alla fine di settembre, l'ulfi* 
do del giudice Jean Pierre 
Trembley (che indaga sulla 
consegna di Lido Celli alla 
Svizzera) é stato «visitato» da 
ignoti «curiosi» che hanno 
probabilmente fotocopiato al¬ 
cuni atti del faKicolo riguar¬ 
dante il Venerabile 

L'episodio, rivelalo dalla 
«Tribune de Genove», é stato 
confermato tanto dalla polizia 
quanto dallo stesso lYembley. 
Ad accorgerà delia vl^ta fu¬ 
rono gli addetti alle pulizie, 
che il mattino del 28 settem¬ 
bre trovarono il gabinetto del 
giudice con la porta aperta e 
la luce accesa, nessun docu¬ 
mento era comunque scom¬ 
parso e non vi erano tracce di 
scasso 

IVembley ha rifiutato qual¬ 
siasi congettura circa l'identi¬ 
tà del misteriosi visitatori not¬ 
turni 

Sulla vicenda Oelli ci sono 
comunque altre rlvelulonl. 
^condo il settimanale di Lo¬ 
sanna «Hebdo», nell'aprile 
1987 il giudice di Ginevra, 
Trembley, si sarebbe recato in 


Brasile per trattane la resa di 
Lido Celli 

Il giudice TVembley avrebbe 
Incontrato in Brasile due per¬ 
sone Una potrebbe essere o 
un legale o 11 figlio, Maurizio, 
di LicTo Oelli, l’altra un funzio¬ 
nario di dipartimento di Stato, 
agente della Cia, tale Warren 
tVilliams 

L'affare, inizialmente, con¬ 
sisteva nello scambio Ira la 
costituzione di Celli in Svizze 
ra entro fine settembre contro 
la consegna del suo archivio 
alle autorità svizzere Ma, ver¬ 
so la fine di luglio, Il giudice 
Trembley ricevette la i^ita di 
un sedicente dottor Manfredi 
che si presentò come funzio¬ 
narlo del SIsde Manfredi - se¬ 
condo altre rivelazioni di Ca¬ 
nale $ ' dichiarò di farsi ga¬ 
rante, per parte italiana, di un 
atteggiamento morbido nei 
confronti di Oelli, in modo da 
lasciarlo alla giustizia svizzera 
e di consentire un'ampia riso¬ 
nanza ai mocesso gestito dal¬ 
lo stesso iVembley In cambio 
l'emissario italiano chiese che 
VarchWlo di Oelli, contenente 
documenti importanti sulla vi¬ 
cenda Calvi, Ambrosiano e 
ior, venisse consegnato agii 
italiani 


L'udienza di ieri al processo per le «promissoiy 
notes» si era aperta con molte certezze, sfavorevoli 
agli imputati, ma si è conclusa all'insegna del dub¬ 
bio. Dopo 16 giorni di carcere, tutti in libertà prov¬ 
visoria gli imputati: l'avvocato di Locri Giuseppe 
Lupis e gli «spalloni» Giuseppe Staltari e Donato 
Utsasso pagheranno una cauzione. SuU'autenticità 
dei titoli ancora incertezza. 


DAL NOSTRO INVIATO 


OIOVANM 

M COMO I giudici attendo¬ 
no che l’ambasciata italiana a 
Giacarta accerti se quei titoli 
sono autentici Intanto hanno 
disposto che anche l'amba¬ 
sciata mcjonesiana a Roma di¬ 
ca se l'Indonesia ha adento o 
meno alla convenzione di Gi¬ 
nevra del giugno 1930 sulle 
obbligazioni II processo ri¬ 
prenderà il 16 novembre Fac¬ 
cia a faccia, len si sono scon¬ 
trale le due verità li Pm Ro¬ 
mano Dolce prontissimo a so¬ 
stenere che le due «promisso- 
ry notes» da sette miliardi di 
lire sequestrate a Ponte Chias¬ 
so 1124 settembre sono auten¬ 
tiche, nonostante le smentite 
autorevoli Le firme del segre- 
tano generale e dei due fun¬ 
zionari che le avevano avalla- 


lACCABÒ 

te risultano autenticate da un 
notaio. La sfnentita - dice il 
Pm * è connessa al cambia¬ 
mento di regime, ti quate però 
non può cancellare 1 prece¬ 
denti impegni governativi Le 
«promlssory notes» erano sta¬ 
te nlasciate a favore dello Zu- 
baudì, (con ditte a Beirut e 
Damasco), che aveva vernalo 
due miliardi e mezzo di dolla¬ 
ri In cambio di quale tipo di 
merce, per ora rum si sa. Cer¬ 
tamente > osserva ti ihagistra- 
to > non in cambio di noccio¬ 
line. dal momento die si trat¬ 
tava di un affare tra Zubaudi e 
ti ministero della difesa In 
apertura di udienza, il Pm 
aveva anche conquistato un 
ulteriore vantaggio, quando 
ha ottenuto Tacqulsizlone di 


un «affidavit» deH'awocato 
Ench Diefenbackel che lo 
scorso apnle, difendendo uno 
spagnolo accusato di tmffa 
per aver tentato di piazzare al¬ 
cune «promissory notes» della 
partita «proibita», era nuscito 
a far assolvere li suo cliente 
dopo aver dimostrato che i ti¬ 
toli erano autentici Subito do¬ 
po. nuovamente interrogato, 
i autista Ugo Baudolino ha ri¬ 
velato che I avvocato Ettore 
Ferraro e Giuseppe Di Matera, 
I due imputati contumaci sui 
quali tutti scaricano le colpe 
per «Foperazione Svizzera'*. 
1 avevano avvicinato il 25 set¬ 
tembre per suggerirgli òi di¬ 
chiarare, in caso di interroga¬ 
torio, che era stato proprio lui 
a consegnare le due «promis¬ 
soiy notes» onginali all’avvo¬ 
cato Lupis Una ammissione 
che consentirà al Pm di solle¬ 
vare sospetti sulle versioni de¬ 
gli imputali Subito dopo, il 
colpo di scena 
^1 retro delle due «promis¬ 
soiy notes» onginaii appaiono 
infatti I timbn e le firme dei 
funzionan della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Piacenza Ma, uno 
dopo l’altro, t funzionari han¬ 
no dichiarato all unisono che 


quelle firme sono false La 
coppia Baudolino-Perraro era 
entrata in contatto con gli am¬ 
bienti della banca tramite un 
impiegalo, Luigi Maffini, a sua 
volta coinvolto da un cu^no 
pescivendolo Prima di Pia¬ 
cenza. Ferraro e amici aveva¬ 
no tentato a Milano ma il fun¬ 
zionario dellufficio esteri, 
Claudio Pcrego, li aveva cor¬ 
tesemente snobbali il Baudo¬ 
lino ha confermato di aver 
consegnato I titoli falslFicali al 
Maffini, che giorni dopo glieli 
aveva restituiti con le firme. Il 
presidente del inbunale. Ales¬ 
sandro Bianchi, ha ammonito 
il Baudolino. «Lei nschia una 
denuncia per calunnia». Ma il 
Baudolino ha confermato la 
propria versione Acquisita 
comunque la certezza del fal¬ 
so, ora anche la procura di 
Piacenza dovrà occuparsi del¬ 
le «promissory notes» li diret¬ 
tore centrale della «Cassa» di 
Piacenza, Giuseppe Murailo. 
ha dichiarato che il 28 settem¬ 
bre - pochi giorni dopo il se¬ 
questro - una finanziaria svìz¬ 
zera gli aveva invialo via tele¬ 
fax le copie di altre «promis- 
sory notes», chiedendo se le 
firme di girata della banca fos¬ 
sero autentiche 


Sentenza: 
il tiro al piedone 
èiegaie 
(ma in privato) 



Non è un reato ti tiro ai piccione purché si svolga in un 
luogo privato, frequentato solo dal soci e senza «dare 
spettacolo» Lo ha stabilito con una sentenza, il Iribunale 
amministrativo regionale di Brescia esaminando ti ricorso 
di due proprietan di campi da tiro L’anno scorso un giudi¬ 
ce aveva chiuso le due strutture sportive per maltrattamen¬ 
to agli ammali II Tar che già alcuni mesi fa aveva fatto 
naprire i due campi ha controbattuto invece che la legge 
vieta stragi di animali In pubbllcb E in casa propria? 


A Trieste 
Il «primato» 
dei suicidi 


Secondo le stime deH'laiat 
aggiornale alI'SS sano po¬ 
co meno di 4000 le peiaone 
che ogni anno ai tolgono la 
vita Ma i medici dell'Aiao- 
claaione Italiana per la pie- 
venalone e lo studio del tui- 
cidio (Aisps) SOSl«ngOnO 
che questa cifra andrebbe almeno raddoppiata ae non 
triplicala E per non lare solo allarmiamo hanno organlaaa- 
lo un convegno di studi sul suicidio che si spie a 
Padova Intanto hanno anticipalo qualche macabra detta¬ 
glio sulla situazione Italiana Ut capitale del suicidi è Trie¬ 
ste. quanto ai metodi scelti gli uomini preleriscono la cor¬ 
da o la pistola, le donne invece I barbiturici 

Per il momenlo è solo un'I¬ 
potesi appoggiala da una ri¬ 
cerca e da un certo numeio 
di dati slatisticii gli uomini 
circoncisi sarebbero meno 
esposti al conlagio del vinia 
dell'Aids Lo ha sostenuto 
l'altro Ieri a New York In un 
convegno sulle malattie intellive 11 professor William Ce- 
meron, deH'università di Manitoba in Canada Le sue lesi 
sarebbero il risultalo di ricerche su un campione di 400 
uomini I circoncisi sarebbeo nsullati In percentuale meno 
ricettivi anche per altre malattie come la sifilide, lagonob 
rea e l'heqies genllalls 


Meno esposti 
all’Aids 
i circoncisi? 


Dimenticato 
in casa 
salvato 
In extremis 


Anziano e immobilizzato 
era stato dimenticato in ca¬ 
sa dai familiari ed era ormai 
allo stremo. Con le ultime 
forze era riuscito a scrìvere 
«Aiuto» su un cartello e to 
aveva appeso alla llnestra. 
Grazie alla sua disperata se¬ 
gnalazione I vicini di casa hanno avvertito I carabinieri che 
sono arrivali in tempo per salvarlo Emilio Giannini, 74 
anni, di Poggia, soraomuto ed invalido, abbandonato in 
casa dai familiari era in condizioni Igieniche pessime, de¬ 
nutrito, non avrebbe resistito un altro giorno se non fosse 
stato ricoverato in oi^daie L'uomo che è presidente 
provinciale dell'ente sordomuti, è stato trovato au urta 
sedia a rotelle, tra cibo avariato e rifiuti. 


Tniffa 

miliardaria 

all’Alma 


Una decina di persone so¬ 
no state arrestate in Abruz¬ 
zo e in altre regioni det Sud 
ed altre sono ricercate per 
una truffa di diversi milianll 
all’Alma O'azlenda per gli 
interventi sul mercato aim- 
» colo) e tramite essa alla 
Cee 11 raggiro avveniva attraverso la socieià Comeco di S. 
Benedetto dei Marni a L'A(|uila. L’azienda che produce 
pomodori pelati e pesche seiviya da copertura per i trufta- 
ton (sarebbero in tutto una ventina) L'indiagine della Oua^ 
dia di finanza è durata oltre un anno 

Prima udienza a Venezia 
per la separazione del con¬ 
te Umberto Maraotto e del¬ 
la moglie Marta. Il presi¬ 
dente del tribunale Luca 
Santoro ha ascoltato per 
qualche minuto ti conte 
Umberto e per oltre mez¬ 
z'ora la moglie Dopo un tentativo di rìconcillaztone, U 
magistrato ha deciso di autorizzare le due parti a vivere 
separatamente mentre per gli eventuali provvedimenti 
economici la causa è stata rinviala al 25 novembre prt^ 
mo Circondatadai giornalisti airuscitadeirudlenzs, Marta 
Marzotlo si è rifirtata di rilasciare dichiarazioni. «Non è 
proprio il caso», ha detto solamente. Sembra che invece al 
magistrato avesse confidato l'emozione di Irovaisi in una 
situazione simile dopo un matrimonio durato quasi triti- 
t’anni. 


Separati 
i coniugi 
Marzotto 


CARIA CHILO 


Ricostruzione 


Ieri la manifestazione a Bologna 


Gli studenti ctmtro 
a la «pre^ di ferro» 


Hi ROMA Mini-proroga lino 
al 13 novembre del poteri 
straordinari del due commis¬ 
sariati per la rlcostruslone di 
Napoli, L'ha varata ieri, su pro¬ 
posta di Ooria, Il Consiglio del 
ministri approvando uno 
scpeclllco decreto-legge 
Conleslualmente II governo 
ha Hcenilalo anche un dise¬ 
gno di legge relativo alla ge- 
allone-stralclo del programma 
adulilo Slgnlllcatlvo, dopo le 
denunce del Pel, Il 2’ comma 
dell'unico arilcolo del decre¬ 
to che allerma «E (aito asso¬ 
luto divieto di procedere a 
nuove Inilailve e all'aaunzlo- 
ne a qualsiasi tilqlo di nuovo 
personale TUltl gli atti posti In 
essere In violazione di tale di¬ 
vieto sono nulli di pieno dirit¬ 
to. 

•L'opinione del gruppo Pel 
- ha commentalo l'on An¬ 
drea Oeremicca - è che si do¬ 
vesse provvedere Immediata¬ 
mente alla nomina di lunzlo- 
nari-llquidatori. Tuttavia, se at¬ 
traverso un ddl II governo vuo¬ 
le proporre al Parlamento una 
disciplina organica una bre¬ 
vissima proroga tecnica può 
essere ojgetilvamenie neces¬ 
saria» Secondo Oeremicca, 
comunque, non bisogna an¬ 
dare olire la metò di novem¬ 
bre, altrimenti di Ironie a nuo¬ 
ve, piccole, continue proro¬ 
ghe .11 Parlamento reagirò ne¬ 
gando I requisiti di cosiliuzlo- 
nauta al decreto» 


Gli studenti di Bologna hanna riscoperto il significa¬ 
to della parola «solidarietà». E ancora presto per le 
interrogazioni ed è penino tornato il bel tempo, 
eppure erano almeno cinquemila i giovani che ieri 
mattina hanno sfilato per le vie della città per chie¬ 
dere l'immediato trasferimento della «preside di fer¬ 
ro», Maria Antonietta Maceri, che con i suoi metodi 
sta portando al collasso l'istituto tecnico «Marconi». 


STEFANIA VICENTINI 


■i BOLOGNA La «guerra» 
dura ormai da due anni scio¬ 
peri, esposti, denunce e persi¬ 
no una querela di ben 46 inse¬ 
gnanti. che ha fruttato alla Ma¬ 
ceri una condanna per diffa¬ 
mazione, non sono bastati per 
far riconoscere l'oggettlva «in¬ 
compatibilità» tra la preside e 
tutte le altre componenti della 
scuola Sul trasferimento si è 
già pronunciato favorevol¬ 
mente li ministero, Pei, Psi e 
Pri hanno presentalo len l'en¬ 
nesima interrogazione parla¬ 
mentare al riguardo (due le 
aveva già inoltrate il Psi e tre II 
Pei) Ora deve pronunciarsi il 
Consiglio nazionale di disci¬ 
plina 

Ma al Marconi sono stanchi 
di questa tiritera senza co¬ 
strutto e tutti gli altri Istituti bo¬ 
lognesi non hanno esitato > 
ieri mattina • a dare man tor¬ 
te «I problemi di uno sono 1 
problemi di lutti», dicono nel 
corteo Nostalgia di grandi 
ideali? Il «Che» che guarda as¬ 


sorto dal fazzoletto rosso, te¬ 
nuto alto dagli studenti de! li¬ 
ceo «Fermi», sembra rispon¬ 
dere di si Ma - a demitizzare 
quanto è necesi>arìo - ecco il 
grido «zuccheiiano» «Non ti 
sopporto più, ^ laceri» 1Ya tut¬ 
to questo 11 corteo, di cui fan¬ 
no parte anche numerosi do¬ 
centi del Marconi, parte da 
lazza Maggiora alla voita det 
rowedilorato 7>a gli stri¬ 
scioni, tanti, anche quelli dei 
consigli di fabbrica delle mag¬ 
giori aziende bolognesi, venu¬ 
ti a esprimere la propria soli- 
danetà 

Ma le manifestazioni di 
piazza vanno ancora di mo¬ 
da? «E quali altn modi abbia¬ 
mo per farci sentire - rispon¬ 
de quasi risentita Simona, del 
liceo classico ' Galvani” -■ Ci 
hanno accusati di essere pos¬ 
sivi, dobbiamo dimostrare 
che non è vero E poi dicia¬ 
mocelo, non c'è una scuola a 
Bologna dove non ci siano 
grossi problemi» 


Intervalli aboliti, ntardi non 
toiierati, aule cadenti, presidi 
autontaii, difficoltà a nunire i 
comitati studenteschi e l’ora 
di religione che continua a di¬ 
scriminare gli studenti ce n'è 
per tutti Ed è per questo che 
si sono mossi In tanti La ten¬ 
denza a limitare la libertà de¬ 
gli studenti e a svalutare gU or¬ 
gani collegiali - diranno poi i 
manifestanti nuniti in assem¬ 
blea in un cinema cittadino - 
prende sempre più piede 

Intanto ritorna anche la de¬ 
legazione del Marconi che è 
stata a colloquio con il prov¬ 
veditore Enzo Martinelli, ma 
le notizie non sono confortan¬ 
ti «Continua il suo atteggia¬ 
mento da Ponzio Filato - dice 
Sabrina, rappresentante d isti¬ 
tuto - Dice che lui non c'en¬ 
tra che è un problema del- 
l'amministrazione centrale, 
quando invece la sospensione 
cautelare dipende da lui, che 
la vicenda na i tempi lunghi 
del ministero» Eppure - fin 
dai primi di settembre - il mi¬ 
nistro Galloni aveva pur detto 
che la preside contestata an¬ 
dava trasferita Ma quando? 

Anche un docente, il pro¬ 
fessor Aldo Montagna, pren¬ 
de la parola per denunciare 
un episodio davvero Incre¬ 
scioso Il provveditore l’ha let¬ 
teralmente caccialo fuori dal- 
I ufficio Ha voluto ricevere 
solo gli studenti e l’ha accusa¬ 
to di essere un possibi'e «agi¬ 
tatore» «Martinelli non si ren¬ 



de conto - replica duro 11 pro¬ 
fessore Montagna - che ragi- 
latore è lui O coslrin^ a pra¬ 
ticare la legge della giungla, 
mentre Invece dovrebbe me¬ 
diare I contrasti» (nsommau è 
ancora scontro aperto 
Un altra delegazione, com¬ 
posta sempre oa studenti e 
docenti, si e invece recata dai 
sindaco Renzo Imbeni, che ha 


espresso la sua piena solida¬ 
rietà ed ha assicurato che cer¬ 
cherà di avere a breve sca¬ 
denza un colloquio con li mi 
ni^ro Galloni Al termine del- 
laMemblea i ragazzi hanno 
stilato un documento di prote¬ 
sta che hanno inviato al mini 
stero via telex, in attesa di 
mandare una delegazione sa 
baio prossimo 


""" ' Consiglio comunale a S. Cipriano 

L’assaho alk caserma? 
«Una ragamta» 


A S. Cipriano, il centro del Casertano dove una 
decina di giorni ia in 300 assaltarono una caserma 
del cc, si è riunito il consiglio comunale per discute¬ 
te della vicenda. La maggioranza De, Psi, Psdi ha 
votato un documento in cui non è mai scritta la 
parola «camorra». Il Pei ha indetto fra nove giorni 
una assemblea pubblica per discutere di quello che 
la «maggioranza», per ovvi motivi, non vuol dire. 

DAI NOSTFO INVIATO 

VITO FAENIA 


M S CIPRIANO (Casena) Si 
sono accorti di averla fatta 
grossa a S Ctpnano e dopo 
nove giorni dall'assalto alia 
caserma dei Cc, e dopo che in 
questo centro del Casertano 
erano arrivati magistrati, gior¬ 
nalisti, il comandante deU'A^ 
ma dei carabinieri, hanno de¬ 
ciso di convocare il consiglio 
comunale 

La maggioranza De, Psi, 
l^di non ha mai pronunciato 
la parola «camorra», ha cerca¬ 
to di ridurre tutto ad una ra¬ 
gazzata e non sono stati pochi 
coloro che seduti fra i banchi 
dei partiti di governo, hanno 
fatto capire a chiare lettere 
che le due auto incendiate 
neil'assalto «sarebbero state 
ricomprate» Dachi?,haincal- 
zio la minoranza Pci «Dai fa- 
milian dei ragazzi arrestati», 
hanno risposto Ma gratta 
gratta, chi avrebbe rimborsato 
del danno i due cc sarebbe 


stata, forse, proprio la camor¬ 
ra Infine i comunisti hanno 
vinto una battaglia Su propo¬ 
sta dei capogruppo, Lorenzo 
Diana, il consiglio comunale 
ha deliberato di risarcire il 
danno subito dai due carabi¬ 
nieri 

Poi ia discussione sui docu¬ 
mento* ti Pci presenta il suo, si 
paria di degrado, di camorra, 
di interventi sul piano sodale, 
quello della maggioranza dice 
che è stata una «ragazzata do¬ 
vuta all'eufona e all'esuberan¬ 
za dei giovani», qua^ fosse 
normale che i giovani «eufori¬ 
ci ed esuberanti» vadano ad 
assaltare caserme dei carabi¬ 
nieri ed ad incendiare auto E 
poi invece di indagare sulle 
responsabilità dell'assalto Qn 
paese tutti sanno che ad aizza¬ 
re I giovani è stato il tiglio, mi¬ 
norenne. di un boss spalleg¬ 
giato da sette o otto amici che 
sono convinti già di essere 


boss ìmoccabtii) teteano dì 
sconcare tutto addosso al cc 
che avrebbero «vìolaro la li¬ 
bertà individuale». 

«Lo Stato è debole e aasert* 
te», hanno denunr lato 1 co¬ 
munisti, i giorni! «sono co¬ 
stretti a condizioni abbarranti 
di vita, la violenza e la pania 
dominano a S. Cipriano a nel¬ 
l’area circostante e porte in 
ferro, alte mura, ràgaa^ e 
donne chiusi m casa sono la 
regola e non l'eccesìone*. 

La maggioransa non ha 
sentito ragioni e ha votato il 
suo documento. Ma ù davvero 
cosi S Cipriano, tutta «conni¬ 
vente» con gli assalitori? 
«Macché, il problema è che é 
difficile (^are, dlftictia 
esporre le proprie idee - ci 
dicono persone si autode¬ 
finiscono "estranee alla politi¬ 
ca" nel chiuso di una casa - 
qui se uno m strada non dice 
quello che vogliono alcuni 
"capi", ti trovi con Tauto in¬ 
cendiata. Qui, pubblicamente, 
devi essere d'accordo e ba¬ 
sta» 

E in questo paese, abbiamo 
appreso, nel Psi é iscritto un 
altro Bardelllnov Silvio, Iraml- 
lo del latitante Antonio e del¬ 
l’ex sindaco Ernesto, peisona 
incensurata, e componente 
del comitato di ^tone della 
Usi, ma pur sempre con un 
cognome che. da queste parti, 
Incute timore e nspetto. 


liiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 


l’Unità « 

Sabato / 
10 ottobre 1987 I 



A 
















Sinodo 

«Sull'altare 
anche 
le donne» 


■i citta del vaticano. Il 
vescovo cansdese, Jesn-Ouy 
Htmelln, t slato II primo, In- 
lervenendo Ieri, ad aliermare 
con chiareua che •gli argo¬ 
menti usati lino ad oggi dalla 
Chiesa per limitare l'ordina- 
alone sacerdotale al soli uo¬ 
mini, sono poco convincenti, 
soprattutto per 1 giovani». Ha 
proposto, perciò, di costituire 
nello Chiese particolari 'grup¬ 
pi di approlondlmenio» cosi!- 
tulli da uomini e donne per 
poter avviare a solualone un 
problema che si trascina da 
tempo senaa una •ragionevole 
solualone». Mentre • ha osser¬ 
valo - >11 contributo delle 
donne cristiane al dibattiti vi¬ 
tali della società - sul temi 
della pace, della bloelica. del¬ 
la violenza, della famiglia - è 
vastissimo». Occorre, mianto, 
•abrogare le regole che Inter¬ 
dicono alle donne II servizio 
all'altare» nel senso di figurare 
a fianco del sacerdote come 
finora ha figurato II chlerichel- 
lo. 

Anche II cardInaleTrancese 
Albert Decourtray ha chiesto 
che «le donne siano associale 
serppre di più alla vita della 
chiesa» consentendo loro di 
assumere Incarichi a livello di 
Curia, nelle varie Congrega- 
lionl come negli apparati del¬ 
le dioceti e delle parrocchie. 

Un altro tema emergente i 
la ouestione dei movimenti 
nella Chiesa. Già il card. Lon 
scheider, arcivescovo di Fo^ 
laleia, aveva accusato l'Opus 
Dei, CI, I carismatici di alleg- 
glaral a •Chiese parallele». Ieri 
e stalo II vescovo di Viterbo, 
Fiorino Tagliaferri, a rivendi¬ 
care all'Azione cattolica il me¬ 
rito di •assumere come finali¬ 
tà specifica il line stesso apo¬ 
stolico della Chiesa nella sua 
globalità» respingendo l'atteg¬ 
giamento di chi <01103 un pro¬ 
prio progetto di Chiesa» con 
chiaro rllarimento a CI. Ma 
Ouest'ulllmo movimento, no¬ 
toriamente nelle grazie del 
Pape per II suo attivismo e 
presenzialismo, à stato difeso 
da don GlussanI, leader stori¬ 
co di CI. 

Un altro Intervento, molto 
efficace, a favore delle donne 
è stato latto da un religioso 
americano, padre Thomas 
Forresi, Il quale' ha rilevalo 
che negli Stati Uniti «solo 1140 
per cento (in altre nazioni II 
SO e persino II 20) di coloro 
che Ireqtieniano la chiesa sa¬ 
no uomini». VI à, quindi, una 
maggioranza femminile nella 
chiesa ed à perciò «assurdo 
che siano emarginate o non 
sulllcleniemenie considera¬ 
te». Anzi rie donne stanno In- 
llueniando la vita della Chiesa 
sempre più». 

Va, Infine, registralo che, 
con la nomina Ieri, da parte 
del Papa, di mona. Giovanni 
Ballista Re (già assessore del¬ 
la segreteria di Stato) a segre¬ 
tario della congregazione per 
I vescovi, si rallorza II control¬ 
lo di Giovanni Paolo II per la 
nomina di nuovi vescovi. Al 
posto di mona. Re, che aveva 
l'Incarico di seguire anche I 
lalll pomici Italiani, sono stali 
nominali due assessori, mons. 
Oscar Rizzalo (già capo uffi¬ 
cia della segreteria di Stato e 
destinato ad essere primo as¬ 
sessore) e mons. Ciescenzo 
àpe. □ A.S. 


Canone Rai 

Ecco come 
pagare il 
conguaglio 

■■ ROMA. Sarà necessario 
munirsi di un prontuario per 
pagare II conguaglio dell ab¬ 
bonamento radioùv? Le dlfll- 
collà nel calcolare quanto do¬ 
vuto derivano dal latto che 
l'aumento degli abbonamenti 
stavolta à stalo adottato nel 
corso dell'anno, con decor 
ronza dal l'luglio 1987. il mi 
nlalero delle Finanze, ha sie 
IO, addirittura, una circo are - 
a SUB volta complicatissima - 
con allegale ben 17 tabelle 
nelle quali sono riportali gl 
Importi mensili e periodici dei 
canoni dovuti a seconda che 
si tratti di uno del tanti tipi di 
abbonamenti previsti. 

L'unica cosa relativamente 



IN ITALIA 


II piccolo svedese Questa chirurgia 
che ha donato in Italia va avanti 
tutti gli organi ma solo grazie 
non è un’eccezione all’arte d’arrangiarsi 

Un donatore, 5 trapianti 
Molti i casi Frederick 


Cinque persone vivono con gli organi del bambino 
svedese morto in un incidente stradale sulla Grosse- 
to-Siena. Coordinamento e tempestività hanno per¬ 
messo di utilizzare cornee, reni, cuore e fegato. Ma 
il caso di Frederick può diventare la norma. L'opi¬ 
nione del professor Sirchia, direttore del Nord Italia 
Transplant. In Italia mancano ancora organizzazio¬ 
ne, sensibilizzazione e una legge adeguata. 


CRISTIANA TORTI 


■i PISA U curva di una su* 
perstrada nella terra degli 
etruschi, un pullmino di sve¬ 
desi in vacanza, un autotreno. 
L'impatto 6 tremendo. Muoio¬ 
no un padre e le sue bimbe di 
1 e 5 anni, un’amica di fami¬ 
glia con la figlia undicenne. 
Resta ferita la madre. Accanto 
c'è Frederick, otto anni, bion¬ 
do e vivace. Resta In coma 
sette giorni all'ospedale di 
Siena. Non c'è niente da fare. 
Dal proprio dolore senza con¬ 
fine la madre ha II coraggio di 


consentire il prelievo degli or¬ 
gani dei bimbo. Un coordina¬ 
mento tempestivo ed enco¬ 
miabile di molte equipe sani¬ 
tarie rende possibile l'utilizzo 
dei reni, delle cornee, del fe¬ 
gato, del cuore. Ora cinque 
persone vivono di Frederick. 

Le storte delle cinque per¬ 
sone a cui il piccolo svedese 
ha inconsapevolmente regala¬ 
to, pochi giorni (a, i propri or¬ 
gani, sono analoghe a moltis¬ 
sime altre. A quelle di chi, 
cioè, per anni attende la vita 


da un trapianto, di chi sta mesi 
e mesi in lista di attesa, per 
ottenere un rene che lo sot¬ 
tragga al calvario della dialisi, 
o una cornea per tornare a ve¬ 
dere forme e colori, o un cuo¬ 
re, per parlare e camminare. 

il professor Girolamo Sir¬ 
chia presiede li «Nord Italia 
Transplant». l'unica organiz¬ 
zazione italiana (raggruppa Li¬ 
guria, Lombardia e Venezie) 
In grado di collegare rapida¬ 
mente ricevente e donatore 
sulla base della compatibilità 
dei tessuti In tanti anni di la¬ 
voro, racconta Sirchia, si è 
ampliata la rete di contatti e 
sono stati superati problemi di 
collegamento e di trasporto, 
ancor oggi affidato, quest'uiti- 
mo.al lavoro volontario. Ma 
prima ancora si devono supe¬ 
rare le difficoltà presenti nei 
reparti di rianimazione; il per¬ 
sonale di queste cllniche è 
scarso e mal retribuito. E an¬ 
cora, per poter espiantare un 


organo bisogna attendere che 
passino 12 ore dalla dichiara¬ 
zione di coma cerebrale e in- 
tantObii donatore deve essere 
tenuto in vita artifìclalmente. 1 
rianimatori raccontano di tro¬ 
varsi spesso di fronte a scelte 
drammatiche; il tottUto in cui 
viene tenuto un donatore può 
essere utilizzato per un nuovo 
traumatizzato che ha speran¬ 
ze di ripresa. La legge oggi In 
vigore, si dice, prevede tempi 
troppo lunghi. 

•A Milano ci dice il pro¬ 
fessor Sirchia • i casi come 
quello del bambino svedese 
sono di routine. 11.160 dona¬ 
tori che il Nlt ha utilizzato han¬ 
no avuto un espianto muitior- 
gano. il 60 per cento di questi 
prelievi va a buon fine^ Dall'i¬ 
nizio dell'attività • continua il 
professore - fino ai 31 agosto 
'87, nell'area Nit sono stati 
compiuti 2.282 tritanti di re¬ 
ne, 163 di cuore. 53 di fegato, 
22 di pancreas. Le cornee 



Rosamo Giustizia 

Megacentrale Misure per 
Si manifesta accelerare 
in Calabria i processi 


Valerlo Fossati, 10 anni, operato all’ospedale S. Matteo di Pavia: 
ha ricevuto il cuore dei pìccolo Frederick Rehnberg 


vengono sempre prelevate. 
Nei resto d'Ilatia sono stati 
compiuti 98 trapianti di rene. 
32 di cuore ed 8 di fegato 
(compreso Roma). 1 dati sulla 
sopravvivenza - aggiunge il 
professore > sono confortanti. 
Per il rene, un inteivenlo or¬ 
mai collaudato, si arriva a va¬ 
lori detrSS per cento dopo 
due anni, e al 70 per cento 
dopo cinque anni. Per il cuo¬ 
re. si toccano valori uguali a 
quelli di Stanford, attorno 
airSS per cento dopo un an¬ 


no. Ci sono invece ancora del¬ 
ie difficoltà per il trapianto di 
fegato, mentre è per ora anco¬ 
ra sperimentale e da perfezio¬ 
nare il trapianto di pancreas. 

La dottoressa Claudia Pizzi, 
medico biologo e coordinato- 
re dei trapianti per ti Nit. ci 
spiega a sua volta che su 148 
donatori .segnalati, in un an¬ 
no. ne vengono utilizzati ap¬ 
pena 105, E lutto questo per 
disguidi tecnici e ritardi che 
ormai non dovrebbero avere 
più ragione di esistere. 


Episodi grotteschi negli ospedali veneti 

Ha operato per un anno 
con una mano sola 


Un medico ha lavorato, visitato e operato le pa¬ 
zienti di ostetricia-ginecologia nell ospedale di 
Chioggia, neirultimo anno, pur soffrendo di una 
forma di paralisi alla mano destra? Lo ha denuncia¬ 
to I) sindaco delta città in una lettera a! presidente 
dell'Unità sanitaria locate. E Tultimo di una serie di 
episodi grotteschi negli ospedali del Veneto, spes¬ 
so frutto di guerre di potere interne. 

OAl, ttOSTRO INVIATO 

MICHil.1 tARTÒRI 


■■ CHIOCCIA, Dottor Giaco¬ 
melli. come stanno te cose? 
«Circa un anno fa sono stato 
operato alla mano destra. 
Questo è vero. (I resto è tutto 
una manovra per eliminarmi. 
Fra un po' Il primario va in 
pensione, in corsa cl sono an¬ 
ch'io e c'è chi è Interessato al 
posto*. Paolo QiacomeìU In 
questi giorni è nell'occhio del 
ciclone: 56 anni, aiuto nella 
divisione ostetricia e gineco¬ 
logia di Chioggia diretta dal 
primario Gerardo Pece, che 
andrà In pensione fra sette 
mesi, è stato tirato in ballo 
una decina di giorni fa dal sin¬ 
daco della cittadina lagunare, 
il socialista Roberto Pellegri¬ 
ni, a capo di una giunta Pei- 
Psi. Pellegrini ha scritto una 
lettera «riservata personale» al 
presidente comunista dell'UsI 
32, Paolo PennisI; come mal, 
gli chiedeva in sostanza, da un 


anno lavora cd opera un me¬ 
dico come Giacomelli, che 
soffre di una forma di paresi 
alla mano destra? 

11 sanitario, in realtà, un an¬ 
no la si era fatto operare a Pa¬ 
dova al polso destro. «Sindro¬ 
me del tunnel carpale»; In ter¬ 
mini tecnici, reali difficoltà ad 
usare la mano. Poi ha ripreso 
il lavoro. È davvero In grado 
di operare? Il presidente del- 
rUsI ha subito disposto una vi¬ 
sita fiscale e, nell'attesa degli 
esiti, ha ordinalo che Giaco¬ 
melli non effettui interventi 
chirurgici. Poi, la lettera «riser¬ 
vata» del sindaco è finita in 
mano al quotidiani locali, ed il 
caso è scoppiato. 

Non è il primo episodio che 
tocca gii ospedali veneti negli 
ultimi tempi. A Zevio, pochi 
chilometri da Verona, ad 
esempio, una beffa atroce è 
stata giocata a Gianfrancesco 


Arcainl, presidente dell'llsl ' 
27, democristiano. A varie ri¬ 
prese gli ha telefonato un cer¬ 
to «dottor Porcelli» che, spac¬ 
ciandosi per regista romano e 
vantando la conoscenza per¬ 
sonale di De Mita, gli ha chie¬ 
sto di poter avere a disposizlo- I 
ne l'ospedale per girare un 
film piuttosto «hard». Prima 
che l'inghippo fosse scoperto. 
Aitcalni aveva già ordinato di 
predisporre reparti e corsie 
nel modo voluto dal fantoma¬ 
tico «Porcelli». A Padova Inve¬ 
ce lo «scherzo» più bello l'ha 
giocato un laureando in filo¬ 
sofia, Martino Bertipaglia. È 
bastato che andasse alla dire¬ 
zione deirUsI 21 spacciandosi | 
per il figlio del procuratore j 
della Repubblica, Marcello j 
Torregrossa, per ottenere a 
più riprese. In tempi rapidissi¬ 
mi, il ricovero della madre, 
della sorella e del padre in re¬ 
parti che normalmente richie¬ 
dono mesi o anche più d’atte¬ 
sa. Dopo più di un anno di 
visite e ricoveri, Martino Berti- 
paglla è stato scoperto per ca¬ 
so, grazie ad un eccesso di 
servilismo. Un medico, leg¬ 
germente in ritardo per una vì¬ 
sita di favore concordata, ha | 
telefonato preoccupatissimo | 
al vero procurato^ Torregros¬ 
sa: «Avverta suo figlio che farò 
un po' tardi, mi scusi tanto..,». 


Proposto a Ischia al congresso dell’Anaao 

I media per un axiice 
a)ntro sdopero selvaggio 

t /ll«Artl nAMÌì AeiSA/taU aa/vtla /-Ka I ma/tS/aì f-AnnrACciftkà almana aiilta 


I disagi negli ospedali ogni volta che i medici sciope¬ 
rano potrebbero presto diventare uno sbiadito ricor¬ 
do. Da lachia arriva l'impegno ad un codice di com¬ 
portamento da concordare con la controparte pub¬ 
blica e che dovrebbe ridurre al minimo i rischi di 
rottura e quindi di sciopero. Gli stessi sanitari hanno 
dichiarato la disponibilità ad entrare a far parte della 
struttura di volontari della protezione civile. 

• ili t 

OA( NOSmO INVIATO 

ANNA MOREUJ 


M ISCHIA. Sarebbe debuto 
arrivare in elicottero lo stes¬ 
so ministro delia Protezione 
civile per dare Tannuncio, 
ma vuol per gli impegni di 
governo, vuoi per la pioggia, 
Gupari non si è visto. Cosi è 
toccato ad Aristitte Paci, se¬ 
gretario tacente dei medici 
Anaao, «movimentare» una 
giornata interlocutoria del 
congr«so d'ischla. L'asso- 
dazione • ha detto - mette a 
disposizione della Protezio¬ 
ne civile la sua rete capillare, 
la sua organizzazione (n caso 
di emergenza nel paese, co¬ 
me servizio volontaristico. I 
medici pubblici quindi offro¬ 
no la disponibilità che sono 
tenuti a dare anche come as¬ 
sociazione. Sensibili inoltre 
ai disagi che i cittadini devo¬ 
no subra in caso di vertenze 
propongono alla omtropar- 
(e pubblica un «codice di 
comportamento» reciproco, 
da concordare. Vogliono 


cioè impostare una nuova fa¬ 
se sindacale che riduca al 
minimo t rischi di rottura e 
quindi di sciopero. Il mini¬ 
stro della Funzione pubblica 
Santuz e il ministro della Sa¬ 
nità Donat Cattin, lamenta 
Pad, non hanno comunque 
dimostrato analoga sensibili¬ 
tà per i problemi dei medici, 
applicazione del contralto e 
riforma delle Usi incluse. 
«Siamo da sempre > ha detto 
Pad - per l'autoregolamen¬ 
tazione, ma se saremo co¬ 
stretti a riprendere le azioni 
sindacali sarà per la latitanza 
dei poteri pubblici». E sotto¬ 
lineando i ritardi del governo 
Cii contralto pronto già da 4 
mesi non ha ancora provo¬ 
calo effetti) Pad ha sollecita¬ 
to un incontro con l ministri 
interessati entro la prossima 
settimana. Tuttavia il senato¬ 
re de Melotto vicepresidente 
della commissione Sanità 
del Senato ha rassicurato i 


congressisti almeno sulla 
parte economica. Nella Fi¬ 
nanziaria - ha detto - sono 
iscritti i fondi necessari (cir¬ 
ca 14mila miliardi) sia per la 
sanatoria degli anni '85-’86- 
'87, sia per gli oneri derivanti 
dal nuovo contratto. Le Re¬ 
gioni comunque - ha rapli- 
.^tq l'essesMNe pgRumigla 
(pai •- noli hannosancora, 
una lira e 'dùirìdl In realtà in 
'rié^ùnailsf'li contriitiiòèstà'' 
to applicato. Ultima nota. 
Ancora echi sulla «riforma» 
Donat Cattin e i tanti diversi 
linguMgi politid. Sia Lenod 
per il Psì sia Meloito e Volpo¬ 
ni per la De si dicono d’ac¬ 
cordo sulla filosofia di fondo 
del disegno di legge ma poi I 
democristiani ^ dichiarano 
«dubbioM» sia sulla figura del 
man^er sia sullo sconoro 
degli ospedali, mentre i so¬ 
cialisti, un po' seccati per 
non essere siati (neppure lo¬ 
ro) interpellati da Donai Cat- 
lin vogliono strìngere i tem¬ 
pi. La riforma deve andare in 
porto entro un anno e non 
importa se si moltiplicano i 
consigli d'amministrazione 
nelle «aziende» e nelle 
•agenzie», è così in tutto il 
mondo assicura Lenocì. In- 
somma bisogna far finta di 
essere d’accordo, ma nel 
merito ognuno pensa per sé 
e tutti diversamente dal mini¬ 
stro della Sanità. 


wm ROMA. Il Consiglio dei 
ministri ha approvato Ieri alcu¬ 
ni disegni di legge proposti 
dal ministro Vaselli in mate¬ 
ria di processo penale. 

Il primo apporta modifiche 
di rilievo alla disciplina vigen¬ 
te in materia di circostanze at¬ 
tenuanti. L'attenuante della 
«speciale tenuità» del danno 
causato con 11 reato viene 
estesa anche ai reali determi¬ 
nati da motivi di lucro (attual¬ 
mente è prevista soltanto per I 
reati contro il patrimonio). 
Inoltre estende l'effetto della 
sospensione condizionale 
della pena anche alle pene ac¬ 
cessorie. Attualmente la con¬ 
dizionale opera solo sulla pe¬ 
na principale e non anche su 
quella accessoria che, come 
nel caso di interdizione dai 
pubblici uffici, può essere 
molto più afflittiva della pena 
principale. Si estende frèl il 
beneficio della non mensione 
della condanna nel certificato 
di casellario giudiziala anche 
ai casi in cui sia stata irrogate 
una pena accessoria. Si rende 
infine inoperante la destitu¬ 
zione di diritto dai pubblici 
impieghi, prevista per delw- 
minate condanne, quando aja 
stata Sospesa la pena. In w 
' caso, però, si dà obbligo alla 
; pubblica amministrazione di 
promuovere procedimento 
I disciplinare. 

Un altro disegno di iegfe 
modifica il regime delle li^« 
gnazioni pre^sto dal coalcc 
di procedura pemtie. Si tende 
a ridurre i tempi tecnici per U 
passaggio del processo da un 
grado all'altro e per il paiasg- 
glo in giudicato delle senten¬ 
ze; ne) contempo vengono 
adeguati alcuni termini a all- 
genze della difesa. Si elimina 
il sistema degli avvisi di dq^o* 
sito delle sentenze; si stamii- 
sce un termine legale untici- 
me per il deposito dei motivi 
di impugnazione. 

Viene altresì ripristinato, 
per scoraggiare impugnazioni 
pretestuose, l'istituto dell'ap¬ 
pello Incidentale, previsto Uà 
per il pubblico ministero che 
per l'imputato. Vengono este¬ 
se le possibilità m appello 
contro le rènlenie IsUiMoHe 
e si garantiiee all'lmpuieio, 
prWo dì dìiensore di whida. 
personale conoscenza della 
data di discussione del ricorso 
per Cassazione. 

Un altro prowedlmenlo 
adegua la dlsclplinadella con¬ 
tumacia nel processo penale 
ad una risoluzione de) consi¬ 
glio d'Europa, introducendo 
i nel contempo norme per im¬ 
pedire un suo uso a fini dilato¬ 
ri. 


■i ROSARNO. Oggi si ferma 
la Piana di Gioia Tauro per 
protestare contro la decisione 
del governo di dare il via libe¬ 
ra all'Enel per la costruzione 
della megacentrale a carbo¬ 
ne. A Rosarno, alle 10 di que¬ 
sta mattina, arriveranno stu¬ 
denti, Impiegati, braccianti, 
contadini, giovani disoccupa¬ 
ti. Assieme alta gente, le Istitu¬ 
zioni. Saranno presenti i mas¬ 
simi dirigenti delia Regione 
Calabria il cui consiglio regio¬ 
nale, nel corso degli ultimi an¬ 
ni, ha molte volle, in maniera 
unanime, votato contro l'iq- 
stallazione del megaimpianto. 
Negli ultimi 3 giorni si sono 
intanto riuniti in seduta straor¬ 
dinaria quasi tutti ì 32 consigli 
comunali della zona (eccezio¬ 
ne. la chiacchierata c discussa 
amministrazione di Gioia Tau¬ 
ro). Anche il consiglio provin¬ 
ciale di Reggio si è riunito per 
ribadire la sua opposizione. 
Nel frattempo, la diffusione 
del dati forniti da tecnici e 
scienziati sulle conseguenze 
di impatto ambientale sta tra¬ 
sformando la questione-cen¬ 
trale in un problema naziona¬ 
le. Ieri sono scesi in campo 
una quarantina di personalità 
di diversa collocazone politi¬ 
ca, culturale, scientifica che 
hanno sottoscritto un docu¬ 
mento in cui viene chiesto di 
bloccare tutto. 

La centrale, secondo il pro¬ 
getto Enel, dovrebbe produr¬ 
re 2640 megavvatt, un impian¬ 
to gigantesco che, a pieno re¬ 
gime, scaricherebbe quotidia¬ 
namente sulla zona 400 ton¬ 
nellate di anidnde solforosa, 
60 di ossidi di carbonio, 150 
di Ossidi di azoto, 2000 di ce¬ 
neri pesanti, 22.000 di ceneri 
leggere non filtrate. La Piana 
de) Tauro ha davanti a sé il 
mare e tuit'intomo a corona i 
: monti delle Serre e dell'A- 
spromonle. I venti soffiano 
tutti dal mare verso le monta¬ 
gne che bloccherebbero i 
venti carichi di scorie facen¬ 
dole ricadere sui centri abita¬ 
ti. Insomma, il «sito» ha carat¬ 
teristiche tali che la centrale 
provocherebbe una vera e 
propria devastazione per uo¬ 
mini, animali e cose. Rabbia 
viene anche dal fatto, lo ha 
sottolineato nel giorni scorsi 
Gianni Speranza della segrete¬ 
ria regionale del Pel, che è la 
prima volta che un insedia- 
fnento dei genere viepe dpeir 
so senza Taccordo delle po- 
‘pdlazlbnl e delle istituzioni lo¬ 
cali. Oggi gli studenti calabre¬ 
si lanceranno un appello per 
una manifestazione nazionale 
contro mafia e centrale e per 
i) lavoro, fis.sata a Reggio il 12 
dicembre. Giovedì a Viareg¬ 
gio l’assemblea dei quadri 
CgtI ha votato atrunanìmità un 
documento contro la decisio¬ 
ne del governo sulla centrale 
di Gioia. 


□ nel PCI 


Maniftstasionl. Oggi. N. Canatti, Torni; C. Cianca. Prancoforte: A. Cm* 
tutta. Rebbio (Pv); B Maraaé. Bruxellas; M. Minnitì, Spelato: P. Rubi¬ 
no, Catania; M. Strafini, Marano (Na). 

Demani. A. Coaautta, Vigevano; P. Rubino, Catania; W. Vattropl, Manto- 
rotondo. 

Da tunedl 12 ottobre è attivato, presso la Direzione dal partito, tm ufficio 
apposito per coordinare <a raccolta delle firme per la proposti di legfis 
di initiative popolare sulla responsabilità «vite dai magistratU \ ewv^a- 
gni dalle federazioni e da) comitati regionali designati • aeguiro la 
raceoha dalie firme sono pregati di mett^ intentano con la dioiiami 
lelafonando ai numeri 6/11264 • 6790982. 

Convocationa. L'assambiaa dal gruppo del senatori comuniati è c on va a 
la per martedì 13 ottobre alle ore 20. 

Awiao. La federazione comunista del Basso Molise si è trMfarlUi in via d 
Spagna, 8 a TermoH. Talafono 087S/701227. 


Contestato l’accordo Telespazio-Berlusconi 

Fìat-Tdonontecario: la Rai 
prende tempo, De e Psi trattano 


Drammatica situazione neH’Agrigentino 

L’acqua ogni 15 giorni 
Le parrocdiie in pia:raa col Pd 


Manca scriverà a Telespazio, contestando la deci¬ 
sione di affittare canali del satellite Intelsat a Berlu¬ 
sconi. Sull'affare Telemontecarlo-Fiat è comincia¬ 
ta una dura partita Dc-Psì, mentre la Rai - a 10 
giorni dall'annuncio delFaccordo - fa sapere che 
prenderà iniziative a tutela dei propri interessi. Ac¬ 
cusata d’essere fuorilegge, Tmc replica a Berlusco¬ 
ni; «Non sopporta la concorrenza» 


ANTONIO ZOLLO 


■■ ROMA. Ma che slanno' su 
Fantastico li cronista non sa 
come ripararsi dall'alluvione 
di dichiarazioni, polemiche, 
conferenze stampa, Il consi¬ 
glio Rai che ne discute per tre 
ore. Viceversa, appena sul ta¬ 
volo dei medesimo consiglio 
finiscono faccende attinenti a 
Interessi ben più corposi, co¬ 
me quella di Telespazio e di 
Telemoniecarlo, tutto quello 
che ti offrono è uno striminzi¬ 
to comunicato di viale Mazzi¬ 
ni, al termine di una seduta 
durata s) e no quanto quella su 
Fantastico. Ce un aitoià atta 
Fiat? C'è un gesto del quale 
non si poteva fare a meno, e 
che mira a lasciare Impregiu¬ 


dicata la situazione- perché su 
questa vicenda, come su Tele- 
spazio ed altro ancora, De e 
Psi trattano al di fuori del con¬ 
siglio. 

Riepiloghiamo le due vi¬ 
cende. Teiespazio è una so¬ 
cietà Iri, un terzo delle sue 
Bilioni è posseduto dalla Rai, 
si occupa del traffico via satel¬ 
lite. Alcuni mesi la ha siglato 
un contratto quinquennale 
che concede a Berlusconi l'u¬ 
so del satellite Intelsat. In con¬ 
creto: a Berlusconi non man¬ 
ca niente per la diretta e l'in¬ 
terconnessione. In quanto a 
Telemoniecarlo, dal 1* otto¬ 
bre, di fatto, il gruppo Rizzoli- 
Corsera (Fiat) ne controlla il 


50%. E si sussurra che la Fiat 
abbia già, o stia per avere, una 
opzione sulla neonata Odeon 
Tv dei costruttore Romagnoli. 
Ma la Rai ha ì) 10% di Tmc e 
vanta un diritto di opzione sul¬ 
la vendita di quote azionarie e 
un diritto di gradimento sul¬ 
l'ingresso di eventuali nuovi 
soci. 

Telespazlo, Oltre alla lette¬ 
ra di cui si è detto, il consiglio 
è dell'opinione che Manca e 
Agnes debbano segnalare la 
vicenda al ministro Mamml, 
alf'lri, alla commissione di vi¬ 
gilanza. Quell'accordo con 
Berlusconi non é al di fuori 
della legge 10 del 1985, che 
sanava le situazioni dei ne¬ 
twork ma ne congelava le 
strutture di trasmissione? Inol¬ 
tre. su una vicenda di tanto 
peso, accanto alle vie diplo¬ 
matiche. non occorre proce¬ 
dere a un atto pubblico e for¬ 
male della Rai? Lo hanno 
chiesto i consiglieri di desi¬ 
gnazione comunista, che han¬ 
no preparato una proposta di 
delioera. Nicchiano Manca, 
Agnes. de e socialisti 
Telemoniecarlo. Il consi¬ 
glio - si legge nel comunicato 
- è unanime «neH'affermare 


che ogni azione della Rai, sul¬ 
la base d^ diritti azionari e 
pattizi, nella soluzione dei de¬ 
licati problemi che la ^tuazlo- 
ne presenta, non potrà che es¬ 
sere guidata dalla tutela degli 
interessi di poiitlca industriale 
della Rai», u ciò sì darà for¬ 
male comunicazione agli inte¬ 
ressati. Secca la refriica della 
Rizzoli: «Le Intese raggiunte in 
questi giorni con Reoe Globo 
non costituiscono violazione 
degli accordi a suo tempo 
conclusi da Rede Globo con 
la Rai«. A sua volta, Telemon- 
tecarlo ritorce le acci^ di il- 
legalità mosse nei simi con¬ 
fronti dal gruppo Berlusconi: 
«Noi siamo in regola. E il grup¬ 
po Berlusconi che ha tmprefit- 
talo dell'assenza di leggi per 
costruire un imponente trust». 
Della legge che manca torna ^ 
parlare Mamm) dice che il suo 
disegno di legge sarà pronto a 
metà novembre. Con una no¬ 
vità: potrebbe esrere riviro 
l'indice di concentrazione 
consentito nell'edltoriB a 
stampa (20%) ptriché non è 
logico considerare soltanto i 
quotidiani: bisogna includere 
anche i periodici. 


Questa mattina, ad Agrigento, fa Chiesa aderisce 
alla manifestazione popolare indetta dai consiglieri 
comunisti, che da giorni occupano il municipio, per 
protestare contro la gravissima situazion idrica. 
L’acqua si fa viva ogni dieci giorni, le condotte sono 
a pezzi, gli abitanti della città dei templi spendono 
piu di tre miliardi l'anno in bottiglie d'acqua minera¬ 
le. Durissimo il giudizio del vescovo Bommarito. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


■i AGRIGENTO. Interminabi¬ 
li file indiane di fronte alle po¬ 
chissime lonianeììe che anco¬ 
ra non sono stale «spremute» 
a sufficienza. Musi lunghi fra i 
medici e il personale ospeda¬ 
liero: non è un mistero per 
nessuno che più volte sono 
stali disposti ricoveri per tifo 
ed epatite virale; malattie em¬ 
blematiche di una cronica 
mancanza d'acqua. Fra le pro¬ 
vince siciliane, quella agrigen¬ 
tina. da cinquant'anni è forse 
la piu penaUzzala, ma stavolta, 
le popolazioni, costrette m 
qualche modo a convivere 
con lo spettro detta siccità, ri¬ 
tengono che ogni limite sia 
salvato; Raffadali e Favara, ma 
anche Cela, dove si è spacca¬ 


to il dissalatore, quasi da un 
mese sono asecco. 

Nessun segnale viene dalia 
Regione, meno che mai da 
Roma dove il ministero della 
Proiezione civile assiste con 
indifferenza o, nel migliore 
dei casi, pratica la tecnica del¬ 
lo scarica barile. Così, una set¬ 
timana fa, il primo (finora uni¬ 
co) partito che si è fatto cari¬ 
co dei disagi, indicando possi¬ 
bili soluzioni, è stato il gruppo 
consiliare comunista a Palaz¬ 
zo dei Giganti, sede del muni¬ 
cipio. I tre consiglieri - Anse- 
Io Capodicasa, Vincenzo Ca- 
mlllen, Calogero Micciché - 
hanno occupato il palazzo di 
città. Immediata la pioggia 
delle adesioni, da parte di 


gruppi di cittadini che si stan¬ 
no organizzando spontanea¬ 
mente in tutta la provincia e 
associazioni democratiche. Si 
raccontano precedenti scon¬ 
certanti: qualche mese fa, l'I¬ 
stituto di Igiene e profilassi 
scoprì la presenza di colifecaii 
nell acqua; lo studio successi¬ 
vo consentì di stabilire che 
una fognatura, ridotta onriai 
ad un colabrodo, era entrata 
in rotta di collisione con una 
conduttura idrica inondando¬ 
la di liquami. 

•Scenderò In piazza insie¬ 
me alle mie parrocchie, que¬ 
sta situazione è diventata in- 
lollerabile», denuncia senza 
ripensamenti monsignor Luigi 
Bommarito, che due giorni la 
aveva ricevuto la delegazione 
comunista. Osserva Bommari¬ 
to: «La questione non si potrà 
risolvere facilmente se non 
avremo la magistratura delle 
acque, un magistrato cioè che 
si metta al centro della situa¬ 
zione per risolverla in via defi¬ 
nitiva. Ho convcKiato il clero 
della diocesi per la pro.ssima 
settimana, parleremo solante 
di acqua. A Favara c'è un qua¬ 
dro forse più allarmante. Sono 
stalo anche a Raffadali: in 
quei comune l'acqua arriva 


ogni tre settimane, per di più 
malsana». 

In una situazione in cui ti 
«comune - fa acqua» come 
ironizza un manifesto affisso 
per le strade del centro cim. 
solo i comunisti si sono mossi 
incontrando, in arcivescova¬ 
do. porte aperte: «Natural¬ 
mente • aggiunge ti vescovo.» 
ho dichiarato ai comunisti Mt* 
ta la dispcmibiiità delie piff- 
rocchie: per l'acqua non può 
esserci divisioni dei partiti o dì 
ideologie, querto è davvero 
un problema che riguarda tut¬ 
ti». Si solledta con tempestivi¬ 
tà l’Intervento delia Proleaìo- 
ne civile. La quale, asua volta, 
in un incontro con una dele¬ 
gazione comunista a Roma la¬ 
scia intendere dì non essere 
stata neanche informata dai* 
l'attuale amminlstraalone 
espressione di una Democra¬ 
zia cristiana a maggiorana as¬ 
soluta On giunta anche aocìa- 
lisil, Psdì e PrO e con un sin¬ 
daco. Emanuele Mattioki, di¬ 
missionario. All’iniitio deU'e- 
state. furono stanziati 10 mi¬ 
liardi per ricostruire ex novo 
le condutture ìdriche: dì quel¬ 
la somma ancore non è utata 
spesa una lire. 
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NEL MONDO 


Morta 
la Luce 
reazionaria 
di ferro 


<■ Clara Boolhe Luca è 
Mona Ieri a Washington, di un 
lutnora. Avava g4 anni a ara 
Ormai sola nella vita: la figlia 
ara morta In un Incidante 
d'auto nel '44: Il secando ma¬ 
rito • Il famoso Henry Luce, 
proprietario della catena edi¬ 
toriale •lìme-Lile-Fortune» - 
èra morto nel ’$7, In Arizona. 

C'è un periodo intero, bre- 
Yp ma pregnante, della storia 
Italiana del dopoguerra che 
Clara Boolhe Luce ha segnalo 
* dall'alto dell'ambasciata 
Usa di via Veneto a Roma - 
con la sua personalità spigolo¬ 
sa, arrogante, aggressiva, In- 
iriganlè, ematica. 

Donna americana, anzi ne¬ 
wyorkese, del tipo lAnna 

K nd) Il lucllei, si buttò In po¬ 
is nel '42, mi alla soglia del 
quaranl'anni. Fu senatrice, più 
reazionaria che conservatrice, 
scatenata nella campagna 
contro Roosevelt. Nel '46 ro¬ 
vesciò come un guanto il suo 
metslaneslrno predicatorio 
presbiteriano. In una strava¬ 
gante conversione al catloll- 
ceslmo. 

Nel '82, sostenne Elsenho- 
wer <lor president», e II gene¬ 
rine la ricompensò nel '53 no- 
ihlnandola appunto amba- 
iclalore Usa a Roma. Si rac- 
èohtò allora che, arrivata In 
udienza da Fio XII, parlò a 
lungo e con tanta enfasi che 
alla line II Papa la Intermppe: 
■QuardI che sono cattolico 
anche lo». Con la stessa Ioga 
si lanciò nella crociata ami- 
Pel. De Gaapert l'aveva in for¬ 
te anilpatia e Clara Boothe Lu¬ 
ta lo ripagò dicendo In un 
pubblico discorso a New York 
Che era stala la •pavidità» del 
premier de a Impedire che la 
lamoit «legge trulla» passasse 
nelle elezioni del giugno '83: 
Il contine della maggioranza 
necezsarla era stato raggiun¬ 
to, ma di troppa poco, e De 
Qasperl al era •latto Intimidi¬ 
re» dal comunisti e aveva ri¬ 
nuncialo a proclamare le vere 
dire, FU una prime gali» cui 
alire ne seguirono: cantra l'E- 
nl e Malici, contro Gronchi, 
contro le stesse commesse 
che gli Usa concedevano a 
lahhrTche Italiane «In cui lavo¬ 
rano operai comunisti». Alla 
Una solo Sceiba la difendeva e 
l'Immagine del due personag¬ 
gi alllancatl In tante foto rap¬ 
presentò in quegli anni fico- 
liogralla più agghiacciante del 
rapporti •Ineguali» Ira l'Impe¬ 
ro c la Provincia prona. Clara 
Boolhe Luce tu licenziata e la- 
Klò Roma (con II romanzo 
giallo di un oscuro awelena- 
menlo da arsenico a palazzo 
Taverna dove risiedeva) nel 
'57. DI lei, lino a Ieri, non si 
seppe più nulle. 

Il suo nome però non è mal 
Momparso del lutto: ogni li¬ 
bro che pace - In Italia e negli 
Usa - sul «fondi neri» della 
eia, disiilbulll al panili Italiani 
anticomunisti, la rievoca pun¬ 
tualmente. Per noi fu proprio 
«ramoasclalore che viene dal 
Ireddo». □ U.B. 


n viaggio in Portogallo 

Il segretario del Pei 
incontra a Belem 
il presidente Soares 


1 rapporti con il Pcp 

«Punti d’incontro 
e divergenze, ma 
non insormontabili» 


Natta: «L’Etoroiia, 
sfida per la sinistra» 


Una conversazione «amichevole e cordiale» col 

E residente della Repubblica portoghese Mario 
oares; una conferenza stampa di bilancio di que¬ 
sta nuova tappa nella ricerca che il Pei sviluppa 
nella sinistra europea; infine un comizio ad Alma- 
da hanno concluso la visita di tre giorni di Alessan¬ 
dro Natta, in Portogallo. Questa sera la delegazio¬ 
ne del Pei arriva a Madrid. 


AUGUSTO PANCALDI 


■■ LISBONA Mario Soares, 
presidente della Repubbica 
portoghese da circa un anno e 
mezzo ma che per tanti porto* 

§ hesi resta pur sempre il lea* 
er carismatico del Partito so* 
ciailata. ha accolto con calore 
Natta e gii altri membri della 
delegazione del Pei, ieri matti* 
na, nella splendida residenza 
di Beiem. Situazione interna* 
zionale, Europa, problemi e 
speranze dei Portogallo e 
dell'Italia hanno occupato il 
tempo di questa che è stata 
qualcosa di più di una visita di 
cortesia e di omaggio al capo 
dello Stalo. 

Rispettando la riservatezza 
che è di norma per una con¬ 
versazione a questo livello, 
Natta - nella conferenza 


stampa del pomerìggio - si è 
limitato a parlare di uno scam¬ 
bio di idee «mollo cordiale e 
interessante* suha situazione 
internazionale e sugli sviluppi 
rilevanti che essa sembra apri¬ 
re, dopo l’accordo amerìca- 
no*50vieiico per la liquidazio¬ 
ne degli euromissili, aH'awio 
di un processo più ampio sia 
nel campo del disarmo che 
per i problemi delta distensio¬ 
ne, delta soluzione del conflit¬ 
ti aperti in tante aree del mon¬ 
do. 

La conferenza stampa i sta¬ 
ta In gran parte assorbita dalle 
domande piovute sulla dele* 
azione del Pei a proposito 
ella sua costante collocazio¬ 
ne europea in seno alia sini¬ 
stra del vecchio continente, in 


contrasto apparentemente In¬ 
sanabile dunque con le posi¬ 
zioni del Partito comunista 
portoghese ma non con quel¬ 
le del socialista Mano Soares. 

Rispondendo a tutte le do¬ 
mande il segretario generale 
dei Pei ha sviluppato allora un 
discorso pazientemente espli¬ 
cativo sui senso e la portata 
del diversi incontri avuti in 

È assato in due paesi del nord 
uropa, in Portogallo ora e di 
quelli che avranno luogo nei 
prossimi giorni in Spagna. Ne¬ 
gli incontri con i dirìgenti del 
Pcp > ha detto Natta - «siamo 
andati ad una verilica delle 
posizioni che caratterizzano i 
nostri due partiti, vi abbiamo 
trovato punti dì Incontro (co¬ 
muni anche nel discorso di 
Mario Soares) sugli sviluppi 
della situazione intemaziona¬ 
le e differenze, in particolare 
sulla possibile funzione e l'av¬ 
venire della comunità. Ma 
non credo che, per due partiti 
che hanno basi di riferimento 
ampiamente comuni, si (ratti 
di differenze insormontabili*. 

Cosa vuole allora, questo 
Pei attraverso la sua ricerca 
nella sinistra europea, l'euro¬ 
sinistra, come ai dice? Come 
nei precedenti, anche in que¬ 


sti incontri in Portogaiio l’o¬ 
biettivo del Pei è stato quello 
di sollecitare azioni di conver¬ 
genza delle forze di ^nislra in 
Europa e nella Cee per un pro¬ 
gresso m tutti I campi - sicu¬ 
rezza, pace, difesa delt’am- 
biente, disarmo, società, eco¬ 
nomia - delle condizioni di vi¬ 
ta dei popoli europei. Questo 
è il filo conduttore della ncer- 
ca¬ 
per molta parte di questa 
nostra Europa, ha poi ricorda¬ 
to Natta, i problemi e le diver¬ 
sità anche non nguardano sol¬ 
tanto la Comunità economica 
ma l'Alteanza atlantica. Il Pci 
ritiene per esempio che la si¬ 
curezza e la difesa deH'Euro* 
pa abbiano un punto fermo 
nella Nato da cui il Pcp vor¬ 
rebbe che il Portogaiio uscis¬ 
se. Ma accettare l'Europa co¬ 
munitaria o il Patto atlantico 
non vuol dire per i comunisti 
italiani acquisizione acritica di 
uno stato di fatto. Nei ccm- 
frontl dell'Alleanza atlantica il 
Pci ritiene che ^ano necessa¬ 
rie modifiche interne atte a te¬ 
ner conto del peso, delia fun¬ 
zione deH'Europa CIÒ che 
riguarda la Cee. poiché le for¬ 
ze di sinistra hanno tanfate ad 
assumere la bandieia deli’eu- 



mpeismo, il problema odier¬ 
no è quello dcU’awenire della 
Comunità. E il Pci sta dentro 
alia Cee «come una sorta di 
sfida*, di «cimento* per tutte 
le forze di sinistra allo scopo 
di dare alla Comunità un di¬ 
verso indirizzo, una poiitica 
diversa, e di provare la capaci¬ 
tà di direzione delle società 
da parte delle sinistre euro¬ 
pee 

Nett’immediato, tuttavia, 
l’economia e la società porto¬ 
ghesi stanno pagando it prez¬ 
zo deU'adesione alla Cee. II 
problema allora per le sinistre 
europee non è quello di «tor- 
ruire indietro», che è difficile, 
perché andare indietro «non è 
una alternativa*, ma di andare 
avanti, di dare battaglia, il più 


possibile unitaria, per una 
avanzata comunitaria verso 
una «vera Comunità di nazio¬ 
ni* 

Natta, che ha sviluppalo 
ampiamente e pubblicamente 
questi stessi temi, carattenz- 
zanti la ricerca del Pei, net co¬ 
mizio di ieri sera ad Almada, 
ha concluso ricordando che i 
comunisti Italiani, nel loro 
sforzo di apnre relazioni coi 
parliti socialisti europei, non 
hanno mai cercalo di aggirare 
nè i partili comunisti d^l’Eu- 
ropa, nè il Partilo socialista 
italiano. Una politica di sini¬ 
stra per l'Europa comporta 
necessariamente una politica 
di sinistra per l'Italia e quindi 
una collaborazione, una inte¬ 
sa, tra socialisii e comunisti 
italiani 


Prudenti risposte dello storico Jurij Poljakov sul delicato tema 
delle «macchie bianche» nella storia sovietica 


Bukhairìii iriahilìtato? «Vedremo...» 


Nikolal Bukharin aarà riabilitato alla vigilia del settan- 
tealmo anniversario della Rivoluzione d'Ottobre? L'I¬ 
potesi appare poco fondata dopo la conferenza 
stampa dello storico Jurij Poljakov sulle «macchie 
bianche» della storia sovietica, dalla ouale è però 
emerso che le vittime del terrore staliniano negli 
anni 30 furono oltre un milione, Ira cui forse non ci 
sono quelle della collettivizzazione delle campagne. 


OAU NOSTBO COamWONOENTI 

OIIIUITTO CNIBM 


im MOSCA. «Ancora non 
sappiamo se Stalin sia stato 
un prodotto di questo siste¬ 
ma 0 se sia il sistema un pro¬ 
dotto di Stalin... Egli ha rap¬ 
presentato un (enomeno 
storico ancora inesplorato... 
La sua forza di persuasione 
era eccezionale nel convin¬ 
cere la gente che le grand) 
conquiste de) popolo erano 
suo merito.,. Egli sapeva 
usare gli elementi della dit¬ 
tatura del proletariato per 
rafforzare il proprio potere 


personàle. Come, con quali 
mezzi sia riuscito, è cosa an¬ 
cora da approfondire*. Lo 
storico Jurij Poljakov ha ri¬ 
sposto alle domande dei 
giornalisti stranieri su) deli¬ 
cato tema deile «macchie 
bianche* della storia sovieti¬ 
ca, dando netta l'impressio¬ 
ne che il dibattito Interno 
sulla quota di glasnost del 
passato da somministrare al 
pubblico sovietico sia tutto¬ 
ra soggetta a forti contrasti. 

Saranno «riabilitati* alcuni 


dirìgenti del partito bolsce¬ 
vico che vennero fatti ucci¬ 
dere da Stalin? Ad esempio 
Bukharin? Poiiakov ha rispo¬ 
sto anche qui prudentemen¬ 
te; «Se ben capisco il giudi-^ 
zio sugli uomini che hanno 
governato il nostro paese 
verrà formulato presto, poi¬ 
ché è una questione cruciale 
su cui si concentra l'atten¬ 
zione deH'opinione pubbli¬ 
ca*. Appaiono dunque sem¬ 
pre meno fondate le ipotesi 
di una clamorosa riabilita¬ 
zione dì Nikolai Bukharin al¬ 
la vigilia del settantesimo 
anniversario della Rivoluzio¬ 
ne d'ottobre, mentre prose¬ 
gue comunque una intensa 
discussione sui contorni di 
una rìlorma economica che 
ha non pochi elementi dì 
continuità proprio con le 
posizioni che Bukharin so¬ 
stenne •• e per le quali morì - 
nella battaglia con Stalin. 
Nello stesso tempo il profes¬ 


sor Poljakov ha rilevato che 
la Critica nei confronti di Sta¬ 
lin e dello stalinismo 4i$i va 
accentuando*, anche se 
«inori sono pochi i difensori 
incalliti delio stalinismo». La 
conferenza stampa ha mo¬ 
strato comunque risvolti di 
grande interesse - H primo 
dei quali, tra l'altro, ra]:^* 
sentalo dal fatto che essa è 
stata indetta ben sapendo 
che certe domande sareb¬ 
bero state inevìtaMImente 
avanzate dai corrispondenti 
occidentali • come quando 
Poljakov ha affermato che il 
numero totale dei «répressi» 
da) terrore staliniano negli 
anni 30 può essere attual¬ 
mente ricavalo indiretta¬ 
mente solo dalle «riabilita¬ 
zioni* successive e oscille¬ 
rebbe poco al di sopra della 
cifra di un milione dì perso¬ 
ne. 

Incluse te vittime della 
collettivizzazione forzata 


delle campagne, avviatasi 
ben prima dell’inizio del ter¬ 
rore verso gli avversari poli¬ 
tici o presunti tal)^ Poljakov 
ha risposto, «Nessuno lo sa, 
la materia non è stata suffi- 
cieòtemente studiata*. A più 
di trentanni dal XX congres¬ 
so de) Pcus nessuno degli 
storici sovietici ha ancora 
potuto avvicinarsi agii archi¬ 
vi in cui sono nascosti terri¬ 
bili segreti che, secondo al¬ 
cune valutazioni che si van¬ 
no facendo strada lenta¬ 
mente anche nella stampa 
sovietica, potrebbero svela¬ 
re realtà di stermini assai più 
vasti dì quelli lìnora ammessi 
al momento della denuncia 
dei «culto della personalità». 

E, neU'ambito della de¬ 
molizione del mito di Stalin 
condottiero, appaiono sulla 
stampa denunce sempre più 
esplicite della assoluta indif¬ 
ferenza con cui Stalin man¬ 
dava ai macello intere divi¬ 


sioni, contro ogni razionale 
impiego delle forze e contro 
i consigli dei comandi mili¬ 
tari, Del resto appare sem¬ 
pre più inevitabile anche un 
riesame delle cifre ufficiali 
delle perdite registratesi tra 
la popolazione sovietica nei 
corso dei conflitto mondia¬ 
le. La cifra ufficiale di 20 mi¬ 
lioni di morti è stata corretta 
ieri dairaccademico Polja¬ 
kov con la nuova cifra di 
22-23 milioni. Ma egli stesso 
ha fornito, insieme a) demo¬ 
grafo Kvascia, altre cifre che 
rivelano altri milioni di morti 
finora non «censiti». La po¬ 
polazione sovietica nel 1940 
era - hanno detto i due stu¬ 
diosi - di 194 milioni di per¬ 
sone. Nel 1946 il censimen¬ 
to registrò 167 milioni. Cioè 
27 milioni in meno. Una par¬ 
te almeno di questi 5-6 mi¬ 
lioni di sovietici non sono 
dunque morti per mano na¬ 
zista. 



Truppe indiane 
attaccano 
i ribelli tamil 
in Sri Lanka 


Le truppe indiane di stanza in Sri Lanka hanno lanciato Ieri 
un'operazione militare contro diverse basi dei ribelli tamil. 
SI è sparato e ci sono state vittime in numero imprecisato. 
E la pnma volta che ciò avviene da quando i soldati di New 
Delhi sono sbarcati nella ex-Ceylon in base all'accordo tra 
il premier indiano Gandhi (nella foto) e il presidente dello 
Sri Lanka per lare da cuscinetto tra l'esercito cingalese e l 
guerriglieri tamil. Nell'operazione di ieri 200 tamii sono 
stati arrestati. 


Altrt due . 
morti per 
gli scontri 
m nbet 


Gli scontri tra tibetani e po¬ 
liziotti cinesi hanno fatto al¬ 
tre due vittime. Lo afferma¬ 
no monaci lamaisti di Lha- 
sa. Si tratterebbe di due gio¬ 
vani bonzi duramente pic¬ 
chiati dagli agenti durante il 
corteo 08 DrCpung verSO 
Lhasa martedì scorso. 1 religiosi sarebbero spirati in ospe¬ 
dale in seguito alle percosse. La manifestazione di martedì 
era stala soffocala sul nascere dalla polizia cinese, che 
aveva arrestato tutti i partecipanti, un'ottantina di monaci. 


Usa: segregato 
per 2 anni 
in un baule 
dalla nonna 


Una storia allucinante. A 
Tacoma. nello Stato di Wa¬ 
shington, un bambino è sta¬ 
to tenuto chiuso a chiave in 
un baule per due anni. Ve¬ 
niva lasciato uscire solo per 
andare in bagno e recarsi in 
Chiesa. Quando Io psicolo¬ 
go gli ha detto che altri coetanei vivevano diversamente, (I 
poveretto è rimasto sbalordito. A riservargli quel tratta¬ 
mento è stata la nonna, Retha Skytes. Pensava, ha detto 
agli Inquirenti, che il nipotino fosse tarato. 


Ditta italiana 
coinvolta nel 
maxiscandalo 
Jugoslavo 


Il quotidiano jugoslavo «Po- 
litlka» scrive che l’azienda 
•Termomeccanica» di La 
Spezia sarebbe coinvolta 
nello scandalo della Agro- 
komerc, che ha già provo¬ 
cato le dimissioni di un 
membro della presidenza 
collegiale di Belgrado. La ditta avrebbe venduto alcuni 
compressori alla Agrokomerc a prezzi superiori a quelli 
normalmente applicati. In questo modo si sarebbe recupe¬ 
rata una consistente somma da deslinarsSi alle tasche di un 
dirìgente dell'azienda jugoslava. 


Elodo 

sovietico alla 

socialdemocrazia 

svedese 


Uambasclatore sovietico In 
Svezia, Boris Pankin, invita I 
suoi connazionali a «rinun¬ 
ciare ai tradizionali sarca¬ 
smi» nei confronti delle so¬ 
cialdemocrazie occidentali 
cercando invece di fare te* 
^ro delle loro esperienze. 
In un articolo apparso sul settimanale «Moskovskie Novi- 
sti* Il diplomatico propone di valorizzare non solo il pacifi¬ 
smo ma anche i programmi economici «del compianto 
primo ministro e leader socialdemocratico svedese, Olof 
Palme». 

GGIhI lisi ricevuto Ieri al Cremlino 

infAmavinnAlA delegazione della Cis) 

ini^raonaie intemazionale guidala da 

dd GOfbdCiOV John Vanderverken. Era 

presente anche i) segretario 
generale delia Cisl lialiana, 
Franco Marini. Il colloquio è duralo oltre due ore. «L'inizia¬ 
tiva - hanno dello i ^ndacalisti * era intesa a promuovere 
la causa della sicurezza e del disarmo». Sono in program¬ 
ma anche futuri incontri sullo stesso tema con Reagan e 
con tl presidente del non-allineatl Mugabe. 

CarriflclO bambina di quindici 

I- mesi è stala uccisa secondo 

UlmlIN) in inOra un macabro nto indù, il 

llrfka bimba I»sop- 

Vt , pressione di un essere um»- 

di 15 mesi noperndarefertllitèsduno 

donna stenle, E accaduto in 
una località indiana durante 
la lesllvità di Oussehra, il 2 ottobre scoiso. La piccola è 
stala rapita, cospaisa di ceneri e affogata. Sei persone 
sono state arrestale, Ira le quali la donna sterile e il guru 
che aveva coi^iglAto il sacrilieto untano. 


4MmÉL •nUNE'rTO 
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Ambasciatore 
Iran a Bonn; 
protesta Usa 


A Loch Ness, con un «incontro ravvicinato», è partita ieri nel lago 
la spedizione Deep Scan sulle tracce del mostro leggendario 


Caccia a Nessie: «Se d sd dai un colpo» 


Conduso 9 congresso Tory 

La Thatcher lancia 
una nuova sfida: 
«Governeremo il Duemila» 


m WASHINOItiN. L'amminl- 
stiaiiotte Resgiin è Irritala con 
Il governo di Bonn. Causa del 
contrasto l'insediamento del 
nuovo ambasciatore Iraniano 
nella Germania federale. Medi 
Muslafavl, che secondo gli 
Siali Uniti avrebbe una parte 
di responsabilità nella dram- 
mallca vicenda degli ostaggi 
•merfcani a Teheran alla line 
«degli anni 70. Stando a quanto 
ha dichiaralo Ieri II portavoce 
del dipartimenlo di Stato, 
Charles Redman, più volle gli 
Usa hanno chiesto a Bonn di 
Ttsplngare la nomine, fin da 
agosto, quando si aeppe che 
Teheran aveva già designalo 
MuslalavI per l'Incarico. «Ab- 
Marno trottale convincenti - 
ha cominuato Redman - che 
quella peraona è coinvolta nel 
lequealro e abbiamo passalo 
queste InlormaslonI alla Ger¬ 
mania laderale». Pur sensa 
usare parole Ioni o troppo 
espllclle II portavoce ha detto 
che, a dispailo del .gradimen¬ 
to. già dato, Il governo lede- 
ìco è ancora In tempo per 
prendere provvedimenti. E ha 
aggiunto: «Crediamo che l'in- 
cidente indichi il bisogno di 
una migliore eooperaslone 

S uando si ha a che lare con 
lire naiionl note per II loto 
eoinvolgimenlo In alti di ter¬ 
rorismo». 


Se esiste davvero Nessie adesso non avrà più 
scampo. Ieri nelle acque del lago di Loch Ness è 
scattata la più grandiosa caccia al mostro che sia 
mai stata organizzata in questi ultimi decenni. E 
pare che la ricerca abbia già raggiunto un risultato: 
un contatto sonar con un corpo enorme e in movi¬ 
mento a una settantina di metri di profondità. Per 
il leggendario mistero è scoccata l’ora della verità? 


VALERIA PARBONI 


■1 Potrà anche cercare 
scampo appiattendosi su quei 
misericordiosi fondali che da 
secoli hanno alimentato la sua 
leggenda oppure rintanarsi in 
chissà quale anfratto. Ma di 
certo non potrà sfuggire ali’l- 
nesorablle inseguimento dei 
sonar: se Nessie esiste davve¬ 
ro per lui è arrivato il momen¬ 
to della verità. 

Sponsorizzata da società 
Inglesi e statunitensi, seguita 
tra un miscuglio di scetticismo 
e curiosità da più di trecento 
giornalisti arrivati da tutto il 
mondo per far cassa di riso¬ 
nanza agli esili della missione, 
net lago scozzese di Loch 
Ness è cominciata ieri ta più 
grandiosa «caccia ai mostro* 
che sia mai stala organizzata 
negli ultimi decenni. Venti¬ 
quattro motolance dotate di 
sofisticati congegni elettronici 
stanno scandagliando palmo 


a palmo il lago alla ricerca di 
un «incontro ravvicinato* con 
l’ineffabile essere E, per 
quanto incredibile possa ap¬ 
parire. sembra che abbiano 
già trovato qualcosa. Nel pri¬ 
mo pomeriggio, dopo che la 
superficie delle acque era tut¬ 
ta un pullulare di pesci, vermi 
e pezzetti di carni distribuiti a 
mo’ di esca («forza - gridava¬ 
no I marmai dalle barche - 
vieni a vedere cosa II ha pre¬ 
arato la mamma») è partilo 
allarme. Lo ha lanciato uno 
dei sonar, L’apparecchiatura, 
Impazzita, a un certo punto ha 
iniziato a rimandare il segnale 
di un «contatto* con 
un'«enorme corpo in movi¬ 
mento» incontrato a una set¬ 
tantina di metn di profondità. 

Suspense a bordo e nserbo 
assoluto da parte degli orga¬ 
nizzatori della «Deep Sacn», 
una ricerca, che come tengo¬ 



no a ben sottolineare i promo¬ 
tori vuole mantenere inalterati 
I più rigorosi criteri scientifici. 
Un analogo segnale era stato 
captato nel 1982 da Adrian 
Shìne. naturalista londinese, 
trentotto anni, di cui quaUQ^ 
dici spesi nella defatigante ri¬ 
cerca del mostro e ora padre 
spirituale della nuova missio¬ 
ne. Ma era stato lo stesso 
scienziato, Taltia sera, alla vi¬ 


gilia della partenza della pic¬ 
cola (lotta verso il largo, a 
mettere le mani avanti. «Non 
vi aspettate - che faccia salta¬ 
re fuon una specie di rettile 
del giurassico che lira calci e 
barrisce. Tùlio quello che 
penso di localizzare è un gros¬ 
so pesce Mi accontenterei di 
un anguilla lunga sei metn o 
meglio di unostonone...*. Pa¬ 
role che devono aver avuto 


l'effetto di una doccia fredda 
su quanti giurano di aver visto 
appanre e sparire 11 mostro 
nelle torbide e appena incre¬ 
spale onde di Loch Ness. Un 
mito che prende corpo nei 
565 con una scomunica ap¬ 
pioppata da San Colombano 
air«ornbile» creatura colpevo¬ 
le di aver malvagiamente di¬ 
vorato uno dei suoi confratelli 
e che in epoca più recente 


conta al suo attivo ben quat¬ 
tromila awislamenti. Lungo 
collo scuro, coda piatta, cor¬ 
po lucidissimo: cosi lo descrì¬ 
vono i testimoni. 

Balle, replicano altri senza 
battere ciglio neppure di fron¬ 
te alla copiosa documentazio¬ 
ne fotografica raccolta dai fe¬ 
delissimi sostenitori di Nessie. 
Quella roba lì, sostengono, 
può essere di tutto: anatre di 
passaggio, un riflesso di un 
lembo di nuvole, tronchi d'al¬ 
bero e perché no, il relitto dì 
un’antica nave vichinga. 

Eppure nonostante tanto 
scetticismo la leggenda resi¬ 
ste. In questo momento tutti i 
riflettori sono puntati su quel¬ 
lo specchio d’acqua, finendo 
per incrementare il gigante¬ 
sco giro d'affari che grazie al 
mostro ha arricchito a suon di 
miliardi gli operatori turìstici 
deila zona. Riusciranno gli in¬ 
traprendenti protagonisti del¬ 
la Deep Scan a trovare il ban¬ 
dolo della matassa e a far luce 
sul mistero? Chissà. Per ora si 
guardano dai lasciarsi sfuggire 
ottimistiche prevì^oni. «In 
ognuno di noi - ha ribattuto 
ien Shlne - è rinchiuso un par¬ 
ticolare mostro di Loch Ness. 
E ognuno gii dà la forma che 
preferisce. Il mio è un male¬ 
detto segnate radar che non 
nescoadecifrare...». 


Mi LONDRA. Un discorso au- 
toelogiativo di 45 minuti se¬ 
guito da una persistente ova¬ 
zione di dodici, ha concluso, 
tra lo sventolar delle bandiere 
blu, il congresso annuale de) 
Partito conservatore a Bia- 
ckpool. Margaret Thatcher, in 
soprabito azzurro e con tono 
trionfale, ha annunciato che 
le tre vittorie consecutive alle 
elezioni non sono che il primo 
passo di una trrùettona che 
porterà ì conservatori a gover¬ 
nare il 2000. 

L'ultima giornata è quella 
del leader Dopo di lei non 
parla più nessuno. «Siamo gli 
unici ad essere coerenti - dice 
"Maggle" - tiriamo dritti per 
)a nostra strada e sono gli altri 
partili a cambiar programma 
nel vano tentativo di venirci 
dietro». La sterlina è stabile, 
l'economia è in crescita, libe¬ 
ra impresa e concorrenza as¬ 
sicurano progresso e lit»nà, 
le tasse diminuiscono, l'azio¬ 
nariato popolare con otto mi¬ 
lioni e mezzo di detentori ha 
ora più iscntti dei sindacati. 
Ecco il miraggio della «demo¬ 
crazìa di possidenti» diventato 
realtà. Ecco il quadro di cui la 
Thatcher si compiace quando 
esalta le sue conquiste. Poco 
importa se, net frattempo, 1 di¬ 
soccupati continuano ad es¬ 


sere quattro milioni, il divario 
fra ricchi e poveri si allarga, l 
centri urbani vanno a pezzi, il 
40 per cento dell'industria 
manifatturiera è stato smantei- 
iato, i) paese è diviso in due 
col Sud in espansione e il 
Nord in accelerato dedmo. 

La riforma del sistema d'i¬ 
struzione pubbiica è ì'obietti- 
vo numero uno per il governo 
conservatore. ! programmi di 
studio sono confusi ed ecces¬ 
sivamente liberali, maestri e 
professori hanno idee troppo 
spinte, uniformità ed ugua¬ 
glianza - sotto l'amministra¬ 
zione degli enti locali « hanno 
fatto precipitare i livelli di in¬ 
segnamento. Alla ricerca dì 
una «scuola dì qualità», la Tha¬ 
tcher offre a presidi e genitori 
0 più facoltosi) una scelta di 
mercato: po^no autogestire 
il loro istituto come «indipen¬ 
dente» sotto l’egida dello Sta¬ 
to. Analogo discorso per )e 
associazioni degli inquilini 
esortate a svincolarsi dalla «ti¬ 
rannide delle amministrazioni 
comunali» On gran parte labu¬ 
riste). La Tbatcher conclude 
infine glorificando anche l'o¬ 
pera di sorveglianza delia Ma¬ 
rina britannica nel Golfo: «Ab¬ 
biamo dato l’esempio e costi¬ 
tuiamo tuttora laguldaper le 
altre nazioni». QA-B 
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Approvata nell’83, 
la proposta 
rimane 
lettera morta 


nSpett. Unità, è la aollla 
llQria: menlre le stangate si ri- 
pelono, gli sperpeil restano. 

MI rllerisco alla lettera da 
Genova pubblicata dall't/nirà 
Il 4 ottobre, titolata: tBasia 
urm apMt due giomilt. Co¬ 
nte non condividerla? Il no¬ 
stro Paese è rimasto (orse l'u¬ 
nico al mondo che si permet¬ 
te Il lusso di elleltuare elezioni 
0 relerendum In ben due gior¬ 
ni, mentre In Francia si svol¬ 
gono dal mattino fino alle ore 
18, Un Incomprensiblle sper¬ 
pero di Stato, 

Sarebbe sufficiente la sola 
domenica dalle ore B alle 22. 
Da una legislalura all'aura si 
rinvia una proposta di modifi¬ 
ca In tal senso (Pcl-Psl); Il 23 
novembre ’S3 la commissione 
Affari Coslllutionale l'appro- 
vA In sede referente, ma da 
quel momento è stata lettera 
motta. 

Come semplice citladino, 
dal 1976 vado conducendo 
questa •baliaglla> anllsperpe- 
ro: volare In un solo giorno. 
Ho sostenuto la proposta In 
pubblici diballlli e attraverso 
iellere al giornali senza meri¬ 
tare risposta da esponenti del¬ 
la classe dirigente politica. Al¬ 
lora, Ira quante elezioni e re¬ 
lerendum gli Italiani andranno 
alle urne In un solo giorno? 

OtSt per I relerendum dell'S 
e 9 novembre, la spesa previ¬ 
sta per l'Erario B di 420 mlllar- 
dll). 

Tealno Issi. Roma 


«Tagliare 
tutta le Idee 
a laaciare solo 
gli anaddoti» 


■■Caro direttore, concordo 
con Polena sulla disonesla 
operazione falla da Canale 5 
a proposlla di Ouevara. Pole¬ 
na ha avuto la discrezione di 
non nominarmi, ma avrebbe 
fatto bene a dire che alla mia- 
età non avrei mal dovuto pre¬ 
starmi al gioco di quel ne¬ 
twork privalo. Sono stalo un 
Ingenuo. 

MI avevano Intervistato In 
giugno due ragazze che sem¬ 
bravano condividere quello 
che lo dissi loro su Ouevara. 0 
perlomeno parevano onesta¬ 
mente Interessale. Invece ero 
caduto In un Imbroglio da 
•pataccari». Hanno messo In 
onda le scontale delusioni di 
Bernard Henry Levy e II solito 
entusiasmo, un pò povero di 
argomenti, di Mario Capanna. 
DI mio, solo la faccia o poco 
più. 

Non ricordo esallamente 
quali siano stali. In quella In- 
lervlila, I miei argomenti, ma 
ognuno pub rinirovare le trac¬ 
ce del mio pensiero In propo¬ 
sito nell’Inserto della Repub- 
bilea del 30 seiiembre. nel li¬ 
brano puràlcato dall' Unità II 
4 ottobre o nella prelazione 
all'antologia degli scrini del 
Che che sari pubblicata pros¬ 
simamente dagli Editori Riuni¬ 
ti, oltre che In un prossimo nu¬ 
mero della rivista Lalinoame- 
riea. I fedelissimi di Costanzo 
rimarranno Invece con l'Im¬ 
pressione che lo non abbia In 
lesta nessuna Idea. U cosa In 
fondo non mi dispiace, dato 
l'ambiente dove avrei dovuto 
esprimermi. 

Comunque è bene si sappia 


Henry James 

Tutort • pupilla 

Ul Hong di un iiGuoationa rwn solo 
iBnlirnqniniB natiaia con gftrDaio 
viDonimo II pnnw 'omgnjo d uno 
lenliaig cri* na pmlonoamqnie 
mliuenigio la cuiiuto dei noeno 
gacoio 


Hoiacio Qulroqa 

Fluooontt d'amore 
di follia a di morta 

StoriB della aoiva UDOieaie e «lorm o 
! siiti nel racconli inedin m iiqiiana 
I dei mago*?* nwMaiwe wwo- 
implicano dei P'imo novennio 


Willy Brandi 

Non alamo nati aro! 

son BIrsli Kraali 

Un coiilionio luila gioiid oaim 
Onrmanig nei conietlo monaiaie di 
prrme «MpofliiO'ra at fliomi nosiii 


Roaalind Cowaifl 

Oaildsrl di danna 

in un lagoio tMiiinnle t piovocgiono 
SPiQus peioofgi •Bmaiii!i sui pisceie 
Htmminile mn luoi moHspnci g>tHiiii 
dall tmaig ai eiDo a' »'»'i''e 


Anlonio A Soniucci 

Antonio Qramaoi 

ISSI iisr 

Quioa fli pensio'o e 80 " m"'" 


JEditori Riuniti fe 


LETTERE E OPINIONI 


NI —. I giovani si rivolgono a chi 

sa propome qualcosa in cui identìficarà. 

Spetta così a chi ha \issuto esperienze (fi valore 
stimolare in essi una presa di coscienza 


n patrìmonio da 




■1 Cara Unitò, voglio ringraziare 
per il beiiissimo documento sui Che 
Guevara e insieme per Ìo spunto offer¬ 
tomi in due sensi: una riflessione per¬ 
sonale, che mi ha indotto a rispolvera¬ 
re libri letti qualche anno fa e a «risve¬ 
gliare sentimenti e interessi non sopiti» 
ma certo un po' emarginati, trascinata 
anch'io in un modus vioendi in cui 
non sembra esserci più il tempo di fer¬ 
marsi un attimo ad indagare nel passa* 
lo per poter capire noi stessi, prima di 
gettarci nella corsa bendata verso un 
futuro che è sempre troppo vicino. 

In secondo luogo, mi hai offerto 
l'occasione di proporre una sensazio¬ 
ne che provo spesso quando leggo di 
giovani che non hanno mai sentito 
parlare del Che, che si allontanano 
dalla sinistra (o meglio dal Pei), che 
sono chiusi In un gretto Individuali¬ 
smo, sordi ad istanze di più ampio re¬ 
spiro. La sensazione che non si vada 
mai chiaramente alla radice del pro¬ 


blema; la mancamo di una precisa 
identità culturale. 

In particolare noi. nati nei primi an¬ 
ni Sessanta, siamo la fedele proiezione 
del vuoto che caratterizza le cosiddet¬ 
te fasi di transizione. Siamo una gene¬ 
razione di individui Impegnati nel quo¬ 
tidiano confronto tra un'esigenza di 
comunicazione e di impegno colletti¬ 
vo e d'altro lato un grosso vuoto edu¬ 
cativo. E qui subentra il discorso circa 
la responsabilità di chi questa scelta 
educativa ha (atto. 

Dietro di noi l'eco delle grandi bat¬ 
taglie sindacali e studentesche, delle- 
lotta contro il colonialismo. Netta me¬ 
moria immagini sovrapposte, rimaste 
nei nostri occhi di bambini; i cortei, Il 
volto del Che. 

Ma davanti a noi? L'educazione del 
•fatti i fatti tuoi e pensa a studiare»-, 
la non cultura del lusso, del successo 
ad ogni costo, della rinuncia ad ogni 
forma di crìtica o contestazione. Un 


formalismo esasperato che riveste di 
una qualche dignità l'unica filosofia 
che sembra accreditata (una sorta di 
darwinismo sociale); posto che l'uma¬ 
nità si divide in peridenii e vincenti, 
bisogna riuscire a saltare la barricata e 
a collocarsi tra coloro che stanno in 
vetta. 

Il risultato; un cratere in cui si di¬ 
sperdono troppe energìe. Quelle di 
coloro che si adeguano, rassicurati dai 
sogni propinati in diretta Tv (ia Milano 
e New York. Quelle di chi annaspa alla 
ricerca di una propria Identità ^ au¬ 
tentica, di idee giuste con cui guidare 
le proprie scelte. 

Non è uno sfogo personale, ma un 
tentativo di dare voce ad un disagio 
esistenziale diffuso ed anche un modo 
per dire che l'iniziativa in occa^one 
dell'anniversario della morte del Che 
deve essere solo il primo di una serie 
di passi in quel senso. La sinistra e il 
Pei sono depositari di un grande palri- 


che ogni intellettuale un po' 
geloso della propria esperien¬ 
za e rispettoso della propria 
Intelligenza deve diffidare di 
qualunque proposta gli venga 
fatta dalla banda di Maurizio 
Costanzo & C. A me avevano 
chiesto di parlare di Guevara, 
come l'ho conosciuto e anche 
giudicato. L'ho fatto in un'in¬ 
tervista durata quasi un’ora, 
supponendo che, comunque 
andasse e con chiunque mi 
fossi poi trovato a confrontar¬ 
mi, le mie Idee sarebbero ri¬ 
maste tali. Ma l'abilità di quel¬ 
la banda consiste appunto net 
saper tagliare tutte le idee e 
lasciare solo qualche ricordo 
aneddotico, in modo da far 
passare per cretino chiunque 
abbia da suggerire formule 
che non rientrano net gioco 
prestabilito dai padroni di ca¬ 
sa. 

Saverio Tuttoo. Roma 


Portabìigàgli 
della Stazione 
di Bologna; 
bravi, grazie! 


MCara Unità, mi devi fare 
un grande favore. Sono anda¬ 
ta a Bologna per la Festa 
deW'Unità assieme a un com¬ 
pagno non vedente. Lunedi 
mattina per tornare a Roma, 
alla stazione di Bologna c'era 
tanta di quella gente da mette¬ 
re paura, anclie a causa del 
ritardi del treni. In breve; il 
portabagagli ci ha portato le 
valigie In sala d'asfMtto (per¬ 
chè mancava ancora un'ora ai 
treno). Senza volere per il mo¬ 
mento i soldi, ha detto che poi 
sarebbe venuto o lui o un altro 
a riprenderle. Cosi è stato; è 
venuto un altro; le ha portate 
al binario sette; ma nel frat¬ 
tempo hanno annunciato ven¬ 
ti minuti di ritardo. 

Ha detto; «Non posso stare 
qui». L'ho pelato e ha detto; 
«vedremo...». Cinque minuti 
prima che arrivasse II treno si 
e presentato un aliro portaba¬ 
gagli, giovane, ha preso le va¬ 
ligie, è salito e ci ha trovato il 
posto. 

E evidente che si sono pas¬ 
sata ia parola l'un l’altro per 


ELLEKAPPA 





aiutare una donna anziana 
con un non vedente. Vi prego: I 
ringraziateli e ditegli «bravi», | 

Aotonletta Bubrich. Roma | 


Qilcolatrìci, 
attrezzature 
da football, 
due minibus.. 


■■ Caro direttore, ho apprez¬ 
zato molto lo sforzo compiuto 
attraverso la pagina delle let¬ 
tere per far conoscere campa¬ 
gne di solidarietà concreta 
con movimenti di liberazione 
e forze progressiste dei Paesi 
in via di sviluppo. Mi auguro 
anzi che si possano dedicare a 
questi argomenti servizi più 
ampi. 

Anche nella lotta contro il 
regime razzista sudafricano si 
può fare di più. Da diversi anni 
giovanissimi esuli sudafricani 
che vivono nei campi profughi 


dello Zambia e della Tanzania 
studiano nelle scuole dell'Anc 
e si preparano ad essere i qua¬ 
dri del Sud Africa democrati¬ 
co. Alcuni dei progetti più im¬ 
portanti sono realizzati da as¬ 
sociazioni di cooperanti (si 
chiamano Organizzazioni non 
governative) con finanzia- : 
mento del governo italiano, 1 
ma anche col contributo ere- | 
scente della solldarl^à popo- ' 
lare. Voglio ricordare il più fa¬ 
moso di questi Istituti, il Solo- 
mon Maienghu Freedom Col¬ 
lege (So.Ma.F.Co.). 

Il direttore di Somafeo 
chiede di poter avere, tra l’al¬ 
tro. 50 calcolatrici muitifun- 
zioni, l'attrezzatura minima 
(magliette, scarpe, etc.) per 7 i 
o 8 squadre di football, due 
piccoli autobus per raccoglie¬ 
re gli studenti. Chi vuol co¬ 
minciare subito a fare qualco¬ 
sa, può scrìvere al Cies, (Cen¬ 
tro Informazione Educazione 
allo Sviluppo), via Palermo 
36, Cap 0ÒÌ84 - Roma o tele¬ 
fonare al n. 06-4746246. 

È un modo immediato per 
appoggiare la lotta per la li¬ 
bertà in Sud Africa e chi lavo¬ 
ra in Italia per un nuovo rap¬ 


porto tra Nord e Sud dei mon¬ 
do. 

MimIuo Micuccl. Róma 


Il premio 
per la Pace 
«ex aequo» 
a quei due 


HCaro direttore, ho letto 
sull'Umrà del 28-9 nella pagi¬ 
na delle notizie *Net Mon<h», 
l'intenzione di Nancy R^gan 
di proporre suo marito, il [re¬ 
sidente Usa Ronald Reagan, 
per il premio Nobel per la pa¬ 
ce. 

La proposta mi ha colpito, 
dato il carattere «texano» che 
ha sempre animato non solo U 
Presidente ma tutta Tammini- 
strazione degli States. Ritengo 
però che, pa^ndo sopra al 
Nicaragua e ai Golfo Persico, 
per favorire la distensione e 
rincontro tra i due cafri delie 


ettere 


monto storico, culturale ed umano 
(comuniSmo non è solo una teoria 
economica ma anche un modo di es¬ 
sere che parla di solidarietà, giustizia 
sociale, libertà, rispetto per l'uomo). 

f giovani si rivolgono a chi propone 
(oro valori e progetti in cui identifi¬ 
carsi. Nella storia della sinistra non 
mancano. Spetta a chi ha vissuto espe¬ 
rienze ed avvenimenti di valore, stimo¬ 
lare in toro una presa di coscienza of¬ 
frendo concrete possibilità di cono¬ 
scenza e di azione. Naturalmente il di¬ 
scorso è molto più complesso. Biso¬ 
gnerebbe approfondire l'aspetto della 
solitudine, del senso di inadeguatezza: 
è preoccupante, l'impressione di non 
essere ascoltati, anzi di non avere 
nemmeno diritto alla parola. Facile al¬ 
lora disinteressarsi di quelli che sem¬ 
bra miti di altri tempi e lasciar^ 
prendere dalla sfiducia nell'Impegno 
politico. 

Eleoa GaravagUt. Bresso (Milano) 


maggiori potenze del mondo, 
si potrebbe lanciare dal no- 
tiro giornale la proposta di 
dare •exaequo» \i premio No¬ 
bel per la pace sia a Reagan 
sia a Gorbaciov. La motivazio¬ 
ne è l'accordo sugli «euromls- 
siii» ormai siglato. 

Questo permetterebbe fin- 
contro tra i due ieaders in 
quella sede e chissà che non 
favorisca ulteriori sviluppi per 
la pace nel mondo... 

Claudio De Feo. Roma 


«Promettiamo 
di fare 

“indampare” 
di più...» 


Mi Caro direttore. IVnitò di 
domenica 13 settembre ali¬ 
mentava, con le dichiarazioni 
attritHiite a Livia TUrco, la con¬ 
vinzione Che l'Udl sta morta; 
da ciò la protesta, quanto mai 
opportuna, di Lidia Menapa- 
ce. pubblicala il 25 settembre, 
facendo l'elenco di ciò che è 
vivo dell'Udi ma omettendo la 
citazione dei nucleo torinese. 

Eppure oroprìo la sera pre¬ 
cèdente (24 settembre) un 
consistente gruppo di amiche 
Udì discuteva, nella Casa delie 
Donne della centralissima via 
Vanchiglia, la relazione delle 
delegate che tornavano dalla 
missione a Beirut: missione in¬ 
caricala di dar corpo al pro¬ 
getto - partito da Torino - di 
un «campo di solidarietà» con 
le donne del Libano; progetto 
a cui hanno aderito e parteci¬ 
pato anche Bologna, Milano, 
Roma, meno «invisibiti» e 
quanto pare, della vecchia, 
periferica, capitale piemonte¬ 
se. 

li Circolo Udì di Torino è 
stato fra i primi a raccogliere 
un importante archivio dell’al- 
livìtà che io riguarda, dalla Re- j 
sitienza ad oggi; ha contribui¬ 
to a organizzare rei 1983 il 
Convegno intemazionale 
«Produrre e riprodurrqti ha 
una garante che mantiene i 
collegamenti con Roma; orga¬ 
nizza, con altri raggruppa¬ 
menti femminili. Corsi semi¬ 
nariali sui temi più attuali di¬ 
battuti dalle donne in tulio il 


■■ Una grande manifesta¬ 
zione unitaria è, direi per defi¬ 
nizione, un luogo fisico e poli¬ 
tico dove posizioni, idee, con¬ 
cezioni diverse convergono 
attorno ad alcuno proposte 
comuni. L'appetlo di convo¬ 
cazione delia manifestazione 
che si snoderà in forma di ca¬ 
tena umana per le strade di 
Roma il 17 ottobre è stato 
proposto perché le diversità 
esistenti nel pacifismo italiano 
divengono forza quando tro¬ 
vano un punto di congiunzio¬ 
ne. Nel nostro caso questa 
congiunzione è data dalla ri¬ 
chiesta di ritiro delle flotte dai 
Golfo Persico ed in primo luo¬ 
go di quella italiana, il fatto, 
poi, che ogni componente 
partecipi alla manifestazione 
con le proprie culture e identi¬ 
tà a me pare del tutto natura¬ 
le. Ma tutto ciò non sembra 
naturale a Pietro Polena che 
neir«Unltà» di giovedì 8 con¬ 
testa «nel metodo e nel meri¬ 
to» una Inserzione pubblicita¬ 
ria di Dp che proponeva una 
petizione popolare per il ritiro 
della Flotta dal Golfo Persico 
ed invitava a partecipare alla 
scadenza del 17. 

La prima questione è quella 
del metodo che, investendo 
un rapporto politico e per 


Dp non può scendere 
in piazza 

con le proprie idee? 


STEFANO 8EMENZATO • 


molti versi anche umano tra 
coloro che lavorano alla co- 
stnizione di questa scadenza, 
è bene chiarire con nettezza. 
Polena accusa Dp di «eccesso 
di precipitazione» e di aver 
pubblicato un proprio appello 
prima di quello unitario, li fal¬ 
lo è che Polena dimentica che 
l'appello di convocazione del¬ 
la manifestazione è stato pre¬ 
sentato venerdì 2 ottobre in 
una conferenza stampa in cui 
era presente lo stesso Polena 
assieme al sottoscritto, a Livia 
TVreo, a Padre Melandri, ai vi¬ 
cepresidente delle Adi De 
Matteo, a Ferri deli'Arcl, a nu¬ 
merosi altri rappresentanti del 
mondo sindacale, ambientali¬ 
sta e cattolico. Conferenza 
stampa che purtroppo solo 


«l'Unità» ha riportato, pur sen¬ 
za riprodurre l'appello. La co¬ 
sa vera di cui stupirsi non è 
allora il fatto che 5 giorni do¬ 
po la conferenza stampa esca 
uno spazio, a pagamento, di 
Dp, ma il fatto che per 5 giorni 
sull'iniziativa è calato il silen¬ 
zio. Non credo, francamente, 
si possa addebitare a Dp la re¬ 
sponsabilità di questo muti¬ 
smo. Insomma, mi sembra 
proprio ingiusto accusare gli 
unici che dopo la conferenza 
stampa hanno fatto uno sfor¬ 
zo per pubblicare il proprio 
impegno per la manifestazio¬ 
ne e l'Invito a partecipare. Se 
invece ciò che si vuole impu¬ 
tare a Dp è di scendere in 
piazza con le proprie idee e 
con le proprie bandiere allora 


Sabato 

10 ottobre 1987 


il disaccordo è reale. 

Chiarito il metodo, venia¬ 
mo ai merito. Polena imputa a 
Dp di avere una parola (l’ordi¬ 
ne «fuori dal Golfo, fuori ddla 
Nato» perdente e fuorviante, 
ti dice, perché la politica di 
Reagan va oltre la Nato e 

a ulndi il problema è la polìtica 
sa e non l'Alleanza atlanticB. 
Questo è indubbiamente vero, 
ma è o no vero che la Nato è 
lo strumento concreto con cui 
gli Usa condizionano oggi ia 
politica estera e militare (ieli'l- 
talia? Nel Golfo te navi italiane 
si trovano legate e dipendenti 
dagli Usa non per astratte 
congetture demoproletarie, 
ma per concrete procedure 
tecniche messe a punto in an¬ 
ni di manovre che delegano 


all'alleato americano vitali 
compiti dì informazione e 
quindi di potere sullo stru¬ 
mento militare italiano. È pos¬ 
sibile allora contrastare la po¬ 
litica imperiate e muscolare 
degli Usa, determinare un ruo¬ 
to di pace e (ìi paese non alli¬ 
neato per l’Italia, ristabilire 
criteri puramente difensivi per 
le nostre forze armate senza 
affrontare il nodo della nostra 
appartenenza all'atteanza 
atlantica? SI può rispondere in 
vario modo a quqsto proble¬ 
ma, ma francamente Folena 
esagera quando sostiene ia re¬ 
ti contraria, e cioè che è la 
battaglia per stare nella Nato 
che metterebbein crisi le stra¬ 
tegie reaganiane. Vedere una 
contraddizione tra la Nato e la 
politica statunitense su cui ia 
sinistra dovrebbe insistere ap¬ 
poggiando la prima contro la 
seconda risponde solo al gu¬ 
sto dei paradossi che a Pietro 
evidentemente non manca. 
La realtà ^ che la Nato è cam¬ 
biata e sta cambiando seguen¬ 
do le dottnne miiilari aggres¬ 
sive di Reagan e con essa 
cambiano le nostre forze ar¬ 
mate come rultimo esempio 
degli aerei per ia marina di¬ 
mostra. 


mondo e in Italia: ha promos¬ 
so, e ne fa parte, Consulte 
femminili comunali e regiona¬ 
li; ha rappresentanti fra i Con¬ 
siglieri di parità e le Commis¬ 
sioni di parità. 

Ci ripromettiamo, accettan¬ 
do una metafora di Livia l\ir- 
co, di far «inciampare» di più, 
chi ci cancella dalla memoria 
dei vivi, nella nostra operosa 
< realtà. E una sfida amichevo¬ 
le, ma è una sfida. 

Angola Mauveeo Coala. 
dell’Udi di Tonno 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scritto 


M Cl è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare ai lettori che ci scrivo¬ 
no e i cui scrìtti non vengono 
pubblicati, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per il giornale. Il quele terrà 
conto sla dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Vittorio Sciuilo, Pescoco- 
stanzo; Giacinto ^meschl di 
Poggibonsi è Renza Mammoli 
di Firenze; Alessandro Zenel- 
la. Milano; Edoardo Reggi¬ 
menti, Monterotondo; Loren¬ 
zo Barbieri. Funo di Argelalo; 
Cesare Malagnini, Roma; Eri¬ 
ca Chini Desantis, Roma; Un 
gruppo di cinque sottufficiali 
«interforze», Firenze (abbia¬ 
mo inviato la vostra lettera ai 
giuppi parlamentari del PcO: 
Alfredo Samori e altre firme, 
Modigliana («Non dobbiamo 
piacere per forza a nessuno e 
fare vedere quanto siamo 
bravi nell'adeguarci a essere 
come vorrebbero vederci i no¬ 
stri nemici, li Pei non ha biso¬ 
gno di scimmiottare 
nessuno»). 

Ivo Savoidi, Brescia («Aff è 
parso che il Pei abbia preso 
posto accanto ai fautori del- 
l'etanolo - da aggiunga al¬ 
la benzina - da produrre uti¬ 
lizzando i surplus di cereali 
Non si pensa che ci sono al 
mondo 2 miliardi di persone 
che sofhxmo la fame?i): Gian¬ 
franco D., Bologna («C^o, 
come Arlecchino, deve servi¬ 
re numerosi padroni: avalla¬ 
re fr liste di ministri de, ri¬ 
spondere "sissignore*''alle 
telefonate perentorie del Bet¬ 
tino, placare un Papa inhitia- 
lo per le decisioni che il Par¬ 
lamento si accingeva ad 
esprimere in nome del "po¬ 
polo soprano'!•). 

Bruno Olinto Paclnl, Caglia¬ 
ri («l’Unità» è molto migliora¬ 
ta. Spero che con il tempo la 
vostra onestà e obiettività di 
giudizio siano premiate, oltre 
che con la tiratura anche con 
l'aumento dei voti del nostro 
partito»)’, Pietro Bianco, Pe- 
tronà C«/Ve//a mente dei legi¬ 
slatori di quei Paesi che si 
ostinano a mantenere la pe¬ 
na di morte c'è probabilmen¬ 
te uno dose dì malvagità su¬ 
periore a quella che vi può 
essere nella mente di qual¬ 
siasi criminale»). 


Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal¬ 
ce non compaia il proprio rtome 
ce io precisi. Le lettere non (ir- 
mate o siglate o con firma illeggi- 
biìe o che recano la sola indica¬ 
zione «un gruppo di...» non ven¬ 
gono pubblicate; cosi come di 
norma non pubblichiamo testi in¬ 
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scrini pervenuti. 


Ciò che prevale nell'allean¬ 
za atlantica è ia regola della 
fedeltà, quella per cui gii Usa 
decidono chi sono gii amici e 
i nemici e tutti gli alleati devo-, 
no avere gii stesti amici e gli 
stessi nemici. E così che ci sia¬ 
mo trovati prima schierati 
contro la Libia e ora con l’Irak 
contro l'Iran, senza che ciò 
avesse senso alcuno per il no¬ 
stro paese. In questo quadro il 
problema degli obiettivi vin¬ 
centi (stare nella Nato per 
cambiare) e di quelli perdenti 
(uscire dalla Nato) mi sembra 
purtroppo fuori luogo. Vorrei 
solo che si riflettesse che se 
un movimento è cresciuto su 
questo problema in Europa è 
stato quello spagnolo che 
proprio dal No alla Nato ha 
fatto il suo perno centrate. Da 
ultimo vorrei chiedere a Fole¬ 
na di non alzare nuovi ste<xati 
quali quelli tra un «antimilitari¬ 
smo ideologico» e un «altro 
senso dello Stato». Peccalo 
che non fa torto tanto a Dp 
quanto, ad esempio, a quel- 
l’ampio numero di obiettori 
che in Dp, nella Fgci, nel 
mondo cattolico, testimonia¬ 
no con coraggio il loro antimi¬ 
litarismo. 

• Della segreteria nazionale 
di Democrazia proletaria 


CHE TEMPO FA 



NEBBIA NEVE VENTO /MAREMOSO 


IL TEMFO IN ITALIA: la situaiiona metervoiOQiQa •uii'itt* 

Ila a sul bacino dai Moditarranao è aampra earanarluara 
dalla praaanza di un vasto sistama di basta prasaioni cha 
eomprtnda l'Europa cantro-aattantrionala a l'araa madl- 
tarranaa. Sul bordo oceidantala di quatta daprassiona 
pratleamante dall'Atlatieo aattantrtonala vario la ÌMniio- 
la Ibarlca corra un flusao di aria fradda ehi « tua volta tl 
Mtta nai Maditarranae a allmanta da sud vario nord un 
flusso di aria calda dal Maditarranao vario l'Italia, tl 
comratto tra quatti dua tipi di aria datarmlna la partur- 
bazioni cha tpostandoai da ovatt varto ast attravarao ia 
nostra panisola Intaraiaando più dkattamantt la ragioni 
sanantrionall a marginalmanta qualla oantraN a qualla 
msridionali. 

TBMFO nitVISTOt suHIa raglont aattantrionall olalo mol¬ 
to nuvotoao o eoparto con praeipttazleni aparaa. Sull'Ila- 
ila cantralt inltialmanta lampo variabila oarattariiiato 
dall'altarnirsi di annuvolamanti a aeltiarita. Duranta il 
corso dalia giornata tandarata ad intanaiftoaxiona dalla 
nuvolosità a succaasiva pracipitazioni ad Iniziara dalla 
fascia tirraniea a dalla Sardagna. Sulla ragioni maridionaii 
prsvatanza di tempo buono o scariamanta nuvotoao? 

VENTI: deboli o moderati provenienti ganaraimanta dai ■ 
quadranti meridionali. 

MARI: mossi i bacini cantraii, laggarmanta moail gli à|tn .. 

D0'Ìì£i#:' l'AbbMknf8rb%1^ «ibmó U «•«inbytiMna ' 
dalla ragioni aattentrtonali varao quaùa oarrirall par eul Ri > 
al nord che al centro al awè un’attivjtà nuvolosa-piatte* 
sto consistente asaoclata a pracipitaiioni aparaa. Sulla - 
ragioni marìdionBlI inlzialmanta tempo buono ma con 
tendenza durante II coreo dallo giornato od aumento 

della nuvolosità. 

TEMPSRATURB WITAUA; 


14”5T góma^ 
f? " *20 Roma Fku 
~1? 22 Ctmpobai 
9 20 Bari 
“7 20 Napoli 

l6 16 Potenza ' 

"Ti~55 g; 

*T3 2t Raooto O 
12 23 Mattina 

19 24 halarrno 
"TS 24 Cstania 
19 25 Aiohsro 


TEMPERATURE ALL'EBTIRO: 

Amsterdam 14^ 16 Col 

Atene 16 W fi^ 

Berlino 7 13 Rf( 


17 ' 21 Vienna 


I comunisti picrmontesi esprimono 
proi<mdo cordoglio per l« scom¬ 
parsa di 

LUCIANO RASCHIO 

stimato dirìgente comunista e am¬ 
ministratore regionale 
Torino. \0 ottobre 1987 


Le compagne ed i compagni del 
Gruppo consiliare comunica della 
Regione Hemonte esprimono il lo- 
ro profondo dolore per l'improvvi¬ 
sa e prematurascomparsa del com¬ 
pagno 

LUCIANO RASCHIO 
dei quale hanno prezzalo l'Inlel- 
ligenza, l'Impegno, la generosità 
nei dieci anni durante i quali lo eb¬ 
bero, consigliere e segretario del 
Grupp, a fianco nel lavoro di co¬ 
struzione della Regione. Pongono 
ai familiari le più sentite condo¬ 
glianze e sottoscrivono per l'Unità. 
Torino, 10 ottobre 1987 


Alessandra e Alfredo Costa parteci¬ 
pano a) dolore della moglie, dei 
coitipagni Remo c Laura e dei loro 
iamitian per la perdita del caro 
compagno 

AGOSTINO BACCHEHI 
In suo ricordo sottoscrivono per 
rUniti. 

Milano. IO ottobre 1987 


f lassisti comunisti ricordano il 
compagno di mille lotte 

GINO BONGIANNI 
ad un anno dtila sua scomparsa e 
sottoscrivono 100.000 lire per l'U¬ 
nità. 

Roma, 10 ottobre 1987 


Sogglomoa 

Madeba 
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Servizi 
Licenziare? 
E’ polemica 
su TVentin 

■i £ polemica sulle dlchla- 
talloni tllasclale dal segreta- 
rio confederale della egli Bru¬ 
no Tlreniln a Viareggio, duran¬ 
te l'aaiemblea del quadri della 
egli. Per l'esponente della 
egli bisogna porre mano alla 
condlslom del lavoratori Im¬ 
piegai! nello Stalo In due mo- 
dlt Introducendo nei ministeri 
lo stalulo del lavoratori e su¬ 
perando Il diritto per II dipen¬ 
dente pubblico all'Impiego a 
ella. Ita I primi i intervenuto 

G slemitamenteil leader della 
Il Giorgio Benvenuto: sceni¬ 
co sull'osservialone provoca- 
lOrla di Ttentln. Indica come 
aohulone al problema dell'el- 
Hclenie della pubblica amml- 
nlairulone nuovi meccanismi 
che premino la prolesslonall- 
U, plultosio che misure apunl- 
live*. Il segrelaiio della UH 
non si letina a questa conside- 
rulone e critica la Cali perché 
menire propone la linea del- 
l'elllcienta alla pubblica am- 
mlnlslrailone aclvella con I 
Coba» ohe chiedono aumenil 
salariali a prescindere da qual¬ 
siasi criterio di merllo e di 
prolesalonalité. 

Mollo critica la reaslone In 
essa Osi, Il sindacalo che rac¬ 
coglie ira gli sistali II maggior 
numero di consensi. Secondo 
il segretario conlederale 
D'Anioni, Trenlln non com¬ 
prenderebbe le vere ragioni 
della paralisi amministrativa 
Ignorando le dllllcollà che In¬ 
contra il sindacato nelle alrut- 
ture pubbliche. «SI rischia - 
per l'esponenle della Osi - di 
gettare ung relè proiettiva sui 
vasti Interessi che Intorno alla 
loglea della privailsiaitono 
Imbandiscono le plé immorali 
speculaalonl*. 

Polamlca anche nella Cgll. 
Mentre II aegrelarlo generale 
aggiunto del sindacato della 
Funilone pubblica, il soclall- 
sla Pino Schettino, dellnlsce 
•sbagliata e dannosa la pole¬ 
mica accesa da TTenlIn» («col- 
pevollssa I lavoraiod pubblici 
ritenendoli responsabili delle 
disluniloni e delle Inelllclen- 
loO, patere complelamenle 
diverso è stalo espresso dal 
aegrelarlo conlederale della 
Cgll Giuliano Cassola, anch'e¬ 
gli socialista. Cassola chiari¬ 
sce che la proposla lanciata 
da IVenlIn di •delegificare» Il 
rapporto di lavoro per i pub¬ 
blici dlpendenll per approda¬ 
te «al rapporto di lavoro di na¬ 
tura privala non é personale» 
ma di luna la Cgll. Una chiari- 
hcaslone Imporlanlei «La que- 
sllone - precisa Cassola - non 
è se llcenslare o meno, quan¬ 
to applicare lo statuto del la- 
voraloti anche al sellare pub¬ 
blico». «Il punto é II cambla- 
menlo Istituslonale delle 
asiende del servisi pubblici, 
come é glé avvenuto per le 
ferrovie». iQuesio mutamento 
pub favorire II necessario pro¬ 
cesso di risirulluraslone e di 
riconveialone che si pone og¬ 
gi per lo Stalo, cosi come lo si 
e posto per l'Industria. Su que¬ 
sto ragionamento é possibile 
percorrere «una convergensa 
con CIsI e UH mollo più ampia 
di quanto non Indichino le 
reasloni a caldo- 
li ministro della Funslone 
pubblica Giorgio Santus ritie¬ 
ne «Inullle» la polemica aper- 
lui Ira I sindacati e riporla II 
discorso sul iperfeslonamen- 
to del servisi dello Stato» Ri¬ 
forme situllurall e modiliche 
procedurali “ per Santus - in- 
Seme ad una rasionalissaslo- 
ne della organissasione del la¬ 
voro con fobiettivo di Incre¬ 
mentare la produttività e valo- 
rlsiare la prolessionallté del 
pubblici dlpendenll. Sono me 
risposte alla crisi della pubbli¬ 
ca ammlnlstraslone. • 

Un gludislo positivo sulle 
dlchlarasionl di Trentin è stato 
oapiesio Invece da Carlo To- 
gnoll, ministro per le Aree ur¬ 
bane, per II quale le eflerma- 
ilonl <)el segretario conlede¬ 
rale della Cgll aono «opportu¬ 
ne e corrette* o hanno avuto il 
merito di richiamare l'atten- 
slone dell'opinione pubblica 
su un fallo che dovrebbe esse¬ 
re ovvio: «Anche nel settore 
pubblico, come In quello pri¬ 
vato, debbono valere criteri di 
capacUà, di elllclensa e di 
rendlmenlo«. 


Le tre banche delllri 

«Entro una settimana 
I faremo conoscere 
i termini deiraffare» 


n ministro all’oscuro 

«Discorso prematuro 
per il momento 
si tratta soltanto» 


Granelli: «Non so niente 
del piano Mediobanca» 


Le tre banche deiriri hanno pronto un progetto 
per la pìvatizzazìone di Mediobanca. Entro la pros¬ 
sima settimana lo renderanno pubblico. Dovrebbe 
consentire alla Fiat e ad altri gruppi privati di im¬ 
possessarsi definitivamente della più importante 
banca d'affari italiana. Ma il ministro Granelli ha 
sostenuto ieri che si tratta di «un discorso ancora 
prematuro» e che di definitivo non c'è niente. 


EOOAROO QARDUMI 


■i ROMA, Siamo arrivati al* 
l'appuntamento tanto atteso 
della consegna di Medioban¬ 
ca al privati? leii le tre banche 
deiriri, che hanno in portalo* 
silo il 56 per cento del capita¬ 
le detristltuio milanese, han¬ 
no diffuso un comunicato 
congiunto ne) quale si legge 
che «un loro progetto di rias¬ 
setto azionarlo sarà sottopo¬ 
sto nella prossima settimana 
agli organi collegiali compe- 
lenti», c'è un plano pronto 
quindi che ha solo bisogno di 

G ualche ratifica burocratica, 
mali siano I suol contenuti 
non $1 dice, ma nel giorni 
Korst si sono moltipllcate le 
indiscrezioni giornalistiche, 
tutte sostanzialmente colli¬ 
manti, mal smentite e con 


ogni evidenza accuratamente 
ispirate. 

Ieri però su Mediobanca ha 
detto qualcosa anche li mini¬ 
stro delie Partecipazioni stata¬ 
li, il democristiano Granelli, al 
quale compete la responsabi¬ 
lità politica di tutte le opera¬ 
zioni di un certo peso che ri¬ 
guardano il sistema delle im¬ 
prese pubbliche. E Granelli ha 
detto: «La privatizzazione di 
Mediobanca? E un discorso 
ancora prematuro: ci sono 
delle discussioni che avanza¬ 
no con spirito costruttivo»-.In- 
somma non c'è niente di deci¬ 
so, non c'è neppure un pro¬ 
getto ben definito, por il mo¬ 
mento si continua a trattare e 
poi si vedrà. 

A chi si deve credere? Alle 


banche che si dichiarano 
pronte al grande passo o al 
ministro che afferma di non 
saperne niente? Forse è bene 
prendere sul serio tanto l’una 
che l'altra parte assumendo 
semplicemente come cosa 
naturale che Cuna si muova in 
modo del lutto indipendente 
dall'altra. Non succederebbe 
certo per la prima volta. Già 
l'anno scorso le banche ave¬ 
vano dato il loro avallo a un 
progetto di privatizzazione 
delristltuto milanese che poi 
fu bloccato dalla presidenza 
deirirl (a cui le banche fanno 
capo) e dal ministro compe¬ 
tente. È possibile che la storia 
sia destinata a ripetersi, che 
come in passalo la cessione 
della maggioranza azionaria 
della più importante banca 
d affari italiana torni a costitui¬ 
re un campo di battaglia in¬ 
nanzitutto tra le diverse com¬ 
ponenti del polo pubblico. Si 
tratta d'altra parte di una delle 
operazioni finanziarie più 
controverse degli ultimi anni, 
che va ai cuore dei rapporti 
tra il capitale e il capitale pub¬ 
blico in Italia. 

Che Intenzioni hanno le 
banche deil'lri? Stando a 
quanto si sussurra e si fa scri¬ 
vere sul giornali avrebbero fat¬ 


to loro il progetto al quale da 
un anno sta lavorando il neo 
presidente di Medk^nca, 
i'ex segretario generale del 
Quirinale Antonio Meccanico. 
Questo prevede che capitale 
in mano al socio pubblico, 
cioè le tre banche, scenda 
dall'attuale 56 per cento al 
20-25 per cento. I madori 
azionisti privati (Agnetli. Pirel¬ 
li ecc.) stringerebbero un'^- 
leanza con soci di meno re¬ 
cente nobiltà 0)e Benedetti, 
Gardint, Berlusconi, ecc.) In 
modo tale da portare la loro 
quota complessiva dal 6 per 
cento al 25 per cento circa. 
Ognuno non potrebbe avere 
che una quota del 2 per cento, 
per evitare incroci azkmiari 
proibiti dalla legge, ma tutti 
sarebbero pre»imibilmenle 
legati da un «patto di blocco*. 
Alle banche fkibblìche le azio¬ 
ni sarebbero pagate a prezà 
di mercato, tra gii 800 e 11000 
miliardi, che cc»tituir^bero 
incassi praticamente rretti per¬ 
ché già da qualche tempo tutti 
e tre gli istituti hanno {^oyve- 
duto all'acquisto di società 
fantasma con bilanci contras¬ 
segnati da forti perdite. Que¬ 
ste perdite, ai fini fiscait, com¬ 
penserebbero le forti ];riusva* 
lenze derivanti dali’operazio- 



Antonio Maccanko 


Un affare che. per quanto 
se ne sa. sembrerebbe dun¬ 
que tecnicamente «pulito». 
Non come l'anno scorso 
quando ì privali volevano im- 
|wrre una soluzione che 
avrebbe attribuito loro la metà 
del potere con meno di un 
quarto di capitale. Questa vol¬ 
ta la privatizzazione verrebbe 
pagaia con dei bei soldi Ma 
sarebbe appunto una vera e 
propria privatizzazione. Non 
solo il socio pubblico perde¬ 
rebbe la maggioranza assolu¬ 
ta, ma forse anche quella rela¬ 
tiva. Mediobanca verrebbe 
cosi ufHclalmenle consegnata 
nelle mani di Agnelli e dei 
suoi soci, vecchi e nuovi. 

Ma perché si dovrebbe fa¬ 
re? A quale interesse strategi¬ 
co deirimpresa pubblica cor¬ 


" Zangheri ribadisce in una lettera allà lotti: «Illegalità sulla Finanziaria» 

Spadolini: «Goda risponda ai rflievi dd Pd 
Su Cìamid lite tra liberali e Fri 


«È necessario che il governo fornisca subito i neces¬ 
sari chiarimenti». Questa la risposta del presidente 
del Senato Spadolini alle denunce di illegalità sulla 
Finanziarla sollevate giovedì dal gruppo comunista. 
Infatti 1 parlamentari del Pei alla Camera reiteravano 
la denuncia con una lettera a Nilde lotti, intanto Pri e 
Pii si aggiungono al clamoroso litigio tra il ministro 
del Tesoro e il governatore della Banca d'Italia. 


■1 ROMA. Il governo è Impe¬ 
gnato dalla legge a fornire an¬ 
nualmente «una dettagliata in¬ 
dicazione delle disposizioni di 
legge e degli atti amministrati¬ 
vi determinanti minori entrate 
con le relative quantifi¬ 
cazioni». E questo non è stato 
fatto. E, ancora; bisogna spe¬ 
cificare r«articoIazione delle 
spese di investimento», spe¬ 
cificarne - cioè - la loro desti¬ 
nazione territoriale nel Mez¬ 
zogiorno e nel resto dei pae¬ 
se, E nemmeno questo è stato 
fatto dal governo con la pre¬ 
sentazione della legge iìnan- 


ziarla. Sono queste le obiezio¬ 
ni contenute nella lettera che 
Ieri il capogruppo comunista 
alla Camera, Renato Zangheri, 
ha indirizzalo a Nilde lotti. La 
Finanziaria ed il bilancio 
deirSS, app<ma presentati dal 
governo, hanno di fatto carat¬ 
teristiche dei tutto illegali. So¬ 
no le stesse obiezioni che gio¬ 
vedì aveva avanzato, con una 
analoga lettera al presidente 
del Senato Spadolini, il capo¬ 
gruppo dei senatori comunisti 
Ugo Pecchioli. 

Rilievi gravi e del lutto fon¬ 
dati £ la riprova è venuta pro¬ 


prio Ieri dalla tempestiva ri¬ 
sposta che Spadolini ha invia¬ 
to a Pecchloli: «Ho preso atto 
dei rilievi da lei formulati > af¬ 
ferma Spadolini * ed ho prov¬ 
veduto immediatamente a 
rappresentare al presidente 
del Consiglio la necessità che 
Il governo fornisca gli oppor¬ 
tuni chiarimenti». Insomma: 
una vera e propria presa d’at¬ 
to con richiesta di «chiarimen¬ 
ti immediati». 

Ma aU'iniziativa del Pel so¬ 
no giunti anche apprezzamen¬ 
ti espliciti daÙ’intemo della 
maggioranza. SI è detto «asso¬ 
lutamente d'accordo nel me¬ 
todo e nel merito» con la let¬ 
tera di Pecchioli il capogrup¬ 
po socialdemocratico alla Ca¬ 
mera Filippo Caria: «La vostra 
iniziativa > aggiunge - ha ed 
avrà concretamente lutto il 
nostro sostegno in tutte le se¬ 
di parlamentari». Molto signi¬ 
ficativa anche la reazione del 
presidente della commissione 


Bilancio di Montecitc^. Pao¬ 
lo Cirino Pomicino. L'espo¬ 
nente democristiano ha rile¬ 
vato che tale è la concordan¬ 
za della commlsskme con i ri¬ 
lievi moui da Zangheri sulla 
«questlone-Mezzogìomo» da 
sollecitare il governo a «tra¬ 
smettere subito» la documen¬ 
tazione necessaria «per verifl- 
care la concreta polìtica per il 
Sud che 1 ministeri interessati 
hanrK) svolto o intendono 
svolgere neU'SS». Le obiezioni 
avanzate da) Pei, inialli, hM- 
no una rilevanza non solt^to 
per la correttezza ddl’ìnfor- 
reazione che i! governo è 
bligato a fornire aiila manovra 
intrapresa, ma toccano alcuni 
punti essenziali per compren¬ 
dere quale politica Go^ in¬ 
tenda seguire. Tra queste al 
primo posto quella meridiona¬ 
le. infatti stabilire esattamente 
•la destinazione territOTiate 
degli investimenti» significa 
valutare una manovra di pohti- 


ca economica che Indica nel 
Mezzogiorno uno dei nodi 
strutturali da sciogliere per af¬ 
frontare gli squilibri deH'eco- 
nomia. Ma, d’altra parie, sono 
molle le cose (anche in mate¬ 
ria economica) che il governo 
dovrebbe chiarire a se stesso 
ed al suo interno. Sul clamo¬ 
roso dis^dio esploso tra il mi¬ 
nistro del Tesoro, Amato, ed il 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, Ciampi, ieri sono interve¬ 
nuti - con posizioni diametral¬ 
mente opposte - repubblicani 
e liberali. La «Voce repubbli¬ 
cana» questa mattina difende 
apertamente Ciamoi: «Quan¬ 
do l'on. Amalo - si legge - 
dice che i) governatore ha ac¬ 
ceso involontariamente una 
miccia, nello stesso tempo 
ammette che vi deve essere 
da qualche parte del materiale 
esplosivo. E si tratta appunto 
della situazione delta finanza 
pubblica, sulla cui pericolosi¬ 
tà non vi dovrebbero essere 


Benzina, così cambierà il prezzo 

Ai petrolieri un r^alo 
di 300 miliardi 


Più pessimismo a Bruxelles 

Rallenta lo sviluppo 
nei paesi della 


■■ ROMA Un colpo al cer¬ 
chio ed uno alla botte la giun¬ 
ta del Cip ha prorogato ieri il 
regime di sorveglianza dei 
prezzi della benzina senza ac¬ 
cogliere le richieste dell'Unio¬ 
ne petrolifera che premeva 
per una liberalizzazione toui- 
court, ma ha altresì dato un 
contentino ai petrolieri mo¬ 
dificando il sitema di riferi¬ 
mento. Non sarà più la media 
aritmetica dei prezzi Cee a de¬ 
terminare il costo massimo al 
consumo, ma un marchinge¬ 
gno di calcolo un po' più 
complesso che si chiama 
scarto quadratico. Un metodo 
- lo ha spiegato il ministro 
deirAgricoltura. Pandolfi - 
che in sostanza porta ad un 
valore più elevato rispetto alta 


media semplii e Questo per 
venne incontro alle esigenze 
dei produttori che lamentava¬ 
no come il vecchio sistema 
penalizzasse le compagnie 
operanti in Italia Per il mo¬ 
mento. comunque, il prezzo 
della benzina al consumo ri¬ 
mane invariato, li nuovo me¬ 
todo di calcolo, iniatu. entre¬ 
rà in vigore dal primo dicem¬ 
bre. Gii effetti sul mercato dei 
prezzi cominceranno a farsi 
sentire soltanto da quel mo- 
mento ma è facile prevedere, 
a meno di poco probabili defi- 
scahzzazioni, un appesanti¬ 
mento dei costi per i consu¬ 
matori. Un «grazioso regalo» 
alle compagnie petrolifere 
che secondo il parlamentare 


comunista Montessoro po¬ 
trebbe aggirarsi sui 300 mihar- 
di È una decisione - aggiunge 
- «che risponde solo a pres¬ 
sioni di potenti corporazioni a 
scapilo degli Interessi più ge¬ 
nerali. Il governo ha ceduto 
indecorosamente alle pressio¬ 
ni dei petrolieri senza aver svi¬ 
luppato alcuna seria azione 
nel comparto della distribu¬ 
zione dei prodotti petroliferi». 

Contro la decisione del go¬ 
verno la Compeirol 0 rivendi¬ 
tori di prodotti petroliferi) ha 
annunciato ricorso al Tar. Per 
Paolo Piva (ConfesercentI) il 
provvedimento «è ingeneroso 
verso le categorie della distri¬ 
buzione, in particolare verso I 
rivenditori di combustibili da 
riscaldamento*. 


H BRUXEUES. Complessi¬ 
vamente per i «dodici», la cre¬ 
scila prospettala dalla com¬ 
missione Cee dovrebbe asse¬ 
starsi. nel 1987 e nel 1988, aj 
livelli leggermente inferiori a 
quelli del 1986. Prendendo i 
paesi uno per uno. si nota che 
Italia, Spagna, Portogallo e 
Gran Bretagna famto tuttora 
parie de) gru]:^ dì testa, con 
una crescita prevista di oltre il 
3 per cento, mentre le previ¬ 
sioni sono più pessimistiche 
per Francia e Germania (con 
una crescita deli' 1.5 per cento 
circa). 

Saranno pochi, inoltre, ) 
progressi sul ftcmte dctt'occu- 
pazione, che in Europa do¬ 
vrebbe aumentare dello 0,8 
per cento nel 1987 e dello 0,6 
nel 1983. La disoccupazione 


resterà quindi più o meno al 
itveUo attuale (U,7 per cento 
nel 1987, 11,8 per cento nel 
1986). L'mflazione dovrebbe 
dal canto suo leggermente au¬ 
mentare, e raggiungere in me¬ 
dia il 3,2 per cento nel 1987 e 
il 3,4 per cento nei 1988. l’o¬ 
biettivo del governo di Roma 
di raffreddare l inflazione nel 
1988 al 4,5% resta, secondo la 
Cee. incerto. 

In Italia la crescita risulterà, 
auest’anno, del 3 per cento 
Ccontri) una stima del 3,6 per 
cento) e l'anno prossimo dei 
2,8 per conto). U Spagna, ri¬ 
spettivamente con il 4,1 e il 
3.7 per cento, e la Gran Breta¬ 
gna (almeno quest'anno, con 
n 3,2 per cento dovrebbero 
fare meglio. 

Nelle previsioni degli esper- 


Sabato 
10 ottobre 1987 


Come si concilia la pubblicità che esalta la velocità deH'Al- 
fa 164 (230 chilometri l'ora) e la legge che impone limiti 
precisi alla circolazione dei veicoli (massimo 140 km l'ora 
m autostrada)? Non si concilia affatto, sostiene in un’inter¬ 
rogazione parlamentare l’on. Antonio Testa (PsO, presi¬ 
dente della commissione Trasporti della Camera. Secondo 
Testa, il cittadino appare «imbroglialo» da un messaggio 
pubblicitario che esalta qualità di cui poi norr ci si può 
servire legittimamente. Quindi^ conclude Testa, «o si tolgo¬ 
no i limiti dì velocità, o si vieta la vendita di auto che Tati 
divieti violano pressoché permanentemente». Legittime 
preoccupazioni sulla sicurezza delle nostre strade, o m 
altro pìccolo cacntolo che ^ giunge alla storia di dispetti 
tra Fiat e fói? 


DsHa Piii#>kAni La Confcoltivatori si dice 

rauO UlICIicni «preoccupata» dell'accor- 

FMlRKOIISimi ùo che proroga il monopo- 

llo della^Rederconsorzi n^- 
ConfCOltlVdtOrl M distribuzione dei prodotti 

_ Enlchcm per ì’agrfcoltura. 

pr0OCCUMM L'intesa, dice una nota del- 

l'o^anizzazioire agrìcola, 

bordinazlone deiragricottura all'?ndi^trla!aÌÌ%n^^^^ 
ne infatti attribuito n controllo e la direzione delle attività 
produttive; alla Federcorisorzl si assegna l’attività com¬ 
merciale». La Confocoltivatori fa Inoltre notare che «l’Eni- 
chem, industria di Stato (è dei gruppo Eni, ndr) non ha 
tenuto conto del (atto che la Federconsorzl è oggi una 
struttura di parte (è controllata da Coldiretti e Confagricoì- 
tura, ndr)». 


Luigi Cranclli 


risponderebbe una tale ces¬ 
sione? Si lascia Intendere in 
questi giorni che il presidente 
deirirì Prodi avrebbe già 
espresso il proprio consenso. 
Ma a che prò? Per fare un al¬ 
tro regalo alla Fiat, anche do¬ 
po il traitamenio ricevuto nel¬ 
la vicenda della Telil? Infor¬ 
mato e ben disposto, si dice, 
sarebbe anche lì vice presi¬ 
dente del Consiglio Amato. 
Ma in cambo di che. visto che 
i rapporti tra i socialisti e gli 
Agnelli non sono mai stali tan¬ 
to velenosi come In questi ulti¬ 
mi tempi? Molto incerto sem¬ 
bra in ogni caso l’orfentamen- 
to della tìC, come si deduce 
dalle dichiarazioni di Granelli. 
Tutto insomma sembra indi¬ 
care che la partita si è solo 
aperta. Dire come finirà à an¬ 
cora molto prematuro. 


dubbi». Facendo anche riferi¬ 
mento alla delicatezza dei te¬ 
mi trattati e sult’obbtigo di 
Ciampi a rispondere all’audi¬ 
zione delie commissioni par¬ 
lamentari, l’organo del Pri 
conclude: «Il ministro del Te¬ 
soro fa dunque male a risentir¬ 
si». Del lutto opposta la rea¬ 
zione del Pii che considera 
•incoerente» il discorso di 
Ciampi. Insomma la confusio¬ 
ne continua ad essere alfe 
stelle. Cd il partito liberale 
chiede una riunione delta 
maggioranza prima del volo 
sulla tassa sulla salute In com¬ 
missione, ripetendo che «la ri¬ 
duzione proposta dal Consi¬ 
glio dei ministri è una presa in 
giro; noi siamo disposti stavol¬ 
ta ad andare fino in fondo». 

Critiche e minacce anche 
da Benvenuto. 1) segretario 
della Uil afferma che se non 
saranno approvati «i provvedi¬ 
menti che cl interessano entro 
dicembre, bisogna fare lo 
sciopero generale». 


TAlAinKA Nella disputa suH’etanolo è 

vQIOmiHl Intervenuto ieri anche il 

/EiIRR)! presidente deH'Cnea, Um- 

' É * X " • wrto Colombo. «In un’ottl- 

RL€uIIIOIO strettamente legata al 

«Aik mmiUmau.. presente la produzione di 

non COnVIOnOR etanolo da cereali non 6 

conveniente - ha sostenu- 
jq. Il rendimento energeti¬ 
co che ne consegue è basso rispetto airenergla impiegata 
per produrre cereali (circa r80% di quella ricavata). Più 
avanti però - ha aggiunto - sarà possibile produrre specie 
agricole, non esclusi i cereali, con rendimenti energetici 
piu aiti». Ma U gruppo Cardini insiste con te »te tesi e ieri 
ha prodotto un nuovo documento sostenendo la bontà 
della propria proposta di «benzina verde* senza lesinare 
critiche alla «lobby petrolifera» che a tale progetto è con¬ 
traria. 


Privatizzazione 
immediata 
per Voikswagen 


Il governo tedesco proce¬ 
derà in tempi «ridottissimi» 
alla vendita ai privati del 
16% di azioni Volkswagen 
in suo possesso. Lo ha di¬ 
chiarato Ieri il ministro del¬ 
le Finanze della Germania Federale, Gerhard Stoltenberg 
(nella foto). Probabilmente la privatizzazione verrà emb 
tuata entro la fine dell'anno. Queste informazioni Stolten- 
beig le ha date in risposta ad una manifestazione di prote¬ 
sta organizzala giovedì dal sindacato dei metalmeccanici 
>lg Metal», conirario.alla cessione ai privati del pacchetto 
azionario federale. Al corteo avevano preso parte ,60mila 
lavoratori della Volkswagen. Alla quota del governo fede¬ 
rale è interessata la Fora americana. 


Ribollono KS'’'’'d'‘^i'ottS 

i orezzi cresciuti In una settimana, 

secondo i’osservalorìo 
dOOll OfUlQQl Unioncamere, di ben II 

^ * 20%. Gli aumenti non si so¬ 

no per II momento ancora 
riversali, se non parzial- 
mente, sui prezzi al detta¬ 
glio ma I effetto dei nnearì non tarderà a far^ sentire. 1 
maggiori incrementi si sono registrati sui mercati di Bolo¬ 
gna,Palermo e Verona. Insomma, anche dai prodotti agri¬ 
coli, dopo quelli energetici, sta venendo una spinta alla 
ripresa ae})'inflazlon& 



Anfifnicf* Il presidente della commis- 

Anucnisi: slone Bilancio della Carne- 

E rìmi Hawl ra, Cirino Pomicino, ha di- 

à i® raccolta di mate- 

I rdlranrentO naie informativo sulla legi¬ 

slazione ami-trust intema- 
zìoanle e so) vincoli norma¬ 
tivi italiani. Non viene nem- 
meno esclusa una indagine 
parlamentare sull argomento. Intanto, c è da registrare 
una presa di posizione di Gianluigi Gabetli, amministratore 
delegato dell'lli (gruppo Fiat). Egli, ovviamente, spezza 
una Pancia a favore delle concentrazioni industriati appel¬ 
landosi alta legislazione europea. Nel numero di «Milano 
Finanza» in edicola oggi, Qabetti sostiene infatil che la 
direttiva Cee «non giudica affatto negativi i concentramen- 
li di imprese. Ciò che viene combattuto è la presenza di 
elementi di turbativa del mercato nei singoli settori in cui si 
compone la concentrazione di imprese». Detto In altre 
parole, l'impero Fiat è • secondo Gabetti > assolutamente 
compatibile con la normativa antitrust delia Cee. 


GILDO CAMKSATO 


ti della commissione europea, 
l'aumento del Pii nella Comu- I 
nità dovrebbe assestarsi, que¬ 
st'anno. intorno al 2,2 per 
cento, invece che intorno ai 
2.8 per cento, e Panno prossi¬ 
mo dovrebbe stagnare intor¬ 
no al 2,3 percento. Rispetto ai 
grandi partner dell'economia 
industrializzata la Cee perderà 

3 uindi terreno, perchè ì lassi 
i crescita dovrebbero risulta¬ 
re negli Stati Uniti rìspelllva- 
mente del 2,3 e del 2.7 irér 
cento e in Giappone addirittu¬ 
ra del 2,9 e dei 3,5 per cento. 

Va detto che li passo indie¬ 
tro delt'economia dei «dodi¬ 
ci», rispetto alle previsioni di 
un anno fa, è meno sorpren¬ 
dente, se si considera che già 
nella revisione compiuta in 
primavera la commissione 
s'era mostrata prudente come 
adesso. 


Pensionati 

A novembre 
manifestazione 
nazionale 
a Roma 


M ROMA. Le segreterie dei 
sindacati dei pensionali Cgil, 
Cisl e Uil hanno indetto per 
giovedì 12 novembre una ma¬ 
nifestazione nazionale a Ro¬ 
ma a sostegno della piattafor¬ 
ma delle confederazioni su 
previdenza, sanità, fìsco, ser¬ 
vizi sociali. In un documento i 
sindacati dei pensionati riba¬ 
discono «il giudizio critico sul¬ 
la assenza o l'inadeguatezza 
nella legge finanziaria di stan¬ 
ziamenti a favore delle riven¬ 
dicazioni presenti nella piatta¬ 
forma del sindacato», la ma¬ 
nifestazione ha lo scopo di 
chiedere a) Pariamento di «in¬ 
terpretare le giuste esigenze 
sociali e civili rappresentate 
nella piattaforma sindacale 
unitaria». 


Ci avete 
elette in 65. 

Tante, 
se ci date 
una mano. 


il nostro numero tei^onlcQ è 

06-67179640 
tutti I giorni dalle 10 alle 12 


Gruppo partem^lari 
nelle lista det Pct, 

Via Campo Marzio 42. Roma 
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Fondi Fio 

Sciopero 
al porto 
di Livorno 


AstaBot 

Richiesti 
soprattutto 
i trimestrali 


■i LIVORNO 11 porto di Li¬ 
vorno si è fermato ieri per tre 
ore per protestare contro la 
mancata concessione del fon¬ 
di rio per il completamento 
delia darsena toscana, per la 
quale è stato chiesto un In¬ 
contro urgente con il presi 
dente de) Consiglio del mini¬ 
stri, Qorla Lo sciopero era 
stato proclamato dal consi 
gllo dei delegali della compa¬ 
gnia del lavoratori portuali e 
ad esso si sono associati, Ira 
gli altri, tutti 1 consigli di lab 
brica della città, eli enti locai), 

Il Siuip Oavoratori di polizia) e 
io associazioni del commer¬ 
cio e dell artigianato (i negozi 
hanno chiuso per un ora) «Si 
è trattato « dicono i sindacati 
• di una adesione massiccia, 
ben al di là delle nostre aspet¬ 
tative, con miollala di lavora¬ 
tori e studenti In corteo per la 
città» ^ ^ 

1) sindacato riconferma l'as¬ 
soluta necessità di garantire 
alle autonomie locali le risor¬ 
se necessarie per la gestione . 
dei servizi pubblici e per gl) 
investimenti, e chiede ai go¬ 
verno di farsi carico dei pro¬ 
blemi finanziari E quanto si 

a e In un comunicato Cgll 
e UH, In cui viene rlconler 
mala la mobilitazione del la¬ 
voratori degli enti locali, sino 
al conseguimento degli obiet-1 
llvl sindacali 


Economia e lavoro 


Arresti di finanzieri, maxi multe: cosa succede a Londra e N. York? 

La Borsa si rì& la feccia 


■H ROMA Un esito comples¬ 
sivamente positivo per il Teso¬ 
ro è emerso ieri dall asta dei 
Bot di metà ottobre tasta, 
però, ha anche confermato la 
netta preferenza degli opera¬ 
tori per i tUoii a brevissimo ter¬ 
mine la domanda del merca¬ 
to infatti si è concentrata sui 
Bot trimestrali superando per 
questa tranche (e di molto) 
l'importo offerto dal Tesoro 
Tuttavia, in complesso gli 
operatori hanno acquistato 
Bot di tutte le scadenze per 
6 014 miliardi di lire, contro 
un portafoglio di titoli In sca¬ 
denza limitato a 3 841 miliardi 
di lire La Banca d Italia è in¬ 
tervenuta in asta per acquista¬ 
re Bot a sei e dodici mesi ma 
un centinaio di miliardi di lire 
di Bot semestrali è rimasto in¬ 
venduto Vista la forte doman 
da, I rendimenti dei Boi trime¬ 
strali si sono leggermente ridi¬ 
mensionati 

C è da tenere conto che 
con questa asta è stalo modifi¬ 
cato il sistema delle offerte 
degli operatori che possono 
adesso superare 11 prezzo ba¬ 
se proposto dal Tesoro anche 
di un solo centesimo (o di 
multipli a piacere) mentre pri¬ 
ma dovevano presentare of 
(erte al rialzo per blocchi di 
cinque centesimi 


La Svizzera colpisce 
rinsider trading come 
reato. In Italia nemmeno 
se ne vuole parlare 


RENZO STEFANELLI 


M ROMA Sir Jack Lyons fi¬ 
nanziere che sa sorridere 
mentre viene portato in gab¬ 
bia, ha commesso un reato 
che sembra diventato fra I più 
comuni - e piu odiosi - nelle 
borse di Londra e New York, 
quello dell instdertrading lo 
ha preceduto sulla via dell'ar¬ 
resto Ernest Saunders, presi¬ 
dente della Gumness, un no¬ 
me che richiamerà nella men¬ 
te di Qualche lettore una mar¬ 
ca di Dirra ma che identifica 
invece un soggetto giuridico 
che oggi (lene nella cronaca 
dei giornali il posto che spet¬ 
tava un tempo alle regine ed 
alle dive la holding fmanzia 
ria 

Saunders e Lyons, insider 
(cioè collocati all interno del¬ 
la società finanziaria), hanno 
sfruttato la propria posizione 
usando di informazioni riser¬ 
vale per guadagnare a spese 


degli azionisti pubblici (quelli 
che comprano e vendono tra¬ 
mite le borse) nei corso di un 
progetto di concentrazione 
con altra società Troppo 
complicato spiegare come 
L'Informazione riservata è so¬ 
lo una parte della truffa Nel 
caso della società statuniten¬ 
se Carnaiion, regolato Ieri 
con un compromesso giudi¬ 
ziario, gli ammlnlstraton e di¬ 
rigenti (insider) risposero ad¬ 
dirittura con informazioni fal¬ 
se e sviami agli azionisti che li 
Interrogavano sopra un affare 
di concentrazione con la Ne- 
stié I colpevoli hanno ottenu¬ 
to il ritiro delle azioni giudizia 
rie pagando 13 milioni di dol¬ 
lari Uno della loro cordata, 
Ivan Boesky (accusato di mol¬ 
te altre operazioni dei genere) 
ha guadagnato però da solo 
29 milioni di dodan compran¬ 
do le informazioni dai fedifra 



Jack Lyons, sorriso degno di un Sir, viene preso in consegna dalla 
polizia dopo che la Corte lo ha accusato di aver sottratto 3,2S 
milioni di sterline alla Cuinness in un affare di Inslder trading 


Come ^ spiega questo nuo¬ 
vo rigore verso uno dei piu an¬ 
tichi VIZI del mestiere di finan¬ 
ziere^ A New York come a 
Londra hanno bisogno di n{Mi- 
lire la facciata ad un mercato 
dei piu insidiosi verso il quale, 
però stanno avviando^ milio¬ 
ni di persone La vendita deile 
azioni di pronetà statale nella 
Bp ha attirato in Inghilterra, 
cinque milioni di prenotazio¬ 
ni La gente deve poter crede¬ 
re nella borsa per portarvi il 
gruzzolo, il peculio familiare 


La lotta ali insider è quindi 
una esigenza reaie dei capita¬ 
lismo di massa e non una fin¬ 
zione 

Ha rilievo politico i) fallo 
che un ramo del Parlamento 
di Berna hd approvalo con 
110 voti contro 3 una legge 
che punisce con reclusione fi¬ 
no a tre anni e 40mila franchi 
di multa i insider trading non 
solo degli amministraton ma 
anche di dirigenti, consulenti, 
funzionari pubblici, assistenti 
Il rigore si applicherà solo in 
occasione di operazioni d in¬ 


teresse borsistico straordina¬ 
rio come nuove Emissioni, fu¬ 
sioni e simili fi ministro della 
Giustizia di Berna, Elisabetta 
Kopp, ha voluto questa legge 
come un biglietto di presenta¬ 
zione da portare con sé in una 
prossima visita negli Stati Uni¬ 
ti U Svizzera non è un’oasi 
E in Italia? Il prof Mano 
Bessone in una relazione fatta 
len a Napoli ha ricordato che 
fin da aprile la Consob (di cui 
è commissano) ha inviato a) 
Tesoro un progetto di nforma 
delle borse valori Vero è che 
I argomento insider trading 
viene poco piu che sfiorato 
ne) documento Ma it prof 
Bessone sembra piuttosto me¬ 
ravigliato che quell'elaborato 
non abbia ricevuto nemmeno 
nsposta (è persino introvabi¬ 
le una rivista specializzata lo 
ha però pubblicato a scopo 
«dimostrativo») 

Posta una tregua allo scon¬ 
tro banche-agenti di cambio, 
in vista di sostanziosi compro¬ 
messi, la borsa come mercato 
pubblico dei valori mobiliari 
sembra non interessare Dopo 
avere lancialo con clamore la 
gesr/one professionale dei 
portafoglK tramite i fondi co¬ 
muni, gli «mnovaton» della fi¬ 
nanza hanno dimenticato per¬ 
sino di riverniciare la facciata 
come SI sta facendo a Londra 
e New York. ORS 


_ BREVISSIME _ 

Umberto Colombo, presidente dell'Enea, è da oggi a Druxeifes 
dove nella sua qualità di «saggio» delegato a) problemi acuti 
della nstrutturazione della siderurgia prenderà contatto con 
gli altn due «saggi» nominati dalia commissione della Cee 
Dovranno formulare in un paio di settimane precise propo¬ 
ste Colombo ha dichiaralo di sentirsi prima europeo e poi 
Italiano 

Lorenzo Necci, dell Enichem ha dichiarato ieri che la ricerca di 
accordi dell industria pubblica nel campo chimico andrà 
avanti a prescindere da eventuali intese con la Montedison, 

' che in ogni caso non si potranno intendere come esclusive 

Lotteria EtU. Sono stati estratti i vincitori del due viaggi offerti 
dai) Etti fra quanti hanno partecipalo a) questionario Cgll a) 
festiva) dell Unità 1* premio (Capodanno a Budapest) bi¬ 
glietto n 4138 (numero di riserva 1826), 2* premio (viaggio 
m Inghilterra) n 735 (numero di riserva 2507) 

Bruno Iritntln ipotizza, per dar corpo a quella «rìfondazione 
del sindacato» che la Cgii da tempo persegue, una federa¬ 
zione di movimenti capace di coinvolgere quelle forze come 
le donne, i giovani, i precari che «stanno fuon dalia cittadel¬ 
la del lavoro a tempo pieno» L'affermazione era contenuta 
nell'intervista pubblicata dal nostro giornale giovedì ma era 
stata stravolta per un errore di trasmissione La verità è che 
altri, dentro la stessa Cgii e non certo Trentin considerano 
•impossibile» (come è apparso pubblicato) tale «tederazlo* 
ne di movimenti» e resistono alle iniziative condotte ad 
esempio dal movimenti delle donne e dai «comitati per il 
lavoro» di giovani disoccupati e precari 

ConvegDO Confapl: riflnanzlare. La maggior parte delle picco¬ 
le e medie imprese, Inserite nei piani Rei si è sviluppata ed è 
in grado di restituire i fondi avuti - ha dichiarato Enzo 
Biaseila, presidente dei piccoli e medi industriali deH’eiet- 
tronica - contestando le tesi di fallimento dei) Iniziativa Re) 
Secondo Biaseila intervenuto al convegno sui futuro dell'e¬ 
lettronica organizzato dalla Confapi e dali'Assodel O'orga- 
nizzazione dei distributori di componenti elettronici) il pro¬ 
blema non è «chiudere la Rei quanto avere la forza di ante¬ 
porre alla lobby dello sperpero la lobby dell'efficienza» 


iliilH 

BORSA DI MILANO 

HI MILANO È stata la giornata di Me¬ 
diobanca e delie tre «bin» (Comit, Credit 
e Banco Rome) tutte In forte rialzo sul- 
l'onda della notizia (confermata dalle tre 
banche nel pomeriggio di ieri) che dan¬ 
no per certa la ^priuatluanone» e in 
(empi ravvicinati, della prima banca d af¬ 
fari italiana La seduta cominciata con 
una buona Intonazione (alle 11 il Mib 


CONVERTIBILI 


OBBUOAZIONi 


TITOLI DI STATO 


FONDI D'INVESTIMENTO 


segnava un rialzo dell 1,2%) è terminata 
in discesa (-fO 33%, per il 3* giorno con 
secgtlvo) per I affiorare dei realizzi Lu 
ned) c è infatti la • risposta premi» e mer¬ 
coledì I riporti i realizzi sono quindi da 
collegare alle sistemazioni di fine mese 
L'ala delia crisi ha sfiorato solo per un 
attimo il mercato verso mezzogiorno 

a lo si è vociferato di dimissioni di 
, In realtà l'indice ha perso colpi 


perché c'è stata la corsa alle monetizza 
zioni Fiat ha chiuso con un altro notevo 
le miglioramento ('«■1,7%) più contenuto 
quello di Montedison (+1%) che io ha 
perduto nel dopoborsa Sono state co 
munque le illazioni (in parte smentite) su 
possibili altri mutamenti negli assetti so¬ 
cietari (Meta-Standa, Bna, editoriale di 
Monti) a dare tono al mercato nelle ulti¬ 
me sedute DRG 
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Economia e Lavoro 


Delegati 

Firn respinge 
le proposte 
defa Cgil 

■i LERICI Per ora è «no» 
Non è urlato, ma ugualmente 
deciso E II rlsullalo 6 che si 
allontana 1 Intesa per il rin¬ 
novo del consigli <JI labbrica 
del metalmeccanici II «no» è 
quello che la FIm-CIsI ha pro¬ 
nuncialo da Urici (dove per 
tre giorni ha riunito II suo 
consiglio generale, una sorta 
di «parlamentino» Interno) 
sulla proposta avanzata al- 
l'assemblea nazionale del 
quadri Cgll a Viareggio Da II 
ara partita I Idea di una dop¬ 
pia elezione «parallela» del 
delegali U stragrande mag¬ 
gioranza del quali (diciamo il 
70* deiriniero consiglio) sa¬ 
rebbe eletto da lutti I lavora¬ 
tori, L’altro 30*, invece, 
uscirebbe dalle «urne», ac¬ 
cessibili però solo agii iscritti 
a Cgll, Cisl, Uil Ma II metodo 
non place alla Pim Dice Pier 
Paolo Barella, uno del segre¬ 
tari del metalmeccanici di 
Marini «Con quel sistema in¬ 
dicalo a Viareggio, si corre¬ 
rebbe Il rischio di una dop¬ 
pia legittimazione Un dele¬ 
gala, Insomma, sarebbe for¬ 
te del voto ricevuto dal colle- 
ghi, un altro Invece vantereb¬ 
be Il titola di rappresentante 
deH'organlzzazIone II risul¬ 
tala sarebbe la paralisi del 
consiglio. U Firn vuole che I 
lavoratori - tessera o non 
tessera sindacale - eleggano 
l'Intero consiglio di fabbrica 
SI vaierebbe su una lista uni¬ 
taria presentata dalle tre or¬ 
ganizzazioni. che dovrebbe 
avere In fondo alla scheda 
una «riga In bianco» Chiun¬ 
que, dunque, potrebbe esse¬ 
re eletta. Un'Impostazione 
che rovescia la «linea» segui¬ 
ta lino ad ora dalla Firn, più 
attenta a garantire II «prima¬ 
to» dell'organizzazione sin¬ 
dacale» Una posizione sicu¬ 
ramente differente da quella 
che la CIsI nazionale ditende 
negli Incontri con le altre 
due confederazioni «Infatti 
<■ continua Baretta - conte¬ 
stiamo alle confederazioni II 
diritto od entrare nel merito 
delle scelte. Il sindacato na¬ 
zionale dovrebbe definire 
solo rorieniamento, poi la¬ 
sciare all'autonomia delle 
calegone il compito di trova¬ 
re le soluzioni più efficaci» 


La vertenza ferrovie 

Macchinisti e sindacati 
confederali cercano 
un accordo. Oggi si decide ^ 








Nuovi Cobas 
anche tra i capistazione? 




Si va verso una soluzione deli'infuocata vertenza 
dei macchinisti? La riunione tra Cgil-Cisi-Uii, sinda¬ 
cato autonomo Fisafs e «Cobas», durata ieri per 
l'intera giornata, proseguirà anche questa mattina 
Intanto icapistazione minacciano se verranno ac¬ 
colte le richieste dei macchinisti scenderemo in 
lotta anche noi contro il contratto Ieri è stata una 
giornata nera per il traffico aereo 


PAOLA BACCHI 


■i ROMA È entrato nel vivo 
Il confronto tra I nCobas» mac¬ 
chinisti ed i sindacati confe¬ 
derali e autonomi La «trattali- 
va» iniziata Ieri nella sede del¬ 
la Fili Cgil riprenderà questa 
mattina alle ] 1 o andrà avanti 
ad oltranza Un varco impor¬ 
tante nella discussione dun¬ 
que si è aperto 
Ma la lunga vertenza delle 
Fs resta più cne mal infuocata 
Da altre categorie dei ferro- 
vlen giungono segnali di guer¬ 


ra I capislazione in una lette¬ 
ra inviata ieri alle Fs e al mini¬ 
stero del 'IrasportI sono stati 
chiari se verranno accolte le 
richieste dei macchinisti allo 
ra dovrà essere rivisto li con 
tratto anche per tutte te altre 
categorie compresa la nostra 
Nasceranno dunque anche i 
■fCobas» dei capisiazione? Il 
rischio che si inneschi una 

f iuerra tra categorie è seno 
eri 1 ente Fs ha riconfermato 
che è disponibile a ricevere 


alto stesso tavolo di trattativa 
anche i comitati di coordina¬ 
mento dei macchinisti ma a 
condizione che le loro richie¬ 
ste siano rappresentate dai 
sindacati confederali e auto¬ 
nomi e che i) contratto già 
siglato nella parte economica 
nel) agosto scorso, non vada 
rivisto 

Questo lo hanno detto an¬ 
che le organizzazioni sindaca¬ 
li che Si sono sempre opposte 
al riconoscimento di un appo¬ 
sita indennità di categoria ai 
macchinisti Soluzioni - piu 
volte è stato detto - possono 
essere trovate m quella parte 
di contratto ancora da siglare 
che riguarda il salano di prò 
duttività (tanti soldi in base al 
lavoro svolto in questo caso i 
criteri devono essere ancora 
stabiliti) e riguarda anche tut¬ 
ta la normativa necessana per 
avviare quella contrattazione 
decentrata, e compartimento 


per compartimento su orano, 
condizioni, organizzazione 
del lavoro II comunicato 
emesso al termine dell incon¬ 
tro svoltosi len per Unterà 
giornata presso la Fili Cgil tra 
Cobas macchinisti e Cgil Cisl- 
Utl e sindacato autonomo Fi- 
safs, è faconico il confronto 
riprenderà oggi «con l'obietti¬ 
vo dt determinare una base 
comune da portare alla di¬ 
scussione con I lavoraion e 
successivamente alla contrat¬ 
tazione con le Fs» Comitali di 
coordinamento dei macchini 
sti e sindacati stamattina tor 
neranno a sedersi allo stesso 
tavolo Sarà una giornata deci 
siva oggi la trattativa entrerà 
nei mento delle questioni sa- 
(anali 0 «Cobas» come si sa. 
chiedono un indennità di 
300 000 lire al mese), dell o 
rano ecc I macchinisti chie 
dono una riduzione dell ora¬ 
no mensile da 200 ore a 160 


ore e due giorni consecutivi di 
riposo settimanale 

Per ora però sembra che i 
comitati di coordinamento 
dei macchinisti ed i sindacali 
abbiano raggiunto una comu 
ne volontà di andare nei com¬ 
partimenti a contrattare con 
1 ente questioni come quelle 
relative alla sicurezza e alte 
condizioni di lavoro alla ge¬ 
stione dei turni e questioni lo¬ 
gistiche (mense dormiton 
ecc ) Vedremo oggi se questa 
comune volontà resterà con 
fermata 

Certo è che sarebbe un im¬ 
portante passo in avanti verso 
quella contrattazione diretta 
nei luoghi di lavoro, contratta 
zione condotta da delegazio¬ 
ni m CUI stano rappresentate 
tutte le forze in campo, piu 
volte sollecitata dal segretano 
generale della Cgil Pizzmato 
I «Cobas» dal canto loro, in 
alcune dichiarazioni rilasciate 


len alle agenzie, nbadiscono 
che decisivo sara il confronto 
con le Fs, la loro vera contro¬ 
parte E che non basterà il 
confronto con il sindacalo a 
scongiurare gli sciopen già 
proclamati tra il 22 e il 24 ot¬ 
tobre 

Ieri intanto è stala un'altra 
giornata nera per i trasporti 
Lo sciopero di 24 ore del di¬ 
pendenti di terra degli aero¬ 
porti Italiani, proclamato per il 
nnnovo del contralto da Cgil- 
Cisl Uil ha praticamente para¬ 
lizzato il traffico aereo 1 voli 
del programma d'emergenza 
messo a punto da Ali e Alitalia 
sono partiti Ma in aeroporti 
come quello di Fiumicino ieri 
è stato il caos file estenuanti, 
resse, ritardi £ per il IG otto¬ 
bre è prevista un'altra paralisi 
dei voli a causa dello sciopero 
di 24 ore proclamato dai piloti 
aderenti a tutu i sindacati au¬ 
tonomi 


Vertenza articolata nel gruppo Fiat 


Riunione dei delegati Fiom 
Si prepara la piattaforma 
Niente centralizzazione 
Le richieste nasceranno 
dalle singole realtà 

MICHBLÌ COSTÀ 


TORINO - Alla Fiat cl sono 
paghe di lame ed i Quindi lo¬ 
gico che l sindacati si prepari¬ 
no a nvendleare consistenti 
aumenti, compatibili del resto 
con i lauti profitti di Agnelli 
Ma una vertenza imperniata 
solo sui salarlo (come sem¬ 
brano proporre esponenti Cisl 
e Ui) in alcune interviste) 
esporrebbe i lavoratori ed il 
sindacato ad una contromos¬ 


sa aziendale Vi do un po di 
soldi, potrebbe dire la Fiat 
ma VOI m cambio accettate il 
principio che si discute su un 
unico tavolo centrale, a Tori¬ 
no o a Roma, ed in fabbrica 
non si contratta più niente sa¬ 
rò solo IO a decidere In quali 
condizioni si deve lavorare a 
Mirafiori come all’Alfa dt Po- 
migliano, all'Om di Brescia 
come a termoll 


Questo pericolo era pre 
sente ai delegati della Fiom- 
Cgil di tutti gli stabilimenti ita¬ 
liani della Fiat-Auto e delia 
nuova società Alfa Lancia che 
SI sono riuniti ieri a Torino per 
una prima discussione sul 
confronto da aprire con la 
Fiat in pnmavera Già il tipo dt 
riunione dice che non si punta 
piu su un unica maxivertenza 
di gruppo, come negli anni 
70, ma su piattaforme rivendi- 
cative distinte per il comparto 
auto, per gli autocarri (i deie 
gati Iveco si riuniranno marle- 
dO e gli altn settori L obietti¬ 
vo è proprio ciò che la Fiat 
non vuole rilanciare la con¬ 
trattazione articolala all inter¬ 
no delle singole realtà 
«/o ho tn mente - ha preci¬ 
sato Guido Bolaffi, della Se¬ 
greteria nazionale Fiom - un 
modello opposto alla centro- 


lizzazione Al tavolo centrale 
dobbiamo amquistare un 
quadro dt regole, procedure e 
linee guido sul dmtto del stn 
dacato ad avere informazio 
ni (che la Fiat oggi et nego) 
ed a contrattare le politiche 
degli orari e dell organizza 
Itone del lavoro Fot le applh 
cheremo stabilimento per 
stabilimento» 

Un po' piu in dettaglio su 
alcuni possibili filoni rivendi 
calivi è sceso Orno Tibaldi Sul 
salano oltre alla quantità de) 

I aumento, sarà importante il 
modo in cui verrà distribuito. 
IR modo da «premiare» sia la 
professionalità di certi strati di 
lavoratori, sia la gravosita di 
altri lavori Occorrerà poi defi¬ 
nire criteri di inquadramento 
professionale per nuove figu 
re come i «condutton» di im¬ 


pianti automatizzati, per tecni 
Cl ed impiegati, per i quadn Si 
dovrà intervenire sul diritto di 
accesso alla formazione pro¬ 
fessionale Sull'orano escluse 
nduzioni generalizzate va 
aperto il confronto su regimi 
diversi e su riduzioni nel turni 
di notte 

Non sara comunque facile 
conciliare le molte specificità 
che sono venute a coesistere 
m un gruppo mutiiiorme co 
me la Fiat Esplicite nserve su 
una vertenza unica per Fiat 
Auto ed Alfa Lancia sono sta 
te espresse da Marras dell’AI 
fa di Arese «No/ non siamo 
disposti a fare più concessio¬ 
ni di quelle che già abbiamo 
subito con I accordo di mag 
gìo» Articolare la risposta sin¬ 
dacale. ha sostenuto Molmaro 
dell Alfa di Portello, è neces- 


sano per non cadere nel gio¬ 
co della Fiat che vuol unifor¬ 
mare a modo suo le vane real¬ 
ta »lo ero delegato di 100 tec¬ 
nici e lavoratori ad alto livel¬ 
lo Ne restano 35 /ngegnen 
elettronici sono stati mondati 
a contare i pezzi in tinea, 
operai di 9 livello a montare 
marmitte nelle fosse» 

«Per costruirci uno 'zocco¬ 
lo' comune - ha sostenuto 
Cosi di Mirafion - ci serve un 
coordinomenio non solo po 
litico, ma anche tecnico 
scientifico In ogni realtà 
dobbiamo conoscere non so 
lo I disagi CUI sono sottoposti 
I tavoraion, ma dobbiamo re¬ 
cuperare la conoscenza di 
come cambiano le tecnoh- 
gie, quali nuovi vincoli lavo 
rallvi creano, come si modifi¬ 
cano 1 rapporti tra produzio 
ne ed organico» 


D P(i al governo: 
«Giù le mani 
dai fondi Gescal» 

Il governo vuole appropiiarsi dei fondi Gescal paga¬ 
ti da tutti i lavoraton dipendenti, pubblici e privati, 
per dirottarli altrove. Con questi proventi è stata 
finanziata la maggior parte delta costnizione di al¬ 
loggi economico-popolarì. Negli ultimi quattro anni 
l'intervento per la casa è stato finanziato per il 90% 
con la Gescal. Il Pei ha chiesto al governo di desi¬ 
stere dall'iniziativa che avrebbe gravi ripercussioni. 


CLAUDIO NOTARI 


■1 ROMA «Giù le mani dalla 
GescaU questa la posinone 
del Pei «La proposta di trasfe- 
nre i proventi Gescal in un 
fantomatico fondo per l'occu¬ 
pazione - dice Lucio Libertini 
- è del tuffo assurda e inaccet¬ 
tabile e non si capisce perché 
il governo vi insista, accopr 
piandola alla Finanziaria, an¬ 
che dopo il netto rifiuto dei 
sindacati» 

I) governo vuole appro¬ 
priarsi dei fondi pagati da tutti 
I lavoraton, pubblici e privati, 
sulle CUI buste-paga viene sot¬ 
tratto! 1,05% Questi proventi 
destinati per legge alla costru¬ 
zione di case dovrebbero es¬ 
sere dirottati altrove In prò 
posilo, il Consiglio dei ministri 
ha già varato un disegno di 
legge facendo nmanere priva 
di finanziamento I edilizia re¬ 
sidenziale pubblica Finora, 
infatti, su lémlla 340 miliardi 
investiti nel piano decennale 
per la casa m (unzione dal '7& 
(scade quest anno) 10 000 
miliardi sono stati attinti dai 
proventi Gescal che I anno 
scorso sono stati 2 900 miliar¬ 
di 

Negli ultimi quattro anni. 

1 intervento per la casa è stato 
finanziato per i) 90% con la 
Gescal Per il 1988 la proposta 
de) ministro dei Lavori pubbli¬ 
ci De Rose prevede la spesa di 

2 450 miliardi di cui l 750 
della Gescal Inoltre sui 6 000 
miliardi preventivati per la 
proroga biennale de) piano 
decennale, quasi 4 000 miliar¬ 
di vengono dalla Gescal 

Finora si e detto che i soldi 
della Gescal non venivano 
spesi E solo una parte della 
venta Quando si parla di resi¬ 
dui passivi 51 deve dire anche 
che I motivi sono che le Re 
gion 1 mendionali sono in gra¬ 
ve ntardo nella spesa Nel 
Centro-Nord, invece, si è al 
100% dell impiego Anzi qual¬ 
che Regione, come l'Emilia- 
Romagna, la Toscana e il Pie¬ 
monte, hanno impiegato per 


sino più del disponibile, co¬ 
struendo case pubbliche 

Quindi I soldi Gescal vanno 
alla casa. Già è discutibile - 
afferma il responsabile casa 
del Pei Libertini • la (rattenula 
Gescal in se stessa (wrehé non 
si capisce per quale ragione 
solo i lavoratori dipendenti 
debbono sostenere l’onere 
della spesa pubblica per la ca¬ 
sa o per altre iniziative, surro¬ 
gando gii evasori fiscali e il 
grande capitale finanziario 
Ma se questa trattenuta in sé 
iniqua dovesse esser mante¬ 
nuta è senza senso trasferirla 
dalla casa a un fondo per l'oc¬ 
cupazione Non solo, cmgi gli 
investimenti nell'edilizia abi¬ 
tativa sono finanziati per la 
massima parte dalla (rattenuta 
C^al e. quindi, ii dirotta¬ 
mento dei suol proventi sa¬ 
rebbe un colpo durissimo al- 
I edilizia economica e popola¬ 
re, ma ciò provocherebbe im¬ 
mediatamente un’ulteriore di¬ 
minuzione delia già precaria 
occupazione neH'edilizla 11 
cosiddetto tondo per l’occu¬ 
pazione comlncerebbe dun¬ 
que ad avere come primo ef¬ 
fetto un calo degli occupati 
con il rischio di un nuovo car¬ 
rozzone utilizzato dal penta¬ 
partito 

Se SI vuole difendere l'oc¬ 
cupazione • conclude Uberi)- 
ni - la pnma cosa da fare è 
garantirla e non farla diminui¬ 
re neH'edilizIa Le richieste dei 
comunisti vanno in una dire¬ 
zione opposta varare subito 
la proroga biennale de) piano 
edilizio con un nuovo orienta 
mento al recupero e a) piani 
organici adottare misure 
energiche per spendere i resi 
dui di spesa che sono accu¬ 
mulati nelle Regioni merldio 
naii, concentrare i proventi 
Gescal nell edilizia economi¬ 
ca e popolare se I sindacati 
acconsentiranno al loro rin¬ 
novo. affiancare il gettito Ge- 
sca) con un forte Investimento 
statale nell'edilizia come av¬ 
viene negli altri paesi europei 



Liguria (TELECITY) • Piemonte - Valle 
D'Aosta (TELECITY) • Lombardia 
(TELECITY) • Veneto - Fnuli - Trentino - 
Trento citta e dintorni 64 UHF, Bolzano 
36 UHF (TELE PADOVA) e Emilia 
Romagna (SESTA RETE) • Toscana - 
Umbria (TELE 37) • Lazio (TVR 
VOXON) • Marche (TV CBITRO 
MARCHE) • Abruzzo • Molise (TVQ) • 
Campania (CANALE B) • Puglia - 
Basilicata - Molise (TELE NORBA) • 
Puglia - Basilicata (TEUE DUE) • 
Calabria (TELE SPAZIO Tenui rete) • 
Sicilia Occidentale (TELE QIORNALE 
SICILIA) • Sicilia Orientale (TELE 
COLOR CATANIA) • Sardegna (TELE 
COSTA SMERALDA) • Sardegna 
(VIDEOLINA). 
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i Nobel 

scommettono su 
chi sarà il Nobel. 
Per la medicina 
un Italiano? 



Rita Levi Montalcinl scommette su Erspamer, 78 anni, 
glè direttore dell'Istituto di farmacologia della Sapien- 
la di Roma II Nobel '86 per la medicina dunque 
assegnerebbe II massimo riconoscimento scientifico 
per la medicina di nuovo ad un Italiano e, naturalmen¬ 
te, ad uno scienziato che ha lavorato nel asuo» campo 
Dulbecco Invece «punta» su Weinberg e BIshop, ame¬ 
ricani Nella foto Renato Dulbecco 


Vittorio Erspamer ha sco¬ 
perto negli anni 30 la se¬ 
rotonina, la sostanza del¬ 
l'organismo che ha per¬ 
messo di identificare una 
nuova categoria di ele¬ 
menti, detti neuromodu- 
latori, perché controllano 
chimicamente II controllo del cervello e del sistema 
nervoso centrale Anche II presidente del Cnr «scom¬ 
mette» su Erspamer «perché la sua ricerca - ha detto 
- si è rivelata di grande utilità per la scienza medica» 
Weinberg e BIshop hanno Invece scoperto gli oncoge¬ 
ni, cioè I geni adibiti alla moltiplicazione cellulare 


Il «Chi è* 
dei cavalli 
vincenti 



Vittorio Erspamer 
«Non ci spero, ma 
ne sarei davvero 
fklkisslmo» 


Professor Erspamer par¬ 
lano di lei come del pos¬ 
sibile Nobel del I987 per 
la medicina. L'anziano 
scienziato ride divertito 
•Credo che candidarmi - risponde - sla un gesto di 
affètto di cui ringrazio Rita Levi, ma escludo che mi 
diano un simile riconoscimento» Perché? iSarebbe 
davvero strano se consegnassero per due anni conse¬ 
cutivi Il Nobel a due Italiani che si occupano dello 
stesso argomento» C'è una lunga lista d attesa che 
contiene nomi di grandissimo rilievo, mi parrebbe 
proprio Impossibile se scegliessero me» Ma se non è 
per quest'anno sarà per gli anni successivi? «Se avessi 
einquant'anni potrei anche sperare, ma ormai alla mia 
età non più tenera.. ». Nella loto Rita Levi Montalcini 


L’altematlva 
potrebbe essere 
ipieila di... 


Sii 


Brltton Chance, Il biologo 
americano autore dello 
studio sul ruolo degli en¬ 
zimi nel processi della re¬ 
spirazione, pioniere della 
tecnica di Indagine delta 
di risonanza magnetica 
nucleare. Il nome lo sug- 

S erlsce sempre il presidente del Cnr mentre Renato 
•ulbecco offre una possibilità al giapponese Tonega- 
ra, che dieci anni fa ha scoperto II meccanismo blo- 
'ilmlco che porla alla formazione degli anticorpi 


Por la fisica 
Invece una sola 
scommessa: 
superconduttMtà 


Per il presidente del 
Gruppo nazionale di 
struttura della materia, 

Anglolino Stella, «la su- 
percondulllvltà é una 
scoperta Importantissima» Se anche gli assegnatori 
del Nobel la pensano cosi, allora l'opinione è unani¬ 
me toccherà ex aequo allo svizzero Alex Muller ed al 
cinese Li, dell'Accademia della scienza di Pechino 



nANNI RICCOBONO 


Scienza e Tecnologia 


Pochi mesi fa al Mit 
hanno deciso di insegnare 
agli studenti anche 
la letteratura e la filosofia 


Gli archetipi classici non sono 
di grande aiuto per capire 
i sistemi complessi 
Un convegno al Donegani 


La scienza toma a scuola 


Lo scienziato ha bisogno di conoscere ia filosofta e 
la letteratura altrimenti diventa un buon tecnico, 
ma è incapace di risolvere problemi di natura più 
generale. E questa la ragione per cui al Mit, il pre¬ 
stigioso istituto del Massachusetts, hanno deciso di 
insegnare materie umanistiche. Sull'argomento an¬ 
che in Italia si è aperta la discussione nel corso di 
un convegno svoltosi al Donegani di Novara. 


FABIO TERRAOM 


■I Pochi mesi fa il tempio 
delle scienze incegnenstiche 
americano, Il Massachusetts 
Inslitute of Technology (Mit) 
ha deciso di richiedere ai pro¬ 
pri studenti un maggior nume¬ 
ro di corsi umanistici II moti¬ 
vo era che, seguendo le car¬ 
riere del propri laureati, i dm- 
genti del Mit si erano accorti 
di un certo svantaggio nell'as- 
sanzione di posti di responsa¬ 
bilità rispetto agii ex allievi 
delia vicina concorrente, la 
più vecchia e classica univer¬ 
sità dt Harvard Probabilmen¬ 
te la preparazione data dal Mit 
era ai tipo troppo «tecnico» e 
produceva esperti ottimi ma 
poco abiti nel far fronte a pro¬ 
blemi più generali 
La decisione dei Mii non ha 
mancato di suscitare reazioni 
in tutto il mondo. In Italia tra 1 
primi a raccogliere il messag¬ 
gio lanciato da Boston sono 
stali i responsabili del Proget¬ 
to Cultura della Montedison. 
che hanno organizzato un se¬ 
minario di due giorni sul tema 
«La transdisclplinarità nelle 
scienze e i suoi riflessi nell’or¬ 
ganizzazione della ricerca e 
nel currlcola formativi» 

Alla presenza di una ses¬ 
santina di persone, in maggior 
parte scienziati e docenti uni¬ 
versitari di varie discipline, il 
convegno è stato aperto dalle 
relazioni di due filosofi Giulio 
Giorello deli Università cU Mi¬ 
lano e Giovanni Dosi dell'Uni¬ 
versità del Sussex Mentre il 
primo ha tracciato un profilo 
storico della transdisciplinarl- 
là e dei motivi che la determi¬ 
nano, Dosi ha distinto due pla¬ 
ni in cui sta emergendo una 
sempre maggiore esigenza 
transdisclpllnare il primo ri¬ 
guarda l'innovazione tecnolo¬ 
gica e il secondo la metodolo¬ 
gia scientifica Sul plano tec¬ 
nologico gli ultimi anni sono 
stati segnati dall'emergere di 
nuovi «paradigmi tecnologi¬ 
ci». cioè di discipline applica¬ 
tive i cui presupposti scientifi¬ 
ci provengono da più direzio¬ 
ni L'esemplo principe è quel¬ 
lo delle biotecnologie, nate 
dairincrodo e dalCintegrazio- 
ne di conoscenze provenienti 
da studi di genetica, di chimi¬ 
ca, di ingegneria e di fisiolo¬ 
gia Non a caso numerose re¬ 
lazioni e interventi successivi 
sono tornati su questo argo¬ 


mento, illustrando anche qua¬ 
li passi sono stati fatti nel no¬ 
stro paese per permettere la 
formazione di queste nuove fi¬ 
gure professionali sono già 
stali avviati numerosi corsi di 
specializzazione postuniversi¬ 
tari e tra poco avremo proba 
burnente anche un corso di 
laurea Altn esempi sono quel¬ 
li della ncerca sui nuovi mate¬ 
riali (supercondutton com¬ 
presi) e sull'intelligenza artifi¬ 
ciale 

Sul piano strettamente 
scientifico recentemente si è 
manifestato un crescente inte¬ 
resse per 1 fenomeni compies¬ 
si, non lineari, e quindi diffidi- 
mente sempllficabili, tradizio¬ 
nalmente trascurati dalla tra¬ 
dizione scientifica che ha 
sempre peccato di riduzioni¬ 
smo Su questo punto sono in¬ 
tervenuti, con due affascinanti 
relazioni, Hermann Hacken, 
deirUniversìià di Stoccarda, 
autore del libro Smeraettca 
(edito in Italia da Boringnlen), 
e Gregoire Nicotls, dell Uni¬ 
versità di Bruxelles, collabora¬ 
tore e allievo di tiya Prigogine 
con cui ha anche scritto diver¬ 
si libo Entrambi hanno insisti¬ 
to sulla necessità di unificare 
il sapere scientifico, ad esem¬ 
pio concentrando l'attenzio¬ 
ne sulle proprietà dell autor- 
ganìzzazione, caratteristica ti¬ 
pica dei fenomeni vitali 

Secondo Nicolis gli stru¬ 
menti messi a disposizione 
dalla scienza fino ad oggi, gli 
«archetipi classici" come h ha 
chiamati, non cl dicono molto 
sui problemi della generazio¬ 
ne della complessità, cioè di 
quei sistemi in cui non si tro¬ 
vano strutture regolari o ordi¬ 
nate, ma forme apparente¬ 
mente disordinate In partico¬ 
lare sorge ia necessità di co¬ 
noscere sistemi dinamici. In 
forte evoluzione, e non strut¬ 
ture «morte» o vicine atrequl- 
librio Per lo scienziato belga 
questo nuovo atteggiamento 
mette In crisi anche un «do¬ 
gma" scientifico, Qwero le 
idee classiche di predittività e 
di universalità La scienza de¬ 
ve cioè ridurre (e sue pretese 
sul tempo e sullo spazio, ac¬ 
contentandosi di un dominio 
molto più «limitato» e una 
maggiore incertezza Atl'im- 
portanza della probabilità si 
sono nfatii, con esempi con 



Disegno di Mitra DIvshaii 


cret), due Sclenziaìi dèi Poli¬ 
tecnico di Milano, Carré e 
Morbidelh, che hanno mostra¬ 
to come modelli ed equazioni 
che tengano maggiormente 
conto di un'impostazione pro¬ 
babilistica, in opposizione ai 
modelli deiermlnistici, riesca¬ 
no ad essere più vicini alla 
realtà e permettano di descri¬ 
vere con maggiore accuratez¬ 
za fenomeni come la disper¬ 
sione delle particelle emesse 
da una ciminiera o Panda- 
mento del traffico automobili¬ 
stico 

Se un approccio irandtscl- 
plinare è certamente assai el- 
licace, non poche sono le dif¬ 
ficoltà che SI incontrano nella 
formazione di rtcercaton ca¬ 
paci d) destreggiarsi in situa- 
zioni nuove Bruno Bara, che 
da anni dinge a Milano un’uni¬ 
ta de) Cnr sull'intelligenza arti¬ 
ficiale, ha testimoniato come t 


curriculum tradizionali non 
siano di aiuto nella prepara¬ 
zione di scienziati capMt di 
affrontare i linguaggi di pro¬ 
grammazione deirinteltlgenia 
annidale ma anche gl) aspell) 
di rilevanza psicologi e filo¬ 
sofica che questi sottendono. 
La soluzione scelta nel caao 
specifico è quella di una cre¬ 
scita sul campo, con un mec¬ 
canismo non mollo diiianie 
da quello deli’apprendtoia 
nella bottega dell'ai^iano. 

Sullo sfondo di questo di¬ 
battito ci sono le mal w^te 
polemiche filosofiche sul ridu¬ 
zionismo nelle scienze e aul- 
l'etica della conoscensa, au 
cui sono intervenuti Toraldo 
di Francia e Gianluca Bocchi. 
Una nota che rimandava a In¬ 
terrogativi più profondi, auMa 
inscindibilità tra conoacenia 
scientifica e dominio sulla n*- 
tura, è venuta dalle parole di 
Gianni Scalla, della frolli di 
Lettere deiruniversltà al Sie¬ 
na ^ 

Il seminano di Novan ha 
fatto registrare l'unanimità w 
un solo giudizio in merito al¬ 
l'attuale inadeguatezza dal 
piocessi di formatone nel 
nostro paese Molli hanno sot¬ 
tolineato la necessità di intro¬ 
durre un maggiore e divello 
insegnamento delle sclenie 
già In età precoce (scuola ete- 
mentare). George Tressler, 
della National Science Foun¬ 
dation americana, ha mostra¬ 
to gli sforzi in atto per educare 
i bambini e farli famlliarlzaare 
con diversi concetti scienUfl- 
ci. sforzi che hanno portalo • 
costniire numerosi musei "In- 
terattiv!". come (I famaeo 
Exploratorlum di San Franci¬ 
sco, e a produrre trasmissioni 
televisive per i piccoli dedica¬ 
te alla scienza-gioco. Anche 
le scuole secondarle hanno 
raccolto critiche, con lapi^- 
sazione che il modello gl rìle- 
Hmenio non'è certo 'quàtlo 
anglosassone (che pgnnetia 
la scelta e quindi l'esclusione 
di alcune materie) PiuttoMo, 
è stato precisato, si tratta di 
rivedere modi e contenuti al¬ 
l'Interno del modello di scuo¬ 
la diffuso nell'Europa conti¬ 
nentale 

Certo è che anche nell'am- 
biente dell'impresa si àiavve^ 
tito il nschio inevitabilmente 
connesso a una strategia trop¬ 
po specialisUca quello M'e- 
stinzlone Sono moltissime le 
specie animali che non sono 
state capaci di resistere al 
cambiamento delTambicnle 
perché trt^^ specializzale 
per una particolare nicchia. 
Ancora una volta ecologia ed 
evoluzione sono maestri ,di 
strategia e consigliamo di non 
abbandonare mai complela- 
mente le possibilità offerte dal 
generaltsmo 


Un convegno a Padova 

Tra i 18 e ì 25 anni 
il suicidio 

è la terza causa di morte 


■i PADOVA in Italia non si 
sa con esattezza quante per¬ 
sone si suicidano ogni anno e 
tanto meno II perché Lo assi¬ 
curano gli psichiatri del- 
j'Alsps. l'associazione italiana 
per lo studio e la prevenzione 
del suicidio costituitasi da po¬ 
chi mesi proprio per comin¬ 
ciare ad affrontare il proble¬ 
ma 

Gli unici dall noti sono con 
tenuti in una ricerca dell Isiat 
relativa al 1985 in quell anno 
si sarebbero tolte la vita. In Ita¬ 
lia, 3800 persone, ed altre 
1700 avrebbero tentato il sui¬ 
cidio Secondo l'Alsps queste 
cifre -> in base ad alcune ricer¬ 
che locali - vanno consisten¬ 
temente rivalutate 1 suicidi sa¬ 
rebbero oltre diecimila, con 
un lasso di circa 15 ogni cen¬ 
tomila oeraone (una media 
éuropeeò. ed I tentativi, super- 
giù, duecentomila 

Oggi e domani, a Padova. 
l'Alsps ha organizzato un con 
vegno di studi per confrontare 
le esperienze di ricerca italia¬ 
ne ed europee Ieri il presi¬ 
dente dell'associazione, Luigi 
Pavan, ed il segretario Diego 
De Leo, hanno presentato al¬ 
cune nuovi dati relativi all'Ita¬ 


lia Gli anziani sono sempre la 
fascia a maggior rischio, ma 
con tendenze stabili In gran¬ 
de aumento è invece il suici¬ 
dio giovanile, che oggi costi¬ 
tuisce la seconda o terza cau¬ 
sa di morte della fascia di età 
J^a i 18 e i 25 anni Crescono 
Iwnsiderevolmente anche l 
suicidi riusciti delle donne, 
che in passato detenevano II 
primato del tentativi falliti 
•Ipotesi SUI molivi - hanno 
spiegato gii psichlain - se ne 
possono fare tantissime, per¬ 
sino che i suicidi siano fin dal¬ 
ia nascita votati a questa sorte 
Indipendentemente dalla real¬ 
tà in cui vivono, portaton sani 
dt un morbo pronto a colpire 
al minimo sconforto Ma il fat¬ 
to è che nessuno può espri¬ 
mere certezze perché nessu¬ 
no finora ha indagato scienti¬ 
ficamente Il fenomeno» 

Negli ultimi tempi, in realtà, 
i sociologi hanno studiato, 
nella fascia giovanile, nume¬ 
rosissimi casi di suicidio Ma- 
fatto inaspettato - in nessun 
caso sono riusciti a stabilire 
un legame tra l'uno e l’altro 
Ciascun caso sembra isotato a 
sé, frutto di una particolarissi¬ 
ma ragione Ma dt questi casi 
ormai ce ne sono troppi 


Africa, i sieropositivi al 10%? 



Il protasor Lue Montagtilcr 


Montagnier e Zagury 
al convegno intemazionale 
a Napoli sulla tremenda 
rapidità di diffusione 
del virus dell’Aids 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

umil VICINAflIlA 


B NAPOLI Le cifre ufficiidi. 
raccolte dairOganizzazione 
mondiale delta sanità partano 
di 5 826 ammalati di Aids in 
Africa, fmprecisato invece i) 
numero dei stereposltivi Igo 
verni locali minimizzano, $e 
non Ignorano addirittura la 
gravità della diffusione deila 
sindrome da immunodefi¬ 
cienza acquisita nel continen¬ 
te nero «I dati finora raccolti 
non sono realistici, il fenome¬ 
no è sicuramente sottoslima- 
to», sostiene Lue Montc^nier, 
lo scienziato francai ctie per 
pnmo ha isolato II virus 
Professore, perché ia situa¬ 
zione in Africa allarma tanto 
ia comunità scientifica occi¬ 
dentale? «Perché è decisa¬ 
mente grave Ci sventa la 
rapidità di diffusione del con¬ 
tagio Le possibilità di infezio¬ 
ne in quei paesi sono decisa¬ 
mente maggiori rispetto al- 


l’Europa 0 agli Stati Uniti Non 
è necessano avere comporta¬ 
menti trasgressivi (droga, 
omosessualità) per restare 
contagiati» 


Le pratiche 
tribali 


Come se lo spiega? «Con la 
presenza di usi e tradizioni 
particoian Un esemplo? Cer¬ 
te pratiche tribali che impon¬ 
gono I tatuaggi Le incisioni 
sulla pelle vengono effettuate 
con strumenti non sterilizzati, 
uUlizzau su decine e decine di 
persone » 

Secondo lei. allora, qual è 
la reale dimensione della ma¬ 
lattia? «Naturalmente possia¬ 


mo fare solo delle ipotesi Co¬ 
munque credo che gli afneani 
sieropositivi siano il 5-10% 
della popolazione complessi¬ 
va» 

Una percentuale impressio¬ 
nante La popolazione del 
continente supera il mezzo 
miliardo di anime, dunque i 
portaton dei virus potrebbero 
aggirarsi tra i 25 e 1 50 milioni, 
senza distinzioni di ironliera o 
di condizioni di vita i sieropo¬ 
sitivi infatti sono stati indivi¬ 
duati tanto nelle megalopoli 
superaffollate che negli sper¬ 
duti villaggi 

Come fronteggiare un disa¬ 
stro di queste proporzioni? E 
innanzitutto quali strategie di 
prevenzione adottare^ Sono 
gli interrogativi a cui si è cer¬ 
calo di dare nsposta nel con 
vegno organizzato a Napoli 
dalla Fondazione Pascale, 
conclusosi appunto len Indi¬ 
cazioni univoche non ne sono 
emerse, a conferma deile pro¬ 
fonde differenze che animano 
il continente nero Si è insisti 
to molto sulla validità di cam¬ 
pagne di informazione ed 
educazione mirate caso per 
caso A Dakar capitale del Se¬ 
negai, per esempio, le autorità 
locali hanno distribuito profi¬ 
lattici gratis alle prostitute 
Lespenmento ha funzionato 


fin tropo bene, ha raccontato 
i) dottor Souleymann M'Boup. 
al punto che la nchiesta di 
preservativi è cresciuta a di¬ 
smisura «Da noi però - ha 
detto il medico senegalese - 
costano troppo, un dollaro a) 
pezzo e non ci sono nsorse 
sufficienti per continuare a di- 
stnbuirli gratis» 

Scarseggiano 
i fondi 


L Organizzazione mondiale 
della sanità ha detto Jona¬ 
than Mann, direttore del pro¬ 
gramma speciale di lotta al¬ 
l'Aids, ha stanziato per i pros¬ 
simi due anni 20 milioni di 
dollari da destinare ai paesi 
afneam, in particolare Ugan¬ 
da, Tanzania, Kenia, Ruanda 
ed Etiopia Una cifra ancora 
insufficiente se si pensa che 
gli Usa per il prossimo anno 
hanno in bilancio una spesa 
pari ad un miliardo di dollari 
Né c è da fare afiidamenio su¬ 
gli stanziamenti dei governi 
nazionali, alle prese con ben 
altri problemi come la malaria 
(che attualmente in Africa 


provoca piu morti dell'Aidà). 
la tubercolosi, la malnutrizio¬ 
ne 

Le speranze si concentrano 
sempre più sulla scoperta, in 
tempi brevi, di un efficace 
vaccino li dottor Dani Bolo- 
giìesi, un fnuiano cresciuto 
negli States, attualmente alla 
Duke Univenity Medicai Cen¬ 
ter di Durham. ha annunciato 
che tra qua)^ mese inizierà 
la spenmentadne di un anti¬ 
doto su 500 cittadini america¬ 
ni «Si tratta di volontari, sog¬ 
getti a nschio ma ai momento 
completamente sani Comun¬ 
que dovranno passare degli 
anni pnma dt avere nsultati at¬ 
tendibili» 

Al convegno di Naftoli era 
presente anche i\ Iranceae Da¬ 
niel Zagury. lo scienziato che 
ha scelto spontaneamente di 
iniettarsi un vaccino anti-Aids. 
Un gesto che lascia perpiesm 
la comututà scienut^a 

«Preferisco non pariamea 
ha tagliato corto Montagnier. 
•Coraggioso», ha detto Bolo¬ 
gnesi «Anche se con quel 
vaccino non corre alcun ri¬ 
schio di prendere l'Aids. È sie¬ 
ropositivo ma l'infezone non 
potrà mal trasformarsi in sin¬ 
drome da Iromunodeficten- 
za» 
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Ieri 


minima 16* 



massima 2S* 


Oggi 

(t sole sorge 
alle ore 6,IS 
e tramonta 
alle ore 17,37 



1 cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 17 alle ore I 


Sanità 

Usi in rosso: 
216 miliardi 
di deficit 

!■ Già nel bilancio di previ¬ 
sione è scrino un «bucoi di 
lld miliardi. Secondo stime 
latte da alcuni esperti I debiti 
delle Uniti sanitarie locali nel 
1987 potrebbero arrivare a ot¬ 
tocento miliardi. Le dire sulle 
saniti romina sono stale pre- 
semate giovedì none al consi¬ 
glio comunale che ha discus¬ 
so I bilanci preventivi di 17 Usi 
(mancano anpora quelli delle 
Uniti sanitarie Rm 4,19e 16). 
Il consiglio ha approvato a 
maggloransa (hanno votalo 
contro Pel, Dp, Msl e Verdi) I 
conti presentali dall'assessore 
Mario De Barlolo. 

Secondo l'amministratore 
capitolino ncll'S? le Usi roma¬ 
ne spenderanno 2.565 mlllar- 
db la Regione (che riparilsce II 
lotidb netlonale tra I vari Co¬ 
muni) ne he dati Invece 2.349. 
diinque gli nelle previsioni 
mancano 216 miliardi, (le 
Biholo ha accusato la gluma 
rtgldnale di aver lardalo nella 
suddivisione del londo: «Ciò 
Incide neU'awlvlti di gettone 
in modo negativo, Per quanto 
riguarda II delicit abbiamo in- 
vllalo le Usi a contenere le 
spese*. 

L'imposlazlone dell'asses- 
. sors i stata contestata dura- 
mente dal gruppo comunista; 
Augusto Battaglia, consigliere 
del Pel. ha parlato «di un dl- 
Morso da ragioniere da parte 
deirasseisore, senza alcun In- 
ditliio politico. Ci certamen¬ 
te una leiponsablllli della Re- 
glene che continue e solloall- 
mira II fabbisogno dalla sani¬ 
ti romani ma l'assessore De 
Bartolo non la nulla per con- 
iraslara questo Indirizzo*. I 
Comunisti hanno perciò vole¬ 
te contro t blland perchi non 
tingono conto delle esigenze 
reiu delle Usi. Molle uniti sa¬ 
nitarie hanno Inlahl gli dovu- 
.',tó ridurrq lo preslaztoj)l Agli 
liilsllli. «Questa situazione - 
' (li detto ancora II Pei dipen¬ 
de anche de una mancata 
Kelia a favore della sanili 
pubblica con spese enormi 
per le convenzioni con I prive- 



Rogo del supermarket 

Completamente inagibile il palazzo 
di via Marco Celio Rufo 
Ottantaquattro famiglie rimaste senza casa 
mentre il Comune propone solo roulotte 

Tutti fuori 


La protesta di Ieri mattina degli Inquilini di via M. C. Rufo 


Sgombero per 300 al Tuscolano 


Lo scaricabarile, a colpi di fonogrammi, è durato per 
tutta la giornata di ieri. Tra Comune, Circoscrizione e 
Proiezione civile non era chiaro chi dovesse provve¬ 
dere a sistemare i trecento inquilini del palazzo al 
'Hjscolano danneggiato martedì scorso da un incen¬ 
dio e dichiarato ieri inaglbile. In tarda serata è arriva¬ 
ta una soluzione più che provvisoria; ie 84 famiglie 
avranno forse delle TouloUe« E la casa? 


QIANÒARL^^SUMM A 


M U dichiarazione di Ina-' 
giblIKà è arrivata nelle prime 
I ore de) pomerìggio di ieri. 

! Due distinte perizie, una del- 
! l'Enpam (l'Istituto di previ¬ 
denza del medici, proprietario 
dell'immobile) e l'altra della 
Usi Rm 10, hanno portato ad 
un verdetto unanime: In attesa 
I del necessari lavori di rlstrut- 
! lurazione, nessuno potrà abi¬ 
tare nello stabile di via Marco 
Celio Rufo S. al TUscolano, 
gravemente danneggiato mar¬ 
tedì scorso dairincendlo (for¬ 
se doloso) che ha compieta- 
mente distrutto un grande su¬ 
permercato al plano terra. Per 
84 famiglie, più di trecento 
Inizia adesso 
odo di incertezza o di 
sistèmazlonl precarie' presso 
amici 0 in pensioncine reperi¬ 
te alla meglio. Insomma, il 
problema che si ripropone ad 
ogni crollo 0 sgombero di abi¬ 
tazioni, senza che il Comune 


riesca a trovare soluzioni più 
accettabili. È una giornata da 
raccontare, quella vissuta ieri 
dagli Inquilini di via Celio Ru¬ 
fo. L'Inizio è all'Insegna della 
protesta. Un centinaio di loro, 
esasperati, intorno alle 11 30, 
hanno bloccato per circa 
un'ora 11 traffico su via del 
Consoli rovesciando sulla 
strada I cassonetti dell'Im¬ 
mondizia «Se ndh l'avessimo 
fatto - spiegano • ancora una 
volta non saremmo riusciti ad 
incontrare nessun ammini¬ 
stratore». Dai giorno dell'In¬ 
cendio a Ieri, Infatti, gli unici 
rapporti costanti gii inquilini li 
hanno avuti con l’ -vt|iii del 
fuoco, 

pletamente almentìcatidagil 
amministratori comunalinen. 
finalmente, si sono incontrati 
col presidente delia X cltroo- 
scrizlone, il libetaió Di Qirola.- 
mo, e con l'assessore comu¬ 
nale alla casa, il democristia¬ 


no Castrucci. Hanno descrìtto 
una realtà drammatica: nel pa¬ 
lazzo dai.giorno dell'Incendio 
mancavano acqua, luce, gas. 
telefono, e i nibi delle fogna¬ 
ture eràtm ormai intasati. Una 
situ£^ai^tale da fendere og¬ 
gettivamente inobliabile il p>a‘ 
lazzo, che pure - secondo la 
perizia effettuata mercoledì 
dalla Commissione comunale 
stabili pericolanti - tranne che 
per il primo piano non presen¬ 
tava problemi di stabilità. Ma, 
vista la situazione complessi¬ 
va, non più dii 5 famiglie han¬ 
no effettivamente pernottato 
nello stabile nelle scorse not¬ 
ti. 1 X 1111 gli altri si sono arran¬ 
giati altrovis, come d'altra par¬ 
te avevaho fatto sin dal primo 
giorno le 12 famiglie sgombe¬ 
rate da) primo piano e Inviate 
dal Comune fi pernottare in al¬ 
cune pensioni equivoche sul 
raccordo anulare o vicino Ter¬ 
mini. Ieri mattina, però due in¬ 
gegneri hanno compiuto per 
conto dell'Enpam una perizia 
di parte, e hanno comunicato 
al presidente della circoscri¬ 
zione il verdetto finale; palaz¬ 
zo inagibile E dello stesso av¬ 
viso ò stata - relativamente al¬ 
la situazione igienica - la Usi 
competente. Da ieri pomerìg¬ 
gio, quindi, i 300 inquilini so¬ 
no ufficialmente degli sfollati 
senza casa. Dove avrebbero 
passalo la notfe? Quelle del 


pomeriggio sono state ore 
concitate. La richi^a di tro¬ 
vare una sistematone aite S4 
famiglie è stata rivolta dalia 
circoscrizione alla l^otezione 
civile. Da questa è partito un 
telegramma di rispetta negati¬ 
va' rÈ un problema locale, 
che deve rteotvece il Comu¬ 
ne». Alia (ino di una lunga nu- 
mone, ivetia tarda serata dì ieri 
è arrivata la risposta degli am¬ 
ministratori capitolini: gli sfol¬ 
lati sarebbero stati ospitati In 
pensione, a spese del comu¬ 
ne Più tardi ancora si è sapu¬ 
to invece che al ma^mo po¬ 
tranno ottenere roulotte. Che 
soluzione è? Gli inquilini sono 
furiosi anche perché temono, 
ora. di non rientrare nelle loro 
case. «È l'Enpam che deve 
darci, intanto, un'Mtra siste¬ 
mazione nelle loro case sfitte 
- dicono - ma col contratto 
intestato per le vecchie abita¬ 
zioni. Vogliamo continuare ad 
abitare al TUscolano. non tra¬ 
sferirci chissà dove, mentre 
qui dopo i lavori di Ttetruttura* 
zione, tutto viene trasformato 
in uffici». Pfeoccupazi(»)Ì ec¬ 
cessive? Non dimentichiamo 
che questa; fi ridosso dell'ex 
aeroporto ai Centocelle. è 
un’area cruciale per il proget¬ 
to Sdo, e che sono già iniziate 
le pratiche per il cambiamen¬ 
to delle destinazioni d'uso di 
vari stabili: da appartamenti 
ad uffici, 


Cronaca 

defle emergenze 

dimenticate 

B Quello delle nassenze ingiustificate» dei Comune di fronte 
ai drammi che si sono moltiplicati nella città è un lungo elenco. 
Soprattutto verso i senzatetto che queste sciagure hanno provo¬ 
cato L'unico rimedio è stato quello di sistemarli alla beil’e 
m^lio in qualche residence convenzionato e dimenticarsene. 

7 gennw 1086. Uno smottamento dovuto alla pioggia fa 
crollare una palazzina In viale Brennero a Montesacro. S4 fami¬ 
glie evacuate. 

31 gennaio 1086. L’Aniene rompe gii argini e centinaia di 
abitanti delle borgate della Tiburtina, Corcoile in testa, vengono 
salvati con i mezzi anfibi. Lo stesso accade ad Infemetto, Weino 
Ostia, una borgata circondata di paludi. Molti devono abbando¬ 
nare le case invase dall'acqua. 

28 aprile 1986. Crolla un palazzo a via Ricasoli. 53 famiglie 
perdono la casa. 

7 maggio 1086. Tocca a un solalo di una palazzina di via dei 
Platani a Centocelle. Evacuate 18 famiglie. 

12 maggio 1986. L'epidemia dei crolli contagia Trastevere, in 
Vicolo def Cinque vengono evacuate 8 famiglie. Il 16 viene giù 
un terrazzo al Prenestino. La psicosi da crollo si traduce in \ 3tÌ0 
pratiche presentate alla commissione stabili pericolanti e 138 
ordinanze di sgombero 

22 maggio Ilise. Per una fuga di gas salta in aria un apparta¬ 
mento m via dei Cappeltan, vicino a Campo de' Fiori. Una 
donna rimane ustionata, nove famiglie sfollate 

23 luglio 1986. Si accascia l'ala diuna palazzina In via Pisaca- 
ne. Due persone, Maria Fiordalisi e Bmno Coppali, rimangono 
sepolte dalle macerie. 

6 oHolMre 1987. In via Marco Celio Rufo un supermercato è 
distrutto dalle fiamme. Le 84 famiglie del palazzo dove si trova¬ 
va il supermarket non sanno dove andare. Il pentapartito secon¬ 
da edizione non cambia. UA.Ca. 


Studenti 
In piazza 
contro 
la guerra 


Truffa da un miliardo organizzata da tre falsi agenti immobiliari 
Garantivano la vincita all’asta di proprietà fallimentari in Tribunale 


Vendevano appartamenti fentasma 


m Saranno gli studenti ro¬ 
mani a scendere oggi in 
pluta per protestate contro 
la presenza delle navi italia¬ 
ne nel Golfo Persico, in una 
zona di guerra da dove pro¬ 
prio in queste ore arrivano 
notizie allarmanti, e per 
chiedere il loro immediato 
rientro. 

Il corteo, organizzalo da 
diverse scuole della capita¬ 
le, partirà alle 9.30 da piazza 
Esedra e si snoderà, attra¬ 
verso via Nazionale, fino a 
piazza Santi Apostoli, dove 
la manifestazione terminerà. 
Invece che fino a piazza Na- 
vona come era stato prece¬ 
dentemente stabilito. 


Hanno truffato un miliardo promettendo l'acquisto 
sicuro e conveniente di case sottoposte a procedu¬ 
re falUmentari. Bastava versare una prima bustarel¬ 
la per corrompere qualcuno In tribunale. Poi qua¬ 
ranta milioni di caparra. Alla fine venivano conse¬ 
gnati i titoli di proprietà e i decreti di trasferimento 
così ben contraffatti da sembrare veri. Solo I timbri 
e i sigilli erano falsi. Arrestati i tre truffatori. 


aRAZIA LEONARDI 


■■ Erano riusciti a vendere 
decine di appartamenti inesi¬ 
stenti proprio come nel film 
«Tolò cerca casa», Stessa tec¬ 
nica stessa trappola; una visita 
alle sospirate quattro mura, 
milioni e milioni di caparra e, 
presto, l’ingenuo cliente si ri¬ 
trovava con le pive nel sacco. 
E andato tutto liscio per più di 


due anni e la truffa ha fruttato 
a tre faccendieri quasi un mi¬ 
liardo. Ma ieri i componenti 
della banda - Olga Coppa, 
un'operaia di 59 anni, che abi¬ 
ta In via Emma Carelli 73, suo 
figlio Enzo Beni, ventinoven¬ 
ne a^nte di commercio. Re- 
natoButtarelli, 58 anni bidello 
presso l'istituto tecnico indu¬ 


striale per la meccanica di via 
Casale De Merode •• sono fini¬ 
ti in carcere. Denunciati per 
associazione a delinquere, 
(ruffa aggravata e falsità di 
matenali in concorso, sono 
stati arrestati dai carabinieri 
delia IV sezione del reparto 
opera(lvo.,su ordine di cattura 
emessi Darsostitutò Procura¬ 
tore della Repubblica, Gian¬ 
carlo' Armati- 

L’illecito commercio era di¬ 
ventato una sorta di catena di 
sant'Antonio. Passandosi pa¬ 
rola ai tre faccendieri si erano 
rivolte giovani coppie che 
aspettano solo un tetto per 
potersi sposare, ma anche 
tanta gente che aveva dato 
fondo a tutti 1 risparmi per ga¬ 
rantirsi una sicurezza. Sfrut¬ 
tando la fame di case l'attività 
si era moltiplicata. Nel giro di 
qualche mese era diventata 


mollo fiorente con una tecni¬ 
ca che riusciva a coprire bene 
mille raggiri. N^un ufficio, 
nessuna agenzia, il iratHco dei 
contratti di compra-vendita s) 
svolgeva in privato, nell’ap- 
partamento di via E. Carelli, 
dove abitavano Olga Coppà e 
suo figlio. 

Il primo anello della lunga 
catena erano alcuni Riparta- 
menti che i tre faccendien 
avevano preso in affìtto ad 
Ostia, nella zona di Tor San 
Lorenzo e sull'Aurelia. Poi era 
la volta del diente, carico di 
aspettative e con qualche mi¬ 
lione a di^sizlone. A turno 
Olga Coppa, suo figlio e Rena¬ 
to Buttarelli si dividevano i 
compiti. Facevano scegltere 
la zona, portavano i malcapi¬ 
tati a visitare la casa e poi arri¬ 
vava la prima sorpresa. Face¬ 
vano credere che l'apparta¬ 


mento fosse sottoposto ad 
asta fallimentare dei tribunale 
civile. Ma nessuna paura; una 
pnma bustarella, con l'oiferta 
dei primi milioni per corrom¬ 
pere qualcuno e si poteva en¬ 
trare nella lista dei conten¬ 
denti. L'operazione era garan¬ 
tita al cento per cento «Cono- 
sciamo qualcuno da smuove¬ 
re e la vincita dell' asta è sicura 
- dicevano - Bisc^na solo 
aspettare un po'». Cosi inta¬ 
scavano altre quote; quaranta, 
cinquanta milioni per ogni ap¬ 
partamento. Pare che per uno 
solo abbiano preso trecento 
mìiioni. E quando il cliente 
cominciava a premere si sbri¬ 
gavano a chiudere. «E andato 
tutto bene, la casa è tua, tieni 
questo è il titolo di propnetà. 
Ma non dire niente a nessuno 
e aspetta un anno prima di an¬ 
darci, perché la pratica deve 


essere perfezionala presso il 
tribunale» raccomandavano, 
consegnando documenti e 
decreti di trasferimento così 
ben contraffatti da sembrare 
ven. Solo i timbn e i sigilli era¬ 
no falsi. 1 moduli corrisponde¬ 
vano a quelli de) tribunale, 
forse perfetti fac-simili, o ad¬ 
dirittura originali. Due mesi fa 
la prima denuncia e subivo le 
indagini dei carabinieri che 
hanno raccolto documenti e 
prove consegnandoli al sosti¬ 
tuto procuratore deila Repub¬ 
blica. len l'arresto e il seque¬ 
stro di altri documenti falsi. 
Ma le indagini continuano; si 
dovrà accertare se ci sono al¬ 
tri componenti della banda, 
quante altre persone sono sta¬ 
te truffale e soprattutto come ì 
tre sono entrati in possesso 
dei documenti uguali a quelli 
del tribunale. 


Voli a singhiozzo 
lo sciopero 
blocca Rumicino 



Se il popolo che viaggia In autobus, tram e treno piange, il 
popolo che vola non ride. Alla mezzanotte dì ieri è termi¬ 
nato lo sciopero di 24 ore dei personale di terra aderente 
ai sindacati unitari e alla CIsnal IVa Alitalia, Ati e compa¬ 
gnie straniere sono stati 84 gli atterraggi e 78 1 decolli 
dall'aeroporto di Fiumicino: 162 movimenti aerei contro 1 
410 di venerdì scorso. 15 i voli oltre confine cancellati, 8 
ritardati e il volo delI'Aeroflot proveniente da Mosca anti¬ 
cipato per dribblare la protesta sindacale. 


Dopo i calcioni rimediati 
dallo «zio Ho» in Vietnam, 
Rambo ha tentato di rifarsi 
a Montelibrelti. Ma rion gli 
è andata meglio. Marco 
Pietropaoli, 23 anni, mime¬ 
tica e carabina, ha cercalo 
di entrare in un apparta¬ 
mento. Scoperto dal pro¬ 
prietari ha sparato senza colpirli, poi è fuggito in strada 
continuando a sparare, finche 1 carabinieri non lo hanno 
disarmato e immobilizzato. Dovrà rispondere di duplice 
tentato omicidio, furto aggravato, porto abusivo di fucile, 
resistenza e oltraggio. 


Arrestato 

Rambo 

a Montelibretti 


Tulipani doc 
donati 

dagli olandesi 


sono toccati ad altre capitali europee. 


«Parlano d'amore i tulli tulli 
tulli pan...». Le Kessler sa¬ 
rebbero felici, cinquemila 
bulbi olandesi di tulipani, 
giacinti e narcisi sono stati 
consegnati ieri alla scuola 
giardino di Roma dal consi¬ 
gliere agricolo dell'amtiA* 
sciata olandese. Doni Simili 



Ora di religione 
Manifestazione 
a Montecitorio 


L'ora della discordia conti¬ 
nua a dividere Parlamento 
e paese. Mentre netl'emici- 
ciò si discute in piazza 
Montecitorio si è svolta una 
manifestazione organizzata 
dal comitato Scuota e Costituzione e dal Movimento politi¬ 
co per l'alternativa per dire «no» alla scuoia confessionale. 
In piazza anche l'onorevole Bubbico che ha dichiarato ad 
una tv locale che «l'ora di religione va messa in mezzo 
all'orario, altrimenti si sa, chi avrebbe cuore di non far 
dormire un po' di più il ragazzino?». 


Non ha retto aH'enneslma 
crisi d'astinenza e si è but¬ 
tato dal sesto piano. Giu¬ 
seppe Laurenti, 30 anni, 
tossicodipendente, è morto 
sul colpo per il volo dalia 
sua abitazione in via Enrico 
Cesena 22. Si era anche ta¬ 
gliato le vene dei polsi. Lau¬ 
reati lavorava come ragioniere, il tentativo di disintossicar¬ 
si gli procurava continue turbe psichiche. Sembra che 
avesse iniziato a bucare durante il servizio militare. 


In crisi 
d’astinenza 
si uccide 


UlUICIIICIK 

ferisce 
rapinatore 
a Marino 


una gioielleria in via fratelli 
Rosselli a Marino, ma 11 
gioielliere Paolo Todesl ha 
estratto una pistola e ha co¬ 
minciato a sparare ali’im- 
pezzata. 1 tre rapinatori so¬ 
no (uggiti su una Fiat Uno e 
hanno abbandonato davan¬ 
ti all’ospedale un complice gravemente ferito. £ Filiberto 
Semproni, 42 anni, pregiudicato. E in prognosi riservata 
all'ospedale di Frascati. l rapinatori hanno abbandonalo il 
bottino, circa 100 milioni in gìoieili. 


Ha quasi 
cento anni: 
drogata 
e derubata 


Sono entrati ne) suo appa^ 
(amento di vicolo de) Cin¬ 
que 50 a Trastevere e le 
hanno fatto bere un caffè a) 
sonnifero. Quando Ernesta 
D'Andrea, 94 anni, si è sve¬ 
gliata. non ha trovato più il 
milione e ottocento milaJi- 
" re che teneva nel cassetto 
del comò. Ha raccontato che due giovani le erano entrati 
in casa con una scusa, lei ha offerto un caffè ma il suo 
l’hanno drogato; ha dormito tutto tl pomeriggio. 


Protesta 
al semaforo 
Gli rompono 
il naso 


Ancora nevrosi da traffìco, 
Giulio Marco Buccheri, 18 
anni, percorreva in motori¬ 
no via Prospero Colonna 
all altezza d! Largo Santa 
Silvia, quando una Renault 
5 lo ha sorpassato e stretto. 
Le rimostranze al semaforo 
gli sono costate insulti e 
botte; è ricoverato al San Camillo con una prognosi di 
trenta giorni e con il setto nasale fratturato. 


ROBERTO GRESSi 


Spacciatori 

Arrestati 
con 3 chili 
di cocaina 

■■ Avevano nascosto in 
macchina tre chili di cocaine, 
par un valore di oltre un mi¬ 
liardo di lire. Tre romani. Al- 
(redo prestano, 47 anni, Lu¬ 
ciano Lanuti, 33 anni, entram¬ 
bi pregiudicati, e Federica 
Ponti, di 24, sono stali arresta¬ 
li Il 19 settembre scorso al va¬ 
lico aulosiradale di Ventimi- 
(Ila, ma solo Ieri la Guardia di 
llnania, dopo lunghe Indagi¬ 
ni, ha dato la nottola. I flnan- 
ileri erano rlmasll Insospellltl 
dalle carte di Idenlllà del ire, 
poi risultate tolse La macchi¬ 
na su cui viaggiavano è stala 
prallcamenle smontata, e dal¬ 
le parti scatolate, ò sellala tuo- 
li fa cocaina. 


«La Zincai d avvelena, deve diiudere» 


STEFANO DI MICHELE 


■i «Dopo un po' che uno è 
ui, e respira il fumo che esce 
a 11 dentro, sente gii occhi 
che bruciano, la testa pesante 
e un senso di vomito» Dalle 
ciminiere della Zincai il fumo 
esce chiaro c denso; i grandi 
capannoni bianchi dell'azien¬ 
da dominano via Pian Savelli. 
1 Pavona, l'area industriale di 
Albano, Da tre anni è guerra 
tra gii abitanti della zona e la 
fabbrica. «CI stanno avvele¬ 
nando», accusano mostrando 
mazzi di certificati medici che 
attestano 1 sintomi denunciati. 
"Due settimane fa mi hanno 
dovuta ricoverare all'ospeda¬ 
le di Albano > racconta una 
donna che abita proprio di 
fronte alla Zincai - Mi sentivo 
affogare dentro II fumo, mi 
bruciavano gli occhi». Nella 
fabbrica, inserita dalla Regio¬ 


ne Lazio tra quelle insalubn di 
tipo A, si fa ino zincature a 
caldo, cioè si rivestono con lo 
zinco le più svariate stretture 
metalliche per proteggerle 
dall'erosione, in due enormi 
vasche di cinquantamila litn 
runa Ci lavorano quottordicl 
operai, dalle sei de! mattino 
alle dieci di sera. «È soprattut¬ 
to ia sera dopo le sette e mez¬ 
zo e l) sabato che 1 ritmi di 
lavoro aumentano, che di fu¬ 
mo ne esce molto di più», di¬ 
cono gli abitanti di via Pian 
Savelll 

La Zincai arrivò tre anni fa 
E fu subito polemica, partiro¬ 
no le prime denunce suH'in- 
qulnamento. «Noi siamo a po¬ 
sto», hanno sempre sostenu¬ 
to, affiggendo tanto di manife¬ 
sto. l proprietari delta fabbri¬ 


ca. E in effètti, alcuni accerta¬ 
menti fatti dalla Usi mesi (a 
non hanno rivelalo percentua¬ 
li preoccupanti di fattori inqui¬ 
nanti. Ma'è la stessa Usi, oggi, 
a sostenere che quelle analisi 
vanno approfondite, che biso¬ 
gna fame di nuove. La gente 
di Pavona, Invece, non ha 
dubbi quella fabbnea è noci¬ 
va e deve chiudere. Una con¬ 
vinzione che ormai accomuna 
anche tutte le forze politiche 
di Albaho. Recentèmente lì 
Consiglio comunale della città 
ha approvalo, airunanimltà, 
un ordine del giorno proposto 
dal Pei, dove'sì chiede la chiu¬ 
sura cautelativa dell'azienda, 
l'avvio di una trattativa con 
Provincia, Regione e tulli i mi¬ 
nistri interessati e la ricolloca- 
zione in un'altra zona Ci sono 
già alcune indicazioni prati¬ 
che, come l capannoni della 


Met^ Sud. a Pomezìa «Pose 
su questa vicenda abbiano ri¬ 
flettuto anche troppo, c'è sta¬ 
ta una discussione non facile 
dentro il partito prima della 
nostra iniziativa, ma ora è 
l'unica credibile e praticabile, 
che può garantire la sicurezza 
della gente e il posto di lavoro 
degli operai», dice Ciro Sanni- 
no, segretario deila sezione 
comunista di Pavona Alle ulti¬ 
me elezioni il Pci ha persa 250 
voti nella fratone. «"Avete 
amministrato molto bene, ma 
dovete essere più chiari sulla 
Zinca!*': questo ci chiedeva la 
gente», racconta Sannlno. 
«Ormai è chiara la profonda 
incompatibilità tra una società 
che per il suo lavoro fa uso 
anche di acido cloridnco e la 
gente che vive lì intorno», 
conferma Danilo Ballanti, gio¬ 
vane presidente della circo- 


scrizione di Pavova. E a via 
Pian Savelli, e nel resto della 
frazione, è proprio questa che 
vedono minacciala «Dopo la 
zincatura, con il fumo esce 
una polvenna che bnlla e si 
posa dappertutto, entra dalle 
finestre, sporca i panni», rac¬ 
conta un'altra donna, Lorena 
Qabrielli. Nei marzo scorso il 
magistrato sequestrò la Zin¬ 
cai. per problemi legati alla si¬ 
curezza sui lavoro. Il sindaco 
di Albano, ìì socialista Filippo 
Lorenzeiu, prima sospese con 
un'ordinanza la produzione 
della fabbrica perché non in 
posseso della licenza d'uso, 
poi, nel giro di tre giorni, la 
rilasciò «Noi non ci sentiamo 
tutelati né dal sindaco né dal¬ 
l'assessore alla sanità, Enzo 
Gambuccl, di cui chiediamo 
le dimissioni», accusa Giorgio 
Domenlcone, del comitato 


ROMA 


formato dai cittadini di Pavo¬ 
na. I quattordici operai della 
fabbrica, che vedono minac¬ 
ciato il posto di lavoro, non 
vogliono parlare. «Lo farò se 
qualcuno mi trova una siste¬ 
mazione migliore», ha confi¬ 
dalo uno di loro. La Provincia 
di Roma, intanto, attraverso 
l’assessore Giorgio Fregosi, 
ha chiesto nuove e rigorose 
analisi «Una cosa è certa - 
annuncia Fregosi - ia coesi¬ 
stenza tra un nucleo di abitan¬ 
ti ed un'azienda insalubre non 
può continuare, anche se 
«l'attuale legislazione lo con¬ 
sente». «Ora hanno messo 
quelle ciminiere - conclude 
un gruppo di persone vicino 
alia fabbnea -, prima il fumo 
usciva tutto da porte e fine¬ 
stre Ma per noi non è cambia¬ 
to mente; puzza lo stesso e 
brucia gli occhi e la gola». 


INCHIESTA 

Dietro 
le sbarre 


quali problemi 
hanno i 
quattromila 
detenuti 
rinchiusi nelle 
carceri del 
Lazio. Come 
lavorano 
e quali richieste 
avanzano l 
tremila 
dipendenti 
delio Stato 
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CANDIDATI A RETTORE 

«Non governerò 
pensando solo 
a Medicina» 

Parla Carlo De Marco 
sconfìtto 2 anni fa da Ruberti 
Si dichiara «moderato» 
e assicura: «Non rappresenterò 
esclusivamente la mia facoltà» 


M Due anni fa cercò di 
conlraalare la ’valanga Rubar- 
tu. Non cl riuscì tradito dal vo¬ 
lo anche della sua fedele la- 
colti di Medicina. Carlo De 
Merco, 58 anni, preside di Me¬ 
dicina, cl riprova quest'anno 
con qualche chance In più 
fecondo I bene Informati) 
ora anche De Marco si consi¬ 
dera un «continuatore critico» 
dell'ex rettore diventata mini¬ 
stro, «C'ò una continuiti con 
varlailone - dice -, Nell'ailo- 
ne di Rubarti cl sono stati 
aspetti positivi e aspetti da 
mutare». 

U tittlcR piò Ione che al 
leDle di fare rH'cx nitore? 
Prima Cera una centralizsa- 
(Ione spiccala della gestione. 
Ora si dovrò operare con mag¬ 
giore collegialità 
Lei il alalo cooalderalo II 
capofila deiroppoalclone 
al dlpanlneall. m laulalo 
oplalooeT 

Non ò vero che sono contro I 
dipartimenti. Credo Invece 
che II dipartimento non possa 
essere considerato l'unica 
Blrutlura sovraordinala alle fa¬ 
coltà Visto che II 70% dell'a- 
leneo ò ormai dlpartlmentalls- 
sato credo che si debbano 
creare gli Incentivi per portare 
a tennme l'operaslone chiu¬ 
dende la fase della sperlmen- 
tallone- Questo comporta una 
modifica alla legge sul dlpartl- 
menllt ad esemplo In quel 
punto In cui il dice che II di¬ 
rettore del dipartimento deve 
essere un docente a tempo 
pieno. 

U fona e II IMie di De 
Marco • il dice • e di eiae- 


candldato di Medici¬ 
na, E vero? 

No, non è cosi. Sono un can¬ 
didato proposto da Medicina 
per l'ateneo. SI teme che un 
rettore espressa da Medicina 
possa drenare risorse verso le 
attività assistenziali. Vorrei 
opporre due argomentazioni, 
la gestione del Policlinico è 
mollo autonoma rispetto a 
quella centrale dell'ateneo: lo 
non ho mal esercitato la pro¬ 
fessione medica e scarsi lega¬ 
mi con I settori clinici e del¬ 
l'assistenza ospedaliera. Ciò 
dovrebbe alleggerire I timori. 
SI conildera II candidalo 
della De? 

Appartengo all'area moderala 
e cattolica ma non sono de- 
mocrlsllano. Tra l'altro ho 
avuto la stima di molti docenti 
appartenenti ad aree politiche 
e culturali diverse. 

Lei ha ioilenula In politica 
del •lelU» alle leeriilonl. 
Se IoaN dello la riprende» 
rahbe? 

Certo l'azione per redistribui¬ 
re gli studenti nelle università 
deruzlo. Non credo che pos¬ 
sa essere Interrotta solo per¬ 
chè non c'è un appoggio poli¬ 
tico sufficiente. Magari al po¬ 
tranno studiare forme diverse 
dal «leni». 

Una prevMone per le cic¬ 
aloni di giovedì? 

MI sento più sostenuto In que¬ 
ste elezioni che In quelle di 
due anni la. C'è da dire che II 
gioco è più aperto e lullq si 
svolge don lealtà e correitez- 
zai Previsioni non so e-noivvo¬ 
glio làrne. 


LUCIANO POItlTANA 

re II 


«Per la Sapienza 
rivuole 
un manager» 


Dopo il sequestro del pretore 
per occupazione abusiva 
rischia di saltare 
la prossima stagione lìrica 


Dove trovare una sede? 

I progetti di Vetere e Aymonino 
lasciati nel ca^^tto 
e Signorello se ne lava le mani 


Cacciata via da Camcalla 
l’Opem cerca casa 

f 



QIULIANO Ci 

im «Che sfratto sia!». A imi* 
tazione di Ponzio Piiato, li sin¬ 
daco Nicola Signorello ha de* 
ciso di lavarsene le mani. Se il 
pretore Albamente ha dispo* 
sto il sequestro delle attrezza* 
Iure a Caracalla, bene, che la 
giustizia segua il suo corso. Se 
Il sovrintendente del Teatro 
dell'Opera, Alberto Antignani, 
che pure è stato elevato a tan* 
ta carica proprio dal penta* 
partito, ha ricevuto una comu* 
nlcazione giudiziaria per oc¬ 
cupazione abusiva, be', che se 
la sbrighi un po' lui. In questa 
grana giudiziaria, ultima goc¬ 
cia nel vaso colmo dell'Ope¬ 
ra, che ora rischia seriamente 
di non poter varare la stagione 
estiva, quello che sulla carta è 
Il massimo responsabile del¬ 
l'ente lirico non sa come rac¬ 
capezzarsi. D'altronde, Signo- 
retìo non ha mal mostrato par¬ 
ticolare sollecitudine verso i 
destini dell'Opera, in due anni 
ha partecipato ad una sola riu¬ 
nione del consiglio di ammini¬ 
strazione, su oltre sessanta. 

«iOa anni è In corso un brac¬ 
cio di ferro tra la sovrinten¬ 
denza archeologica e II teatro 
per Caracalla • spiega Corra¬ 
do Morgia. comunista, 
bro del consigli^ d| aijimipk 
strazione Il sovnntenderite 


Adriano La Regina ha in pro¬ 
gramma un'operazione di re¬ 
cupero, e quindi nuovi scavi. 
Ma i problemi di Caracalla so¬ 
no noti, e durante la giunta 
Vetere era stato predis^sto 
un progetto per una nuova se¬ 
de. Poi è arrivato Signorello e 
non si è fatto più nulla». 

Eppure la soluzione ^ lette¬ 
ralmente dietro l’angolo, co¬ 
me ncorda il maestro Bene¬ 
detto Chiglia, anch'egli mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione; «Con Vetere sinda¬ 
co, ci preoccupammo di tro¬ 
vare soluzioni alternative. E 
l'architetto Carlo, Aymonino 
aveva predisposto'una gamma 
di progetti, il più idoneo era 
stato messo giù daH'architetto 
Ellsabbetta Conforto, e preve¬ 
deva per il teatro sU'aperto 
una sistemazione nell'area del 
giardini, a pochi metri dalla 
sede attuate. Ci lavorammo 
per mesi eravamo i buon pun¬ 
to. Esisteva anche uri'lpotesi 
per il parcd'deirAppla Antica, 
ma II progetto della Conforto 
era il mignore». 

Un anno fa d.fu un^nconiro 
tra il éIndacQ t Ir sovrinten¬ 
dente. Sembrava cKe la situa- 
zk>if«, di6po<urtlf^toMga’Cdn- ^ 
cessa fttl'Opera' Hn->dccasiane 
del cinquantenarid, stesse per 


Scene delia «Tosca» a Csracalia 


sbloccarsi. «E invece non- è 
accaduto nulla - puntualizza 
Lionello Cosentino, responsa¬ 
bile culturale della federazio¬ 
ne comunista ~» Anzi, per l'O¬ 
pera le cose vanno sempre 
peggio. La gestione dì Antì- 
gnani è stata faiiimenti^, ep¬ 
pure Amign»^i. in omaggio ai- 
la logica spartitona del penta¬ 
partito, è stato riconfermato. 
La qualità degli ^)eitacoli, già 
bsosa negli ultimi armi, scadrà 
ancora. Infatti, per la prossi¬ 
ma stagione non esìste uno 
straccio di programmazione». 

«in effetti - precisa Corrado 
Mo^la > ci si avvia per il terzo 
anno consecutivo ail'apertura 
di stagione senza che r(^ra 
al^bia un diret^ ariisuco. 
Questo, perché, in nome della 
Idttlaazìdhe, ^tién^e Bila' 

'I, 


De nominarlo, ma la De era 
indecisa, e solo negli uìiimi 
tempi sembra orientata su tre 
nomi di scarso prestigio. E co¬ 
si la programmazione, se così 
la si può chiamare, è flutto de) 
caso». 

Una bordata di cntiche che 
chiania in causa il sovrinten¬ 
dente Antignani. «Ma alle cn- 
tiche - dice Anlignani - io ri¬ 
spondo con I fatti. Ed è un 
fatto che dall'82. quando si 
toccò il fondo con un‘«Aida» 
senza capo né coda, è stato 
fatto uno sforzo notevole per 
qualificare II cartellone. La no¬ 
stra «Aida» è stata un grande 
successo, in generale, c'è sta¬ 
to un incremento di pubblico. 


calcolabile per l’immagine 
delta città. Quindi, a questo 
punto, bisognerebbe capire 
qua) è )a volontà degli ammi¬ 
nistratori. lo li ho sollecilati, 
ma sta a loro muoversi. Certo 
che lavoriamo con l'acqua al¬ 
ta gola; basti dire che devo fa¬ 
re in venti giorni quello che 
normalmente si fa in due me¬ 
si». 

Il quesito nmane: si farà la 
prossima stagione lirica esti¬ 
va? Il maestro Chiglia non 
sembra avere dubbi; «Ci sarà il 
solito tran tran. In primavera 
scopriranno che non c'è una 
sede aitematlva. In fondo il 
sequestro tocca solo le strut¬ 
ture mobili, non il palcosceni¬ 
co, per cui si dirà che per un 
anno-ancora si può utilizzare 
Caracalla^. 


Perciò niengo che j;hli,i<)cre 
Cqrscallq, s ml,o(fl fa stagipnf 
esiiva, sareboe un danno In¬ 


Teatro dell'Opera. Il sequestro delle attrezzature a 
Caracalla disposto dal magistrato ha riattizzato an¬ 
nose polemiche. Se il suggestivo scenario delle 
Terme è inadatto, dove far svolgere la stagione 
lirica estiva? La giunta di sinistra avevi messo sulla . 
carta progetti alternativi. L'arrivo del pentapartito 
capitanato dall'Ineffabile Nicola Signorello sembra 
aver bloccato tutto. 


^ Cgil e Usi contro la convenzione sugli handicap 

«Gli studenti non devono essere cavie 
per i ricercatori universitari» 


Il fisiologo Alberto Fidanza 
tenta per la cmarta volta 
di arrivare alrincarico 
più importante deH’università 
«Sono un mazziniano» 


■■ Ricorda Encora con pas¬ 
sione la «sfida memorabile» 
del 1976: per dieci volle i do- 
cenll della «Sapienza» andaro¬ 
no alle urne per eleggere II 
tenore. Solo alla decima bai- 
lula Alberto Fidanza venne 
scqnlltio da Antonio Ruberti. 
«Per una manciata di voli - 
racconla Fidanza -. mi pare 
venti. Da allora ho collaboralo 
con Ruberti come membro 
del consiglio d'ammlnlstrazio- 
ne e ho condiviso molle delle 
SUB scelte». Docente di fisiolo¬ 
gia generale a Farmacia, gran¬ 
de esperto di vilamlne, esube¬ 
rante Alberto Fidanza è un 
protagonista ricorrenie delle 
elezioni nella prima università 
romana. Dopo la sfida del '76 
si è rtpresenlato nel 1973 e 
nel 1982 con risultali delu¬ 
denti. Oggi è di nuovo In gara. 
SI considera un conlinuatore 
di Antonio Ruberti. rifiuta l'eti¬ 
chetta di .conservatore» che 
gli hanno dall I giornali. «Sono 
repubblicano, un mazziniano 
con altissimo senso del dove¬ 


re». 

Nel suo piDgramnE ha 
Krillo che là «SapleDia» 
ht bisogno di un rettore- 
DURger. Perchè? 

Per gesllre questa grande uni¬ 
versità cl vogliono grandi ca¬ 
pacità amministrative e mana¬ 
geriali. Penso di averle acqui¬ 
site In venti anni di consiglio 
d'ammlnlslrazlone. In passato 
sono alalo anche proreltore. 


Che atudlilo dà della ge¬ 
stione RuhertI? 


PIÙ che positivo. Sono slato 
un suo collaboratore c non un 
avversario. Riuscivamo sem¬ 
pre a trovare un punto d'in¬ 
contro- quasi tulle le delibere 
del consiglio d'ammimslrazio¬ 
ne sono Inlatti passale all'una- 
nlmltà. 


Lei propone di nhnllre In 
qnillllct di proheeore ta- 
aocIMo per pnemn hilU 
nellE laeclE di proletson 
ordinerin. Non le tcmhrn 
non prapoEtt dal anpon 
•ElettorallaUco.7 
No, non l'ho messa nel pro¬ 
gramma per prendere volt, lo 
sono un sindacalista, presi¬ 
dente dell'unione professori 
di ruolo e non potevo dimen¬ 
ticarla: associali e ordinari 
fanno lo stesso lavoro e non si 
capisce perchè i pnmi debba¬ 
no prendere II 30% di stipen¬ 
dio In meno, 

Lei pnnelte un Impegno 
itomEllero di dicci ore di 
ravnro. Bollerà quieto ad 
Milcnrare nn'univcnith 
hinilononle a 160.000 Un- 
denti? 

Se lutto II personale si impe¬ 
gna possiamo risolvere i pro¬ 
blemi. L'università scoppia so¬ 
lo di mattina mentre li pome¬ 
riggio è vuota dobbiamo stu¬ 
diare orari diversi di lezione e 
ricerca. Certo le strutture so¬ 
no Insulliclenll e c'è una per¬ 
centuale altissima di abban¬ 
doni da pane degli studenti: 
sono questioni che si risolvo¬ 
no con un grande impegno e 
finanziamenti adeguali. 

Chi vede Ihverilo nello 
coreo per l'Incarico di rel- 
lore? 

lo spero almeno nella metà 
del voti degli Iscrilll al sinda¬ 
cato prolessori di ruolo che 
sono 500. Penso che dopo le 
prime tre votazioni si andrà al 
ballollaggio Ira II preside di 
Medicina De Marco (ma non 
è detto che non possa esserci 
lo al suo posto) e uno del can¬ 
didali della sinistra CTecce o 
Talamo), □ i.Fb, 


Gli operatori delle Usi e la Cgil hanno bocciato la 
convenzione proweditorato-istitutp di neuropsi- 
chlatiia della Sapienza, che il provveditore Giovan¬ 
ni Grande aveva presentato come «fiore all'oc¬ 
chiello» del nuovo anno. Nella conferenza stampa 
di ieri è stata chiesta una revisione della conven¬ 
zione che affida ai neuropsichiatri gli interventi sui 
casi di bambini svant^giati, saltando le Usi. 

STEFANO polacchi ~~ ^ 


■■ Il provveditore l'aveva 
presentJita come «il fiore al¬ 
l'occhiello» del nuovo anno 
scolastico, ma il sindacato e 
gli operatori delle Usi interes¬ 
sate lanciano tupni e fulmini 
sulla «convenzione» tra Prov» 
veditorato e Istituto di neuro¬ 
psichiatria infantile della Sa¬ 
pienza. Secondo il provvedi¬ 
tore Giovanni Grande questo 
è n primo passo «per portare 


nella scuola'dell'obbligo l'e¬ 
sperienza della'rìcci'ca univer¬ 
sitaria». Si tratta di una còn- 
venzione per cui la cattedra di 
neuropsichìatna (Npi) del 
professor Qìannotti deve se¬ 
guire, con interventi diagnov 
siici e terapeuticir 1 casi di 
bambini «svantaggiati» su se¬ 
gnalazione diretta degli inse¬ 
gnanti, per pra-isolo nei di¬ 
stretti IX e XlV, cioè in I e Vi 


circoscrizione. 

Ma la egli e gli operatori dei 
servizi materno-in^tfiì non la 
pensano così. «È un atto arbi¬ 
trario. da parte di due enti 
senza competenze in matena 
- hanno denunciato netta 
conferenza stampa di ieri - 
così si pasa completamente 
sulla testa dei seiviàd delia Usi, 
l'unica che ha competenze in 
materia sanitaria «il territorio, 
almeno per quanto nsuarda iì 
coordinarpento degù inter¬ 
venti». Ma non è solo questio¬ 
ne di competenze, il «J'e accu¬ 
se» affronta anche la «>stanza 
della convenzione. «Non si 
possono ridurre tutti gli inter¬ 
venti ad una diagnosi e terapia 
solo medico-patologica - ha 
datto Adnana Oondona, 
ratrice Us) della VI -. La mag¬ 
gior parte dei casi richiede in¬ 
vece interventi su) sociale o 
sulla famiglia; queste cose 
non sì risolvono in ambulato- 


no». E poi scomparirebbe 
completamente il filtro attual¬ 
mente rappresenlao dalla Usi. 
«È assurdo che l'Insegnante 
segnali direttamente al neuro- 
psichiatra i casi di portatori di 
handicap - hanno detto gli 
operatori Sì andrebbe solo 
ad una generalizzata ambula- 
lorizzazione dei bambini. Vo¬ 
gliamo forse tornare alle 
"classi differenziate", quando 
era cresciuta enormemente la 
percentuale di handicappati 
nella scuola, proprio grazie al 
meccanismo delle "segnala¬ 
zioni'’?». 

È vero che serve anche l'in¬ 
tervento specialistico, ma de¬ 
ve essere la Usi a tornirlo o a 
richiederlo, sostiene il sinda¬ 
cato. «Con questa convenzio¬ 
ne s) avrà solo un'inutile so¬ 
vrapposizione dì competenze 
- ha detto Luigi Macchìtelll. 


della Cgil > con gravi di^i ed 
inutili ansie da parte dei bam¬ 
bini, già stressati dal contano 
con le strutture sanitarie, e de¬ 
gli stessi genitori, che non 
avrebbero più un punto dì nfe- 
rimenlo sicuro. Senza consi¬ 
derare che le strutture dell’i¬ 
stituto universitaiio già scop¬ 
piano e che quindi sicuramen¬ 
te non possono assicurare ef¬ 
ficaci interventi terapeutici». 
Insomma, secondo g» opera¬ 
tori, la Usi deve continuare a 
larda filtro per gli inlerventi in 
questione e deve comunque 
essere coinvolta nella pro¬ 
grammazione, «tanto più che 
stiamo già lavorando molto - 
hanno dello - ed abbiamo già 
in cura ì bambini che, a partire 
dai prossimi giorni, dovranno 
essere esaminali dai neuropsi- 
chialri». La paura è che i bam¬ 
bini siano ridotti a «cavie» dai 
ricercatori universitari, e poi 
di nuovo lasciati a se stessi. 


Allarme a Civitavecchia per i residuati bellici 

«Se cpidle bombe non sono un pericolo 
perché non d hanno detto nulla?» 


Le cìnqi.ecento bombe all’iprite sono arrivate a 
Civitavecchia. Il materiale bellico, residuato della 
prima guerra mondiale, di fabbricazioiie adstriaed, 
era stato rinvenuto durante i lavori per la costruzio¬ 
ne di una banchina del porto di Monfalcone, Ora le 
bombe senza spoletta, che contengono ancora il 
«gas mostarda», si trovano airintemo-del Centro 
chimico di Santa Lucia. 


SILVIO SERANOELI 


■■ CIVITAVECCHIA L'Invito 
alla calma che le autorità mlii- 
tari hanno rivolto indiretta¬ 
mente alla città nel corso di 
un incontro informale col pre¬ 
sidente della Usi Rm 21 Maz¬ 
zoni non tranquillizza certo 
l'opinione pubblica di Civita¬ 
vecchia. Quelle bombe al «ve¬ 
leno» hanno tolto il sonno a 


tutti in città dubita 

che ai CentrOfChìmtco sappia¬ 
no fare il loraÌTiestlere - dice 
la gente Ma questo non si¬ 
gnifica che non bisogna valu¬ 
tare le possibilità di incidenti. 
£ poi se lutto è così «norma¬ 
le», per quale motivo non han¬ 
no detto che alle pone della 
città c'è un vero arsenale da 


guerra chimica? E se il sinda¬ 
calo non avesse voluto veder¬ 
ci chiaro sulla destinazione 
delle bombe ritrovate a Mon- 
falcone?» 

Ancora più perpie^ sono i 
contadini che abitano e lavo¬ 
rano nella campagna che con¬ 
fina con II Centro, Dalle loro 
aie SI scorgono le .«palazzine» 
del dirìgenti e si intcawede lo 
stabilimento per gh esperi¬ 
menti e i collaudi che riguar¬ 
dano materiali e mezzi impie¬ 
gati nella guerra Nbc (Nuclea¬ 
re. battenologica. chimica) 
«Se non era per i giornali non 
sapevamo niente - dice Delio, 
assegnatane dell'Ente Ma¬ 
remma Nel Centro sembra 
che non succeda mai niente. 
Chi (I lavora non parla. Per 
noi è tutto un mistero, fatto di 
continui arrivi di elicotteri e di 
militan sempre in giro» 


■Quando si sente puzza dì zol¬ 
fo - interviene la moglie Una 
> dicono che è quello che dia¬ 
mo alle vigne. E magari a un 
centinaio di metri da dove 
stiamo parlando seppelliran¬ 
no le bombe». 

Le preoccupazioni riguar¬ 
dano ovviamente anche gli 
operai civili che lavorano nel 
Centro e che non possono ac¬ 
cedere alle aree top secret, 
•Continuiamo a lavorare in un 
mnbienle a nschio, senza al¬ 
cuna informazione diretta - 
dicono alcuni lavoraton che 
vogliono mantenere l'anoni- 
malo - L'arrivo dèlie bombe, 
la costruzione delia linea di 
smaltimento dell'iprite sono 
considerati dai militari come 
operazioni di routine, che ri¬ 
guardano esclusivamente ta 
loro competenza. Non vor¬ 
remmo certo fare da cavie in¬ 


consapevoli». Chiarezza e tra¬ 
sparenza alle autorità del Cen¬ 
tro viene richiesta da un ordi¬ 
ne de) giorno votato dairulU- 
mo Consiglio comunale dì Ci¬ 
vitavecchia. «La città deve sa¬ 
pere > dice il sindaco Fabrizio 
Barbaranelli Il segreto mili¬ 
tare deve significare il nulla 
osta a ooni tipo di espenmeiv- 
lo. Per Civitavecchia e il suo 
comprensono è veramente 
tropi^ sostenere la pressione 
di servitù energetiche e milita¬ 
ri in espansione, col nucleare 
a Montano, l'Enel a Civitavec¬ 
chia. le aree militari in lutto 
l'alto Lazio». 

Sull’argomento è stata pre¬ 
sentata un'interrogazione a) 
ministro deila Difesa dai sena- 
ton comunisti Dioni^, Ranallì 
e Sposetti. Intanto il centro sì 
amplia. Ci sono nuove struttu¬ 
re in costruzione e anche una 
nuova linea elettrica. 


Conv^no Pd 

Progetti 
verdi 
per Rieti 

Hi RIETI. «Quando si pro¬ 
getta un porto, o un villaggio 
turìstico, 0 l’installazione di 
una fabbrica, è possibile pre¬ 
vedere con precisione e quin¬ 
di alleviare i danni aU’am- 
biente? La mia risposta è sì». 
Così ha detto il senatore Gior¬ 
gio Nebbia, docente all'Uni¬ 
versità di Bari e ambientali¬ 
sta, nel corso di un convegno 
che si sta lenendo a Rieti da) 
titolo: «Progetto natura» or¬ 
ganizzato dal groppo comu¬ 
nista alla Regione Lazio. 

•Ormai esistono tecniche 
di analisi di questi fenomeni - 
ha detto ancora Nebbia - e 
metodologie tali da mettere 
tranquillamente in grado di 
esprìmere in merito precisi 
giudizi di valore». Nella sua 
comunicazione da) titolo «La 
valutazione di impatto am¬ 
bientale come strumento di 
pianificazione terrìtoriaie». 
Nebbia infine ha ricordato 
che la valutazione deirimpat* 
io ambientale è una grande 
occasione per instaurare 
nuovi rapporti fra le istituzio¬ 
ni a tutti i livelli. Il convegno 
«Progetto natura», comun¬ 
que, che si sta tenendo pres¬ 
so la sala degli Specchi del 
capoìuogo reatino, ha come 
scopo soprattutto di ripro¬ 
porre la proposta di legge del 
giugno scorso che dovrebbe 
rappresentare un primo pas¬ 
so per «una politica di tutela e 
conservazione dell'embiente 
come occasione per un rilan¬ 
cio dello sviluppo economi¬ 
co nella provincia di Rieti». 
«La proposta di legge - ha 
detto Anna Rosa Cavallo, 
consigliere regionale comu¬ 
nista, nella relazione Intro¬ 
duttiva • prevede un pro¬ 
gramma di interventi plurien¬ 
nali che prefigurano un impe¬ 
no complessivo nel triennio 
987-89 di cento miliardi di 
lire aggiuntivi ed altri già pre¬ 
disposti e derivanti da finan¬ 
ziamenti Cee e da specifiche 
leggi in vigore. Vengono indi¬ 
viduati otto progetti che ri- 

g uardano le emergenze am* 
iemali ed economico-occu- 
pazionali del Terminillo, di 
parchi e riserve naturali, di 
centri storici e beni archeolo¬ 
gici e ambiemali».^^^*^' ' 


Università 

«Al futuro 

rettore 

chiedo...» 

■■ A cinque giorni dalle 
elezioni cinquanta prestigiosi 
docenti (direttori di diparti¬ 
menti, consigli di facoltà e 
corsi di laurea) della «Sapien¬ 
za! hanno presentato II loto 
«manifesto programmatico, 
chiedendo un dibattito e un 
«pronunciamento esplicito* ai 
candidati alla carica di tetta¬ 
re. Il documento, firmato tra 
gli altri da Roberto Anionelll, 
Alberta Asor Rosa, Sergio 
Bruno, Agostino Lombarao, 
Alberto Zullanl e Giacomo 
Clofll, parte con un «princi¬ 
pio. che la da cornice alle 
proposte di progremma: «La 
coniinullà con la gestione Ru- 
berli: Il futuro governo dell'a¬ 
teneo - scrtvono I docenti - 
dovrà rappresenlare uno svi¬ 
luppo necessaria e creativo 
anche nella capacità di rece¬ 
pire Innovazioni emeigenti In 
tutti i settori del sapere». Cosa 
chiedono i cinquanta profes¬ 
sori? Prima di tutto un «model¬ 
lo più avanzato basalo in par¬ 
ticolare sul potenziamento 
delle strutture delegate ell'op 
ganizzazione della didattica e 
della ricerca (dlpanimanli, 
comi di laurea, dottorati di ri¬ 
cerca)». Il governo deH'aie- 
neo deve essere basato u 
«una concezione colleglala 
con II massimo coinvolglmen- 
to delle lorze attive nell'uni¬ 
versità». Seguono poi là ri¬ 
chieste speclllche: riesame 
delle forme di organlzsaamne 
della ricerca scientifica, rifoo 
ma delle stnitlure amministra¬ 
tive, nuove risorse per l’edili¬ 
zia universitaria, la completa 
emancipazione del Policlini¬ 
co universitario dalla Usi, Ini¬ 
ziativa per migliorare le condi¬ 
zioni degli studenti e della di¬ 
dattica. 

Al duemila prolessori che 
andranno a volare giovedì 
prossimo per eleggere II nuo¬ 
vo rettore ì cinquanta firmatari 
lanciano un appella: .Come 
docenti che hanno avuto re¬ 
sponsabilità nell'athiailone 
del processo di riforma rite¬ 
niamo indispensabile che l'in¬ 
teresse del corpo accademico 
si manllesil esseniialmenle 
sul terreno programmatico. 
Questo documento vuole rap¬ 
presentare un contributo cll't- 
pertura di un confronto con¬ 
creto». * ' 






..«otrt M I»f 
T»i»''?i",Sai «“"'Ìme- 


Media «Bellini» 


lezioni 

cJl’^)erto 

M La pioggia di questi gior¬ 
ni non spaventa i 360 studenti 
della media «Vluccaio Belli- 
ai., all'Appio latino, che oggi 
faranno lezione atFaperto, per 
protestare contro la mancata 
consegna della nuova scuola, 
pronta da due anni. «Lalluale 
sede è fatiscente - denuncia¬ 
no i genitori -. È un vecchia 
prelabbricato in legno senza 
elettricità. I vigili hanno inlattl 
tagliato la corrente perché 
l'impianto era troppo perico¬ 
loso». La nuova sede, a 200 
metri, non viene consegnata 
perché il Comune non paga i 
900 milioni al costruttore. 

latUttlo tecnico hmminlle 
•C. Antoàletll. (via Papare- 
Echi). GII studenti sono obbli¬ 
gati ai doppi lumi perché il 
Comune non si decide ad as¬ 
segnare te tre aule libere delle 
etementan, nello stesso edifi¬ 
cio. 

laUtuto tecnico aerooRUtl- 
co di PIneto. Singolare pan 
tenza dell'ora di religione: la 
nuova insegnante, dopo dieci 
minuti, alla pnma lezione, già 
ha messo una nota di demeri¬ 
to a lutti i 28 studenti della 
classe. Chissà, forse noh se¬ 
guivano ailenlamente una le¬ 
zione sulla tolleranza? 

Scuoti elementare «De Gn- 
EMrta (IV clreoacrtzlone). 
«Ho iscrillo mia figlia In que¬ 
sta scuola perchè aveva ottimi 
programmi ed II tempo pro¬ 
lungato - allenita disperata 
Graciela Zar Quintas -. Ma ora 
mi trovo in una siluazione im¬ 
possibile. Non esiste il tempo 
pieno, non si fanno alllvilà in¬ 
tegrative. Io ho iscrillo II mia 
figlia perché lavoro fino alle 


15 e non posso tenerla? Ora 
come laccio? La laccio atten¬ 
dere in strada dalle 12,30, ora 
di chiusura del cancelli scola¬ 
stici?». 

Ucen adenUBeo •AnM- 
mede». Continua la pioieaMi 
degli studenti, che sono co¬ 
stretti a dividere un piano del- 
l’edilicìo con l’ìstìluto tecnico 
«Padnottl». Mancano banchi 
e sedie Gl preside ha proposto 
di portarle da casa) e si pro¬ 
spettano I doppi turni pomeri¬ 
diani. Gli studenti sono (uri- 
bondi e preannunciano l'oc¬ 
cupazione del V piano, quello 
usalo dall'altra scuola. 

CgU-Cobaa, Il sindacalo ha 
commentalo con preoccupa¬ 
zione Il riliuio dei Cobaa ad 
Incontrarsi per discutere insie¬ 
me sui temi deliascuola, «Sia¬ 
mo rammaricati di questa po¬ 
sizione espressa l'altro giorno 
- ha detto Annando Catalano, 
della Cali - e non compren- 
diamo il perchè di questa po¬ 
sizione di chiusura». 

Meoae autofeatlle. Mentre 
la situazione nelle circoscri¬ 
zioni è sempre caollca. le la¬ 
voratrici delle mense autoge¬ 
stite hanno deciso di far parti¬ 
re ugualmente il servìzio in 
VII, nonostante il Comune 
non dia i soldi, e ieri hanno 
latto una riunione con tulli i 
lavoratori delle scuole ed il 
presidente della circoscrizio¬ 
ne. Anche in Vili genitori e 
lavoratrici delle mense prean- 
nunctano forme di lotta nei 
pro,ssimi giomi, par costringe¬ 
re i responsabili a predisporre 
gli atti necessari al varo del 
servizi dt reiezione scolaallca, 
OSNb, 
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i. sabato IO ottobre: or^omastico; Daniele; altri Ugoli¬ 
no. Oeilde. 

ACCADDI VINT'ANNIFA 

Oli uffici della Marozzl stuzzicano l'appetito dei ladri a tal punto 
ohe. nonostante l'Installazione di una telecamera a circuito 
diviso coliegata con San Vitale, la ditta ha subito un nuovo 
furto, dopo quello di appena un mese prima II monitor di San 
Vitale era probabilmente spento oppure l'obiettivo era puntato 
altrove mentre I ladri, In pieno giorno, nelle ore della chiusura 
pomeridiana lovorauono per forzare ia porta degli uffici. Una 
volta entrati hanno arraffalo trecentomila lire e sono usciti 
indisturbati. 


NUMCni UTILI 

Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-I-2-3-4 
Guardia medica (privata) 
6810280 . 8009^ - Imz 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Tossicodipendenti, consulenze 
Aids 5311507 

Centro adolescenti Aled 
860661 



Una guida 

per scoprire la città 

di giorno e di notte 
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ITDAtFOflTI 


Acea guasti 5782241-5754315 Radiotaxi 3570-3a75-4994-8433 


Enel ' 3606581 

Gas pronto intervento 5107 
fittezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa €705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (babysitter) 316449 
Prortio ti ascolto (tossìcochpeii- 
denza, alcolismo, emarginazio¬ 
ne) 6284639 

Aled 860661 

Ortns (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4744776 


Fs. informazioni 4775 

Ps. andamento treni 464466 
Aeroporto Ciampino 4694 
Aert^rto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120S71 
Atac 4695 

Acotral 5921462 

SAPER (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Heme (autonol^io) 547991 
Bicìnoleggio 6543394 

CollalU %lc0 6541084 


GIORNALI DI NOTTI 

Colonna, piazza Colonna, via S 
Mana in via (ealleria ColonnB> 
Esquilino' viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 

Raminio: corso Francia; via Fla¬ 
minia Nuova (fronte Vigna Slel- 
luti) 

Luoovisi; via Vittorio Veneto 
Oiolel Exceisior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli. piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi; via del Tritono (Il Messag- 
gero) 



■ AmiNTAMENTII 


Vlsltui. Questa mattina, ore 9, presso l'Unlverslll cattolica, 
via dalla Pineta Saecheltl 664, convegno Inlernazionale sul 
tema .Vlolanza organliaala e tensioni di massa. Contributi 
psicosoclologicl di prevenalone». Il convegno è la prima 
delle giornale di Incontro organlizaie da Adi. Arci, Archivio 
Disarmo, obiettori di coiclenta. Università di Padova e Uni- 
vaniti cattolica. 

Cono Allo. MarledI, ora 18.15. nella sede di via Godala 23 (lei. 
86.07,78) Inizia II corso di Andrea Porle lul tema.' .La rimo¬ 
zione come duplice lallora slajMIologico che lerapeullco.. 
Lo prossime date sono 20 e 27 ottobre e 3 novembre 

Iglolral cutall. Per Incontri di studio su Roma coniomporanea, 
martedì, ore 17, presso il Museo del Polklore Cplaiza S. 
^Idlo l/b), Aldo Natoli, Antonio Parisene e Lidia Piccioni 
progeblabb U n. 2 della rivista «I giorni carnali». Presiede 
Imo Forcella. 

fdiMdl iwce. Archivio disarmo e Università di Padova organiz- 
uno per lunedi, ore 16, presso l'islllulo accademico di 
Roma, palazzo Torlonla (via Bocca di Leone 78) un diballllo 
•u •Aspelll politici e giuridici di una Iona di pace dell'Onu). 
~ ìslede Luigi Anderlini, Intervengono Antonio Rapisca, 
Ijl Condorelll, Francesco Casadio, Mario E. Malollni, Rie- 


u 


cardo Monaco. 

MOUEtTOQUEUO 


Milo par lurlall. L'Associazione Italla-Urss organizza nella 
sede di piazza della Repubblica 47, corsi di lingua russa per 
lurlall (cadema blielllmanale, martedì e venerdì, cinque 
lezioni di I ora e 20 minuti ciascuna). Sono Inlanlo aperie le 
Ik'IzIoM II corsi annuali. Per InìormazIonI e Iscrizioni lelc- 
. (onan al 464570,461411. 

MwKà eoa I boaMal. La Scuola popolare di musica di desiac¬ 
elo (via Galvani 20, tal. 67.57.940: via Monta Testacelo 91, 
tal. 87.59.308) organlua corsi musicali per bambini e ragaz¬ 
zi. CI zona conT propadeullct e coisil di lettura, teorica 
muzloalee educazione dell'orecchio. Il tulio Inleualo da un 
laboralorlo-orcheatra per I giovani sinimenllsil. iblle le le¬ 
zioni zi lerranho nellz nuova seda di via di Manie Testacelo 
91. Per Inlormozlonl lelelonare al numeri Indicali. 



■ Molnii wmmmmmmmmmmmmmm 

MUM» Belli cMIII itmui. P.zza 0. Angeli IO (Gur) Ludi - 
Munera • Cerlamina In Roma, Orario: 9-13.30. Domenica 

9-13. Martedì: giovedì, sabato 16-19: lunedi chiuso. (Pino al 

lo Poleoll. 1945-1986. Le opere di quindici 
arilsil esponenti deH'arle contemporanea polacca. Palazzo 
Venezia: ore 9-14, domenica 9-13, lunedi chiuso. Fino al 10 
oiiobre. 

Poetar, Sono quelli d'epoca, dal film mulo tino al ttositl giorni. 
Orauco, via Perugia, 34, Ore 18,30 da mercoledì a domeni¬ 
ca. Fino al 18 ottobre. 

L'Aogelo e lo città. L'arcangelo Michele che rinfodera la spada. 
Islallela nel 1782 lUlla sommità di Castel S. Angelo. OlpIrUi. 
stampe e sculture sulla vicenda della statua e aul suo lesiau- 
IO. Ore 9-14, domenica 9-12. Fino al 29 novembre. 

Merlo ScMIMo. Opere recenti. 20 opere. Ex Stabilimento Pero¬ 
ni, via Reggio Emilia 54. Da mari, a sab, 9-13: dom. 9-13: 
glov. e sab. anche 17-20: lun. chiuso (lino all 8 novembre). 

Nuovi lerrtlorl deirane, Europa/AoMilta. Nuove tendenze 
dell'arte europea ed americana, 24 artisti deH ulllma genera- 
alone. Ex zlablllmenlo Peroni, via Reggio Emilia, 34^. Orari 
(vadi Schifano) (fino all'8 novembre). 


|i Murai c QAVUiiw wmmmmmmmmmm 

Musso Prelilorlco Eloofralleo L. Pfgt^oLV.le Lincoln 1 : tei. 
8910702, Orano: lerlall 9-14, lesiTvl 9-13, chiuso II lunedi. 
Ingresso L, 3,000. Documentazione dell'epoca paleolitica, 
neolitica, del bronzo e del ferro. Nella sezione einograllca 
•clvlllà delPAftlca, Americhe, Oceania. „ , 

Mussi Cspllollui. P.aa del Campidoglio, lei, 6782862. Orarlo: 
lerlall 9-14, festivi 9-13, marledre giovedì anche 17-20, 
aabatq anche 20.30-23, chiuso II lunedi. Ingresso L 3.000, 
■ralll l'ulllma domenica del mese. Tra le opere esposte nei 
palassi progtiiail da Michelangelo: Venere Capitolina. Qals- 
fa morente, la Lupa eirusca con i gemelli del Pollaiolo. 
àtos4»Arehsolo|lcoOiUenie. Osila Antica; le^^, 5650022. óra- 
, rio: 9-l6Junedlchiuso. Ingresso L. 4.000. Raccoglie I pezzi 

OsifieMnil&'ile tfs^ Wì ? 

Fontane, 13; tei. 4754591. Orarlo: feriali 9-14, testivi 9-13, 
chiuso II lunedi. Ingresso L. 3,000. Contiene circa 200 opere 
^ dal XIII al XVIIIsec.. tra cui opere di Rallaello. 

DtUerià noria Pwnphlll, P.za del Collegio Romano, la; lei. 
; 6794365. Orarlo; martedì, venerdì, sabato, domenica 10-13. 
t Ingresso L. 2,000. Opere di Filippo Llppl, Caravaggio, Tlzla- 
■' no. Dosso Dossi, Andrea del Sarto, Velasquez. 


MODA 



Nuovi 
stilisti 
alla ribalta 


■i Sempre di più cresce 
l'importania di avere determi¬ 
nazione e intraprendenza per 
districarsi nella giungla della 
vita. Soprattutto se si è giovani 
e si ha bisogno che tati doti 
accompagnino un’immagine 
originale e funzionale all'auto- 
promozione. TVentacinque ra¬ 
gazzi. trantacinque stilisti nuo- 

provenienti da tutto il mon¬ 
do e lutti appena usciti dal- 
rKcademia di moda e costu¬ 
me di Roma lo hanno capito. 
E si presentano al mondo de¬ 
gli adulti con un «EccocìIr che 
è a un tempo invito all'atten¬ 
zione e Invito alla lettura. 

Emergere in un mondo co¬ 
me quello dello atiliimo e del¬ 
ia moda non 6 coaa fMile, e In 
tanti è meglio che da soli: 
creatività, entusiasmo e idee 
si moltipllcano e si rafforzano. 
Nasce cosi il libro-fanzine 
«Eccocil». quasi un catalogo, 
che raccoglie le immagini e il 
lavoro del trentacinque ragaz¬ 
zi. Vi si trovano tutte le Infor¬ 
mazioni necessarie, cataloga¬ 
te ordinatamente: foto, nome, 
cognome, data di naKita, re¬ 
capito, studi svolti, esperienze 
profeulonali e, naturalmente, 
figurini e modelli; più alcune 
curiosità come lingue cono¬ 
sciute, specialità, hobbles e 
possesso della patente di gui¬ 
da. 

Una così nutrita presenta 
garantisce una gran varietà di 
stili, campi di intervento e 
esperienze. C’è chi si occupa 
esclusivamente di abbiglia¬ 
mento per bambini, chi di pel¬ 
letteria, ehi di accessori e chi 
di moda stravagante, oltre ai 
più classici settori di moda 
femminile e maschile. Sfo¬ 
gliandolo si ha l'impressione 
di avere tra le mani un pron¬ 
tuario per addetti ai lavori, 
non solo un gioco di ragazzi. 
Una proposta simpatica e di¬ 
vertente fatta per farsi cono¬ 
scere e forse per stimolare cu¬ 
riosità anche tra i «maghi della 
moda*, non si sa maL □ SiS 



CINEMA 


Tra fflodcRI di Sari Hclsna Suomlntn, stilista dtll'Acudtoils di moda t eoitumt di Roma 


FOTOGRAFIA 

Sede bella 
famosa 
e costosa 


■i Inaugurazione in grande 
stile perla nuova sede del di¬ 
partimento di fotografia dell'I¬ 
stituto Europeo di Design, in¬ 
sediatasi ufficialmente da gio¬ 
vedì in via Salaria 222, Gli am¬ 
pi locali, che una volta ospita¬ 
vano una famosa Kuola di 
danza, e ora adibiti a studi di 
pou e laboratori di stampa e 
sviluppo, contenevano a sten¬ 
to la folla degli invitati e dei 


curiosi, attirati anche dalle 
mostre fotografiche alleatile 
per l’occasione. 

Riuscendo faticosamente a 
superare la saia del buffet era 
pMsIbiie visitare l'esposizione 
di ologrammi, le «fotografie» 
tridimensionali realizzate con 
il laser, curata dalla Ologram 
di Roma che organizza anche 
dei coni di olografia all’Inter¬ 
no dell'istituto. In un altro 
spazio espositivo, questa volta 
di vere fotografie bidimensio¬ 
nali, una personale di Sec- 
chiaroli; l famosi rilratU In 
bianco e nero di Fellini e scat¬ 
ti rubati sul set del suoi him, 
compresa l'wnbra del grande ' 
regista. Anche Luxardo ha 
proposto dei ritratti, in grandi 
dimensioni, delie famose 


Al Grauco 
fiabe 
e rarità 


■■ CaprMtclietta. Da lu¬ 
nedì a venerdì «L’uomo senza 
ambiente», rassegna di proie¬ 
zioni mattutine (gratuite) de¬ 
dicate al tema cinema e am¬ 
biente. Per S giorni, dalle 9.30 
del mattino sono in visione 
«Ftizcarraldo». «La cronaca di 
Hellstrom*. «Mosquito Coast» 
e altri titoli. 

Al Grenco (Via Perugia 34) 
oggi e domani, ore 20.30, «Pa¬ 
scolava! cavalli suiraslaho» di 
Stefan Uher, 1982, una bellis¬ 
sima commedia di Milka Sim- 
kovà. Per cineclub-ragazzi, In¬ 
vece, alle 16.30 e 18.30 in 
programma «La Fiaba di Mattia 
e la sua piccola oca», disegni 
animati di Attila Dargay 
(1976). 

All' Atsniro Sclptonl (Via 
degli Sciploni 84) continuano 
le proiezioni di «Round Mi* 
dnighi», «Ttitiobenigni» e 
«Daumbailò»; ogni giorno tre 
spettacoli, escluso il lunedi. 

Al PoUlecftIco (Via Tiepolo 
13-b) per tutta la prossima aei- 
rimana (tranne lunedì) ancora 
•Hotel Madrepatria» di Omer 
KavuT. 


dive Italiane degli anni 50. An¬ 
tonello Tlraechia si è Invece 
insediato neUo studio di poM 
e ha lavorato in diretta, con 
modelli presi fra il pubNico. 
per ritratti «ready-made» rea¬ 
lizzati con fotografie istanta¬ 
nee di grande formato. Nella 
sgla più grande, infine, un'an- 
tologica fl^li allievi del cor¬ 
so. dal pr^lplanti agli anzia¬ 
ni, per una carrellata sui temi 
e le tecniche affrontate duran¬ 
te gli studi (dal ritratto allo 
stlll-ttfe, dal reponage al serri- 
zio di moda). Un nuovo look, 
quirtdl. per II dipartirnanto di 
fologmfta, «on una scelta so¬ 
bria ed elegante, costala mol¬ 
lo tempo di lavoro o itcura- 
menie adalla all'immagine di 
scuola privata, prestigiosa e 
costosa. □ 5t.5. 


TEATRO 


Colosseo: 
0ovanissìmi 
in scena 

■B Giovani attori crescono. 
O meglio cercano di tarsi stra¬ 
da nella giungla dei sipari cit¬ 
tadini. Quelli In questione so¬ 
no in scena al Colosseo con 
un testo di Feydeau. «Sarto 
per signora». Diretti da Ales¬ 
sio Cigliano questi ragazzi ap¬ 
pena maggiorenni, ancora 
acerbi e dilettanti, stanno ten¬ 
tando la strada dei teatro con 
grande volontà. 


Che d fa Sartre in quel soggiorno? 
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Luciana Luciani c Marina Zanchi In «A porte chiuM» 


A porte chliae dì Jean-Paut 
Sartre. Adattamento e regìa di 
Pippo Di Marca. Scena e co¬ 
stumi di Luisa Taravelta. Luci 
di Damien iankovk. Interpre¬ 
ti: Marco CarlaccinI, Sergio 
Reggi, Luciana Luciani. Mari¬ 
na Zanchi. Metateatro, fino 
all'll ottobre. 

Gli speltacoìi iinù recenti dì 
Pippo Di Marca - Diceria dei- 
/'untore da Bufailno, la co¬ 
gnizione dei dolore da Gadda 
- erano accomunati dal pro¬ 
porre una situazione chiusa, 
bloccata, senza scampo. Nel¬ 
la stessa linea si coitòca, hn 
troppo evidentemente, Il re¬ 
cupero di un piccolo ci^co 
moderno come Tatm unico di 
Sartre, rappresentato a Parigi 
la pnma volta nei 1944 (eneo- 
ra durante il dominio nazbla). 
allestito in Italia da V^onll 
nell'immediato dopoguerra e 
che ha conosciuto, poi, nume¬ 
rose altre versioni sulle nostre 
ribalte. 

Ma il testo sartriano Oren 
diverso in ciò dai iitoit ricor¬ 
dati aH'inlzio. adattati per il 
teatro da opere nvritìve). 


ADORO SAVKNJ 

con ia sua struttura compatta, 
li suo implacabile Ingranag¬ 
gio. è esso siamo •chiuso», re- 
sistenic a interventi esterni. 
Già suscita perplesrità, qui, il 
veder trasformaisì il «salotto 
stile Secondo Impero» indica¬ 
to dall'aulore in un «soggior¬ 
no» gelido e anonimo (bianco 
e nero, e bianchi sono i ten¬ 
daggi. le scomode poltronci¬ 
ne, gli sg^lH, il letto-diva- 
no). da cui peraltro i tre per- 
sonag^ possono a vicenda 
uscire, rifugiandosi in altre 
stanze, e insomma sottraen¬ 
dosi in qualche modo alla co¬ 
strittiva comunanza che è la 
loro dannazione. Per Sartre 
rinlemo (^ìché d’inferno si 
UMta) era effigiato da una 
vecchia camera d’albeim. 
Non risulta che a Oardn On- 
telleltuale morto di morte vio¬ 
lenta e obbrobriosa), a Ines 
(lesbica e più o meno suici¬ 
dai a Estella Onfanticlda e 
isrigatrice al suicidio), egli vo¬ 
lesse invece fornire, in quel 
cosi terrestre Mdilà, un’intera 
suite. Che alcuni brani del 


dramma vengano, In virtù del¬ 
ia inedita soluzione scenogra¬ 
fica. registrati e ritrasmessi 
mediante due televisori, posti 
ai lati della platea, è comun¬ 
que una trovata, magari ap¬ 
prezzabile. ma della quale 
non afferriamo il senso com¬ 
piuto. Del resto, e nonostante 
che il pubblico sia latto entra¬ 
re in sala da una stretta aper¬ 
tura praticata in un massiccio 
muro di mattoni, edificato al¬ 
l'uopo, mar o quasi mai A por- 
le chiuse ci apparve meno 
clausirofobico. 

Infine, c'è il limile costituito 
dagli attori, impegnati in un la¬ 
voro lutto di parola, almeno 
ali'origine. Solo Marina Zan- 
chi. come Estella, sembra al¬ 
l’altezza del molo (ma non si 
direbbe al suo meglio). Lucia¬ 
na Luciani ha faccia e figura 
giuste, nei panni di Ines, ma fa 
tro|m smorfie; e Sergio Reggi 
tende ad atteggiarsi, mimica- 
merUe e vocalmente, come 
una smorfia sola. Discreto 
Marco Cariaccini, ma la sua 
presenza è dilatata oltre misu- 



I FARMACIE I 


Per sapere quell farmacie sono di fumo telefonare: 1921 (noi 
centro): 1922 (Salarto-Nomenteno): 1923 (zona Eat): 1924 
(sona Eur); 1925 (Aurello-Flaminlo). 


viale Europa. 76. LudovlaL piazza Barberini, 49. Mónll: via 
Nazionale. 228: Ostia Udo: via P. Rosa. 42; PorkilL via Ber* 
toloni. S.TIeiralota. via Ttburtina, 437. Rlool. via XX Settem¬ 
bre. 47: via Arenula. 73: Poitaeaac. vta Portuense, 425. 
Picaetllao4tenlocclle. via delle Robinie. 81; via Collatlna, 
112: PnoetUno-Loblcano. via l'Aquila. 37; Piott. via Cola di 
Rienzo. 213: piazza Rtsoroimento. 44. Pràmovolle. piazza 
Capecelalro j Quadt«io*Claeclltà*Dan Booco. via luscola- 
na. 927: via Ibacolana 1258. 

■ CORNETTO. IL CALDO I 



jjB rsawaiiiv Muos naie iioaàeveiQ «OvP. VRàn OCI 

PozzetU) 138. Lnbontorto, vicolo del Cinque. Bar BUbcU- 
ni, via San Francesco a Ripa 94. Bar Paradlto, cobo Vitto¬ 
rio Emanuele 148. Al Praàetaloalatl, via Vittorio Colonna 
32. Stoltaòltlo, via Alba 23. dalle 22 lino al mattino. 



■ CHIARA SCURA ROSSA 


Birrerie. San Mtreo, via del Mazzarino 8 
tUcr'a Elbow, via dell'Olmata 3 (ripi 
via G. Calderinl. 64 (Flaminio) (lun. 
lana 109 (San Giovanni) QunJ. 1- 
Calo Canuleio 115 (CInecitiw (mare., 
Sap Ctìitetp 15 (Tra$levare)&nerc,); ù 
no 25 (Prati) (lun.). liUosaa, via Beno 
'VcMbfa'miK'Via 'Taiiamanio 
(rparc.). Eleveo PoL, via Marc'Auiello 

■ NiL PARTITO lEraEraraMi 


(via Nazionale). PM- 
' OnoNctMco, 
Ouee, via Mero- 
Cwevordo, via 
Chow Honio, Diozia 
iaanliBna,vlaO.Bni* 
letta 18 (Trastevere). 

73 CSa's'IO-'Theslo) 

Il (Colosseo)Qun.). 


FEDERAZIONE ROMANA 

Rlunloae del Cf, della Ch a dal Grappo coninnialo capHoUno 
nMteolcd> 14 alle ore lt.30lnledetazionesu: iniziativa del 
partito sui temi della città e del governo locate. 

Senone GraioKL Alle ore 16 assemblea con Carle Leoni e 
Colfredo Beltini. 

Zona Utorala. Alle ore 17.30 c/o sezione Ostia Antica riunione 
delle sezioni e comitali di borgata con: Esierino Montino. 
Sandro Del Pallore. Piero Rossetti. 

Seiloae Tarn Vecchia. Alle ore 17.30 attivo di ripresa politica 
e leterendum con Uonello Consentlno. 

Scilmie Valle Anrella. Alle ore 18 atpvo sui referendum con 
Nino Baldini. 

Bellona Lo Rvadco. Alle ore 17 assemblee sui reterensum e 
manitestazlone del 17 con Sergio Gemili. 

Peata Unità Coniale. Alle ore 18 dibattilo sul nucleare con 
Vittorio Parola. 

Anlao Scalone propegandò. Maitedil 3 alle ore 18 à convoca¬ 
to l'atlivo dei responsabili stampa e propaganda delle sezio¬ 
ni su; campagna elettorale reterendaria e preparazione ma- 
nifesiazione del 17 con Sergio Gentili e Giulia Radano. 

Avviso SesliHW aanltà. Martedì 13 alle ore 18 i convocalo 
l'attivo dei medici comunìsM su: «Elezione Ordine dei medici 
di Roma, applicazione dei contratti della sanità, alcune dei 
comitati digestione delle Usi di Roma, con Iteano Ftance- 
scone, Alberto De Angelis e Piero Panicci. 

Seiloae pnbleaal aodolL Lunedi 12 alle ore 18 In tederazione 
riunione dei groppi di lavoro su: programma delle iniziaUve 
politiche con Maurizio Bartoìucci e Ceda Colombini. 

Avvilo Iniponantfc I compagni designati a far parte della dele¬ 
gazione che andrà In Urss che non avessero ancora presen¬ 
tato i documenti richiesti e la relativa quota sono inalali a 
provvedere urgentemente presso l'Unità vacanze. Il numero 
dei delegali è stalo completato e la partenza à stala spostala 
all 11 novembre. 

Feau Unità LaurcnUnn. Numeri estratti; I) 1640; 2) 560: 3) 
1569; 4) 81; 5) 786; 6) 1368; 7) 1562; 8) 1179. 

Lunedi 12 alle ore IBèconvocitn In bderazlMaa la Commis¬ 
sione problemi Intemazionali con Semicola. 

La riunione su: «Degrado e recupera a Roma, del 12/10 è 
rinviala a giovedìiS ore 17.30. 

■ PICCOLA CRONACA I 

Nozze. Oggi in Campidoglio, alte ore 17.30, si sposano I compa¬ 
gni Eda Ollavìani eTIillio Sabatini. Alla felice cornila ^1 
auguri dei compagni della Sezione di Cinecittà, della zona 
TUscolana, della Federazione e de l'Unità. 

• • • 

Nozze d'aro. I compagni Mariano Lorenzelti e Angela Cavalieri 
di Campagnano teslegglano domani SO anni di matrimonio, 
Augun dai compagni di Campagnano e dall'Unità, 


Ragazzo, un artista disperatamente cx)ntento 


ENRICO OÀLLIAN 


Un’nptrà di Rigizio aiposM slls Bltniulc di Ventili 1986 


■1 Felice Ragazzo senve 
con il le&no. Pensa con e per 
il legno, b un piacere vederlo 
all'opera mentre, guardando 
tavole non ancora lavorate, 
cerca di trovare la soluzione 
più giusta per ottenere tecni¬ 
camente che la fresa o il tor¬ 
nio 0 la lupi possano accoglie¬ 
re degnamente e devotamen¬ 
te i'appiicazione di teorie ami¬ 
che. Per esempio mi faceva 
vedere come era riuscito ad 
ottenere un taglio né parallelo 
né ortogonale, alla estremità 
di un elemento, rendendo ne¬ 


cessario predisporre un di¬ 
spositivo capace di raccorda¬ 
re le specificità della macchi¬ 
na alle esigenze geometriche 
di un pezzo, 

La scena in cui ha preso 
coq^o il mio vedere aU’opera 
Ragazzo è il laboratorio di 
ebanisteria dell'Istituto d’arte 
Roma 2*. Proprio in fondo ad 
un corridoio angusto dì una 
vecchissima costruzione del 
Tiburtino III c’è questo antro 
fatto di muratura fatiscente 
ma ricco di idee trascinanti. 
Ecco, Ragazzo è riuscito, diri¬ 


gendo ragazzi di terza fre¬ 
quentanti il corso di ebaniste¬ 
ria. ad ottenere cose egregie. 
Apre continuamente armadi 
blindali che contengono pin¬ 
ze e lime e pialle t scalpelli 
del quali è gelosissimo. Nelle 
sue mani Questi arnesi hanno 
un'altra anima. Quando rigira 
lo strumento facendolo vnare 
in tutto il suo splendore gii oc¬ 
chi gli sfavillano dì sapiente 
perfidia. 

Lo strumento giusto per li 
matenale giusto, li matenaie 
apparentemente legnoso di¬ 
venta un'altra cosa e acquista 
splendore. La geometria del 


legno. I) legno geometrica¬ 
mente diventa poliedro rego¬ 
lare e si identifica con l’armo¬ 
nia deil'unlverso. Un universo 
fatto di leggi poetiche e mici¬ 
diali Micidiali come è mici- 
diale la parola se usata nella 
giusta misura. Un ritorno, anzi 
una corsa splendida verso i1- 
snoio che costituisce il legno. 
Senza regole, né serie, né ap¬ 
parente modernità. Un legno 
che disegna nello spazio af¬ 
frontando problematiche tec¬ 
nologiche Inerenti le connes¬ 
sioni tra 1 sistemi tecnici e ì 
modelli spacìaii di riferimen¬ 
to. Mentre ^pre una cassetta 


misteriosa e piena di idee a 
più piani continua a parlarmi 
dello spazio e della materia 
che coscientemente e co¬ 
scienziosamente segue leggi 
sbriciolate dalle macchine 
che riesce ad adattare alle esi¬ 
genze poetiche dei metodo 
che da anni persegue. 

Un metodo fatto anche di 
istanze rivoluzionarie. L'arti¬ 
giano stntolato dagli ingra¬ 
naggi della domanda e delia 
offerta non sì accinge a co¬ 
struire un Quaisiasi manufatto 
composto da più di un semila¬ 
vorato. Egli però non vi riflette 
sopra gra ché, se si accentua¬ 


no i problemi immediatamen¬ 
te operativi, in quanto gli fan¬ 
no da guida, non sempre ma¬ 
nifesta. abitudini concettuali 
apprese a priori, relative rigi¬ 
dità tipologiche dei manufatd 
che solitamente produce (pur 
nella varietà di forme e di «sti¬ 
li» che essi assumono), vincoli 
posti dal funzionamento delle 
strumentazioni tecniche 
(spesso ignorati al dì fuori dei 
loro impatto pratico-operati¬ 
vo). Ciò che sotto questa luce 
appare quasi scontato, forse 
anche istintuale, diventa inve¬ 
ce peculiare motivo di attività 


didattica articolala, se sì ccm- 
sidera l'orizzonte conoscitivo 
e il carattere preralenre delle 
esperienze di uno s(udente-K- 
po che frequenti una odierna 
secondaria superiore. 

Ragazzo, proprio per non 
scadere nell’assenza rif^ 
(rione, mi continua a parirue, 
mi dimostra ìi contrailo dei- 
l'artigiano-massa. fUgasao 
pensa e nf lette t'arri^mper 
non riflettere si fa sommerà 
re dai contenuti del consumo. 
Mentre npone tutti gii arnesi 
mi guarda dall'alto dia suo 
metodo. Ed é contento. Anzi 
è disperatamente ccmtento. 


ruoità 

Sabato 
10 ottobre 1987 
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tiumoMA se 

Off 10 tUna donna alla fina* 
itfa». film: 16.28 «Galaxy 
EKprtaajii eartoni animati. 
17.26 iCapiri par pravanira». 
rubrica: 20.30 «Giordano 
Brunoi. film: 0.30 «Il rompi* 
bal^, film; 1.20 «Miaciasip* 
pia. talaflim 


Ora 10.30 Supercartoona: 
18 «Navv» telefilm. 19 «Al* 
bum di famiglia», telefilm, 
20.30 Servizi speciali Gbr nel* 
la città. 20.46 «Testa fra te 
nuvole», film (1965), 22.30 
«Hotel delle vergini», film 24 
Telefilm 


Ora 17.30 «Apocalisse», 
sceneggiato 20.00 «Giovane 
ed inesperto», sceneggiato, 
23 Motoring 23.30 Docu* 
mentario, 24 Racconti italiani, 
1.36 Qui Lazio, 1.50 Excel* 
sior, spettacolo. 2.60 «Odia* 
sea», sceneggiato 


CIMEMA O OTTIMO OEFINtZiONI. A: Avventuroso C: Comico DR'Drsm 

ai infun matico DA: Disegni animati OD* Documentano F* 

■ Fentascenza C: Giatte H. Horror M: Musicale SA 

■ INTcRtSSANTE Sattfieo S. Sentimentale MS. Storico-Mitologico 


Ora 16.30 Diario romano 17 
«Mamma» film 19 Legenda 
di domani 20 Tutto calcetto 
20.30 II giornale del mare 21 
Sport, 0.10 I fatti del giorno 
0.40 «Innamorarsi alla mia 
età» film (1979) 


Ora 11.15 «New Scotland 
Yard» telefilm 12 16 «Lin¬ 
ciaggio» film 13 46 «Maria¬ 
na Il diritto di nascere», nove- 
la 16.46 Cartoni, Ciberneiia, 
17.16 «Mariana il diritto di 
nascere» novela. 21 «Testa 
rossa», film 


Ora 1B «Vite rubate», novale: 
19 Tg Notizie, 19.30 Squeez 
Zoom, 20 30 «Le vite conti¬ 
nua», sceneggiato 22TgTut* 
toggi, 22.46 «Ombre del pas¬ 
sato. storie di fantasmi», tal#- 
film, 23.46 La storia delta in¬ 
venzioni 


■ nilMI VISIONI! 


ACAMMV HALL 

Vie Stamira , 17 

L 7000 
TN 426776 

Quateoia di trevolgente con Melenie 
Griffllh-A (15 30 22 30) 

MMWM 
HiUiValiif». le 

L 7000 
Tel 861195 

Gii occhiali d oro di Giuliano Montalclo 
con PhiUppi Noiret Rupert Everett DR 
(16 22 30) 

AOMANO 

Filai Cavour, 22 

L 7000 

Tel 362163 

Gii intoocablii di Brian De Palme con 
Kevin Costner Robert De Niro DR 
(15 30 22 30) 

ALCIONI 

VliL.tfLMlni,3B 

L 5000 
Tel 8380930 

Cemin con vieta di James Ivany con 
Maggia Smith BR (16 30 22 30) 

MIUtCUTOmKXY L .000 
IteMwHMIO. 101 Td 4741670 

Fl)mperadultìi10 1130 16 22 30) 

AMANADI 

AcwifimiiAgiitl. 67 

L 7000 
Tel 5406901 

Oli Intoceibiii é Brian De Palma con 
Kevin Cottner Robert De Niro DR 
(15 30 22 30) 

AMIWCA 

ViiN MQfindi 6 

t 6000 
Tel 5816169 

Gii oofihieU « oro cH Giuliano Montaldo 
con Philipp! Noiret Rupert Everett - DR 
(16 22 301 

AHCHNIMDI 

VliArehknidi 17 

L 7 000 
Tel 875567 

Giulie 0 Giulia con Kitleen Turner DR 
(16 30 22 30) 

AWITQN 

ViiCKiront 19 

L 7QQ0 
Tel 353230 

Appuntamento al buio con K(m Baiin 
gore Bruca Willini-A (16 30 22 30) 

AIWTON H 
OlIWiColOTni 

L 7000 
Tel 6793267 

Accadde In Fendilo di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton Kelly McGlllii FA 
116 30 22 30) 

ATLANTIC 

V TumoNm. 746 

L 7000 
Tel 7610656 

Who'f thot girl di Ismei Foley con Ma 
donna SR (16 30 22 30) 

AUOUITUI 

CwV Efflimiiti203 

L 6 000 
Tel 6978455 

Limino della miiimlci di E Rohmer- 
BR (16 30 22 301 

AZZIMRO BOFIONI 
V dtgHtelsionfM 

L 4 000 
Tel 3561094 

Round Midnlphl (161 Dimbeiio 
08 30) My beautiful Courtdntte 
(20 30) Tuttobmlgn) (22) 

lAIWlM 

liilMilm.» 

l 6 000 
Til 347592 

Figli di un dio minora di R Heinea con 
MarlN Motlin William Hurt OR 
(16 30 22 30) 

•AMniM 

F)wilirtNr)n) 

L 7000 
TU 4751707 

Quarto protocoHo di John MiKkenzIe 
con MìoIsmI Clini, (>ìnci Broinan - A 
(16 22 30) 

KUIMOON 

Vii Mt «emoni 63 

L 8000 
TU 4743936 

Film par adulti (16-22 30) 

imiTOL 

V)iTVmlim,960 

L 5000 
Tel 7616424 

Un rigano di Calabria di Lirigi Comen- 
cinl con Santo FoUmano Gian Macia Vo¬ 
lontà - DR (16 22) 

OAFITOL 

VliO Sucoril 

L 6 000 
Tei 393260 

Aocaddo In paradlio di Alan Rudolph 
con Timothy Hutton KaHy Mo Glllia • FA 
(16 30 22 30) 

cnmAMC* 

riw.CW.Ki|gt, 101 

L 6000 
TU 6792465 

La piccola bottega dadi orrori di Franz 
Oz con Rick Mcranii, Ellan Qraane • M 
(16 30-22 30) 

eAFMWeWTTA 

FiiMofttMitorie. 126 

L 7000 
Tel 6796967 

Stammhalm di Relnhad Heuff con 
Ubrieh Tukur, Tbercae Affolw DR 
116 30 22 30) 


L 5 000 
Tel 3661907 

SaiU t'Inviitigatopo - DA (16-21) 

C0UM««Nio i eooo 

n M7U03 

Agant* 007 ioni paricolo di lon Fle¬ 
ming con Timafhy Delton • A 
(18 30 22 30) 

MMaNTI 

VI. 231-1 

L 6000 
Tel 298606 

lacaudlHolin-conAiYiGtoM H 
(16-22,30) 

IMN L « 000 

FoiCoNGfitenn. 74 Tii «876662 

Anni ’40 di John Boorman • OR 
(16 30 22 301 

IMIAItV 

VllfNSBm.T 

L 7000 

TU 670246 

Agente 007 wni perleolo di Lon Fle¬ 
ming oon Timothy Qalton - A 
(18 30-22 301 

mmii 1 7000 

VI.IWmM«N>II..3I 

Full metal Jackit di Stanley Kubrick 
oon Maifhew Modirie Adam 8al(hyln DR 

TU «67719 


(16 30 2230) 

IIFIMA 

FiiniSonninb 17 

L 4 000 

Tel 662864 

Quelceai di travolgente con Melenie 
Griffith A (16 30 22 30) 

199190 

VIoNomintini 

Tii 993909 

L 6000 
Nuova, 11 

Mannequin di Michael Oottlieb con An 
dretv Mo Cerihy, Kim Cattrell OR 
116-22 30) 

«TOU 

Fliuiintueini,41 

L 5000 
TN 6876126 

0 oi Clornie di Nklii Mtckheikov con 
Marcello Maetroianni VMvolod D Larlo- 
nov BR (16 22 30) 

IIMCWI 

VII Uni, 92 

L 7000 
Til 6910966 

Agenti 007 zona perleolo di Lon Fle 
ming con Timothy Delton • A 
(16 30>22 30) 

tUMMA 

Cario «tlNii, 107/| 

In 7000 
TN 664868 

La «tal • Farla H di Sam Baimi, con 
6ruce Campbell. Sarah Berry - H 
(16 16-22 30) 

FIAMMA 

VlillMoM,61 

Tll 4731100 

SALA A Affittai! ladra di Hugh Wilian 
con Whoopi Qoldbcra, Bob Oddthwcit - 
BR (16 16 22 30) 

SALAB Giulia «Giulia con Kftleen Tur- 
nar - DR (16 30 22 30) 

OARDIN 

Villi I^MNwri 

l 6 000 
Tll 682648 

Arma letale di Richard Oonner con Gary 
Suiey Mftehell Ryen • G (16-22 30} 

«MUNNO 

FmVtRuri 

L 5000 
TP 6194946 

Delirio con David Brandon H 

(16 16 22 30) 

QKMLLO 

ViiNòfnmiM.43 

l 6 000 
Tel 864149 

Le balena d'agoato di Undiay Ander 
con con Bette Oavia Liliian Giih • DR 
(16 30-22 30) 

OQiOIN 

Vii Turno 36 

L «000 
Tei 7696602 

Wlio'a that girl, di Jamei Foley con 
Madonna BR (16 30-22 30) 

QRIQONT 

ViiOroBorioVIl 180 

L. 7000 
Tel 6380600 

Li oaaa • Parta II di Sam Raimi con 
Bruco Campbell. Sarah Barry • H 
(16 30 22 30) 

HOUOAV 

VliB Mirooiio 2 

t 7000 
TU 858326 

Nona itallina di Carlo Mazzeourati OR 
(17 22 30) 

WDUNO 

VloO Induno 

L 6 000 
Tel 662496 

Appuniamanto al buio con Kim Basln 
ger. Bruco Willins A (16 30 22 30) 

KWO 

VliFogNifio 37 

L 7000 
Tel 9319541 

La finaatra dalia oamera da latto di M 
Schumacher - G 
(16 10 22 30) 

MAK9T0I0 

VloAfipli.4ie 

L 7000 
Tei 766066 

La caM * Parta di Sam Raimi con 
Bruca Campbell Sarah Barry - H 
(16 15 22 30) 

MAJI9TIC 
VilSS.A0Q«1Qli 20 

L 7000 
Tel 6794908 

Lunga vita alia signora d» Ermanno 01 
ml-DR (16 30 22 30) 

MITROFOUTAN 

Vio«ilCofio.7 

L 6 000 
Tet 3600933 

La finaatra della oamtra da latto di M 
Schumacher G (16 30 22 30) 

MOMSNEnA 

FNliiRlouMliOi 44 

L 5 000 
Tel 460285 

Filmp«idultl 1101130/16 27 301 

M006RN0 

FimiRopubblioo 

L 8 000 
Tel 460285 

Film rac adulti (16 22 301 

NEW YOMK 

Vii Civi 

L 6000 
Tel 7810271 

GII intoooabili di Brian De Palma con 
Kevin Coetner Robert De Niro 
(15 30-22 30) 

IMII L 7 000 

VI. Migra One), l« W 7t9»8»» 

Ooi Clornie di Nikita Mickhaikov con 
Mvceiio Maattaannt, Vt«void 0 Larlo 
nov BR (15 45 22 301 

PAtoumo 

V)mIo«RFMi. 19 

L 4 000 
Tel 8803622 

The color of money (verslono ingleae) 
(16 22 40) 

FP89IDINT 

Vii ApHi Nuovi. 427 

L. 6 000 
Tel 7810146 

Agente 007 iena ptricoio • di Lin Fle 
n^Q oon Timothy Delton A 

(16 30 22 30) 

PUillCAT 

Vii Cavoli 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Film per adulti {11 23) 

0U»TT«0 1 6 000 

VI.4r.MmZ3 M .743) 19 

Appuntamento al buio - con Kim 6a 
ainger e Bruco Wlllna f A 
(16 30 22 301 

OUMMALI 

ViiNillOftili.20 

L 7000 
Tel 462653 

GII oochlall d oro di Giuliano Montai 
do con Philippe Noiret Rupert Everett 
OR (16 22 301 

QUWmiTTA 

VNM M)ngltit(i,4 

L 6 000 
Tel 6790012 

Good Morning Babilonia di Paolo e Vit 
torio Tavlanl con Vinceent Spano Joa 
auim De Almedida DR (16 50 22 30) 

MALI 

FiiiiiSoftftino 16 

L 7000 
Tel 6810234 

Who'i That girl é James Foley con 
Madonna BR (16 30 22 301 

iiix 

CenoThoati 113 

L 6 000 
Tei 664165 

la famiglia di Ettore Scola con Viitono 
Gassmin BR (15 30 2230) 

illilliiliililillilllliilliliii ..... ■ili.. 


RIALTO 

Via IV Novambre 

L 6 000 
Tal 6790763 

Arizona Junior di J Coen BR 
(16 22 30) 

RITZ 

Ville Somalia 109 

L 6 000 
Tal 837481 

Oli Intoeoabiii di Brian Da Palma con 
Kevin Costner Robert Oe Niro OR 
116 30 22 30) 

RIVOLI 

ViaLombirdta 23 

L 7000 
Tal 460683 

Intirviata di Padaneo Feiimi con Mar 
cello Mastrotanni Anite Ekbarg • BR 
(19 30 23 30) 

ROUQE ET NOIR 
VieSelvienai 

L 7000 
Tel 864305 

Who a that girl di Jemea Feriey con 
Madonna {16 30-22 30) 

ROVAI 

Vìe E Filiberto 175 

L 7 000 
Tal 7574549 

Scuola di ladri Parto 2* di Neri Pareri 
ti con Paolo Villaggio BR 

(16 30-22 30) 

SUFERCINEMA 

Via Viminale 

L 7 000 

Tel 485498 

H aapriwlaauto PRIMA 

116 16 22 30) 

UNIVERSAL 

Via Beri 18 

L 6 000 

Tel BS6030 

Ufi ragaiio di Calabria di Luigi Comen 
Cini con Santo Polimano Gian Maria Vo 
Iont4-OR (16 22 30) 



AMBRA JOVmELU 
Puzza G Pape 

13000 
Tel 7313306 

Film per adulti 

AMENE 

Fiaiza Sempione 18 

L 3 000 

Te) 890817 

Film per adulti 

AQUIU 

Via L Aquile. 74 

L 2000 

Tel 7694951 

film per adulti 

AVORIO EROTIC MOVIE L 2000 
Vie Macerata tO Tal 7553527 

Film par adulti 

BROAOWA^ 

VladeINirdel 24 

L 3000 
Tei 2815740 

FHm per edulti 

DEI PICCOLI L 4 000 

Ville delle Pinete, 16 (ViftaBorgh« 

•e) Tet 663495 

Li apoda «alla roeola DA (15 19) 

ELDORADO 

Villa dell Eiercito 38 

L 3 000 
Tel 6010662 

Film par adulti 

MOUUN ROUGE 
VliM Corblno 23 

L 3 000 
Tel 6662350 

Film par adulti 

NUOVO 

l«goAeelanphi 1 

L. 6 000 
Tel 588116 

Plateefl di Okver Stona con Tom Barin 
gir Willem Defoà OR (16 30 22 30) 

ODEON 

Film Reoubbhoa 

L 2000 
Tot 464760 

Film per adulti 

PALLAOlUM 

PzzaB Romeno 

L 3000 
Tel 6110203 

Baad Tkivaatlgatopo - OA 

8PUNDIO 

Irta Piar delle VloM 4 

L 4000 
Tel 620205 

Film par adulti 

UUI9E 

VHTIbuMna 364 

L 3000 
Tel 433744 

Film par adulti 

VOLTURNO 

VlaVoltumo 37) 

L 3 000 

Film per adutil 








ABTORIA L 4 000 

Vie é VIHa BelirdI, 2Tel, 5140706 

Aranai» iMeoaMea oon M McDowell - 
0R(VM 18) (16 22 30) 

A8TRA 

Viale Jonio 228 

L 6 000 
Tal 6176266 

Arliena Junior di J Coen - BR 
(16 22 30) 

DELLE PROVWCIE 

Vie Provincie 41 

TeL 420021 

Stand by ma di Rdb Raioer, con Wil 
Whaaton River PboMia - DR 

FARNESE 

Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6664396 

Radio daya di Woody AUen con Mia 
Farrow, DIanne WlNt (BR) 

(17 22 30) 

MIGHELANQELO 

VieJaMpoDa Smeeok 3 

Il rratU ««.1. di Efio ■ BZ 

MMMON 

ViaVltvbo. 11 

L 3 600 
Tet 669493 

CNueutaatiiva t-y - ^ 

NOVOCINE O'EStA 
VUMenyDNVal. 14 

L 4000 
Tel 8116236 

Parthwa inoomplMi pae pianola 
nwooanlM di NMta Makhakov - DR 
(16 30-22 301 

RAFFAEUO 

Via Temi 94 


N oohKi dal aoldl é Paul Newmm, Tom 
CridM-BR 

SCREEMNO POUTECMCO 

4 000Taiieraannuala L 2000 
Via Tiepolo 13/a Tel 3611501 

Wotol madrepatria di Omar Kadur (vere 
orig, eott Ballwiol 120 30-22 30) 

muR 

Via dagli Eiruiehi 40 

L 3 000 

Tel 4957762 

Lo avvonturo di Potar Pan OA 

(16 22 30) 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tel 392777 

Top Gun di Tony Scott, con Ton Gulaa 

A 




■cmacLUB 






U SOCIET'A APERTA - CENTRO 
CULTURAU 

Via Tibiardne Anboa 16/19 

Tel 492405 

RIpoeo 

GRAUCO 

Via Perugia 34 

Tel 7651786 

PaacoNva 1 oavalN euH oafaNo dì S 
Ubar (20 30) 

Vedi anche spazio Ragazzi 

H LABIRINTO 

Vii Pompao Magno 
Tel 312283 

L 4Q0Q 
27 

SALA A la ateonda notto di Nino BIz 
zarri(17 22 30) 

SAIA 6 U bacio dona donna ragno di 

H BabwKO con W Hirt (16 22 30) 




ARCOBAUNOVtaRadì 1/a. 
L36QQmt L.2600ril 

Tal 8441594 

Excalibur di J Boorman con NigN Terry 

A 

CARAVAGGIO 
ViaPaiUeDo 24/B 

Tei 864210 

Partitura ktoompiura par pianola 
maccanloa di Nikita Mckhaikov DR 

ORIONE 

Via Tortora 7 

Tel 776960 

Riposo 


SCELTI PER VOI I 



De Miro e Connety In uM scena tei lllm .Gli intoccabili» 


■ GIULIA E QIULIA 
Un titolo ormai famoso, soprat¬ 
tutto per motivi tecnici è il primo 
film girato (nella sede Rei dì Mile- 
noi con teiecamer» aA aldb delint- 
zlone Ma finché è nei cinema, 
tento velo gustarlo come un film 
in una Trieste magica ai consume 
li dramma di Gftiiia, wia dortna 
ohe rimane vedova ii giorno stes¬ 
so delie none Ms do^ armi nel¬ 
la sua vite succede un fatto inat¬ 
teso ie case si ripopola, e è un 
bimbo mai eonoaciuto, c*é tm 
manto radii^o A matà fra lo 
psicologico 0 S piranormtla, una 
storia o sontimenti in cui Fatar 
Dal Monte amministra un cast di 
ran lusso Kadtieen Turner, 


FIAMMA (sale B) 


Sting Gabriel fiyrne 
ARCHIMEDE FiAM 


O L’AMICO DELLA 
MIA AMICA 

Rohmer, ovvero H film infinito 
Ormai le sue «commedie e prò 
verbi» (in cui «Lamico dalla mia 
amica» segue il iRaogio verde» e 
«Reirtette • MirMitlle») assomi¬ 
gliano aompre più a capitoli di 
un unica, inintarrotta pellicola In 
guasto caso, dua giovani coppie 
infellei erearto una sorta di «qua- 
drang olo» aamimantata aparto a 
ogni aoluziona Ovvio che in ma¬ 


no a Rohmer uria aimila atoria 
perda ogni malizia par acquistare 
I immediatezza dalla vita vissuta 
AU6USTUS 


O QUALCOSA DI 
TRAVOLGENTE 
Incontro fatala, in un bar di New 
York tra un lui a una lei II «lui» è 
uno qualaiaai. un travet modesto 
Ima carino ) dalla vita noiosa 
La «lai» è una matta scatenata a 
ballitsima. è appunto «qual¬ 
cosa di travolgente» Vederla e 
rovinarsi la vna è un tutt'uno, ma 
forse ns vale la pana Diriga Jo 
nathan Damma, gli attori (molto 
bravi) sono Melania Griffiih a Jeft 
Daniela, la comicità è di classa 
anche sa à finale tenda inutilmen¬ 
te al thrilling. Musiche balla di 
Laurie Andaraot) John Cala a Da¬ 
vid Byrna 

ACADEMYHALL ESPERIA 


■ QUARTO PROTOCOLLO 
Dal celebra romanzo di Frederick 
Forsyth una «spy story» classica, 
con I russi cattivi a il bravo agente 
inglese che evita la guerra mon¬ 
diale Lui i acchiappaspie è Mi¬ 


chael Caine, nei panni a sé con 
geniali (ricordate «Il caso Drab 
bla»?) del funzionano lucido a 
pasalmiata che non guarda in fac¬ 
cia a nessuno II nemico da batte¬ 
re stavolta è un killer dal Kgb che 
al comando di un generala fenati 
co entra In Inghilterra con i in- 
tenziona di far scoppiare una «mi¬ 
nuscola» bomba atomica in una 
basa aerea della Nato par provo¬ 
care una massiccia reazione po¬ 
polare ii finale tutto sul filo dei 
secondi (la bomba è innescata) è 
la cosa migliora del film 

BARBERINI 


□ ARIZONA JUNIOR 
Risata a avventura targata Arizo¬ 
na ovvero *— natursTmanto 
America I fratalU Joal a Ethan 
Coen la coppia da» horror 
«Blood Simple» ritorna con una 
scatenata a indefinibile comma 
dia La trama? Impossibile rac 
contarla Seppiata solo che una 
coppia male assortita (un es ga- 
leotto e una ex poliziotta) decida 
di rubare un bambino a un ricco 
magnata padre di cinque gemelli 
Lo fanno per amore, ai sentono 
tanto soli Ed è solo I inizio 

RIALTO 


■ GLI INTOCCABILI 
Un Da Palma epico (119 minuti 
la Chicago anni Trenta ricostruita 
nei particolari un cast di rilievo 
con Da Niro a Connery par una 
stona ritagliata sulla cronaca giu 
dizlsris da) Proibizionismo «Gli 
intoccabili» dal titolo (ma aarebbo 
più corretto diro «incorruttibili») 
sono quattro agenti al servizio dal 
miniataro dal Tesoro (ncaricatl di 
mattare ko Al Capone Li guida 
EUot Nesa (Kevin CoatnerT un 
funzionarlo governativo che do¬ 
vette armarsi e apwara par ri- 
apondera alte minacce di «Scarfa 
ce» Virtuoso e coloratissimo il 
film è uno di quelli destinati a uni 
re II pubblico e a dividere la criti¬ 
ca DI sicuro sull onda dal auc- 
casso statunitense riempirà i ci¬ 
nema 

ADRIANO AMBASSAOE 
NEW YORK RITZ 


■ NOTTE ITALIANA 

Una volta tanto un opera prima 
italiana per la quale al può (quasi) 
gridare a) miracolo Nanni Moret¬ 
ti produce Cerio Mazzacurati di¬ 
riga, Marco Massari. Giulia Bo¬ 
schi e i gsmalli Ruggari (al, quelli 
di «Lupo aolitario») sono gli ottimi 
iniarpreti La storia? Un pacifico 
avvocato si trova invischiato in 
una aporchissima stona di stime 
di terreni e di antichi omicidi 
Tentano di corromperlo, lui resi¬ 
ste «Non aera mica onesto?» gli 
chiedono Un giallo d ambienta 
padano, la scoperta (H un pae¬ 
saggio e hsraa, di un nuovo auto- 


HOLIDAV 


□ LUNGA VITA 
ALLA SIGNORA 

Il nuovo film di Ermanno Olmit 
premiato a Venezia è una pere- 
boia amara aulì abbandono dal- 
I adolescenza Un gruppo di ra¬ 
gazzi, camariari in erba, viene 
■assunto» par lavorare in un 
pranzo In onora di una fantomati¬ 
ca. vacehisaima Signora II pran¬ 
zo diventa una aarabanda simbo¬ 
lica. in cui i giovani entrano par le 
prima volta in contatto con II 
mondo pauroso dagli adulti Ben¬ 
tornato Olmi 

MAJESTIC 


O APPUNTAMENTO 
AL BUIO 

Giovane yuppie emerlcano ai ri¬ 
trova nei guai dava portare una 
aignora a una cena d efferl e non 
ea che pesci pigliare II fratelio gli 
prociffa cosi un «epptmtamento 
al buio» con uni ragazza ohe al 
rivela KIm Baslnger, proprio lei. 
le belleua di «Nove lettimane t 
mezzo» Diretto coh grande ai»e 
da Bleke Edwirde il fNn é una 
scatenata commedia ^a trova 
•oprattutto nella seconda patte 
momenti di buon divertimmto R 
le Baslnger, oltre che bella à bra¬ 
ve davvero? 

ARISTON. QUATTRO FONTANE 
INDUNO 


■ LA PICCOLA BOTTEGA 
DiOLI ORRORI 

0« un famoso fUm di Roger Cor- 
men a da un fortunato musical di 
Broadway un horror spiritoso, 
condito di musica rock, one porta 
la firma dal creatore dei Muppete 
Frank Oz Tutto comincia quando 
un occhialuto oommesao di un 
negozio di fiori trova per strada 
una strana pianta carnivora alle 
quale dà il nome cN Audrey 2 
All inizio il vegetale fa aumentare 
gli affari del negozio ma poL ere- 
•cendo, ai rivelerà una «coaa ve¬ 
nuta dall albo mondo» Diverten¬ 
te la rkostruziona In atudio, bré- 
viaalmi gH attori (a cominciate dal 
dentiata ladioo Stava Martin) 

CAPRANICA 


■ UN RAGAZZO 
DI CALABRIA 

Esce nane aNe a pochi giorni dei 
debutto alla Moava veneziani 
«Un ragazzo di Calabria», il film di 
Luigi (Ji^anoini inter|Ketato da 
Gian MaHa Volont* e Oiego Aba- 
taniuono Scritto da Demetrio 
Catila («uUa «corta di un'eipe- 
rianza autobiografica), |l film à la 
•tarla di un ragazzino inquieto 
che nada Calibrra dei primi anni 
Baaaanta corra oontro tutto «tut¬ 
ti A piedi aealzi coma AbebaBiki- 
la, il tredloanna sfida l'ambiente 
chhteo, I ottusità del pedra. Tipo- 
crisie delie cittedirfe facendo di- 
ventsre le corea podiatloa un urlo 
di libertà un modo per effermere 
le proprie Indipendenae 
BRISTOL, '. 


UNIVERSAL 


8.MARIAAU8IUATRICE Riposo 

VìsUmtwrttde 3 Tel 783608 


I FUORI ROMAI 


ALBANO 

ALBA RADIAN8 

Tal 9320126 

Spiritika di Kevin S Tenney con Ta 
wney Kiteen Todd Alien - N 

FLORIDA 

Tel 9321339 

Good morning Babllonlo é Paolo e Vìt 
torlo Tsviani con Vincent Spano Joa 
quim De Almedida OR ( 16 22 15) 

COLLEFERRO 

COLIEFERRO 

Vìa Vittorio Vanito Tel 9781015 

Spiritika di Kevin S Tenney con Ta 
wney Kitoen Todd Alien - H (16 22) 

FIUMICINO 



TRAIANO 

Tel 6440045) 

Pradator con A Scrwarzeneggor A 

FRASCATI 



POUTEAMA 
(largo Panlue 5 

L 7 000 
Tet 9420479 

SALA A GII intoccabili di Brian De Pai 
ma con Kevin Costner Robert De Niro • 
DR (15 30 22 30) 

SALA B Who e that girl di James Po 
ley con Madonna • BR (15 30 22 30) 

SUPERONEMA 

Tel 9A20193 

La casa Farla Hd> Sam Ralmi conBru 
ce Campbell Sarah Berry H 

(16 30 22 301 

OROTTAFERRATA 


AMBASSADOR 

Tel 9456041 L 7 000 

Intervfeta di Federico Fellini con Marcel 
(0 MastroiannI Anita Ekberg 8R 
(15 15 22 30) 

VENERI 

Tel 9454592 

Gli Intoooabili di Brian De Palma con 
Kevin Costner Robert De Niro OR 
(1530 22 30) 


■ PROSAI 


, - T«l 360S706) 

Riposo 

AGORA’ IO (Via della Penitenza 33 
•Tei 6E3I3211) 

Riposo 

ALLA RINQNIERA (Via dei Riari 6) 
Tel 6568711) 

AHe 2130 Vorrai ohe la rota da 
Tnstan Corbiere Di e con Salvatore 
Celeliore Regia di Daniela Felici 
ANFITRIONE (Via $ Saba 24 Tel 
5760827) 

Riposo 

ARCAR-CLU8 (Via F Paolo Tosti 
16/E Tel 8395767) 

Riposo 

AROENTIHA ileigo Argentina Tel 
6544601) 

Alle 21 Csaaneiw e 8pa d Arthur 
Schnitzier con Manano Aigilio Re¬ 
gia di Luce Oe Fusco 
ARGOT (Via Natale del Grande 2I e 
27-Tel 5696111) 

Riposo 

AURORA (Via Fiemmia Vecchie 20 
Tel 393269) 

Riposo 

AUT S AUT (Via degli Zingari 52 
Tel 47434XH 
Riposo 

AVAN TEATRO OJfB IVia di Porta 
Labicana 32 Tel 2872116) 
Riposo 

AVUA (Corso duella 37/D Tel 
861180/393177) 

Riposo 

BEAT 72 (Centro ricerche sceniche 
Via PaNmbararese 794 S L Men 
tana) 

Riposo 

BELLI (Piazra S ApoHonia 11/a Tel 
5884875) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulans 244 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553495) 

Alle 21 La Divine Commedie Let 
Iure interpretate da Franco Veniu 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270) 

Alle 21 16 Remoti eontrelfi» rfi- 
retto ed Interpreteto de Sergio 
Baeiit e Fabio Bustotti 
CENTRO «REBIBBIA INSIEME» (Via 
Luigi Speroni 13) 

Riposo 

CLEMSONIViaG 8 Bodoni 57 Tet 
6 25823) 

Riposo 

COLOSSEOIVIaCapodAfrica 5/A 
Tel 736266) 

Alte 21 Serto per Bienne di Geor 
gesFeydeau conleCoop Lo Spira 
gho Regia d> Alessio Cigliano 
CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo 61 Tel 6795858) 
Riposo 

DARK CAMERA IVia Camilla 44 
Tel 7887721) 

Riposo 

DEI COCCI (Vie Galvani 67 Tel 
3535091 

Alle 21 «Che cos 4 il teetro/l» di 
Campanile Feydeeu Mezzucco 
Tardteu Regia di Andrea Camilleri 
DEI SATIRI (Via di Grottapmta 19 
Tel 6565352) 

Riposo 

DELLA COMETA (Via del Teatro 
Marcello 4 Tel 6784380) 

Rposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tei 
4758598) 

Apeiia campagne abbonemenit 
Orano botteghino 10-13 e 16 19 
DELLE VOCI (Via E Bombelli 24 
Tel 6810116) 

Campagne abbonarneni a 8 spot 
tacoli Orano botteghino 10-18 


DEL PRADO (Via Sora 28 Tel 
6541915) 

Alle 21 Muori amore mio 0i Aldo 
Da Benedatii con Compagnia «li 
Pa)cbsc»h<c6F Regia dritcberto 
eanovanga 

DE’ SERVI (Via del Moneto 22 - Tel 
6795130) 

Riposo 

DUSE IVia Crema 6 Tal 7670521) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 133 • Tel 
462114) 

Alle 20 45 Medea di 5utip>d« con 
Mariangela Melato Antonio Patto- 
nni Edda Vaiente Regia di Q an 
cario Sepe 

ESQUILINO (Via Lamarmora 28) 
Riposo 

OHIONE (Via delle Fornaci 37 Tei 
6372294) 

Aperta campagna abbonamenti 
Per informazini 10 30-13 e dalle 
16 21 

GIULIO CESARE (Viale GiufK) Cesa 
re 229 - Tel 353360) 

Alle 17 e alle 21 Maebeth di Wil 
liam Shakespeare diretto e inter 
prelato da Gabriele Lavia 
Il CENACOLO (Via Cavour 108 Tel 
4759710) 

Riposo 

IL PUFF (Via Giggi Zanarn 4 Tel 
5810721) 

Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Te» 737277) 

Riposo 

U COMUNITÀ (Via 6 Zanarro 1 
Tel 5817413) 

Rvposo 

LA MADDALENA (Via-della Sieiiei 
ta 18 Tel 65694241 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via G Benron 51 
Tel 5746162) 

SALA A Riposo 
SALA 8 Riposo 

LA RAGNATELA (Via dei Coronari 
45) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Colieg o Ro¬ 
mano 1 Te) 6763146) 

Riposo 

LE SAiETTE (Vicr^ del Campanile 
14 Tel a^oasi) 

Alla 21 La compagnia Poiesis pre 

senta Folle elnfonie La lezione e 
Lo fanciulla da marKo di Jonesco 
Grandi dlepiacari di Couneline 
MANZONI (Via Monterebio 14/c 
Tel 31 26 771 

Alle 17 30 e alle 21 L'amera nai 
lampe da Saffo a Montale con Rai 
Va Ione e la Cooperativa Teatro di 
Sardegna 

META-TEATRO (Via Marne» 5 Tel 
5895607) 

Alle 2115 A porto ehtuaa di J P 
Sartre cwt Manna Zanchi Sergio 
Reggi Rege di Pippo Di Marca 
OLIIMPICO (Piazza èentilà da Fabna 

tto 181 
Riposo 

OROLOGIO (Via dai Filippini 17 A 
Tel 6548735) 

Alle 23 Dandlead Valeria Moreit 
con ta Corr^agnia «Le parole le co- 
eei regia di Lucia Di (^osmo 
SALA GRANDE Alle 21 Mleerlaa 
•rendeiza nel oemarine n 1 di 
Ghico Oe Chiara con R Campese 
M Mondò Ragia di M Mete 
SALA caffè teatro Alle 21 45 
Vilantlnkabaratt di K Valentin 
adattato diretto e interpretato da 
Patrick Rossi Gastaldi con Barbara 
Enna Carmen Metz 
SALA ORFEO 
Rposo 

PARIOLI a Giosue Sorsi 20 Tel 
803523) 

Alte 21 Noi le ragazze degli anni 
eo con Grazia Scuccimarra 
PICCOLO ELISEO (Via Nazonala 
183 Tel 455095) 

Alle 21 La impiegate di Ange) n 
Carafoli Zamengo con la Compo 


gn e San Carlo regia di Claudio Ca 
taloh 

POLITECNICO (Via ù B Tiepolo 
13/8 Tel 3611601) 

Alle 21 Strategie per due pre- 
«ciwtti; Infantiflegea di Raympnd 
Coussa diretto e interpretato da 
Maurizio Soidk 

QUmiNO-ETi (Via Marco Mmghetti 
I Tei 6794666) 

Alle 16 30 e alle 20 45 Proeeaae • 
Glecemo Leopardi Senno diretto 
e interpretato da Renzo Giovampie 
irò, Ennio Balbo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
6542770 7472630') 

Alle 17 e alle 21 Don Oeelderle 
dlpperele per ecceaeo di buon 
cuore di G Giraud con la Compa 
gma Stabile tChecco Durante» 

SALA UMBERTO ETI (Via della 
Mercede 60 Tel 6794753) 

Alle 17 e alle 21 Ritornati del pae- 
iato scritto diretto e interpretato 
da Riccardo Pazzaglia 

SISTINA (Via Sistma 129 Tel 
4756841) 

Alle 21 C'è un uomo in mene et 

mare di Gerinei e Giovannmi con 
Gianfranco lannuzzo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
87 Ve Tel 3Ò69800) 

Alle 2130 Treppote per topi di 
Agatha Christie con Gianfanco Si 
ati e Susanr^e Schemman Reg a di 
Sofia Scandurra 

SPAZIO UNO SS (Via dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Alle 21 30 Rassegna Iniernaziona 
le Mini Teatro comico 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
573089) 

R poso 

STUDiOTSD (Viadella Paglia 32 
Tel 5895205) 

Aperte le iscrizioni al corso bienna 
le gratuito di formazione professio¬ 
nale per attori e corsi di mimo dan 
za e lo tap (Orari 10-13/16 20) 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6788259) 

Alle 21 Per un al o per un no di 
Naihale Sarraute con Nicola Pi 
aiQia Lorenzo Alaaaandn Regia di 
Marco Luccnesi 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 6895782) 

SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO R poso 
SALA A Riposo 

TENDA (Piazza Mancini Tel 
3960471) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 30 De cosa naace cose? 
d E Bernard con A Scaramuzza 
A Sardone Reg a di G R Borghe 
sano 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 7880985) 

Riposo 

UCCELLIERA (Viale dell Uccelliera) 
Tel 855118 

Alle 21 30 In atteM del aignor 
Goethe di Peter Hacks con Gra 
ztella Galvan Regia di Marco Mat 
toln 

UtPIANO (Val Calampaiia 38 
Tel 3567304) 

Riposo 

VALLE-ETÌ (V a del Teatro Valle 
23/A Tel 6S43794) 

Allo 21 I) mieentropo di Moliere 
con la Compagnia il Granteairo Re 
già di Carlo Cecchi 

VITTORIA (P zza S Maria Liberatn 
ce 8 Tel 6740598) 

Alle 21 Sing Song Play Rassegna 
internazionale I Nummenactianz in 
«The now show» 

■ PER RAGAZZI 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6568711) 

Allei? Ànefiaerpentedi Idelber 
lo Fe con i burarim di Giulia Gar 
bei «n 


CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42 Tel 7553496) 

Allei? FiorilinbaihwmeaiMt- 
ta di e con Bianca M Meiiuzzi Ra¬ 
gia di Rrancomagno « ^ y. 

CRlSQCfONQ (Via 5 Gallicano 8 
Tel 5280945) 

Alle 17 Moaè a M faraona con la 

Compagnia dei Pupi Sictiieni Regia 
di Barbara Olson 

ORAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7651785 78223111 
Alle 1630 e 18 30 le fiabe di 
Metti! e II eue pieeole aca. (DA) 

(L TORCHIO (Via Morosini 16.1el 
582049) 

Riposo 

LA CILIEGIA (Via Q Battista Sorta 
13 Tal 6275706) 

Riposo 

TEATRO IN (Via degli Amatnciani 2 
Tel 5896201) 

Riposo 

TEATRO MONQIOVINO (Via G Ge 
nocchi 16 Tel 5094(761 
Domani alle 16 30 Mueiea de ve¬ 
dere Le mille e una notte e il circo 

TEATRO TRASTEVERE (Circonval 
(azione Gianicolense 1D Te) 
5892034) 

Riposo 

■ MUSICA ■HHBH 

ACCADEMIA NAZKINALE 8 CCCf- 

LIA (Via deUa Conciliazione Tel 
6780742) 

Domani elle 17 30 lunedi alle 21 
martedì alle ore 1930 Concerti 
dell Orchestra sinfonica del mini 
stero della cultura dell Urss direi 
la da Gennadii flqzdesiwenskij con 
la partecipazion» della pianista Vi 
ctoria Postnikovà e de) basso Ana 
toli) Safiulin In programma musi 
che eh Borodin Rimskii Korsakov 
Balakirev Glazunov Musorgskij 
Ltadov Cui Liszt 

ASSOaAZIONE AMI» 0) CASTEL 

S ANGELO (Tal 3285088 
7310477) 

Alle 17 30 Conferenza del Prof 
Claudio Casini sul tema «Verdi ed <i 
verismo» 

BAStUCAB NICOLA m CARCERE 

Oggi alla 21 Concerto d Ottobre 
Musiche di Hindemith Sane Ra 
vel Liszt Chopln Domani alle 18 
Rassegna canto lirico «Poesia e 
canto» Musiche di Verdi Puccini 
Bellini Donneiti Al pianofwte Pie 
irò Cangiano 

PALAZZO RESnOUOSI (Zag.rolol 
Domani alle 16 Concerto dell Or 
chestra giovanile da camera G Pe 
trassi diretta da PeutMefaino Mu 
s che di Petrassi Hindemith Sava 
gnone Ingresso libero 


SCUOLA POPOURE DI MUSICA 
DONNA OUMPtA (Via ài Donna 
Oiimth»-Tel 53U369) 

Ripoio 

SCUOLA POfObARB Di MUSICA 

DI TEBTACOO (Vm Galvani 20 
Tel 5757940) 

W^o ^ 

SCUOLA POPOURI DI MUSICA 
DI VILLA GORDIANI (Via Pilino 
24} 

Sono aperte le isetizioni «i i^otai 
sirumeniai) a> laboratori musLqaii 
a) corsi di lihgu^, disegno a (decora 
zlone Segreteria lunedi metgoie 
di venerdì ore 17 20 
TEATRO BRUNO SMOZZI (Vid d 
Torre Spaccate 167) 

Riposo 

■JAZZ ROCK ■■■■ 

ALEICANDERPLATZ (Via Ostia 8 
Tel 3599398) 

Alle 21 Giovanna Mannuzft Stefe- 
no Rosami Gianluca Pe sicheUt* 

MG MAMA (Vio S Frencasco a Ri¬ 
pa 18-Tet 582551) 

Alte 21 Concerto della Roma Blues 
Band 

BALV HOUOAV (Via degli Orti d 
Trastevere 43-1815816121) .. 
Alte 21 30 Massimo Urbani Èpy 
Palermo Massime Monconi Giam 
paolo Ascotese 

BLUE LAB (Via del Fico 3 Te» 
6879075) 

Alle 2130 Quintetto Jazz di Roma» 
DORIANQRAV (Piazza Thlussa 4ll 
Tel 5818685) k 

Alle 22 Ooncerto Funky Sou» conft 
gruppo Court Down I 

FOLKSTUOKXVibG Sacchi 3 Tel 
5892374) 

Alle 2130 Serata irlandese con 
Kay MeCarthy «d il suo gruppo 
FONCLEA (Via Crescenzio 62/8 Tel 
6530302) 

Alle 22 Lmo-Caserta quintat 
GRIGIO NOTTE (Vie del Fienardi 
30/b) 


. k (Via dei Ciceri 79) 

DaHe 19 alte 2 Ascc^to musica enn 
birreria e gastronomia 

MIBSISBIPllBorgo Angelico 16 -Ti) 
6545652) 

Riposo 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini 3 
Tel 6544934) 

SAMT LOUIB MUSIC CITY (Via de) 
Cardello 13/a • Tel 4745076) 

Riposo 

TUSITALA JAZZ CLUB (Via de» 
Neofiti 13/A Tel 678323?) 

Riposo i-- 
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rUnttà 

Sabato 

10 ottobre 1987 


Le domeniche dì "Rinasc/ta" 

LIBRERIA DISCOTECA 

RINASCITA 

aderta anche la domenica 

CASALINGHITUDINE 

di CLARA SERENI 
Einaudi Editore 

L’autrice incontrerà i lettori, gli amici e la 
stampa domenica 11 ottobre alle ore 11 
Odori e sapori di una memoria dì cucina, e un 
bicchiere di vino per brindare insieme 

00186 ROMA - Vii dilli Bollaghi Oscuri, 1-2-3 
Til. 6797460-6797637 
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»«— Caldo successo 

a Roma per Stockhausen: il musicista tedesco 

ha presentato l’edizione 

integrale (quattro ore) dei suoi «Klavierstiicke» 


. - . . N ei dnema 
«Pulì metal jacket» di Stanley Kubrik 
Un’opera suJl’orrore della guerra, 
molto più à un «ennesimo» film sul Vietnam 


Vediretro 




CULTURAeSPEfTACOLI 


Marx & T-shirt 


Saggi serissimi e gadget: 
ecco la formula di Marxism 
Today, uno specchio 
per la sinistra inglese 


■i LONDRA «Cara Rosa, che 
ne diresti di dare un colpo di 
lelelono a Vladimir per vede¬ 
re ae si può organizzare que¬ 
sto vlaggetto a Venezia e poi 
proseguire giù lino a Bologna 
dove c'ò ir favoloso festival 
dell'Md? ì\)a Emma». E II 
riassunto di un'Improbabile 
lettera che Rou (Uixemburg 
naturalmente) riceve da Em¬ 
ma (Goldman) e che è stata 
recentemente usata come 
pubblieltk da un'agenzia di 
viaggi di sinistra per Invogliare 
t lettori a ventre in Italia, con o 
lenza «Viadlmira (Lenin) E 
con lo siei^ spirito che la ri¬ 
vista mensile di sinistra Mat- 
xim Tbday, che quest'anno 
compie ireni'anni, si è lancia¬ 
ta tu un Ingegnoso program¬ 
ma di reerutamento di nuovi 
letiori dando simultaneamen¬ 
te lu caccia a fondi flnanilarl 
tramite un'offensiva che va 
dalle mutande di Calvin Klein 
aivintWinceremos». 

Negli ultimi numeri, fra gli 
articoli dello storico e Intellet¬ 
tuale marxista Eric Hobsbawn 
(«6 morto II socialismo?») e le 
tavole rotonde con la sinistra 
euTQpaa (*t veramente «va¬ 
porata la slcuretsa che la sini¬ 
stre aveva negli anni 70?>) tro¬ 
viamo la pubDilcliS di prodotti 
ideati e messi in vendita dalla 
rivista, come la maglietta 
«egemonica» In quattro colori, 
nero, oro, rosso e porpora al 
costo di sei sterline, quattordi¬ 
cimila (Ire E se li monumento 
•Ila Tersa internazionale 
stampato contro II petto non 
baila a scaldare il cuore, c'è 
la giacca a vento «stella rossa» 
a irentasei sterline, ottanlami* 
ia tire. Anche In una Londra 
Inondala di moda gjasnost 
dove diversi negozi del centro 
hanno In vetrina mutande e 
calilnl con falce e martello, le 


etichette di Marxism Tbday 
fanno spicco Nel preciso mo¬ 
mento in cui arrivo al numero 
IQ di Saint John'! Street e di¬ 


co al portiere che ho un ap- 

C ' nenie per incontrare 
Jacques, editore della 
rivista, un giovane domanda 
del reparto magliette e miste¬ 
riosamente entra per primo, 
senza dover firmare II registro 
del visitatori Un vero lascia¬ 
passare «The hegemonic T- 
Shirl» 

Marxism Today vende solo 
ventimila copie al mese, ma è 
l'unica rivista apertamente di 
sinistra che riesca a non farsi 
ignorare dai resto della stam¬ 
pa l'iMìmòNewleUReview, 
tolti i suol diecimila abbonati, 
potrebbe anche non esistere 
per II resto della popolazione, 
mal che uno del suoi collabo¬ 
ratori venga intervistato alla 
radio, (ele^skme, o ricordato 
sulla stampa ?er Marxism 7b- 
day la quarantena è meno se¬ 
vera e anche quotidiani come 
Il Guardian o The indepen- 
denisi voltano saltuariamente 
da quella parte per riportare 
stralci da interviste o riassunti 
delle analisi del suol due più 
noti contributori, Stuart Hall e 
Eric Hobsbawn che regolar- 
mehte commentano sullo sta¬ 
to delle cose In Gran Breta¬ 
gna Hobsbawn guarda al 
trionfo delia Thatcner e alla 
crisi del Labour Party inseren¬ 
doli nel contesto storico dei 
dopoguerra e riesce a mante¬ 
nere un senso di eculUbrio e 
di ottimismo con rapida tradu¬ 
zione delle proprie analisi in 
strategia per il futuro 
È un gradilo antidoto alle 
apocalittiche visioni dell’altro 
grande storico e intellettuale 
di sinistra E P Thompson che 
vede tutto «a lume gl cande¬ 
la». Stuart Hall, dal canto suo, 
storico e sociologo di origine 
caralblana, guarda alla situa¬ 
zione britannica attraverso le 
teorie ed analisi di Gramsci n- 
proponendone l'attualità nel 
pieno della rivoluzione (ha- 
icherlana Acuto nel percepi¬ 


re I giochi di potere come nel 
leggere In senso filosofico e 
semeiologico gli avvenimenti 
di cronaca Hall è fra quelli 
che sembrano nutrire piu spe¬ 
ranza di cambiamento in Gran 
Bretagna attraverso le riverbe¬ 
razioni delle lotte per la giusti¬ 
zia sociale nel Terzo mondo 
in sintonia con la popolazione 
immigrata nel Regno Unito 
che tra gli Indigeni bianchi, 
mentalmente ristretti dai se¬ 
colari paraocchi imperialisti e 
monarchici, assoggettati, co¬ 
me avrebbe detto Althusser, 
dallo spirito di Ounquerque 
•PIÙ stiamo peggio, piu ci 
comportiamo meglio» 

«Ce una classe politica in 
Gran Bretagna che continua a 
comportarsi come se fosse af¬ 
fetta dalla sindrome della 
nanny», dice Hall ai suol letto¬ 
ri, «e come sapete le nanny 
inglesi hanno perfino il potere 
di ordinare ai bambini di usa¬ 
re li vaso da notte quando vo¬ 
gliono loro» 

Nonostante che «crisi» sia 
una delle parole piu frequen¬ 
temente pubblicate dalla nvi- 
sta In questi ultimi tempi, Mar’ 
xism Todaysi è notevolmente 
irrobustita È passata da 30 a 
60 pagine, ha nuove copertine 
curiose e inquisitive, un po' 
stile Alice nei paese delle me¬ 
raviglie anticapitaliste, ed è 
decisamente eclettico nell im¬ 
postazione del contenuti pa¬ 
gina uno. gli ettettl del llbetall- 
smo di mercato sulla Borsa di 
Londra, pagina due lo sculto¬ 
re Henry Moore, pagina (re 
ancora su Cemobyl, pagina 
quattro il 25*anniversaria del¬ 
la pillola e cosi via Ce posto 
per la moda e per le Interviste 
a largo raggio i) leader libera¬ 
le David Steel il ministro della 
Sanità conservatore (Ino al mi¬ 
dollo, Edwina Currie, l'editn- 
ce del mensile CosmopolUan 
E da qualche tempo cl sono 
intere pagine di pubblicità, 
computer, mobili, vacanze, 
muscoli e bodybuilding. per¬ 
ché in qualche modo bisogna 
pure finanziarsi per crescere 
Necessità ed acume appunto 
dato origine ad una propria 
produzione di magliette, giac¬ 
che a vento, berretti da base¬ 
ball e camicie Già in prece¬ 
denza la rivista si era cimenta¬ 
ta con una vendita speciale di 
vini «Vinceremos», ovvero 
«Bevete con una differenza, 
non con Indifferenza» 

Nessuna a Marxism Tbday 


si nasconde le difficoltà di so¬ 
pravvivere, tanto vale guarda¬ 
re le cose In faccia «Sono 
tempi difficili per la stampa ra¬ 
dicale News On Sunday. 

New Soclaiist e tVomen 's Re- 
view o sono scomparsi o sa¬ 
no cambiati in modo Irricono¬ 
scibile Stiamo per rimanere 
soli e dobbiamo aguzzare il 
cervello per restare a galla» 

Soprattutto dopo la spaccatu¬ 
ra in seno al Moming Star, co¬ 
munista. che comunque ven¬ 
de solo poche migliaia di co¬ 
pie, non esistono altre pubbli¬ 
cazioni nell area comunista 
che superino le diecimila co¬ 
pie Il nuovo mensile Prauda 
vende di più, ma si tratta di 
traduzioni dal quotidiano so¬ 
vietico 

Negli uffici di Marxisrrt To¬ 
day, (re stanze dove una dioz- 
Zina di persone lavorano a tur¬ 
no o a gomito a gomito di ini¬ 
ziative ne sono fiorite (ante 
Alcune sono diventate famo¬ 
se, come i corsi biennali che 
vanno sotto il nome di Left 
Aiive, sinistra viva Per (re o 
quattro giorni di fila centinaia 
di iscritti seguono una sene 
ininterrotta di seminari e con¬ 
ferenze al costo di trenta-qua- 
rantamUa lire. VI partecipano 
intellettuali, economisti, poli¬ 
tici da varie parti del mondo 
Si discute di tutto, dal disarmo 
al diritti del gay e delle lesbi¬ 
che Ci sono concerti, rappre¬ 
sentazioni teatiall. film In 
questi mesi, In attesa deli’edi- 
zione di Left Ative dell'anno 
prossimo. Marxism Tbday ha 
deciso di festeggiare i suoi 
trenCanni con un grande ra¬ 
duno d) abbonati e ^mpatiz- 
zanti facendo coincidere la 
data con il 70* anniversario 
della nvoluzione russa In uno 
del team della capitale, la sera 
del 7 novembre ci saranno 
«dieci ore di evritura che scuo¬ 
teranno il mondo» Video, 
poesia e musica, incluso un 
concerto di Bhangra Béat. 
l ultima novità musicale dopo 
li regaae sound E ^ spera, in 
quew tre ufhct con 1 mobili 
che datano dai tempi in cui 
Marx camminava per le strade 
di Londra, che grazie ad uno 
speciale collegamento via sa¬ 
tellite con Mosca e la Grande i 
parata. Gorbaciov (accia un ' 
saluto con gli auguri: «Mólti di 

questi treni anni, Marxism Tb- _ _ ^ 

day, buon compleanno anche Cramsci in un disegno delta rivista «Marxism Today» 


i 




Squitieri 
gira un film 
sul Papa 


Sir Gielgud 
toma a teatro 
(ma non lascia 
il cinema) 


John Gielgud, anzi Slr John Gielgud, Il grande attore Ingle¬ 
se, toma sul palcoscenico a Londra All’età di 93 anni e 
dopo dieci di assenza dai palcoscenici Inglesi. Gielgud 
sarà, a febbraio. Il prolagonlsta della nuova commedia di 
Hugh Whitemore, The test oHnends, dove Interpreterà la 
pane di un intellettuale inglese, Sydney Cockrell, amico di 
George Bernard Shaw. Per II cinema, l'attore prevede inve¬ 
ce una panecipazione in Arthur on Ihe roCks, Il seguilo di 
quell Arturo per il quale nel 1981 vinse un Oscar. Farà 
sempre il maggiordomo, owlamenle 

PffmleccH'ik ^ Monde ha Ieri sollevato 

I ** '•'II* perplessità su Berto- 

3 PBIigi lucci e sul suo nuovo film, 

cui nunvn film l'u/llmo imperatore -Un 
"“P™ film Che suona falso, ha 

di Bertolucci scruto II giornale confron¬ 

ta la storia dell'Imperatore 
Pu Yi raccontala da Berto¬ 
lucci con quella raccontala dal film (made In Cina e Hong 
Kong) intitolato he Drason Fiu e presentalo nel giomi 
scorsi a Tokio E trova la storia raccontata dal film cinese 
piu attendibile II problema è che non si capisce se II lilm 
di Bertolucci è stalo lealmente visto nella sua Integrità 
dairarilcoilsia oppure se sono state considerete soltanto le 
anticipazioni date a Cannes e a San Sebastiano 

Satlitieri Pasquale Squilleili un regl- 

noloriamenle poco 
gira un nim tranquillo e un po' anche a 

cui Pana caccia di «scoop. Cloretra 

aui rapa lu un «caso., ma anche ftw- 

lo Azzurro (venti minuti, su 
Rai 2 andato In onda pochi 
giorni dopo 1 fatti dell Elba, 
un raro Inslanl-movie), non è passato Inossenrato. Oggi si 
cimenta con il Papa e I sendz) segreti. Squitlert sta InTalU 
girando Rusneum. Interpretalo dal Salteri di Amadeus 
(Murray Abrahams) e che racconta di un complotto InteP 
nazionale Intorno a Giovanni Paolo II nel corso del suo 
primo viaggio in Unione Sovietica Protagonisll I servili 
segreti di tulio il mondo, che fanno pazzie per osteggiare 
il viaggio 

A ranri Domenica II, nella sala 

r» js della Certosa di Capri, larà 

lOtOgranC inaugura» la mostra loto- 

sull’ambieiite 

In UfSS (250 foto di settanta repor¬ 

ter deiragenzia) affronta il 
tema «risorse natuiail e 
conseivazione dairambiente» e quindi dovrebbe anche 
illustrare e chiarire gli sforzi «verdi» che in Urss si stanno 
compiendo, in questo momento, nei confronti del)’am« 
biente In ogni caso. l'Urss, con la sua molteplicità di fasce 
climatiche, na un numero svariato di paesauri e una flora 
e una fauna mollo differenziato e questo documenteranno 
anche le foto A parte, anche un piccolo omaggio a Capri. 

MqKaI Mentre i Nobel detta ìette- 

^ .. ratura cl fanno sospirare, a 

dItCnimIVO Londra vengono conferiti f 

> Vaniinii «Nobel alternativi» Pairocl- 

d vaiiunu natore dell'iniziativa, che si 

npeie dal ISSO, è II barone 
Jacob Von^Uexkull. un R- 
lantropo svedese-tedesco 
che ha deciso di attnbuire un premio a coloro che hanno 
contribuito veramente, ne) corso dell'anno, alla «sopravvi¬ 
venza deirumamtà» ) riconoscimenti quest’anno sono an¬ 
dati a Mordechai Vanunu, Il tecnico Israeliano che ha 
rivelato > segreti atomici di Israele, a Hans Peter Durr, 
fisico tedesco avversano delle «guerre stellari», a Prancea 
Moore Lappe. studiosa americana impegnata sui problemi 
delia fame nei mondo, al movimento Chipko, che si balte 
contro il disboscamento delt'Himalaya Centomila dollari 
l'assegno complessivo, che verrà diviso tra i vincitori il 9 
dicembre, alla vigilia dell'assegnazione dei Nobel veri 


A Capri 
fotografie 
suU’ambieiite 
In Urss 


Nobel 
alternativo 
a Vanunu 


«OROia FAME 


Il «Kouros» di Malibu, costato 7 miliardi, sarebbe falso 
Lo afferma la biografia di uno scultore cremonese scritta a Londra 


Giovanni Giudici vince il Librex-Mondadori 
mentre riesce il suo «fi male dei creditori» 


La vendetta del povero falsario Le sterzate del poeta 


Mi Forse le polemiche sul 
falsi, riettixtate dal recente ca¬ 
so del Goya, si riaccendono E 
• quanto pare stavolta c’è dav¬ 
vero di che contendere Arri¬ 
va Inlattt da Londra una noti- 
Ila che farà sobbalzare diversi 
esperti sulle sedie e che sicu¬ 
ramente metterà molti segugi 
sulla pista dei falsi di tutto II 
monoo La notizia ò questa 
David Sox. professore di sto¬ 
ria nella scuola americana di 
Londra, ha scritto un libro - 
(Jnmasking die fbrger, Sma- 
icherare il falsario - che sarà 
nelle librerìe il 22 ottobre In 
questo libro, Sox ricostruisce 
le vicende e le Imprese di uno 
det«falsari» più famosi di que¬ 
sto atcolo. lo scultore cremo¬ 
nese Alceo Dossena 
Il problema è che Dossena, 
neJlB sua lunga attività, durata 
fino al 1937. ne avrebbe fatte 
di tutti 1 colori Anzi, di tutte le 
forme. Avrebbe cioè «ricrea¬ 
to» i modo suo, ma In manie¬ 
re piuttosto veridica, parec- 
chièaculture antiche oggi pre- 
seti nelle maggiori collezioni 
e muse), privali e pubblici, del 
mondo Tinti sono I bersagli 
del libro di Sox Tanto per 
elencarne qualcuno il cele¬ 
bre kouros del tanto bistratta¬ 
to Paul Celty Museum di Mali¬ 
bu in California sarebbe opera 
di un allievo di Dossena, tal 
Olldo PedraizonI Poi, anco¬ 
ra, la collezione von Thyssen 
di L^ano, dove i falsi sareb¬ 
bero parecchi e, ancora, il 
museo 31 Louis nel Missouri 


Ora, diverse delle opere di 
cui parla Sox sarebbero state 
acquistate a caro prezzo, per 
cui alla beffa si aggiungerebbe 
anche II danno Per fare un 
esempio, il Kouros di Malibu, 
a quanto scrisse il Times di 
Londra, sarebbe stato com¬ 
prato, nel 1985, per ben 7 mi¬ 
lioni di dolian (a dir la verità, 
contro il parere di numerosi 
esperti del settore) Altri bron¬ 
zi, marmi terracotte, di cui 
Dossena sarebbe l'autore e 
che sono andate a riempire al¬ 
tri musei americani, sarebbe¬ 
ro state pagate, dal 1937 a og¬ 
gi. circa 3 mllsoni di dolian 
Tenuto conto dell'lnfiazione, 
è una cifra davvero imponen¬ 
te 

Insomma, il libro potrebbe 
portare un vero terremoto 
Cosi come, sicuramente, si 
porterà dietro polemiche a 
non finire Le prove di cui di¬ 
spone Sox sembrano Inconte¬ 
stabili da una parte le foto e 
descrizioni delle opere e dei 
falsi realizzate all'epoca dallo 
stesso Dossena, dall'altra una 
testimonianza preziosa il pro¬ 
fessore ha infatti rintracciato a 
Roma nientemeno che un fi¬ 
glio (illegittimo) dello sculto¬ 
re, Walter, il quale ricorda 
personalmente alcune delle 
«opere» del padre II giallo si 
allarga a macchia d’olTo 

Quasi tra parentesi viene 
messa naturalmente la carrie¬ 
ra e la biografia di Dossena, 
che lu Invece personaggio no¬ 
tevole, e anche nolevolmenie 


sfortunato Malgrado le mon¬ 
tagne di soldi che riuscì a far 
realizzare a molti speculatori 
dell’epoca, mori misernmo. 
addirittura in un ospizio Per 
ironia della sorte lo stesso an¬ 
no e mese (ottobre, 50 anni fa 
esatti della sua morte) il mu¬ 
seo di Cleveland scopriva che 
una statua attribuita a Giovan¬ 
ni Pisano che veniva conser¬ 
vata in quei museo era invece 
proprio di Dossena E ciono¬ 
nostante a distanza di pochi 
mesi lo stesso museo, per 
120 mila dollari, acquistava un 
altro falso di Dossena, una sta¬ 
tua di Atena scambiata per un 
originale greco dell età classi¬ 
ca 

Insomma, se re vedranno 
delle belle Un paio di giorni 
fa Federico Zeri esortava i cri¬ 
tici italiani alia serietà Pren¬ 
dendosela evidentemente 
con il Corriere della sera, Zen 
rimproverava acerbamente gli 
scandalisti disposti a sbattere 
subito il falso in prima pagina, 
anche quando il falso non c e- 
ra E in effetti di falsi a questo 
punto parrebbe pieno il mon¬ 
do dell'arte, che come è nolo 
proprio pulitissimo non è Per 
cui si può anche ragionevol¬ 
mente vedere dietro le recen¬ 
ti polemiche anche qualche 
manovra non del tutto chiara 
Ma che cosa ci sarà da rispon¬ 
dere a Sox? Sox ha già scritto 
un libro sulla Sindone di Tori¬ 
no che ha provocato un certo 
scalpore ed è stalo piuttosto 
discusso E questo’ DGFa 




MAURIZIO CUCCHI 


M Giovanni Giudici vince i) 
prestigioso Premio Librex- 
Montale (glielo consegneran¬ 
no a Milano lunedi) e contem¬ 
poraneamente esce la secon¬ 
da edizione di uno dei suoi 
libri più belli, di uno dei libri 
più belli della poesia italiana 
del dopoguerra II male dei 
creditori (Mondadori pag 
140. L 20000) apparso per 
la pnma volta dieci anni fa 
Nel Male dei creditori è anco 
ra presente, attiva, 1 anima di 
un opera di fondamentale im 
portanza. Lo uiio in uersi 
(1965). dove Giudici aveva 
genialmente, coraggiosamen¬ 
te aperto alla «prosa» dibasso 
e all umile contatti o raccon¬ 
tati con ironia Ma su quella 
del primo Giudici si innesta ia 
sua esperienza successiva ca 
rattenzzata anche da una prò 
fonda inquietudine stilistica, 
che aveva dato altn due libri 
Autoòio/oflfa(1969)e Oòeo- 
mce(l972) In un certo sen 
so. dunque, il male dei credi 
/ori è un cuimme e una sintesi, 
un .nomento in cui la matena 
del vissuto e della memoria di 
una particolare memoria - an 
che e soprattutto familiare - 
toma intensamente insiste 
crea sulla pigina movimento, 
controllata però da una sa 
pienza stilistica, da un equili 
brìo naturale anche nei dosag 
gl più arditi, che permette a 
Un «Kouros» greco del sesto secolo avanti Cnsto II «falsario» Giudici di sbizzarrirsi m per 
Dossena si sarebbe ispirato ad una dì queste statue coisi vari sempre con succes- 


Sabato 
10 ottobre 1987 


Ma la «bravura» di Giudici è 
COSI evidente e nota che non 
richiede commenti Quello su 
CUI mi piace soffermarmi e 
che mi ha ancora molto emo 
zionato rileggendo questo li 
bro è una particolare condi¬ 
zione un sentimento che lo 
dirige e che già il molo di¬ 
chiara E appunto rafforzato 
dalla specificità decisiva di 
un esperienza personale il 
senso del debito da estingue 
re. e dell essere nella colpa 
Qui è il cuore del libro C è un 
verso bellissimo forte diret¬ 
to senza ammiccamenti che 
apre una poesia «La colpa e 
un guscio IO ci sto dentro» 
Un guscio una pelle di cui si 
sa che e qui impossibile libe¬ 
rarsi senza finzione E un ere 
dità una paura e da un biso 
gno di riscatto e di ordine, un 
desiderio consapevole di ve 
darsi umile e approvato, per¬ 
donato Ma anche la capacità 
di riderne oltre che, grotte¬ 
scamente di commiserarsi 
Oppure offre la soluzione nel¬ 
lo stacco verso I alto diciamo 
pure verso il sublime delia 
poesia la CUI durata non potrà 
che oltrepassare la stessa 
«sparizione dei punitori» 

Piu volle è stato scritto giu¬ 
stamente che Giudici inventa 
un personaggio crea un suo 
doppio attraverso il quale si 
esibisce sulla àcena (quella di 


un teatro che è la sua poesia) 
protetto da speciali abili Fon¬ 
damentale è comunque per la 
poesia di Giudici fatto del ma¬ 
scherar^, del camuffarsi «E 
mi maschero f E mi annullo / 
E mi asciugo il cervello fino a 
farlo scompanre» Ma va ben 
oltre, e infatti dice anche «La 
lingua è una mischera, / Ma¬ 
schera della ma^schera è la lin¬ 
gua straniera» E allora va n- 
cordato che Giudici considera 
la lingua della poesia come 
una linga «strana», una lingua 
«straniera» Quindi «maschera 
della maschera» è propno la 
suo lingua poetica, cosi vana, 
densa, canea di umon. il suo 
stile, incredibilmente capace 
di brusche sterzate, di movi¬ 
menti che ingannano il letto¬ 
re. di oscillazioni dal basso 
realistico al sublime 
Cl sono alcune poesie - 
poesie lunghe, poesie raccon¬ 
to con tante cose e personag¬ 
gi - che costituiscono I ossa¬ 
tura di questo libro (G/i oòtti e 
I corpi, I SUOI occhi. Te Deum, 
Alla lettera. La sua scrittura) 
dove e straordinaria la capaci¬ 
tà di pervenire a un esito 
drammatico anche attraverso 
le vie di Irresistibili spunti co¬ 
mici L esempio maggiore, in 
questo senso, è (orse Gli abiti 
e I corpi Ogni volta che la leg¬ 
go (o che la sento recitare 
dall autore) mi trovo di colpo 
a passare da) sorriso alla com¬ 
mozione in un brusco richia¬ 
mo di verità - quello del finale 


- che nulla più può concede¬ 
re, che arresta senza indugi il 
grottesco dei racconto, l'estro 
colontissìmo, vivacissimo del¬ 
le sue fasi in questo sigillo cu¬ 
po «Perché come se fossero/ 
VIVI vestiamo i morti? / Quan¬ 
to più casta e giusta / E la nu¬ 
dità del corpi che ii avvicina / 
Ai loro finalmente disincar- 
narsil / Ma noi li mascheriamo 
cosi copnamo te f Tiewv- 
cate perché fingano la supini- 
tà della catarsi» 

Il debito, la colpa, si estin¬ 
gueranno solo nel «disinca^ 
narsi» Questo nervoso gioco 
di maschere ha dunque idte 
spalle I immagine di una casta 
nudità giusta 

Come tutti i libri davvero 
grandi, Il male dei creditori, 
con il passare del tempo, non 
solo si conferma, ma u defini¬ 
sce meglio ne) suo evattere. 
Si iliimpidisce, dando nsaito 
alla ventà nella compattezza; 
alia coerenza, alla itnearità e 
all'energia morale, del suo di¬ 
segno proiondo 


Premio 
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•La sapienza del cuore» 
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Cultura e SPEmcou 


Successo travolgente a Roma per il compositore e i suoi quattordici «Klavierstùcke» 

Stockhausen, il «biologo» delle note 


Intensa serata al Teatro Ghione promossa da Nuova 
Consonanza che ha presentato nell ambito del XXIV 
Festival dedicato quest anno al pianoforte I edizio 
ne integrale dei KlavierslUcke di Stockhausen L au¬ 
tore stesso ha illustrato le sue musiche eseguite 
poi mirabilmente nel corso di quattro ore, dalla 
figlia Majella e dal pianista Bernhard Wambach 
Notevole I affluenza di pubblico e il successo 


ERASMO VALENTE 


Foto di gruppo per «Fantastico 1987» 

Raiuno. Celentano ci riprova 

«Fantastico» bis: 
il riscatto? 


■■ ROMA Proprio cosi 
quattro ore abbondanti intor 
no al Klavierstùcke di Sto 
ckhausen (sono quattordici 
ma IXI ha due versioni) atte 
quali occorre aggiungere 
un altra oretta prima trascor 
sa con il compositore che 
aveva voglia di parlare di se e 
dei SUOI prossimi impegni I o 
pera alla Scala un Laboralo 
no a Palermo Ha sempre ca 
pelli lunghi e fini intorno alla 
nuca e gli piace avere addos 
so una di quelle camicie bian 
che con tanto di frappala Ne 
aveva una 1 altro giorno bel 
lissima tutta orlata di rosso 
un (ilo elegante il (ilo rosso 
che dovrebbe tenere insieme 


in un unico organismo i suoi 
Klavierstùcke Voleva scriver 
ne ventuno ma si e fermato a 
quattordici L ultimo (poco 
piu di sei minuti laddove i) 
Xlli di minuti ne consuma 
trentasei) vuole essere come 
ha detto non un addio ma un 
arnvederci al pianoforte 
Come dal clavicembalo è 
nato il pianoforte cosi dal pia 
noforte dovrà nascere un nuo 
vo strumento a tastiere Lo 
«Steinway» può essere conaer 
vato in museo non gli basta 
piu ci sta stretto e lui vuole 
invece continuare la ncerca 
all interno del suono delle 
microstruiture e delle piu re 
condite vibrazioni e illumina 


zioni foniche Si avvale ora di 
apparecchiature sofisticate e 
potrà stabilire un «catalogo» 
di eventi sonori che aveva 
«rudtmentalmeote» avviato 
con I Klavierstùcke e con 
Cruppen per tre orchestre 
Il compositore - dice e 
uno scienziato un biologo 
detie vedere quel che c e den 
tro un organismo vivente qual 
è anche il suono l ui non ba 
da a risultati «espressivi» ma a 
risultati «scientifici (nuo\e 
soluzioni armoniche ritmi 
che timbriche ecc) Fosse 
possibile metterebbe gli 
ascoltatori all interno del pia 
noforte Vorrebbe farlo pnma 
che lo strumento voli via nello 
spazio come immagina che 
accada nell opera che si dara 
nei prossimo maggio a Mila 
no Martedì da luce Un pia 
noforie «abitato» da essen se 
miumani che prende il volo 
agitando it coperchio comi 
una grossa ala Ct vorrebbe un 
miracolo magari compiuto dai 
diavolo Lucifero del resto o 
il responsabile» dell ultimo 
Klavierstuck che figurava nc I 
I opera già rappresentala a MI 
lano Sa^to da luce)come un 


tentatore dei pianoforte 11 XII 
Klavierstuck figura anche co 
me Sogno di Lucifero 
Stockhausen parla mollo 
anche con le mani quasi fon 
dendo insieme una gesticola 
zione marsigliese e napolela 
na il gesto supplisce a tante 
cose e a volle e cosi anche 
nella musica il gesto si gonfn 
poi ricade nei silenzio o nei 
vuoto II XII e il XIH pezzo del 
la sene sono soprattutto gì 
sto un gesto che registra una 
frattura con t pezzi precedei! 
ti molto piu antichi d altra 
parte Quelli dal n I al n 11 
tulli composti negli anni Cin 
quanta costituiscono essi s\ 
un luti uno di glaciale» rigore 
e perfezione scientifica un 
ca'atogo di meraviglie che 
ha il suo peso dopo Schocn 
berg Wcbern e Bouicz Ma 
passano venti e piu anni per 
arrvaro ai \)eiz\ XII XIV che 
registrano i mctinazione ad 
una piact-volez/a un tantino 
alla muda con il pianista (qui 
la figlia Maicih) che borbotta 
numtn fein -«ei dra ner 
ecc ) fis^'hieita canticchia 
enKtte (ruscii con la bocca 


tocca la tastiera con le nati 
che Lucifero ha «conquista 
to» il pianoforte che diventa 
piu benevolo con la Iradizio 
ne per far passare questa dia 
volerla Lucifero Stockhausen 
SI e trasformalo lui stesso m 
un «angelo» accattivante bo 
nano convincente Piace al 
pubblico che le cose difficili si 
dimostrino poi abbordabili 
com e appunto nei pezzi X)l 
e XIII 

Stockhausen ha da fare con 
un coro di bambini unghere» 
importantissimi nell ambito 
della nuova opera per Milano 
Poi andrà a Palermo dove gii 
hanno aperto un Laboratorio 
Dara qui tutte le prove i co) 
laudi m (orma di concerto 
dell opera ma sta già predi 
sponendo un «crescendo» di 
attivila didattiche e concerti 
Miche che «splodera» nella 
sud pienezza soltanto nel 
]99f il pubblico lo ha molto 
festeggialo sorpreso con se 
stesso di amare tanto Sto 
ckhausen e i suoi interpreti 
Splendida Maiella c gemale 
Bernhard Wambach che ave 
va il grosso dei non piu leg 
gendan Klavierstùcke 



Karl Heinz StocKnausen in una recente foto 


■i ROMA A porte chiuse 
Celentano non vuole più gior 
naiisii fra I piedi alle prove 
Non li vuole più dietro le quin 
le a «spiare» i retroscena della 
diretta C è troppa poca tran 
quillità dice troppo poco spa 
lio Sarà anche vero ma è co 
s) da sempre e certo non sono 
le battute raccolte dietro le 
quinte ad aver fatto montare il 
«caso Fantastico» Le poiemi 
Che chiamano le polemiche 
ed ora Heather Parisi se la 
prende con i siornail perché 
avrebbero pubblicato una In 
Isrvisia con lei latta diverso 
tempo fa E minaccia querele 
Insomma. Il secondo appun 
tamentodi Fantastico stasera 
alle 20 30 su Raiuno é ancora 
preceduto da un clima piutto 
sto leso 

SI annunciano novità In sca 
letta soprattutto per quel che 
riguarda la «maccnina» I mec 
canismi del programma prò 
vati per tutta 1a settimana 
(spostamenti di telecamere 
collegamenti tra un numero e 
I altro e via dicendo) Gliospi 
tl sono già noti oltre a Usa 


Minnelli ci saranno Zucchero 
e Gii Evans (ovvero Holly 
Nvood rock Italiano e jazz rat 
finalo) 

Adriano Celentano canterà 
tre canzoni sena altro anche 
tratte da) nuovo album ma sui 
titoli c è il top secret Dov è la 
sorpresa sennò? manda a di 
re Sembra che anche lo spon 
sor non sla rimasto molto sod 
disfatto delle presentazioni 
del «molleggiato» che verrà 
ora affiancato durante le spie 
gazioni dei diversi giochi in 
programma Heather Parisi 
avrà due balletti uno su musi 
ca degli «U2 I altro in cop 
pia con II ballerino Erte Vu An 
un melange tra Rapsody m 
blue e un motivo rock 

E la Laurito? Abbandonato 
il ruolo «IstituzionaleN di di 
sturbatrice farà se stessa un 
angolo della posta un balletto 
con ballerine cicciotielle una 
canzone oltre agli interventi 
in gruppo Attendiamo anche 
Boldl e Micheli che sembra 
vano «pentiti» del livello deci 
samenie troppo basso del lo 
ro interventi nella pnma pun 
tata □ 5 Car 



Su Retequattro, sempre con Rita Dalla Chiesa D itahai ora 20 so n canale »«« 20.» 

Ritorna «Palamento in» “7 

la politica dà vedere «quasi vero» Colombo 


Riti Olila CMesa e Emilio Carelli In «Rariamonto In» ' 


M Parte questa sera su Re 
lequaiiro (alle 22 30 con re 
plica domenicaie alle 11 10) 
la terza edizione di Parlamen 
to in ruhnea curata da Emilto 
Carelli e condotta da Rita Dal 
la Chiesa Anche queM anno 
la trasmissione si (Popone di 
offnre una lettura semplice 
decifrabile dei Palazzo 
Parlamento tn mantiene an 
che in questa edizione una 
sua rigidità poiché si e prete 
nio scartare I ipotesi di o^ita 
re opinionisti di collocazione 
diversa llpumosullasiiuazto 
ne politica resta perciò affi 
dato a Francesco Damato 
mentre Roberto Gervaso in 
tervisterà gli Uomini politici 


prendendo a pretesto I hobby 
preferito di ognuno 

160 minuti della irasmissio 
ne - pubblicità compresa - 
saranno completati da alcuni 
appuntamenti fissi Dentro il 
palazzo Dalla parte del cit 
lodino Test e antitesi un bot 
la e risposta quest ultimo su 
temi di scottante attualità 
Poiché la Rai non si cura di 
affrontare e risolvere la que 
sttone dt una piu efficace m 
formazione sul) attivila del 
Parlamento la trasmissione di 
Retequatiro costituisce una 
efficace alternativa ai paludati 
noliztan della Rai «Quest an 
no - dice Carelli - cercherà 
mq di dare ancora piu incisivi 
taàllarubhcà ritmi sérrati ag 


gressiviia giornalistica massi 
ma attendibilità dei latti e del 
le situazioni descritte» La re 
dazione di Parlamento in cu 
rera anche una nuova edizio 
ne di Italia domanda la rubri 
ca nata in occasione delle 
consultazioni elettorali Que 
sto ciclo di Italia domanda si 
svolgerà dai prpssimo 16 otto 
bre all 6 novembre e sara de 
dicalo naturalmente alla sca 
denza referendaria to sche 
ma e quello già sperimentato 
alcuni cittadini saranno scelti 
per porre domande ai sosieni 
tori del «SI» e dei «no» Ma una 
novità cè dal 13 novembre 
hallo domanda diventerà una 
rubrica fissa 


«quasi vero» 


M Attenti arriva Dennis Fa 
* nna E il protagonista di Crrme 
I story un telefilm che e stato 
definito «un lungometraggio 
' di 22 ore» perché in U punta 
le (su Italia I alle 20 30) rac 
conta venti anni di indagini 
poliziesche di drammi e di 
amori dalla Chicago anni 60 
alla Las Vegas anni 80 animo 
di rock (non per niente il prò 
duttore è lo stesso di Miami 
Vice) Dennis Farina è stato 
«veramente» per 18 anni un 
poliziotto delta squadra ami 
crimine di Chicago ed è stato 
facile per lui trovarsi subito in 
sintonia con lo sceneggiatore 
ChHck A(jatnsQP,fhg,t|s,SMP 
superiore nella polizia 


HI All ultima Comda pane* 
cipa anche il «tenente Colom 
bo» Peter Faik racconterà « 
Corrado (stasera su Ornate S 
alle 20 30) la sua prima Econi* 
da» quando desideroso di en* 
irare nei marine» fu sottopo* 
sto ad un accurata visita medi* 
ca che appurò - nonostanie f 
SUOI tentativi di farlo passare 
inosservato - che ci vedeva 
solo da un occhio E allora «c» 
cettò 1 incarico di cuoco Co^ 
rado che è stato festeggialo 
nel giorni scorsi perchè 1 ) suo 
programma è stalo il pài se 
guiio dell estate saluta questa 
sera il pubblico de) sabato 
Ma lo ntroviamo al mattino 
per // pranzo e servito 
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otti VIVtW LA WtOPRIA KTÀ 
Ddg} H. ■AMtlNO PBfltI AWWI 90 
■omini ■ àlTiai Telefilm_ 


■UONOIOIINOIIAOA»l Cartoni ani 

mari __ 

CHi nMPOPA TOt FtAlH 
AiCMn mCH Gioco di computer 
OpgWAllOWI CIOCCOLATA Film 
tgUqtOWWAI.i T 0 I tra minuti di 
PmWA. A cura di Olanni Raviela 
TOTO ■ CtgQAATWA Film_ 


■■TWAIiOWI DIt lOTTO _ 

W^CIAU PAWUWIWTO 

TWOUKIWI. Cartoni animati _ 

LA SAIA DM Ctoni Talefilm 

TOyPLA»H _ 

n WAOlowi peuA tpenAwzA 

■AIATO 8P0IIT Cicllimo tentativo 
dai racord dall ora di Franoesco Moser 

FANTASTICO Spattacolo con Adriano 
Calantano Masalmo Boldi Marisa Lauri 
to ragia di Luigi Bonorl i2‘ trasmissione) 

TiUOlOWWALE 

H. QIOtlLLO NILLA CORONA Sce 


T01 NOTTE CHE TEMPO FA 


DEE AUJOURO'Mm EN FRANCE 

QtORNI D EUROPA _ 

PIANOFORUM F Chopin _ 

EETATE AlEURRA Telefilm _ 

UNA ROMANTICA AVVENTURA 
Film con Gino Cervi regia di Mar 0 Carne 

rjnl_ 

TOE ORE TREDICI TOE LO SPORT 

EETRAZIONt DEL LOTTO _ 

L*AE80 DELLA MANICA Telefilm 

TOEFLAiH _ 

BERT D'ANGELO SUPER8TAR Tele 

film _ 

I DOMINATORI Film con J Wayne 

VEDRAI Settegio rni_ 

TGE FLASH _ 

OSE SCUOLA APERTA _ 

PARTITA DI PALLACANESTRO 

TQ2 SPORTSERA _ 

LE STRADE SI SAN FRANCISCO T« 

lefilm __ 

METEO DUE TGE T02 LO SPORT 
INFANZIA, VOCAZIONE ESPERIEN- 
ZE 01 GIACOMO CASANOVA VENE- 
ZIANO Film con Léonard Whitmg Ma 
ria Grazia Bucoella rag ad Lu gì Comen 

cini _ 

TGE 8POR8ETTE (V parta) _ 

TGE STASERA _ 

RON IN CONCERTO _ 

T02 NOTTE FLASH METEODUE 
TGE SPORTSETTE (2 parte) Palla 
nuoto Posllpo Brst slava Pugilato tto 
lo mond ale pesi med 


VEDRAI Setteglornl Tv _ 

SPORT Equitazione ciclismo _ 

NUOVO ROCK tTALIANO _ 

PERIV A cura di Aldo Biscardi 

APPUNTAMENTO AL CINEMA 

TREMO POPOLARE Fitm _ 

TGS NAZIONALE E REGIONALE 

SOLO UNA TERRA «Verso la caia 

strofa?» _ 

IL MONELLO Fitm di e con C Chapiin 

10 ANNI CHE SCONVOLSERO LA 
TV _ 


CONCERTO SINFONICO Dirige Lorin 
MaazeI _ 

TQ3 NOTTE TO REGIONALE 


CHE BEL REGALO Film 



I 13 40 PETER TOSM IN CONCERTO 

I 14 40 SPORTI8SIMO _ 

17 SS FERMI TUTTI, COfNINCIA- 
MODACCAro Film con Elvis 

Prestey _ 

1S40 TMC NEWS TMC SPORT 
Z0 30 OUR4AR MEMORANDUM 

Film con Alee Gutnass _ 

! 22 20 NOTTE NEWS _ 

22 40 LA NOTTE HI BIANCO Film 
con Jaarr Luis Tnntignant 


14 00 Al CONFmi DELLA NOTTE 

Scenaggato _ 

1SOO CARTONI ANIMATI _ 

1S30 GARETTA Telaflm _ 

i FILO DA TORCERE Film 

23 00 STORIE DI DONNE Telefilm 

2400 ISPETTORE MAOOIE Tale 

film 


14 00 ODEON SPORT 
16 00 WAYNE AND 8HU8TER 
20 00 AEROPORTO INTERNAZIO¬ 
NALE Telafiim con Adolfo Cali 
Orazio Orlando 

20 30 UN UOMO CHIAMATO CA¬ 
VALLO Film con Rtchard Harris 
ZZSO LABHHtOWKèSTGTGVH»- 
LENTATA Film con Carlo Ciuf 
tré 

24 00 IL PREZZO DI UNA VITA 

Film con Michel Piccoli 


1S0S TRADITA Film coni Bosè 
10 30 IL SEGRETO Telenovela 

17 30 CARTONI ANIMATI _ 

ISIS SARATO PAZZO Spettacoto 

2030 LA POIANA VOLA SUL TET- 

TO Film _ 

22 00 UNA DONNA Sceneggiato 






Jennifer 0 Neill (Retequattro, 23 15) 


14 00 EUROCHART TOP 60 


1S00 LO SPECIAL Tom Petty 
, 1SOO BROOKLYM TOP TEW 


22 30 ALL AMERICAN HOT 100 


10 20 PROQR PER RAGAZZI 

18 00 VITE RUBATE Telenovela 

19 30 PUNTO D INCONTRO 

19 4B DOGI LA CITTÀ Rubrica 

20 30 LA VITA CONTINUA 

22 00 fSTPTTOSSi- 


BUONGIORNO ITALIA 
PARLIAMONE Con A Fogar 


CANTANDO CANTANDO Goco a 
Quiz _ 

TUTTI IN FAMIGLIA Gioco a qu z 

H. PRANZO t SERVITO Quiz 

I JEFFERSON Telefilm _ 

VWAFFBRRABILB 12 Firn _ 

ADULTERO LUI. ADULTERA LEI 

Film___ 

FIFTVFIFTV Telefilm _ 

DOVERI DI CRONACA 
LA CORRIDA VaneiA con Corrado 

BHiS ITALIA (Atto II __ 

QLMNTOCCABILI Teleflm 


NON 80N PEGNO DI TE Firn 

PERDONO F Im con C Casell _ 

ORANPRtX Sport _ 

ITALIA 1 Spo t _ 

BIM BUM BAM Con Paolo e Uan 

MUSICA Ét Spettacolo _ 

STAR9KV E HUTCH Teleflm 
CARTONI ANIMATI 

I DUE CARABINIERI Film con Enr co 

Moniesano e Carlo Verdone _ 

8UPERSTARS OF WREISTLINO 

LA GRANDE BOXE EKLUNO-DA- 
MIANI Campionato europeo dei pesi 
massim i_ _ 

DEEJAY TELEVI8I0N 


LA GRANDE VALLATA Telefilm 
AVVENTURA A SONO Fdm 


STREGA PER AMORE Telefilm 
LA PICCOLA GRANDE NELL Telefilm 


CIAO CIAO Cartoni animati 

DETECTIVE PER AMORE Telefilm 


YELLOWROSE Telefilm _ 

IL SANTO Tetef Im con R Moore 


GIOCO DELLE COPPIE Con M Predo 


GUINEY Telefilm con J Kiugman 


VENTO CALDO Film con T Donahue 

PARLAMENTO IN 


QUELL ESTATE DEL 42 Film 
IL SANTO Telef Im con Roger Moore 


RADIO 


RADIONOTIZIE 

a 90 enz NOTIZIE 7 00 GRì 7 20 Gn3 
7 90 GAZ RADIOMAITINO OOOGRt 0 90 
GRZ RADK7MATTINO 0 90 GAZ NOTIZIE 
S49GR3 10 00 CRI FLASH 10 00 GRZ 
ESTATE 11 90 NOTIZIE 11 4B GR3 
FLASH 12 00 0^1 FLASH U 90 GRZ RA 
OlOGIQRNO nOOtytt 19 9QGRZRAQIQ 
GIORNO 194tGR3 14 00 GRZ REGlONA 
LE 10 90 »IZ ECONOMIA 10 90 GRZ NO 
TIZIE 17 90 GRZ NOTIZIE IO 90 GRZ NO 
TIZIE laoat^tT IO 00 ORI SERA 10 90 
GRZ RADIOSERA 20 16 QR3 22 90 GRZ 
RADIONOTTE 29 00 GR1 


RADIOUNO 

On(t» verde 6 OJ 6 66 7 56 9 S7 11 67 
12 66 14 67 16 67 18 66 20 57 ZZ 67 
0 Weeh end 11 10 Mm» preaenia 11 46 


C necitiè 14 06 Spettacolo 18 00 VvieiS 
veneta bs 1 7 30 Autoradio 16 ii II lenta 
sma del loggione 20 96 Ci sismo enche no* 
22 Mus ca del nostro tempo 22 90 L Arene 
del sole 

RADIODUE 

Onde verde 6 27 7 26 6 26 9 27 11 27 
13 26 1628 1627 17 27 18 27 1928 
22 27 0 Mangiar contendo 0 90 Sattenti 
minuti 11 Lcmg Pleying HI 14 Pro(^amml 
regonati GRregionsli 17 30 L amante mgle 
s» 19 60-22 40 Occhiali rose 21 I grandi 
concerti per soliatt e orchestra 

RADIOTRE 

Onda verde 7 23 9 43 11 43 • Prtludw 
0 66-0 30-10 30 Concerto del meitmo 
7 30 Pt ma pagina 12 90 Stagione lirica <At 
tiB» 16 90 Pianoforum 87 1790Ter>apa 
gna 21 Stegone lece «Ttonfo della notte» 
22 10 Un rauconto «Il treno» 22 16 Wol 
Igang Amadeus Mozart 
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SCEGU IL TUO FILM 


11 3B UNA ROMANTICA AVVENTURA 

Rogio di Mario Camarini, con Olno Corvi, Aiolo 
Noris. Mario Soldati Italia) 1940) 

Film in costume ispirato a un romanzo inglese eh 
Thomas Hardy Sul finire dell Ottocento una genti) 
donna rievoca il proprio amore per un nobile cospira 
toro Può anche quelle pasta d uomo di suo marito 
non è poi così cattivo 
RAIOUE 

19 29 I DOMINATORI 

Regia di William McQann. con John Wayne 
Usa (1942) 

Stona un po inverosimile di un medico dal cuor 
d oro che per gelosia viene accusato di aver provo¬ 
cato un epidemia II regista à poco noto la casa di 
produzione (la Republicl à minore ma c è John 
Wayne anche se temiamo che non sia uno dei suol 
film migliori 
RAIDUE 

20 30 INFANZIA. VOCAZIONE E PRIME ESPERIENZE 

DI GIACOMO CASANOVA VENEZIANO 
Ragia di Luigi Comencini. con Laonard Whltina. 
Maria Grazia Buccalla. Tina Aumont Italia 
(1969) 

Prima di Pelimi Comenuini racconta la vita di Casa* 
nova ma la prende ovviamente aita lontana è un 
Casanova bambino quello messo in scena nel film 
che rimasto orfano viene protetto da un prete e inizia 
la carriera scolastica ma scopre ben presto la prò* 
pria vocazione di libertino 
RAIDUE _ 

20 30 IL MONELLO 

Regia di Charile Chapiin, con Charlie Chaplin, 
JackiaCoogan Usa (1921) 

Finché SI parla di bambini ovviamente il monello di 
Chaplin spazza via ogni termine di paragone Sapete 
tutti la trama di questo film immortale Possiamo 
solo sennalarvelo e raccomandarvi di farlo vedere ai 
bambini 

RAITRE _ 

20 30 UN UOMO CHIAMATO CAVALLO 

Regia di Elliott Silvarstain, con Richard Harria*. 
Usa (1970) 

Curioso western «etnologico» che lascio un po il 
tempo che trova nella rappresentazione della vita 
degli indiani ma che regala insoliti scampoli di av¬ 
ventura Harris è il nobiluomo inglese catturato 0 
«adottato» dai Sioux Ne passerà di tutti i colori in un 
crescendo di masochismo Ripetiamo film cutiqsq 
ma dopo 17 anni mostra la corda 
ODEON TV _ 

20 30 QUILLER MEMORANDUM 

Regia di Michaal Andaraon, con Alac Qulnaaa. 
Santa Bargar Gran Bretagna (1907) 

Spie inglesi contro un con^lotto neonazi^ita in quel 
di Berlino La presenza di Guiness e ia regia dell effi¬ 
ciente Michael Anderson assicurano imo spicmìstico 
inglese di quelli ultraclassici Tutto sommato il nome 
più illustre à quello dello sceneggiatore il comme¬ 
diografo Harold Pintw 
TEIEMONTECAHLO 

23 19 QUELL ESTATE DEL 42 

Regia di Robert MuKigan, con Jennifer O'Nailt, 
Gary Crimea Usa (1971) 

Durante la guerra nasce una tenera relazione fra una 
donna il cui manto è morto al frante e i adolescente 
che da tempo si è innamorato di lei Un dramma 
amaro tenuto su toni di grande delicatezza 
RETEQUATTRO 
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MllHww Modini «rtdula» prima di ptrtli* per II Vietnam 



Cultura e SPEmeou 


Esce «Full metal jacket» 

A sette anni da «Shining» 
il nuovo, atteso film 
del regista statunitense 

NdlHnferao del Vietnam 

L’odissea di un giovane 
marine trasformato 
in macchina per uccidere 


Le mie guerre 
firmato Kubrick 



Matthew Medine tn assetto di guerra (sull’elmetto c’è la scritta «Nato per uccidere») appena giunto nell’inferno di Huè 


SÀURO ■ÒIIÌU4 


fuH metal )icket 
Regia* Stanley Kubrick Sce* 
negfliatura Stanley Kubrick, 
Micnae) Horr, Gustav Hasford 
(dal libro autobiografico di 
ffaaford The short timers) 
Fotografia* Douglas Milsome 
Musiche AbigalTMead Inter* 
preti. Matthew Modlne, 
Adam Batdwin, Vincent D'0> 
nofrio, Lee Ermey, Donan 
Harewood. Kevin Ma}or Ho* 
ward, Ariiu Howard, Ed 
O’Rosa, John Terry. Usa 
1087. 

Milanoi AnIwMtatorI e A^ 
licchlno (la edliloBe orlgl* 

Bile). 

Romai Empire. _ 

MS Un altro film sul Viet¬ 
nam? DI più e meglio E//film 
sui Vietnam E su tante altre 
questioni di capitale impor* 
Unia. Ieri come oggi. Primo, 
perché è l'opera aiteslsaima 
di Stanley Kubrick, questa 
aorta di esule volontario dagli 


Stati Uniti, approdalo da tem¬ 
po nei pressi di Londra e, di 
quando in quando, In avan¬ 
scoperta con lavori cinema¬ 
tografici di intensa, ramifi¬ 
cata sostanza (il suo prece¬ 
dente llim, Shining, risaie ai 
1060). Secondarlamenle. 
perché a rigore il Vietnam, 
con tutti gli annessi e connes¬ 
si, oggi tornati sorprendente¬ 
mente di attualità (vedi Pia- 
loon di Oliver Stone e /g/or- 
dini di pietra di Francis Cop¬ 
pola), costituisce certo un 
elemento Importante dell'o¬ 
pera di Kubrick. Pur se mate¬ 
ria del contendere principale 
é poi la strenua riflessione 
sulla violenza, sui perversi 
contraccolpi che essa inne¬ 
sca sia sul piano psicologico* 
individuale, sla su quello so* 
clale*collettÌvo 
Una riprova ad absurdum 
per l'occasione è data dal fat¬ 
to che, giusto a proposito di 
F^ll metal Jacket Oocuzione 
gergale con cui si definisce 
tra i marines la particolare 


proprietà delle pallottole co¬ 
razzate), la reazione generale 
dell opinione pubblica in 
America si è mostrata piu che 
mai polemica, insofferente 
delle tesi, della mediazione 
narrativa prospettate da Stan¬ 
ley Kubrick in questa sorta di 
reportage sulla rovinosa sin¬ 
drome patita negli States e 
dovunque in seguito alla con¬ 
clusa, lontana «sporca guer¬ 
ra» nel Sud Est asiatico 
In elfetti, il solo preceden¬ 
te omologo a full metal la- 
cheta sembra quella tragica 
«danza macabra» orchestrata 
da Robert AKman sul tema 
ossessivamente Incombente 
della guerra nel suo memora¬ 
bile «oratorio profano» Strea- 
mers, non a caso strutturato e 
dipanato, prima, come una 
torva pantomima e, poi, co¬ 
me un morboso psicodram¬ 
ma Ira vicende e personaggi 
sempre ai margini dell'auto¬ 
distruzione insensata quanto 
incomprensiblie 
Ulteriore elemento di rac¬ 
cordo appare poi I) giovane, 
dotatissimo attore Matthew 


Modine che può vantare una 
singolare costanza nell'im- 
personare soldati e reduci di 
guerra particolarmente se¬ 
gnati nel fisico, nella mente 
da esperienze sconvolgenti, 
traumatiche,,Come anche ac¬ 
cade, per lo stesso Modine, 
nel non dimenticato Birdy di 
Alan Parker, altra straziante, 
desolata testimonianza sui 
guasti irreparabili della guer¬ 
ra 

Per tornare al film di Stan¬ 
ley Kubrick, si tratta in qual¬ 
che modo di una duplice co¬ 
struzione, articolalo come è 
futi metal /achei in due bloc¬ 
chi narrativi distinti e pur 
sempre correlali tra di loro 
Nella prima, più impressio¬ 
nante parte, infatti, si raccon¬ 
ta con puntiglio quasi mania¬ 
cale per i detlagU. per quel 
turpiloquio bestiale del tipico 
sergentaccio lutto urla e grin¬ 
ta, come e perché nell'adde- 
strare le reclute dei marines 
si tenda a fare di queste sol¬ 
tanto ed esclusivamente de¬ 
gli individui pronti per ucci¬ 
dere Non nel senso, però, di 


ridurli al rango di robot ma 
proprio con 1 intento dt con 
servare tn loro quel tanto (o 
quel poco) di raziocinio, co¬ 
me spiega bene II solito nn- 
ghioso, spietato sergente 
istruttore, perché ogni piu 
cruenta impresa sia mandata 
ad effetto con lucida consa¬ 
pevolezza contro un ben de¬ 
terminato «nemico» i rossi 
Crediamo che raramente si 
sia visto sullo schermo in un 
film di fiction, una rappresen¬ 
tazione tanto veristica, cosi 
emotivamente scioccante 
della brutalità, del program¬ 
matico cinismo con cui, nella 
pratica di una precettistica 
militare esasperata, si tende a 
disumanizzare, a disarticola¬ 
re qualsiasi personalità, ogni 
carattere individuale per in- 
stillare poi. insidiosamente, 
una sorta di perversa, sovver¬ 
titrice morale in forza della 
quale derogare da tutti i con¬ 
sacrati pnneipT civili di tolle¬ 
rante convivenza diventa 

a uasi automaticamente un in 
erogabile, meccanico im¬ 
pulso 


Si può venlicare a fondo 
quanto or ora detto proprio 
nella seconda parte di Full 
melai iQcket, pur se i epilogo 
prevedibilmente cruentissi 
mo dello scorcio iniziale del 
film, con quel giovane un po' 
obeso indotto al gesto più di¬ 
sperato dalla provocatoria 
{i^rsecuzione del sergente 
aguzzino, costituisce per se 
stesso un sintomatico sdocco 
dt una tragedia didascalica¬ 
mente esemplare 
Dicevamo dunque, delia 
seconda parte ove proprio 
nei divampare spaventoso, 
infernale delia guerra guer¬ 
reggiata nei declmandi anni 
Sessanta, nella spettrale città 
di Huè devastata e frantuma¬ 
ta dalla poderosa offensiva 
del Tét e dalia conseguente 
controifensiva amencana. ìe 
inenarrabili vicissitudini del- 
rindcM^iie, anticonformista 
corrispondente di guerra Jo- 
ker (appunto Matthew Modi¬ 
no) e dei commilitoni più o 
meno contagiati dalia ferocia 
della guerra si fondono, si 
confondono ormai mdistin- 


guibiii nel pozzo di abiezio¬ 
ne. di totale disumanità Si¬ 
gnificativo, acutamente an¬ 
goscioso ci e parso In questo 
senso I episodio delia guem- 
giiera vietnamita morente 
che invoca, più stanca che di¬ 
sperata, che le diano il colpo 
di grazia per porre fine a tan¬ 
to orrore, a slmile infinita sof¬ 
ferenza 

Ecco, di Full melai jacket 
SI può dar conto così per 
sprazzi e lampi sporadici, 
poiché in effetti è davvero ir 
raccontabile Specie in quella 
sua serrata, convulsa evoca¬ 
zione di eventi e di immagini, 
di sentimenti e di drammi irri¬ 
solti che sono tanta parte del¬ 
la non pacificata coscienza 
del mondo su) tormentoso ri¬ 
cordo del Vietnam Kubrick, 
d’altra parte, non è nuovo a 
questi seven. inoppugnabili 
memento sui dubbi splendon 
e le sicure miserie de) vente¬ 
simo secolo Infatti, l'empito 
drammatico, la vigorosa pe¬ 
rorazione civile che traspaio¬ 
no evidenti da questo «film di 


guerra contro ogni guerra» si 
nallaccia coerente, qua^ 
senza soluzione di continuità, 
a quell’altra opera-invettiva di 
Kubrick su una analoga, di¬ 
sperante tragedia, Orizzonti 
di gloria 

Quanto infine a quel che 6 
la resa formale di questo stes¬ 
so Fuii metal jacket, è quasi 
superfluo sottolineare che la 
maestria acquisita in circa 
trentanni di rigorosa milizia 
cmemalogratica, attraverso e 
oltre i consacrati «genen» 
della settima arte, consente a 
Kubrick di avventurarsi an¬ 
che qui Ira arditezze e vertici 
espresslvo-slilisllci davvero 
memorabili Quasi quanto 1 
prodigi luministici del mirabi¬ 
le Barry Lyndon o le strabi¬ 
lianti invenzioni drammatur¬ 
giche delta sghemba, pauro¬ 
sa favola di Shining In poche 
parole. Stanley Kubnck tocca 
con Full metal jacket la pie¬ 
nezza esaltante di un nuovo, 
innegabile capolavoro Ma, 
in fondo, non poteva essere 
altrimenti 


Cinema. Incontro col regista al premio Sanremo 


Arriva Mississippi Blues 
la trasferta Usa di T^vemier 


«Il passato non è morto. Forse non è ancora passa¬ 
to». Con questa frase di William Faulknersi chiude 
Mississippi Blues, documento sul Sud degli Stati 
Uniti e la sua musica firmato da Bertrand Tavernler 
e Robert Parrish. Un viaggio improvvisato alle radi¬ 
ci di un popolo per II quale la musica è ancora 
spiritualità allo stato puro, capace di esprimere 
gioie, preghiere e sollerenze in pochi accordi. 


■I SANREMO t una lunga 
Storia, quella di Mississippi 
Blues U raccontano a Sanre¬ 
mo - In occasione deH'lnau- 
gurazione del nuovo premio 
inventato nella città ligure per 
li film di cultura * i due autori, 
nomi iiiustrl, quasi capitoli di 
lusso delia storia dei cinema 
Uno è Bertrand Tàvemler, 
quotatissimo regista francese, 
capace di spiazzare sempre ti 
suo pubblico COR nuovi sog¬ 
getti e storie diversissime, au¬ 
tore tra l'altro, l'anno scorso, 
delio splendido Round Mi' 
dnight L'altro è Robert Par¬ 
rish In passato montatore di 
fiducia di John Ford, poi regi¬ 
sta (n proprio, ora ancne scrit¬ 
tore Raccontano quello che 
hanno (atto, probabilmente, 


ROiRRTO GIALLO 

la lunga allo stesso modo in cui l han- 
ìsstssippi no fatto Improvvisando, ri- 
) a Sanre- dendo, raccontando aneddo- 
deH'inau- tl 

3 premio E la storia é quella di una 
ligure per troupe francese, la solita di 
ue autori, Tavemier. che sbarca in Mis- 
lapiloli di sissippì, contea di Oxford, e 
i cinema inventa una storia che non ha 
ravemler, capo né coda, ma rimane un 
francese, documento visivo e sonoro 
sempre tl imbattibile. La prima inqua* 
uovi sog- dratura è li monumento fune- 
isime, au- bre di Faulkner, ma poi ecco il 
0 scorso, reverendo che chiamano «big 
lund Mi' voice», le chiese awentiste, le 
iberl Par- cucine dei (ast food, dove il 
itatore di blues e il gospel, in forma di 
, poi regi- gioco o di preghiera, regnano 
iene scrii- su tutto Una missione espio- 
nello che rativa in una regione del mon- 
burnente, do dove la musica è ancora 


espressione spontanea e ge¬ 
nuina, che tra l'altro offre l'oc¬ 
casione di interrogare Taver- 
nier sul suo rapporto con la 
materia musicale, sempre pre¬ 
sente nel suol film 

«Con la musica ho un rap¬ 
porto emozionale - dice il re¬ 
gista francese - Quando devo 
affrontare un soggetto voglio 
sempre leggere II copione 
sentendb I brani musicali che 
utilizzerò, questo è mollo im¬ 
portante, e il complimento 
che ho graduo di più mi è ve¬ 
nuto da Herbert Von Karaian. 
che mi ha parlrato dei miei film 
come di entità musicali» 

Mississippi Blues, comun¬ 
que, è di un anno precedente 
a Round Midnight (è stato gi¬ 
rato nell’85) Cos'ha insegna¬ 
to a Tavernier? «Moltissimo - 
risponde - soprattutto per 
quanto riguarda le riprese mu- 
sleali dal vivo senza play¬ 
back Ma in ogni caso tutto 
ciò che si vede in Mississippi 
Blues è in presa diretta, senza 
filtri, senza trucchi E pensare 
che lo credevo che un docu¬ 
mentario fosse una cosa noio¬ 
sissima ■ 

Parrish, simpaticissimo e vi¬ 
vace nonostante I settant'anni 
suonati, ride e racconta i con¬ 


tatti con l'Università del Mis¬ 
sissippi, che ha coprodotio II 
film insieme ad Antenne 2. la 
difficoltà di fare da guida alla 
troupe di Tavernier nell'esplo¬ 
razione del «suo» Sud, le sco¬ 
perte incontrale sul cammino 
Ma se Tavernier ha fatto un 
regalo grande al fans del jazz 
con Round Midnight (anche 
lui, per sua stessa ammissio¬ 
ne, è un «iaxz fan»), ancor più 
felici renderà i maniaci del 
blues Perché dal film, che sa¬ 
rà nelle sale italiane tra un me¬ 
se, emerge la forza creativa e 
la genuinità intensa della mu¬ 
sica nera delle radici. Ad 
esempio quando, entrati in 
casa d) Son Thomas, cantante 
di blues piuttosto famoso, i 
francesi della troupe non lo 
trovano, ma filmano ugual¬ 
mente le improvvisazioni deli¬ 
ziose dei SUOI amici Inventa¬ 
le, accatastate e incastrate co¬ 
me suoni apparentemente ca¬ 
suali che miracolosamente si 
fondono in melodie sempli¬ 
cissime e perfette 
Tavemier sembra il primo a 
stupirsi, ma (lene la macchina 
sempre pronta a filmare an¬ 
che il più imprevedibile degli 
eventi E tra gospel religiosi, 
blues improvvisati e strumenti 



Un'inquadratura dal film «^Mississippi Blues» di Tavemier 


Stabile di Roma nei guai 

Quella «Pianola» troppo 

ingombrante: 

salta la tappa di Torino? 

Con tutta probabilità Pianola meccanica, lo spetta¬ 
colo di Nikita Michaikov con Marcello Mastroian- 
ni. non andrà a Torino, come programmato, per I ’8 
dicembre. Il Teatro di Roma, produttore dello 
spettacolo, dice che le scenografie non entrano 
nel palcoscenico dell'Alfieri e che vanno modifi¬ 
cate. I ventottomila abbonati già con il biglietto in 
mano potranno vederlo solo a fine tournée. 

ANTONELLA MARRONE 


poco più che artigianali, il 
blues diventa uno strumento, 
un arma espressiva per descn- 
vere quello che il profondo 
Sud degli Stati Uniti è ancora 
oggi un rifugio per le radici 
culturali dei nen d America 
Peccato, davvero, che nes¬ 
suna tv italiana abÙa voluto 
assicurarsi Ociober Country il 
programma di quattro ore che 
Tavernier e Pamsh hanno trat 
lo dall'immensa quantità di 
materiale girata laggiù, cosa 
che invece hanno (atto molte 
emittenti europee Un rnmivo 
in più, per Tavenier per sca¬ 
gliarsi contro la tv, che pro¬ 
gramma poco e male, che 
non dà pellicole ma riprodu¬ 
zioni di pellicole, esattamente 


come fanno le cartoline con i 
càpolavon dell arte 
Ma lui non si ferma, guarda 
il suo film, nel salone delle fe¬ 
ste del Casino sanremese, con 
\ occhio critico e disincantato 
di chi pensa già ad altro, ma¬ 
gari a nission Béatriee, il film 
che ha appena finito di girare. 
«E anche qui - dice Tavemier 
- con un occhio di riguardo 
alla musica scntta e inventata 
da Ronnie Carter, nonostante 
il film si svolga ne) XIV seco¬ 
lo» Un altro colpo di scena 
del regista francese, che cam¬ 
bia secoli, vicende, ambienta¬ 
zioni, ad ogni film «Proprio - 
dice <• come fanno i contadini 
con le colture bisogna cam¬ 
biare spesso per avere un 
buon raccolto» 


E a Roma gran revival con i Canned Heat 


Canned Heat, calore inscatolato (ma anche regi¬ 
strato): un marchio doc sul finire degli anni Sessan¬ 
ta. quando la band capitanata da Al Wilson e Bob 
HIte apri il festival di Woodstock con il flautato 
rock Coing up thè country. Fu un trionfo. Quei 
^cinque caliTornianì con il blues nelle vene divenne¬ 
ro un piccolo mito, complice il loro «manifestOH 
Olì thè road again. Ora sono di nuovo sulla strada. 


■I ROMA Diciotto anni do¬ 
po, invecchiati ma non dino¬ 
sauri, I Canned Heat tornano a 
far parlare di sé con una tour¬ 
née probabilmente «alimenta¬ 
re» (di quelie fatte per racimo¬ 
lare qualche soido senza ave¬ 
re diKhl da promuovere) che 
prometteva il peggio E invece 
l'antico, vibrante rock-blues 


ha avuto la meglio sulla no¬ 
stalgia da tempo a Roma non 
si sentiva un concerto cosi «ti¬ 
rato» e travolgente, poca gen¬ 
te e piuttosto grandicella ma 
ben disposta a ribadire che a) 
mondo non c e solo Madon¬ 
na 

Del nucleo storico del grup¬ 
po sono rimasti Adolfo «rito» 


De La Parra (baliteria). Henry 
Vestine (chitarra) e Larry Tay¬ 
lor (Lassista di gran classe che 
ha suonato un po' con tutti, da 
John Mayall a Tom Waits), ai 
quali Si è aggiunto II chitarri- 
sla-armonicTsta James T, un 
«nipotino» daiio stile morbido 
che sembra divertirsi un mon¬ 
do in mezzo a quelli che con 
buona probabilità, furono 
suoi beniamini in gioventù Gli 
altri due, Al Wilson e Bob «thè 
bear» Hite, sono morti a di¬ 
stanza di qualche anno l'uno 
dall altro lì primo suicida con 
un colpo di pistola, il secondo 
per Inlario (la mole e le dro¬ 
ghe gli furono fatali) Ma an¬ 
che cosi i Canned Heat resta 
no una band capace di sfode¬ 
rare un blues ad alta combu¬ 
stione emotiva virtuosistico 


ma non scolastico, «passati¬ 
sta» ma non patetico 
Dovevate vederli, l'altra se¬ 
ra al Teatro Olimpico, lontani 
ormai dal clamore televisivo 
che accompagnò una quindi¬ 
cina di anni (a il loro sbarco a 
Roma Barbuti e molto simpa¬ 
tici, hanno aperto lo show, 
tanto per nscaldare I ambien¬ 
te. con un «classico» di Willie 
Dixon, seguilo a ruota dalla 
mitica On thè road ogain an¬ 
che senza la vocma in falsetto 
di Al Wilson e l’armonica con¬ 
turbante di Bob Hite. il mira¬ 
colo si è ripetuto, quella can¬ 
zone è ancora un inno alla vita 
errabonda e randagia, e forse 
non è un caso che Wim Wen- 
ders la volle come motivo 
conduttore del suo Altee nella 
ciità Ora che li «contatto» 


palco-platea si è ristabilito i 
Canned Heat vanno sul sicu¬ 
ro, alternando qualche brano 
storico pescato tra i 25 album 
Incisi (immancabili Let's work 
togethere Gomg up thè coun 
try) a rock piò sbarazzini (il 
beffardo Amphetamine Annie 
e lo scoppiettante Sweet hO' 
me Chicago reso celebre dai 
Blues Brothers) 

Il suono è pulito, la batteria 
di «Filo» De La Parra fa da 
cuore pulsante senza te inva¬ 
denze oggi di moda, e anzi 
lasciando alle due chitarre e al 
magniheo basso di Larry Tay¬ 
lor il compito di creare quel 
l'intreccio di contrappunti ar¬ 
monici «arrotolali» e molto 
boogie che era poi il marchio 
dt fabbrica dei Canned Heat 
«Puristi» del blues cresciuti al 


la corte di John Lee Hooker e 
Big Bill Bronzy eppure in gra¬ 
do di avventurarsi nei ternton 
di un blues "progressivo» dalle 
colonture politiche 
Certo talvolta lo show ap¬ 
pare preso m blocco da un 
■film concerto» dei primi anni 
Settanta con quegli «a solo» 
prolungati e preceduti dalla 
presentazione del musicista, 
ma. lutto sommato, fa parte 
dei gioco in assenza di nuovi 
album (l’ultimo che ncordia- 
mo fu li discreto One more 
nuer to cross) e di interessi 
industriali, il revival si insinua 
dolciastro o rassicurante nel 
cuore dei presenti fino ad 
esplodere in una orgogliosa 
rivendicazione di appartenen¬ 
za a quella «musica del diavo 
lo» - il blues - che non è mor¬ 
ta e non morirà mai 


■1 ROMA II Teatro di Roma 
è ancora una volta in mezzo 
alle polemiche Dopo l’an¬ 
nuncio di una stagione farao¬ 
nica fatta, come si diceva una 
volta, con i «fichi secchi» (il 
deficit dello stabile romano 
ammonta ormai a sei miliar¬ 
do. ecco lincidente «dipto- 
malico» con lo Stabile torine¬ 
se 

Pare ormai certo che il tan¬ 
to atteso spettacolo di Nikita 
Michaikov con Marcello Ma- 
stroianni. Pianola meccanica 
(dal Plotanov di Cechov), 
previsto in abbonamento nei 
cartellone del Teatro Alfieri 
dairs al 20 dicembre, non ar¬ 
riverà nel capoluogo piemon¬ 
tese 0 almeno non per quella 
data Infatti, dopo accordi 
verbali tra 1 due enti pubblici 
per la trasferta dello speltaco 
io prodotto dal Teatro di Ro 
ma nella sala tonnese, solo m 
extremis ci si è accorti che le 
dimensioni deH'Alfien non 
erano in grado di contenere la 
scenografia di Pianola mec- 
carnea, ideala dallo scenogra¬ 
fo Kuper In più non si sa an¬ 
cora se Mastrolanm sarà di¬ 
sponibile per un impegno su 
penore ai due mesi iniziai- 
menle previsti per le tournée 

Come se ì problemi non ba¬ 
stassero, è giunta notizia che 
nello stesso periodo lo spetta 
colo è stato nchiesto a Parigi 
(9-19 dicembre) Se questa 
nuova tappa rappresenta mo¬ 
tivo di prestigio per lo stabile 
capitolino (ma e cosi che si 
acquista la stima, a colpi di 
«tappe»?), è altresì vero che il 
teatro torinese si trova in catti¬ 
ve acque, con i 28mila abbo¬ 
nati che hanno già pagato il 
biglietto per vedere Io spetta 
colo dell anno Due settimane 
di vuoto, in quel penodo dt 
stagione, non sono tanto facili 
da riempire 


Dal canto suo. Diego Cullo, 
presidente del Teatro di Ro¬ 
ma afferma che c'è tutta la 
volontà di portare lo spettaco¬ 
lo a Tonno Ed è per questo 
che io scenografo e i respon¬ 
sabili di produzione di Piano¬ 
la meccanica stanno effet¬ 
tuando nuovi sopralluoghi al- 
I Alfieri È probabile comun¬ 
que che lo spettacolo arrivi a 
Tonno a fine tournee (gen¬ 
naio-febbraio), dopo Roma. 
Parigi, Milano e con una sce¬ 
nografia mpdificata 
A Tonno, a gestire questa 
■patata bollente», c'è Giorgio 
Mondino, presidente dello 
Stabile (Ugo Gregoretti, diret¬ 
tore artistico. SI trova a Mosca 
per un convegno) e un consi¬ 
glio d'ammmistrazione che è 
stalo informalo con ritardo 
della situazione L'«affaìre Ma- 
stroianni» dovrebbe nsolversi 
al piu presto, se è vero che 
ì attore ha dato la propna di¬ 
sponibilità anche per tutto il 
mese di febbraio Rincuorati 
in questo senso, a Roma dico¬ 
no di voler cercare tutte le 
strade per rispettare la data 
tonnese, ma se ciò dovesse 
far saltare Parigi e il suo presti¬ 
gio, chissà, forse sperano in 
Dio di non imboccarle 
C e, infine, ultimo ma non 
meno importante, un altro 
punto da considerare li pub¬ 
blico Quelle migliaia di ton- 
nesi che, fiduciosi nella istitu¬ 
zione teatrale cittadina, aspet¬ 
tavano 18 dicembre per veder 
comparire Mastroìanni al 
quarto piano della monumen¬ 
tale casa che compone la sce¬ 
nografia dello spettacolo La 
delusione sarà grande e, agii 
occhi di tulli, immolivaia For¬ 
se sarebbe sialo più giusto ri 
servare negli oltre due miliar¬ 
di di costo dello spettacolo, 
qualche liretta in piu per fare 
prima e meglio i sopralluoghi 


Antonio Gramsci 

Forse rimarrai 
lontana... 
Lettere a Julcs 

introduzione e cura 
di Mimma Paalesu 
Quercioli 

Nelle lettere scmte 
da Gramsci alla 
moglie t momenti 
signilicalìvi di un 
rapporto d amore 
vissuto nella 
lontananza 


Emile Zola 

I misteri d) 
Waniglii 

a cura di 
RICCARDO REIM 

Una delle prime 
opere di Zola, quasi 
del lutto sconosciuta 
in Italia 


Eugenio Garin 

InWIldtMl) 
Itillinl dtl XX 
sacolo 

La nuova edizione di 
un testo ormai 
classico 


Jurn Popov 
Jean Ziegier 

Cambiamo 
Il mondo 
ne ha bisogno 
Per un dialogo 
Est-Ovest 
Un confronto ira il 
massimo esperto 
sovietico di problemi 
del Terzo Mondo e 
un celebre politologo 
ginevrino 
no >6 0 or 
Carlo Palermo 
Riflessioni di un 
giudice 
La rievocazione 
dell attentalo 
malioso che I autore 
subi quando tavoravs 
alla Procufa di 
Trapani come 
nccasione per 
riconsiderare la crisi 
delle Istituzioni e i 
compiti e li ruolo 
della magistratura 
l.ir« taooo 

Il villaggio 41 
vetro 

Parole • immagini: 
oeeaslona di 
democraila 
rischio di rtglmo 

introduzione e cura 
di Antonio Zollo 
Gli interventi di 
esperti e uomini 
politici alta prima 
convenzione 
nazionale dei Pei 
sulle comunicazioni 
di massa 


Denis Diderot 

L'uomo e la 
morale 

Guida alla lettura a 
cura di 

Vincenzo Barba 


Elena Pulcini 
La famiglia al 
crepuscolo 

(I contributo dato 
dalla ' Scuola di 
Francoforte allo 
studio dell istituto 
familiare e della sua 
crisi 


Scipione Guarrecino 

Guida alla prima 
storia 

Per insegnanti deila 
scuola aitmenlart 

Le ptu Importanti 
indicazioni contenute 
nei nuovi programmi 
per la scuola 
elementare tradotte 
in termini di pratica 
didattica 


Giampaolo Calchi 
Novali 

L’Africa 

Dal dominio coloniale 
alle lotte di 
liberazione stona, 
strutture, prospettive 


I Editori Riuniti i 


UBRIdiBASE 

CollaM éirem 
da Tullio De Muura 

otto sezioni 
per opi campo 
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Sport 


Federtennb 

Galgani 
presidente 
«a metà»? 

HI Neuunt re» del comi. 
Non ci suenno scintille nel- 
l'usemblee ilraordlnerìe che 
«leggeri oggi a Roma II nuovo 
venlee della Federeilone Ten- 
nll. Le furiose polemiche del¬ 
la viglila non sloceranno In un 
eonlronlo lumulluoso. L'op- 
poililone interna, capeggiata 
dall'eg vicepresidente Paolo 
Francia, democristiano, attua¬ 
le direttore del quotidiano «Il 
Piccolo*, ha Infatti deciso di 
non presentare una propria II- 
tfa ol candidali. In questa sl- 
luailone appare scontala una 
vittoria del vecchio gruppo di¬ 
rigente con In testa II conle- 
Matlislmo presidente Paolo 
OalganI, avvocalo fiorentino, 
socrallsta. Le polemiche cosi 
non al spegneranno, ma sari 
almeno garantito, ' seppure 
con una maggiorala ristret¬ 
ta, un governo alla Pederten- 
nll. SI possono assardare del¬ 
le clfrei I •galganlani* forti In 
almeno 17 regioni, raggiunge¬ 
ranno un'aliquota oscillante 
attorno al 65%. Durante l'as¬ 
semblea straordinaria di Co- 
verclano, svoltasi lo scorso 
aprile, QalganI ottenne II 
61,5471 del sutfraggl. Resteri 
quindi Immutato lo stato di 
malessere all'Interno del 
mondo della racchetta e re- 
sleri, quello che i più preoc¬ 
cupante, una frattura verticale 
Ira due poslslonl che appaio¬ 
no ormai Inconciliabili e con- 

S le. In agosto Galgani. 

jlalo da sei fedelissimi 
c'anslglleri federali si era di¬ 
messo convocando di fallo 
l'assemblea odierna. La deci¬ 
sione era stata duramente cri¬ 
ticala, lanlo che. Insieme ad 
un ricorso al Tar per lUegllil- 
miti, la fronda Interna si era 
anche appellala al Coni, ente 
supremo, per una serie di Irre- 

J iolarili sulla gestione corren- 
u. Una commissione d'In- 
ehlesia, nominata da Carraro, 
due selilmane la, pur rilevan¬ 
do una serie di procedure non 
regolamentart, aveva assalto 
di latto II gruppo dirigente e, 
quel che più conta, aveva giu¬ 
dicala pienamente legittima la 
convocailone deTl'assem- 
blaa. Sulla riunione di oggi al 
iHiro Olimpico di Roma, pe¬ 
sa l'Incognita delle asierislonl. 
Quante saranno? Come an¬ 
dranno valutale? Quanto Inci¬ 
deranno nef rapporti Interni? 
Non i da escludere che di 
fronte ed una •vittoria dlmes- 
saiM II presidente Galgani ac¬ 
cetti Il mandalo, ma net giro di 
alcuni mesi si faccia da parte. 
A quel punto potrebbe rispun¬ 
tare Il nome di Nicola Plelran- 
gell ex grande campione, flo¬ 
re all'occhiello dell'agguerrlla 
minorania che si è defilalo 
appena i stato chiaro che la 
battaglia Ingaggiata era persa 
In partensa. A fianco di Galga- 
ni potrebbero essere nominali 
Ricci Bini e Paladini. Insom- 
ma. da oggi entra in vigore 
una tregua m armi, ma sullo 
sfondo restano I dubbi e le 
conlraddlsloni degli ultimi 
mesi. 0 Ma.Ma. 


Oggi Tattacco al record 

Anche 500 tifosi a Mosca 
per incitai'e il campione 
Martini è ottimista 


A dnquanta all’ora 

La tabella di Conconi 
che rivela: «Poi smetto 
anche io con il ciclismo» 


«Alé, alé Francesco» 
L’ultimo sprint di Moser 



Moser in allenamento sulla pista di Mosca 


Lultimo grande appuntamento della carriera per 
Francesco Moser é alle 18,25 sulPanello del palaz* 
zo dello sport di Mosca. Il campione trentino, 36 
anni, va all'attacco del primato dell'ora su pista 
coperta realizzato dal sovietico Ekimov con 49 
chilometri e 672 metri. Stamane Francesco prove¬ 
rà nuovamente la pista. Raiuno si collegherà in 
diretta con Mosca a partire dalle 18,15. 


OINO SALA 


■i MOSCA. «A\è, Fran¬ 
cesco, alé», grideranno sta¬ 
sera al velodromo olimpico 
di Mosca i 500 e più tifosi 
giunti dairitalla per Incitare il 
trentino nella caccia al re¬ 
cord dell'ora su pista coper¬ 
ta. Saranno le 18,30 quando 
il campione delia Supermer¬ 
cati Brianzoli-Chaleau d'Ax 
monterà In sella. Il primato 
da battere è quello realizzato 
il 27 ottobre 1986 dal sovieti¬ 
co Ekimov con 49,672. L'o¬ 
biettivo di Moser è una tabel¬ 
la di marcia che prevede i 
cinquanta orari, traguardo 
raggiungibile se da un rap¬ 
porto che sviluppa metri 7,97 
Francesco ricaverà un ritmo 
oscillante fra le 104 e le 106 
pedalate al minuto. Va detto 
che in queste giornate mo¬ 
scovite Moser ha incontrato 
ovunque strette di mano e 
simpatia, parole e frasi d'au- 
urlo per un impresa che non 
facile anche se il pronosti¬ 
co sembra favorevole. «Con 


(a bocca si fa presto a dire 
cinquanta cioè 328 metri in 
iù della distanza ottenuta da 
kimov che io considero un 
grande atleta, ma per un ri¬ 
sultato del genere occorrono 
valori speciali e precisamen¬ 
te gambe, scioltezza, poten¬ 
za, tenuta», confida il profes¬ 
sor Conconi, che da quattro 
anni guida il nostro campio¬ 
ne. 

Ha forse qualche dubbio, 
qualche timore?, domando 
aU’uomo di scienza, a colui 
che ha portato Moser ai 
51,151 di Città del Messico e 
ai 49,602 dei Vigorelli. ai fa¬ 
volosi primati in altura e a li¬ 
vello del mare. «Nessun dub¬ 
bio, soltanto la consapevo¬ 
lezza che non si tratterà di 
una passeggiata, come ha la¬ 
sciato intendere qualcuno. 
Ho fiducia in Francesco. Lo 
vedo ai massimi livelli e do¬ 
vrebbe farcela, dovremmo 
brindare al suo terzo record. 
Poi chiuderemo in compa- 


Da Città dal Meaaleo a Mosca, tutd i tsmpi dal raoord 


MOSER 

MOSER 

EKIMOV 

MOSER 

Dtelaaie 

Città del Meailco 

VIgoreUl 

Moeca 

Moecn 

23/1/1884 

26/8/IB88 

27/I0/I888 

18/10/188? 

5 km 

5'47’*16 

6’0r*32 

5'54”157 

6’05” 

10 km 

!l‘40”76 

12'02"58 

irsi "493 

12'05” 

15 km 

17'30’'46 

18'05"30 

17'50"692 

18'04" 

20 km 

23'2r‘59 

24'0?"49 

23'52’'098 

24’04'’ 

25 km 

29‘U’'85 

30’12”12 

2d'54''446 

30‘0?” 

30 km 

35'07"47 

36*I3”68 

35’S8’'518 

36'03" 

35 km 

4r00"30 

42‘15"74 

42’03’'245 

42’02'’ 

40 km 

46'52”0I 

48’I7”78 

48'08”981 

48’02" 

45 km 

52'45'‘88 

S4’18'’03 

54'!6’'535 

540!" 

Ora 

km 51,151 

km 49,802 

km 49,672 

km 50,000 


Nella prima colonna i rampi di Moser a Cltt*a dal Messico per H record in altura. Nella seconda colonna i tempi del record di Moser 
a livello dal mare. Nella terza colonna i tempi intermedi ed a finale del record eu pista al coperto di Ekimov. Netrultima colonna i 
tempi che Moear dovrebbe realizzare per battere H primato dal corridore sovietico. 


gnia. Lui metterà la bicicletta 
in un cantuccio a compendio 
di una lunga e gloriosa car¬ 
riera, io porrò fine alla mia 
opera di preparatore ciclisti¬ 
co. Se continuassi, avrei la 
sensazione di tradire un ami¬ 
co...». 

Si direbbe che il vostro 
rapporto è sempre stalo su 
livello ottimali... «Dopo aver 
superato le iniziali e recipro¬ 
che diffidenze, per me Moser 


è diventalo un fratello col 
quale si discutono problemi 
di sport e problemi dì vita. Se 
poi vogliamo giudicaro II cor¬ 
ridore, aggiungerò che Fran¬ 
cesco dispone di un motore 
aerobico che gli consente un 
ritmo e una resistenza diffìcil¬ 
mente eguagti^ilì. E scriva 
pure che come tutti i wri 
campioni, sul piano psicolo¬ 
gico Moser è una roccia». 

La roccia, pardon il Moser 


di Palò di Giovo, classe 1951, 
quindi 36 anni compiuti lo 
scorso 19 giugno, è all'ulti¬ 
mo assalto e anche un'osser¬ 
vatore attento come Alfredo 
Martini si dichiara ottimista; 
«Francesco sarà un pochino 
lento in partenza, ma troverà 
sicuramente la giusta pro¬ 
gressione, quel colpo di pe¬ 
dale che in pista gli è ormai 
abituale...». Insomma, aspet¬ 
tiamo tutti il terzo record di 


Moser, abbiamo buone spe¬ 
ranze di incoronare II vec¬ 
chio leone come il re di tutte 
le ore. len Francesco si è li¬ 
mitalo a pochi giri di pista e 
nella chiacchierata con 1 
giornalisti è apparso col 80 ^ 
riso di sempre, con la solita 
faccia e la solita tranquillità. 
Dentro avvertirà certamente 
ualcosa, ma l'uomo è forte 
i carattere e li ciclista è for¬ 
giato da mille battaglie. Alé 
Moser, alé... 


Giro ’88: d saranno anche i sovietid? 


i dirìgenti dei ciclismo sovietico iniziano a guardare 
con occhio benevolo alle corse open. Anzi, non si 
esclude la partecipazione di una formazione dell'U» 
nione ^vietica al prossimo Ciro d’Italia. Neil’intervh 
sta a Valéry Kudrìavzev. presidente della federazione 
sovietica e direttore dei quotidiano «Sovietskl) 
Sport», alta scoperta dell'attuale momento del cicli¬ 
smo in Urss che conta 350mlla praticanti. 


■i MOSCA. Il ciclismo di og¬ 
gi e di domani in un'intervista 
con Vatery Kudrìavzev, presi¬ 
dente della Federazione so¬ 
vietica e nostro collega In qua¬ 
lità di direttore del quotidiano 
uSovieiskiJ Sport», cinque mi¬ 
lioni di lettori, quattro pagine 
al prezzo di tre copechi che 
fanno circa 70 lire Italiane. 
Oiulietto Chiesa mi facilita il 
compito facendomi accom¬ 
pagnare dairinleiprete. 

CoM pCBM di FraaceMO 


MoMr che è oggi teota di 
togliere al vostro EUoiov 
U record dcH'ora al copc^ 
to? Se rilaUaao coglierà U 
bersaglio, come rispoade- 
rà lo stesao EUbiovt 
Moser stabilirà sicuramente il 
nuovo primato anche se l'ho 
visto un po' stanco, (orse pro¬ 
vato da una lunga carriera. Gli 
anni pesano e comunque au¬ 
guro di tutto cuore a Mo^r di 
riuscire nell’Impresa. E un 
campione molto simpatico. 


molto serio, molto intelligen¬ 
te. Un grande lavoratore con 
una faccia sempre sorrìdente. 
In quanto a Ekimov posso dire 
che fra due o tre mesi si misu¬ 
rerà sulla pista del velodromo 
olimpico Mr un altro tentativo 
sull'ora. E bene che la sfida 
prosegua. Questi record met¬ 
tono in risalto I valori umani, i 
valori degli atleti, dei tecnici e 
degli scienziati. 

Noo crede che II dcUsmo 
■hhla Mso^ della licea¬ 
li anlca per ceprlaere U 
■egUo delle sue Ione nel¬ 
le graadi ctwpelliloid co¬ 
se li MUiBoìmreoM, li 
Pirigl-Roabilx, U Gira d'I- 
lalla « U Toar de Ftaace? 
^ amato vi rigatrda VO' 
^ lare aa eecsplo rlfe- 
readosl ad on passato 
piuttosto vktara. Moltt si 
chiedono che coea avrete 


he combinato Sokhoni- 
chenkov io campo profes- 
slonlstko. ProbabUmenle 
sarebbe stato raati 
Merchi... 

Non conosco bene la questio¬ 
ne della licenza unica, que¬ 
stione di cui td sta occupando 
il nostro Slssoev, presidente 
della Federazione intemazio¬ 
nale. lo sono principalmente 
favorevole alle corse open. Bi¬ 
sogna intensificarle. Sukhoru- 
chenkov aveva grossi mezzi e 
penso che messo a confronto 
con Merckx avrebbe rocitato 
la parte del grande antagoni¬ 
sta. 

Felix Levltaa, la accorda 
con 1 dlrlfentl del domale 

VHumanite, vorrebbe orga¬ 
nizzare la Farigi-Mosca con 
arrivo sulla Piazza Rossa. 
piace l'idea? 

Idea eccellente. Stiamo esa¬ 
minando la proposta e presto 


verranno discussi i dettagli di 
carattere tecnico. La Parigi- 
Mosca è un progetto da realiz¬ 
zare. 

DI quanti leaaeratl dispo¬ 
ne la Federdclo sovtellcaT 
Sono pochi, sono appena 
350mila. il mio giornale si sta 
battendo per una maggior dif- 
iusione della pratica ciclistica. 
'Chiediamo più sicurezza sulle 
strade, cioè piste dove a pos¬ 
sa pedalare con tranquillità. 
Vorrei ricordare che la prima 
bicicletta del mondo è stala 
costruita negli tirali da un cer¬ 
to Artamonov... 

QuaU sono 1 vostri coirl- 
dori che potrebbero bea 5- 
forare contro Roche, Kel¬ 
ly, Bernard, Argeatia e 
compagnia? 

’nitU quelli che hanno disputa¬ 
to ì) recente campionato mon¬ 


diale dilettanti. Abbiamo una 
ventina dì ragazzi ben dotali. 
In testa metterei Abduzhapa- 
rov, Konychev, Zinonieve Kli- 
mov. 

Aknne squadre IlalUae 
vorrebbero Ingaggiare 
corridori aovletid. Epos* 
albUe? Ed è poedUle, co¬ 
me si vocUere, che una vo¬ 
stra formadoae partecipi 
al Glie d’Italia *M eoa la 
spoBsofffzzazIoBe di bo’Id- 
dustrla del liechtcnstelD? 
Personalmente sono contra¬ 
rio alla figura dell’atleta che 
diventa merce di scambio, pe¬ 
rò non escludo il nostro inter¬ 
vento nel prossimo (Uro d'Ita¬ 
lia. A fine mese avremo una 
riunione in cui si parlerà an¬ 
che di eventualità trasferimen¬ 
ti dei corridori. Per il momen¬ 
to, niente di ufficiale... 

UCS 


Campionati di canottaggio 

Dal remo alla maratona, 
Giuseppe Abbagnale i 
vuole correre a New York 

REMO MUiÙMECI 


H MILANO. La stagione 
dell'oro del canottaggio - tre 
titoli ai Campionati mondiali 
di Copenaghen - si chiude, 
oggi e domani, con i Campio¬ 
nati iialiani all’Idroscalo mila¬ 
nese. Tra le stelle dì questa 
imponente rassegna, 369 
equipaggi, ci saranno anche 
Giuseppe e Carmine Abba¬ 
gnale, i più prodigiosi cercato¬ 
ri d’oro non soltanto del ca¬ 
nottaggio azzurro ma forse di 
tutto lo sport italiano. Cifre? 
Quattro titoli mondiali e uno 
olimpico in sette stagioni. 
Quando gli è andata male 
hanno portalo a casa ciondoli 
d'argento Cnell'86) e di bron¬ 
zo (nell'83). 

Giuseppe, 28 anni, lavora in 
banca a Torre Annunziata, 
Cannine, 26 anni a gennaio, 
ha da poco trovato lavoro alla 
Regione (nella grande «infor¬ 
nata» clientelare presso il 
Commissariato per la ricostru¬ 
zione) e va tutte le mattine in 
treno a Napoli, Peppiniello Di 
Capua * che è I timoniero di 
quella barca teggendaria - è 
impiegato alla S^ip a Napoli e 
lavora di notte per avere più 
tempo da dedicare alla fami¬ 
glia. 

Carmine e Giuseppe sono 
due ragazzoni sconfinati assai 
diversi l'uno dall'altro. Giu¬ 
seppe parla volentieri. Carmi¬ 
ne, che ha un volto cornicela- 
to e tenebroso, mormora mo¬ 
nosillabi. Giuseppe sta medi¬ 
tando l'idea di correre, dome¬ 
nica primo novembre, la ma¬ 
ratona di New York. 

•D'inverno», dice, «corria¬ 
mo venti e più chilometri al 
giorno. Poi ci limitiamo a fare 
iogging per assorbire il lavoro 
e così non credo di esser pre¬ 
parato per correre 42 chilo¬ 
metri e 195 metri. Se riuscirò 
ad allenarmi nel giorni che 
mancano, correrò. Altrimenti 


io e Peppiniello ci limiteremo 
a una visita turistica ed esplo¬ 
rativa». 

La giornata di Carmine e 
Giuseppe è tremenda. Sveglia 
alle cinque per tre ore di alle¬ 
namento sotto la supervisione 
spietata di Giuseppe La Mura. 
Poi al lavoro, dalle 10 alle 16. 
Finito il lavoro in banca e alla 
Regione si toma all’allena¬ 
mento. Alle nove, fatalmente, 
a dormire. 

E la domenica? 

«La domenica si comincia 
un'ora più tardi e si finisce due 
oro dopo. E tuttavia vorrem¬ 
mo sdrammatizzare 1 dati del¬ 
la nostra fatica. S), è una gran¬ 
de fatica ma non esiste sport, 
oggi, che non richieda impe¬ 
gno e dedizione. Per arrivare, 
e restare, su certi livelli biso¬ 
gna soffrire, sudare, faticare. 
Non c’è differenza tra cuiQt- 
taggio e atletica legMra». 

Una differenza c e. in atleti¬ 
ca 1 campioni sono professio¬ 
nisti, voi siete dilettanti. «SI. è 
vero. Noi non guadagneremo 
mai quel che ha guadagnato 
Alberto Cova e quel che sta 
guadagnando Francesco Pa- 
netta». Rimpianti? «Non avere 
tempo a aisposizionc, non 
averne abbastanu per fare al¬ 
tre cose, Ma noi abbiamo fat¬ 
to liberamente questa scelti 
del canottaggio ctie à. per 
ora, la cosa più Impqrtante 
delia nostra vita. Sappiamo 
perfettamente quel che fac¬ 
ciamo e a cosa dobbiamo ri¬ 
nunciare. Questa è la legge 
della vita. E d'altronde lì ca¬ 
nottaggio ci ha dato soddisfa¬ 
zioni meravigliose». 

E dopo Seul? «Dopo Seul si 
vedrà. Decideremo allora se 
fare programmi per altri qiAt- 
tro anni o se smettere. Il cuore 
dice di sì, dice di continuare. 
Ma non sappiamo se vi iaran* 
no le condizioni per farlo». 


BREVISMME 


Maratona alptaa. Vittoria inglese nella prima tappa della mara¬ 
tona alpina che ha portato gli atleti da Chamonix a>Cou^ 
msyeur. Ha vinto Mike Short in 7 ore 30'S8”. Dietro di lui a 
quasi tre minuti di distacco l’elvetico Welner Schweisev. 
Oggi, seconda tai^, la Courmayeur Champex (Sviceen^. 
Domani la conclusione con arrivo a Chamonix 
Coanon Sempra la palla. Nonostante la non più giovane età 
Jimmy Connon continua a stupire per la sua freacheéza 
atletica e le sue vittorie. Ieri ad Atlanta, in un torneo riserva¬ 
to agli otto migliori tennisti del mondo, ha sconfitto in tre fri 

10 svedese Edberg con il punteggio di 4-6,7-5,7 >5, 
Pescaale oell’esccallvo Acaue. Mario Pescante, segretario ge¬ 
nerale del Coni, è stato eletto Ieri a Sofia membro dell'ese- 
cutlvo deH’Assoclazione comitati nazionali olimpici euro¬ 
pei. 

iVaacescoU snpenlar. L'umguayano Enzo Francescotì è stato 
giudicalo dopo un sondaggio fra i tecnici dair«Équlpe». il 
quotidiano sportivo francese, il migliore giocatore straniero 
in atlivllà in Francia. Francescolì, che ha venticinque anni, è 

11 punto di forza del Matra Racing Paris. 

Boskov squallEca ridona. Junior domenica non gioca e solo la 
settimana prossima il giudice deciderà sui reclamo per la 
sua squalifica dì due turni. La commissione disciplinare ha 
quindi deciso di ridurre ia squalifica a Boskov (fino al 20 
ottobre) e a Bolchì (fino al 7 dicembre). Squalifiche confer¬ 
mate a Elliot e Dal Pra (2) e Bonetti e Baroni (3). » 


CasoRenica 

Uingegnere: 
non fu 
una rondella 


Mondiali’94 

Havelange 
fa promesse 
a Rnochet 


Hi USA. Plsa-Napoll, la par¬ 
liti della randella, quella che 
ha letlfo al capo II libero par¬ 
tenopeo Renica, si arricchisce 
ogni giorno di più di nuovi ca¬ 
roli. Ieri II Pisa ha latto senti¬ 
re la sua voce, tendendo di 
pubblico dominio l'esito di 
una perizia tecnica svolta dal 
professar Dino DinI, direttore 
dell'lslltulo di meccanica del¬ 
la iMOlli di Ingegneria dell'U¬ 
niversità di Pwa sul .giallo» 
della rondella. Due le sue 
conclusioni dopo una perso¬ 
nale Ispezione all'Arena Gari¬ 
baldi; l'oggetto che ha colpito 
«I capo Renica secondo l'in¬ 
gegnere non è stata una ron¬ 
della di lerro, ma un oggetto 
molto più piccolo, visto che à 
passato attraverso le maglie 
della rete di protezione degli 
ipogllatol, che sono larghe 
loltanlo tre centimetri e mez- 
xo. La seconda conclusione 
riguarda II punto da dove e 
Italo lancialo l'oggetto. Se¬ 
condo I suol calcoli, sarebbe 
nato lancialo dalla .zona, 
pollioncine da una distanza di 
circa trenta metri, cosa che 
avrebbe dovuto far arrivate 
l'oggetto con una energia 
•tnoRata. Conclusioni Inecce¬ 
pibili da un punto di vista tec¬ 
nico, Perù resta un mistero; 
chi e che cosa ha ferito Reni- 
ca al capo, tanto da avere 
dall'ospedale S. Chiara di Pisa 
ire giorni di prognosi? Questa 
l'Ingegnere non io ha spiega¬ 
lo. 


Hi SANTIAGO DEL CILE Per 
le speranze del calcio mon¬ 
diale è tempo di mondiali. Og¬ 
gi a Santiago prende II via il 
campionato riservato a gfoca- 
tori Under 20. con la partila 
Clle-Jugoslavla. Favorito del 
torneo è II Brasile, vincitore 
delle due ultime edizioni 
(Messico '83 e Urss '85). 
Quattro sono i gironi, tutti fot- 
mali da quattro squadre. Le 
prime due passeranno il tur¬ 
no, In campo anche la nazio¬ 
nale Italiana, che ha affrontalo 
questa avventura mondiale 
con una squadra di seconda 
scelta. Molti delle sue prime 
firme (Rizzitelli, MaldinI, Bu¬ 
so, Gatta e Zanoncelli, tanto 
per lare alcuni nomi), sono ri¬ 
maste a casa, bloccate dalle 
società, che non hanno con¬ 
cesso Il nullaosta per i pres¬ 
santi impegni di campionato. 
GII azzurri che sono allenati 
da Giuseppe Lupi nel girone 
eliminatorio dovranno veder¬ 
sela con II Brasile. Il Canada e 
la Nigeria. Per l'Italia l'esordio 
è In programma lunedi con II 
Canada. Intanto a Santiago, 
sconvolta dalla bestiale re¬ 
pressione del regime, è arriva¬ 
to Il presidente della Fila Ha¬ 
velange. che à stalo accollo In 
gran pompa. Motivo. Il Cile 
vorrebbe organizzare II Mon¬ 
diale '94. Pare che Havelange 
si sia lasciato andare a pro¬ 
messe abilmente stiumenla- 
llzzate dalla stampa di Plno- 
chet. 


Basket Pastìccio federale suiridoneità fisica di alcuni fìschietti 
Oggi Tanticipo televisivo in A2 con Fantoni Udine-Facar Pescara 


Computer in tilt per ^ ailiitri 


■1 ROMA. L'Incontro dì ba* 
sket di serie A2 Fantoni-Facar 
è l'anticpo odierno del quarto 
turno di campionato, con di* 
retta su Raidue alle 17,35. Di¬ 
rigono Fiorito e Maggoirc in 
perfetta salute Perché la pre¬ 
cisazione sulla condizione fi¬ 
sica? Presto detto, 5 loro col¬ 
leghi sono stali recentemente 


;0 PANOAUS 

sospesi per «Inidoneità fisica 
temporanea». Hanno bisogno 
di ulteriori accertamenti sani¬ 
tari prima del definitivo nulla 
osta alla direzione dì gare. La 
vicenda ha già subito un par¬ 
ziale ridimensionamento,' le 
cause della sospensione non 
appaiono co^ gravi e tutto do¬ 
vrebbe risolversi positivamen¬ 


te (e comicamente anche, vi¬ 
sto che uno di essi Deganutti, 
ha solo problemi dì... peso su¬ 
perfluo). 

Resta tuttavia la sconcer¬ 
tante leggereza di come a sia 
amvati a dover sc^titulre le 
designazioni arbitraci delia 
quarta giornata dì campiona¬ 
to, dunque a stagione ^à inol¬ 
trata. infatti 4 dà 5 arortrl so¬ 
spesi. sono stali immediata¬ 


mente sostituiti negli impegni 
dì domani. Piuttosto c’è da 
chiedersi cosa sarebbe acca¬ 
duto se gii arbitri «in pvcheg- 
gio» fossero stali pochi di più, 
una dozzina ad esempio. Il 
problema non è infatti solo di 
numeri la rosa di 48 arbitri 
può ben fornire i 32 necessari 
ad ogni turno) ma dei guai 
clw comporta al «cervellone 
deslgnatore» che deve tener 


conto anche delle varie in¬ 
compatibilità. Le quaterne e le 
cinquine di «fischietti» inserite 
nel computer sono già in diffi¬ 
coltà, dopo questi fatti, e le 
designazioni prossime pre¬ 
senteranno indubbiamente 
dei problemi. Anche i «ferina- 
ti» fermano una «cinquina». 
Meno mate, altrimenti il cam¬ 
pionato avrebbe latto «tombo¬ 
la», senza alcun vincitore. 


TIMEOUT 


DIDO GUERRIERI 


Al supermercato 
degli infortuni 


■■ È come andare al super¬ 
mercato. Vole’e una frattura 
del metacarpo? Rivolgetevi a 
Piltman della Divarese oppure 
a Scarnati della Sanbenedet- 
lo. Se prefente quelle del me¬ 
tatarso. c'è Pilutti della Cuki. 
Siete appassionati di meni¬ 
sco? Abbiamo Savio, della 
Sanbenedetto. Brusamarello 
dell'Hllachi oppure D'Antoni, 
della Tracer, che forse si ope¬ 
rerà. Di caviglie fuori uso ce 
n'è in abbondanza, non c'è 
che da scegliere Stokes della 
Dietor. Viditl della Sanbene¬ 
detto, Teso del Bancoroma, 
VUez della Segalredo. Per 1 
semplici stiramenti, possiamo 
disporre di Dalipagic dell'Hi- 
tacni; se siete amanti dei raro 
0 dello strano, ecco qui Molta 
della Scavolini (probabile er¬ 
nia de) disco) 0 Pesic della 
Segalredo (guai alta retina). 
Supermercato dell'infortunio, 
oppure un bollettino di guer¬ 


ra, non si capisce bene. Qual¬ 
che nome l'avrò di certo di¬ 
menticato, qualche altro è già 
guarito. E si deve ancora di¬ 
sputare la quarta giornata di 
campionato. È però vero che, 
fra precampionato, Coppa Ita¬ 
lia e campionato una squadra 
può aver giocato già una quin¬ 
dicina di partile: quella di do¬ 
mani sarà ad esempio, per i 
miei del Bancoroma, la diciot¬ 
tesima. Il gioco, di anno in an¬ 
no, si fa più atletico, più velo¬ 
ce, più aggressivo. I giocatori 


sono sempre più muscolosi, 
più pesanti, più potenti. Sotto 
canestro, in un'area di un paio 
di metri quadrati, balzano in 
aito verso la palla anche sei o 
più atleti tra i più massicci, è 
un miracolo ogni volta vederli 
prendere contatto col terreno 
(e che rimbombo si odel) an¬ 
ziché ncadere sul piede di un 
compagno o di un avversano 
e scocciarsi una caviglia L'as¬ 
senza per infortunio di un gio¬ 
catore importante in una par¬ 
tita delicata o per più pariite 


può costare molto ad un club 
rhe dovrà saldare il conto con 
punti persi in graduatoria. Alla 
fine è solo la classifica quella 
che conta, chi ha avuto ha 
avuto e chi ha dato ha dato, 
come dicono i napoietani; 
nessuno ricorda gii infortuni e 
non è consentito avanzare la¬ 
mentele Dall'osservazione di 
questi fatti balza evidente al¬ 
l’occhio rimportanza. per 
ogni club, di avere a disposi¬ 
zione un settore medico ben 
organizzato. Un medico com¬ 


petente. affiancato da un fìsio- 
terapeuta che conosca bene il 
suo mestiere, possono assie¬ 
me prestare un’opera vera¬ 
mente preziosa di dii^nosi, 
appropriata terapia e recupe¬ 
ro. In tal modo un infortunio si 
paga solo coi numero dì gior¬ 
ni persi strettamente indispen¬ 
sabili. Più presto il giocatore è 
in grado di giocare, maggiore 
sarà la produzione della squa¬ 
dra. Ecco perchè lo chiamo il 
medico della mia squadra il 
mio sesto giocatore. Non en¬ 
tra in campo lui personalmen¬ 
te,ma è come se lo facesse, 
con ia sua opera. Nella latti- 
specie trattasi di Ernesto Ca- 
liento, medico sportivo, natu¬ 
ralmente, ed illustre chirurgo, 
uno dei migliori in assoluto dì 
Roma. Non è ancora detto 
che qualche volta non lo co¬ 
stringa a mettersi In calzoncini 
e non lo faccia addirittura en¬ 
trare in campo. 


COMUNE DI SUZZARA 

_PROVINCIA DI MANTOVA 


Avviso di gora 

L'Amministrazione Comunale di Suzzare intende affidare me¬ 
diante licitazione privata, con il metodo di cui alta lettera di 
deli'ert t dalla legge 2 febbraio 1973. n 14. l'appalto per 
Uvofi per la eoetruxfone di rete foonerhi • rete Idrien^ 
in zone RoncobonoWo > Villa Inferiore 
Importo e beat d'eete L. 903.773.24E 
Categoria A N C richiesta n 10 lettera a) del D M 2S febbraio 1982 
Chiunque sia interessato a partecipare a detto appalto, potrà 
presentare domanda in bollo da lire 5 000 ai Comune di Suz¬ 
zare (Mnl • Piazza Castello 1 • entro 10 giorni dalla data di-> 
pubblicazione de) presente avviso sul 6 U R delia Lombardia 
L'opera verrà finanziata dalla Cassa DO PP con i fondi del*: 
risparmio postale La richiesta d'invito non vincola rAmmini- 
strazione appaltante 
Suzzara. 30 settembre 1987 

IL SINDACO MoPlo QlroW.' 


AMMimSTRUIONE PROVINCIALE 01 BRINOISt': 

." 1 - 


IL PRESIDENTE 

ai sensi del 5 comma dell'art 43 della L R 27/85 
RENDE NOTO 

cha a seguito di iicilenone privata esperita in data 22/8/1SI87. t lavori 
di menutenzione delle strade provitìciali Costernino - Gravina - SS 
16 • Danni causati dalla neve • anno 1986 - lotto n 4 per un importo 
a base d asta di Lire 420 640000, sono stati aggiudicati alia ditta 
AIROLOI S p A di Osium con un ribasso del 32,94% 

IL PRESIDENTE dr. Ing. NIeela MatpignanQ 


annunci economici 


A.A.A.A. Azienda Pubblicitè cerca 
coHaboratorl/oi par Emilia Romagna 
automunitl, dlaponibilitl immadia¬ 
ta. prasantaral a Bologna, Novotal 
Bologna il 13/10/07. Raggio Emi¬ 
lia. Notai Criatallo U 14/10/87 ora 
9-18. 


OCCA8IONI3SIMA a LKfe Addi¬ 
no vendiamo viNane ti mare. Sog¬ 
giorno. cucina. 2 cimare dialmpa- 
gno. bagno, baloeni, ovnlnalte. 
giardino, box L. 24.800.000 ^ 
mutuo. Ageniia Ritmo, \date Pt- 
barca 299. Lido Adriano tRa), tgL 
0544/494.63a (691 


X ^ Sabato 

IO ottobre 1987 
















Sport 


Ad Aosta ha battuto per ko lo svedese Eklund conquistando l’europeo dei massimi 

Damiani sd riprese da campione 


Barcollante, uno spacco sopra l'occhio sinistro, 
sangue sul viso, Anders Eklund viene rispedito al¬ 
l'angolo dopo II conteggio. Francesco Damiani è il 
nuovo campione d'Europa dei pesi massimi. A 29 
anni l'esuberante romagnolo incornicia la vittoria 
più prestigiosa. E ora, dopo la convincente presta¬ 
llone, la sfida con Mike ^on appare più vicina. 


DAL NOSTSO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


■■ AOSTA. Il gigante buo¬ 
no ha ballulD llboxeur sen¬ 
ta patria. Francesco Damia¬ 
ni e campione d'Europa del 
pesi maaslml. Lo svedese 
Eklund (combalte per un 
team della Danimarca, poi¬ 
ché nel suo paese d'origine 
Il pugilato prolessionisllco è 
luorlTegge), esce pesante¬ 
mente sconlllto dalla sllda 
Italiana. Il verdetto è di Ko 
tecnico alla sesta ripresa. Un 
round violentissimo. Damia¬ 
ni ha prima provocalo una 
tarila all'arca» sopracciglia¬ 
re sinistra. Poi In un'azione 
perfetta ha colpito con un 
alnlalro doppiato da un pre¬ 
ciso diretto destro. Il colos¬ 
so biondo di 112 chilogram¬ 
mi ha prima vacillalo e poi è 
crollalo di schianto al tappe¬ 
to. L'arbitro Inglese SId Na- 
Ihan lo ha contalo sino all'8. 
Oli occhi di Eklund erano 
spenti; gli appoggi sulle 
gambe mallermi: il viso una 


maschera di sangue. A quel 
punto la sllda aveva un nello 
vincitore. 

Damiani urlava dalla 
gioia. Il suo maestro all'an¬ 
golo Elio Ghelfl piangeva. La 
sua compagna Claudia a 
bordo ring era paralizzala 
dall'emozione e urlava: 
•Francesco, Francesco...». Il 
palazzo del ghiaccio esplo¬ 
deva In una gioia a lungo co¬ 
vala. 

L'Italia dopo 8 anni precisi 
(Il IO ollobre del 1979) si 
riprendeva la corona della 
categoria dei massimi. L'ulli- 
mo a fregiarsi dell'ambito ti¬ 
tolo era slato II veneto-lom¬ 
bardo Lorenzo Zanon. 

Damiani corona cosi un 
lungo sofferto e voluto so¬ 
gno. Dopo la medaglia d'oro 
agli Europei e quella d'ar¬ 
gento alle Olimpiadi di IjOS 
Angeles tra i dlletlanll, af¬ 
fianca al mondiale junior (di 


Il Consiglio di Stato 
dà via libera 
allo stadio di Bari 


M BARI. Il Consiglio di Sialo 
ha ritenuto valido II ricorso 
dal Comune di Bari contro la 
decisione del Tar che, acco¬ 
gliendo Il ricorso del consor- 
Ilo Comeco, costllulto dall'a¬ 
scolano Rozzi e dall'Impresa 
Montinari di Lecce più altre 
knpme salenllne, aveva de- 
cnttlo la sospensione del- 
l'aggkidlcaslona della gara 
d'appalto per II megasladlo a 
lavora del consorzio «Sla- 
dlum>. 

Sembra cosi superato l'ulti¬ 
mo ostacolo di una comples- 
•a vicenda, su cui anche la 
tnagMlura ora sia facendo 
accerlamenll, che dovrebbe 
portare alla costruzione del 
nuovo Impianto (120 miliardi 
Il costo) da parie del consor- 
ilo «Sladiuma, una cordala 
coatllulla da dieci Imprese lo¬ 
cali Ira cui spiccano quella del 
Malarrase, di Andidero e del 

B residenle deH'Assoedil De 
artolomeo. 

Rintraccialo telefonica- 


Trattativa aperta con la Rai 

Anticipo di campionato 
con diretta tv 
suggerisce la Lega 


HI MILANO, Urne aperte ieri 
alia lega di Milano per la no* 
mina dei presidente e delle al* 
Ire cariche, ma niente suspen- 
se e niente sorprese. Il presi¬ 
dente è sempre Matarrese, gii 
Incarichi erano gii stali decisi 
ai primi di settembre. Ieri li ra* 
duno alia lega era in questo 
Mnso solo un atto formale. 
Ma dalla assemblea Matarrese 
ha raccolto applausi e indica* 
lioni che sono il segno di 
quello che I presidenti pensa¬ 
no e chiedono. 

Scontata quindi la grande 
•oddisfazione per la trasfor- 
'rquione In legge del decreto 
stilla ridusione delle imposte 
sui biglietti, ma altrettanto si- 
gnlDcailvo l'applauso al diri- 
genti degli arbitri ed in parti¬ 
colare a uussoni che ne coor¬ 
dina ratllvlià. In questo clima 
'di grande euforia, Antonio 
iMalarrese si è comunque ri¬ 
cordalo di tirare le orecchie e 
sottolineare anche quello che 
non funziona. 

Pnsii. «C’è soddisfazione 
per la legge sulle imposte - ha 
iicordaló Matarrese - ma ho 
espresso la mia preoccupazio¬ 
ne per il costo elevato dei bl* 
gllelii. Non intendiamo come 
lega ammettere esagerazioni, 
per 1 popofari il limite deve 
essere di 10.000 lire. Vigilere¬ 
mo. 1 presidenti si sonolmpe* 
gnati ufflcialmentOK. 

NervesUmo. «la stagione è 
appena iniziata e c'è già un 
elima troppo surriscaldato. 


scarso peso internazionale) 
un titolo continentale. 

Ora dietro Tangolo c'è Ty¬ 
son, l'americano dal pugno 
alla nitroglicerina. Se 1 pro¬ 
grammi saranno rispettati 
uDinamyte» e la promessa 
bianca di Bagnacavallo si 
troveranno di fronte nella 
primavera del prossimo an¬ 
no. Il promoter Umberto 
Branchini che ha portato un 
altro suo «scolaretto» al suc¬ 
cesso. attende ora notizie da 
oUr'oceano: «Non sò quanto 
possa valere Damiani; forse 
GOOmila dollari o un milione. 
Io - precisa - aspetto una 
proposta interessante che 
devono farmi. Poi signori, a 
73 anni suonali finamente 
mi ritiro,..». 

Damiani è davvero pronto 
per Tyson? «È sicuramente 
migliorato. Ieri sera al suo 
ISesimo match tra I prof, ha 
dimostrato concentrazione 
e grande volontà. La cura 
Ghelfi sta dando i suoi frutti. 
E ora dopo la prova della 
maturità Francescane è 
chiamato alla tesi di laurea. 
La potenza di Tyson fa ora 
meno paura. 

Riviviamo in sintesi i sei 
infuocati assalti. Primo 
round. Damiani é subito pa¬ 
drone de) ring. Perfettamen¬ 
te Impostato riesce ad anti¬ 
cipare con veloci )ab sinistri 
lo svedese. L'inizio garanti- 



Una parte di Genova non vedrà la partita 

Samp-Mìlan, mezzo black-out 
Un solo rìpetìtore in binrione 


mente, il sindaco di Bari, av¬ 
vocato De lucla, ha affermato 
che «la decisione del Consi- 

a i\ Stato ha fatto giustizia 
polemiche e delie Illa¬ 
zioni In ordine alla presunta 
illegittimità del provvedimen¬ 
to di esclusione del consorzio 
Comeco. l'amministrazione 
comunale -• ha proseguito il 
sindaco • non aveva mal avu¬ 
to dubbi sulla coerenza e le¬ 
gittimità degl) orientamenti 
espressi dalla commissione 
condividendone le proposte, 
l’accoglimento deiraprràllo - 
ha concluso De Lucla - costi¬ 
tuisce uno sprone ulteriore 
per la conclusione dell'iter 
amministrativo e per datare 
Bari dell'impianto sportivo». 

l’iter amministrativo - cui 
faceva cenno il sindaco - si 
dovrebbe concludere con la 
seduta del Consiglio comuna¬ 
le convocato per lunedi pros¬ 
simo, poiché il Col ha indero¬ 
gabilmente stabilito che I can¬ 
tieri devono aprire entro il 15 
ottobre. I 


Domenica ore 15: un solo ripetitore irradierà nella 

f provincia di Genova Samp-Milan. La Lega è stata 
rremovibile. A nulla sono servite le contrdndicazio- 
ni tecniche dei funzionari Rai. Risultato: video «oscu¬ 
rato» (n alcuni quartieri di Genova a più alta densità 
abitativa. Imponenti le misure di sicurezza predispo¬ 
ste dal prefetto. Oltre 400 tra carabinieri e poliziotti 
per fronteggiare la calata dei tifosi rossoneri. 

glUQIQ gòSTA 


Hi GENOVA. Railre; ore 15. 
Sampdoria-Milan in diretta, SI, 
ma dove? Secondo la versio¬ 
ne ufficiale del presidente del¬ 
la Lega Matarrese «per la sola 
zona di Genova e provincia». 
Un’area ben delimitata per tu¬ 
telare al massimo la Sampdo- 
ria e le altre squadre italiane 
impegnate nei vari campiona¬ 
ti. «Facile a dirlo - risponde¬ 
vano ieri alla Rai di Genova • 
ma impossibile da attuarsi». E 

a uesto per la conformazione 
ei trasmettitori installati sui 
territorio ligure. 

Fuori cH^scussione quello 


del Monte Pignone nel Sanre¬ 
mese e lo Spezzino. Saranno 
oscurati. Ma che fare con 1 
due trasmettitori principali, • 
Portoflno e sul Monte Migua, 
che oltre ad interessare Geno¬ 
va e la sua provincia investo¬ 
no buona parte delle due ri¬ 
viere? A Roma non hanno 
avuto dubbi: «Dobbiamo ri¬ 
spettare l'accordo con la Lega 
• diceva Ieri pomeriggio San¬ 
dro Petrucci redattore capo 
del pool sportivo della Rai > e 
perciò elimineremo anche il 
ripetitore del Beigua, che può 


mandare le immagini Tino ad 
Imperla, e ci limiteremo al so¬ 
lo Portofino, che copre buona 
parte della città». Coèsi la Rai di 
Genova, seppure a malincuo¬ 
re, si è dovuta adeguare alle 
direttive. La Lega t» vinto il 
suo braccio di ferro. Fino al- 
l'ultlmo il responsabile del se¬ 
vizio tecnico di Genova ha 
cercato di convincere Roma 
sull'assurdità di tale decisio¬ 
ne, «Con il solo Portofino 
affermava ancora ieri sera - 
rischiamo di far vedere la par¬ 
tila agii abitanti delie Cinque 
Terre, danneggiando nei con¬ 
tempo molti genovesi, che ri¬ 
cevono il Beigua». 

Alle 19,45 la decisione uffi¬ 
ciale; solo il trasmettitore di 
Portofino e i ripetitori ad esso 
collegati trasmetteranno la 
partila. Cosi solo r84% dì Ge¬ 
nova potrà vedere il match. 
Rimangono escluse alcune 
zone densamente popolate 
come Quezzì (non lontano da 
Marassi) o la Vallestura, men¬ 


tre la partita sarà vista ad Atas¬ 
sie (provincia di Savona) e Se- 
stri Levante (al confine con la 
provincia spezzina). A Milano 
non cessano le polemiche. 
Sullo spiegamento di forze di 
polizia presenti domenica a 
Marassi; ieri dalla Questura 
rimbalzavano le prime antici¬ 
pazioni. Il numero ufficiale lo 
si saprà solo stamattina, ma si 
prevedono non meno di ZIO 
carabinieri e alirellanii poli¬ 
ziotti. i tifosi del Milan hanno 
annunciato il loro arrivo in 
massa, ncmosiante la mancan¬ 
za di biglietti per i popolari, e 
il prefetto Parisi Ql primo a 
sollecitare la trasmissione in 
diretta) preferisce tutelarsi. Il 
tutto mentre la Sampdorìa 
(che ha rifiutalo l'indennizzo 
della Rai) continuala dire che 
Sampdorìa-Milan non deve 
esser un precedente, ma si di¬ 
chiara ben disposta per il futu¬ 
ro ad anticipare al sabato le 
proprie parlile di cartello (Ro¬ 
ma, Napoli e Inter), consen¬ 
tendo cosi la diretta su lutto il 
territorio nak^ionale. I 


Ho invitato tutti alla massima 
responsabilità. Dirigenti e gio¬ 
catori devono facilitare il lavo¬ 
ro degli arbitri. Il giudice sta 
colpendo con severità 1 diri¬ 
genti per le loro dichiarazioni, 
siamo a multe che ammonta¬ 
no a 60-70 milioni alla setti¬ 
mana. A questo proposito 
stiamo pensando a rivedere 
"l'Inibizione" che non incute 
grossi timori. Forse l'arma più 
efficace è colpire i presidenti 
nelle tasche!». 

Menato. La Lega ha vanifi¬ 
cato l'ipotesi che la sessione 
autunnale si svolga ali'hotel 
Parco dei Principi di Roma. La 
data del 19-22 ottobre è stata 
revocata. Il mercato da Mila¬ 
no non si muove. Per la data si 
deciderà presto con uno slit¬ 
tamento di qualche giorno (il 
problema era quello della di¬ 
sponibilità alberghiera ndr). 

Televisione. l.a vicenda 
Marassi come è prevedibile 
avrà un seguito. La Tv ripren¬ 
derà ancora in diretta gare 
della Samp. in questo senso è 
alio studio un piano. Riprende 
quota, a questo proposito, la 
possibilità che una gara della 
serie A venga anticipata il sa¬ 
bato per essere trasmessa in 
tutta Italia. Con la Rai ia tratta¬ 
tiva è aperta. 

Cariche. Presidente Malar- 
rese, vice Nizzola. Consiglieri; 
Pellegrini, Chiampan, Galliani, 
Bortolottl, Parici, Calieri. Rap¬ 
presentanti Lega in consiglio 
federale: Boniperii, Feriaino. 
Ceresini. 


Dal ritiro di Seccavo il segreto diventa di dominio 
pubblico: Diego Maradona sta male. I medici gli han¬ 
no consigliato almeno due settimane di riposo per 
guarire da un fastidioso malanno muscolare. La gam¬ 
ba sinistra, infatti, non risponde più adeguatamente 
alle sollecitazioni agonistiche. La colpa e del solito 
retto femorale. Ieri il campione argentino è corso a 
Milano per un consulto con l'ortopedico di fiducia. 


MARINO MARQUARDT 


H NAPOLI. Affiora una 
certezza dopo i sospetti, i 
misteri, le parole delle e 
non dette dei giorni scorsi: 
Diego Maradona ha la gam¬ 
ba sinistra fuor, uso, la «bot¬ 
ta» rimediata giovedì scorso 
nell'allenamento (e gelosa¬ 
mente mantenuta segreta) 
ne ha aggravato le condizio¬ 
ni. Allarmato dali'acutizzar- 
si dei fastidi, ieri mattina il 
campione argentino, a bor¬ 
do di un aereo privato, è vo¬ 
lalo a Milano per sottoporre 
l'arto al controllo del suo 
ortopedico di fiducia, il pro¬ 
fessor Ruben Oliva. Marado¬ 
na si è fatto accompagnare 
dal preparatore atletico per¬ 
sonale, Fernando Signorini. 
Secondo indiscrezioni del- 
l'ultim'ora, il professor Oliva 
avrebbe consigliato al cam¬ 
pione almeno due settima¬ 
ne di riposo, quante ne 
mancano all'atteso derby 
con la Roma. Maradona - 
come è noto - ha la gamba 
sinistra sofferente in seguilo 
all'allungamento del retto 
femorale, il muscolo che già 


in passato gli aveva procura¬ 
to noie. 

Tra gli imbarazzi generali 
óeiVentourage partenopeo, 
nel pomeriggio di ieri, a 
Seccavo, sono venuti a galla 
altri retroscena; Maradona 
sabato sera avrebbe lasciato 
il ritiro perché intenzionato 
a non prendere parte alla 
partita con TAveliino e poi 
sarebbe tornato sulla sua 
decisione perché convinto 
da Bianchi; mercoledì sera, 
il giocatore ha sottoposto la 
gamba ad esame xeroradio- 
grafico presso lo studio del 
professor Del Vecchio, un 
esame che ha confermato il 
malanno. Concordi le dia¬ 
gnosi, unanimi le prognosi, 
lì giocatore avrebbe biso¬ 
gno di un periodo non bre¬ 
ve di riposo per superare 
l'attuale Handicap fisico. 

Napoli-Pescara perderà, 
dunque, il più atteso prota¬ 
gonista? Maradona - com¬ 
plice la prossima sosta del 
campionato in occasione di 
Svizzera-ltalia -- sarà restituì- 



Per Diego Maradona ancora guai con la gamba sinistra 


to alla platea calcìstica in 
tempo per Roma-NapoH. il 


ora senza risposta. Bianchi e 
cauto, ieiscerà al campione 
la scelta di giocare domani. 
)l tecnico incontrerà Mara- 
dona stamane, si parleran¬ 
no, e non è da escludere 
che il campione chieda di 
giocare in barba ai consigli 
dei sanitari. 

Ma i guai del fuoriclasse 


attentino non finiscono qui. 
È un momento delicato, 
questo, per Maradona, an¬ 
che per quanto attiene il suo 
privato, il caso Sinagra, 
quello relativo ad una sua 
presunta paternità, è torna¬ 
to alla ribalta. I legali deila 
giovane donna che afferma 
di es^re stata resa madre 
dai campione, hanno infatti 
annunciato di calare il jolly 
vincente sul tavolo dei giu- 


Per il Posillipo 
semifinale 
di Coppa 
in vista 


sce Spettacolo ed emozioni. 

Damiani è un degno sfidan¬ 
te, per nulla intimorito. Se¬ 
condo round, Continua l'a¬ 
zione martellante del sini¬ 
stro deli'italiano portato di i 
prima intenzione. Colpi di 
sbarramento. D'improvviso 
una fiammata: un potente si¬ 
nistro seguito da una serie. 

Eklund accusa. Terzo round. 

Lo svedese capisce che non 
può lasciare l'iniziativa al¬ 
l'avversario. Riesce ad im¬ 
brigliarne l'azione. Sinistro e 
destro dell'italiano. Damiani 
comincia ad accumulare un 
vantaggio consistente. Qua^ 
to round. L'italiano continua 
con la sua cadenza, ma vie¬ 
ne pescato da un destro e si 
affloscia. Riesce soffrendo 
terribilmente a terminare la 
ripresa; é molto provato. 1 
colpi dello svedese hanno 
lasciato il segno. Quinto 
round. Dali'arcata sopracci¬ 
gliare di Damiani zampilla 
sangue. Il match si fa pesan¬ 
te. ipugni del colossi hanno 
provocato i primi cedimenti. 

Sesto round. Damiani ripren¬ 
de ad azionare il sinistro. 

Per la prima usa anche con 
successo un montante de¬ 
stro. Nel finale l’italiano si 
scatena: sinistro, poi un d^ 
stro e Eklund è al tappeto. E 

l’apoteosi. Damiani piange Francesco Damiani e Anders Eklund durante le operazioni di peso, prima del match europeo 
dalla gioia. Eklund ha la fac- disputato ieri notte ad Aosta 

eia invasa dal sangue. " ■ —--- 



Si farà a Senigallia l'incon- 
tro mondiale per il titolo 

a Senigallia 

Il fnOnOMlE Sumbu Kalambay e lo 

Ifalsmk&u Statunitense Iran Barkley. Il 

lull9niDay*llan(ICy match era staio so^so 
dalla Wba. Ieri la situuTone 
si è sbloccata a New York e 
l'organizzazione Sabatini ha ufficialmente confermato l'In¬ 
contro il prossimo 23 ottobre. Oggi Intanto sono in pro¬ 
gramma due mondiali: a Parisi il messicano Ramirez dlien- 
derà la sua corona dei leggeri (versione Wbc) dall assalto 
dello sfidante ugandese^za Edwards. A Las Vegas il 
canadese Olajide e l’americano Tale si contenderanno il 
titolo vacante del pesi medi (versione IbO. 


I In tDnnicta Michael Chang, un ragazzo 

un ICnniSld dì quindici anni di nuima- 

di quindici anni 

RI torneo Chang attuale numero 483 

rii OAHcriala classifiche mondiali 

dopo aver eliminato clamo¬ 
rosamente al primo turno il 
connazionale Jay Berger, testa di serie numero otto del 
tabellone, si è ripetuto eliminando In tre set ed in un’ora e 
46 minuti di gioco Ben Teslerman, numero 93 nel mondo. 
4-6 6-1 6-3 irpuntegglo a favore del giovanissimo tennista 
che ha avuto modo di mettersi in mostra nella recente 
edizione degli open americani di Flushing Meadows. 


Nuovo stadio 

Bloccati 
i lavori 
a Torino 


■B TORINO. L'operazione 
stadi per i Mondiali '90 si sta 
rivelando quantomeno vi¬ 
schiosa a Torino. La costm- 
zione dei nuovo stadio di cal¬ 
cio rischia di tramutarsi in 
un’araba fenice, dopo che la 
quinta sezione giurisdizionale 
del Consiglio di Stalo ha ac¬ 
colto il ncorso dell'impresa 
«Borini». una delle società che 
avevano concorso alia gara 
d'appalto, vinta poi dalla so¬ 
cietà Acqua Marcia. La deci¬ 
sione è provvisoria, però so¬ 
spende gli atti amministrativi 
in attesa che II Tar pronunci 
Tullima parola in materia. E 
qualora il giudizio del Tribuna¬ 
le ricalcasse quello del Consi¬ 
glio di Stato I iter burocratico 
ricomincerebbe daccapo. 
Giornata nera per l’assessore 
allo Sport di Torino, i) sociali¬ 
sta Matteoli che, dopo la tego¬ 
la dello stadio, si è visto sbar¬ 
rare la strada dall'opposizione 
comunista su una delibera per 
la costruzione del nuovo pala¬ 
sport che aveva sollevalo, tra 
I altro, non poche riserve tra 
le file dello stesso Psl. 


I Lancia contro Lancia. Que- 

sto è il tema del ventinove- 
lontra rally di Sanremo, che 

coniro Lanm prenderà II via lunedì. Che 

RI rally vinca la casa torinese non 

At ci sono dubbi perché gli av- 

ul MliraniO versar! si sono tutti defilati. 

Resta da vedere quale dei 
piloti possa aggluaicartd la 
prestigiosa competizione. Due ì grandi favoriti; il finlande¬ 
se Markku AIen (nella foto), che sarà alla guida di una 
Delta 4VD, e ritallano Massimo Biasion. Gii altri team, 
come abbiamo detto sopra, nel Umore di subire una sono¬ 
ra lezione in casa della Lancia, hanno preferito disertare la 
manifestazione, che cosi parte praticamente a ranghi ri¬ 
dotti. 


È morto Maggiò 
presidente della 
Snaldero Cuerta 


il basket nel capoluógo camp 
palazzetto dello sport chiama 
notizia ha suscitato profonda 
Maggiò era molto stimato. Coi 
Caserta che negli ultimi due an 
disputalo con la Tracer la final 



■ L’argentino sta male, ma Bianchi lo lascerà «libero» di giocare domenica 

Intanto da Napoli esplode la seconda puntata della Sinagra-story 

Mairadona fìiorì per due settimane 


A riih» Comincia oggi a Cuba l'ot- 

tava edizione della Coppa 

VR in SCSnR intercontinentale di base- 

¥0 III Mila seconda 

Il OranOC manifestazione mondiale a 

livello «amateurs» dopo i 
Palliali campionati del mondo, in 

attesa che il baseball diven- 
ti sport olimpico a tutti gli 
effetti a partire da Barcellona nel 1992. Al torneo. In pio- 

g ramma a L'Avana e Santiago di Cuba da oggi al 25 odo¬ 
re, partecipa il meglio dei «batti e coni» allettanlistico: 
Cuba (campione del mondo In carica e detentrice della 
coppa), Giappone (medaglia d'oro alle Olimpiadi di Los 
Angeles), Stati Uniti, Sud Corea, Cina Taipel. più altre cin¬ 
que nazionali fra le quali quella italiana. L'Italia a Cuba sì 
giocherà i'ultima possibilità di accedere al torneo dimo¬ 
strativo alle Olimpiadi di Seul del 1988, come seconda 
dell'ultimo carnpionato europeo, in una sorta di spareggio 


na, dopo l’inconuo di apertura fra Cuba e Mes»co. 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Ralnuo. 18,15 Sabato sport; Ciclismo, da Mosca tentativo di 
record dell’ora di Francesco Moser. 

Raldue. 13,25 Tg2 Lo sport; 17,35 Basket, 2 * tempo di Pantont 
Udìne-Facar Pescara; 18,30 Tg2 Sport sera; 20,1S Tg2 Lo sport; 
22,30 e 0,10 Sportsette: Pallanuoto Posillipo-Bratlslava (Coppa 
delle Coppe); Pugilato da New York Tate-Oladje titolo mondia¬ 
le medi. 

Raltre, 15.30 Equitazione, da Palermo Coppa degli Assi; Cicli¬ 
smo, Settimana ciclistica dei Lazio; 17,30 Derby. 

Italia 1.13 Grand Prix; 14 Sabato Uno Sport; 22,20 Wrestiing; 
23,20 La grande box: cronaca differita del Campionato euro¬ 
peo dei pesi massimi Eklund-Oamìani. 

Odeon. 14 Odeon sport. 

Tmc. 13.30 Sporlissimo; 13,45 Sport Show; 19.30 TVnc sport. 


dice che si sta occupando 
della vicenda; una superte- 
ste in grado di smanteiiare 
la linea difensiva scelta dal 
collegio degli avvocati che 
cura gli interessi del fuori¬ 
classe. Vedremo. I! caso, in¬ 
tanto, è anche aH’aUenzione 
delia Rai. Forti pressioni 
dall'alto avrebbero tentalo 
di impedire la messa in on¬ 
da di un servizio su questa 
ennesima, e certamente più 
eclatante, Maradona-slury. 


TOTOCALCIO 


ASCOLI-EMPOLl 1 

CESENA-TORINO XI 

FIQRENTINA-AVELLINOX 
INTER-VERONA tX 

JUVENTUS-ROMA XV 

NAPOLI-PESCARA t 


SAMPDORIA-MILAN IX 
CATANZARQ-PARMA X 
LAZIO-CREMONESE 1 
UDINESE-BARI 1 

LEQNANO-PRO PATRIA 1 
GUBBIO-PERUGIA X2 


TOTIP 


PRIMA CORSA 1 2 2 

_ ax 1 

SECONDA CORSA t X 


. QUARTA CORSA 


QUINTA CORSA 


SUPERTOTIP 


SETTIMA CORSA 


OTTAVA CORSA 
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Un fotomoitUgglo di lohn Heirtfietd; «Gccbbels suogcriKt a Kitkr d> camuffarsi da Marx» 


mi ha detto che...” 


Volete sapere che cosa? 

Andate subito dal più vicino G>ncessionario 

Audi-\À>lkswagen. 


® Concessionari 
VOLKSWAGEN 
c’è da fidarsi. 

970 punti di vendila e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili, 


Sabato 

io ottobre 1987 


-Nei suoi diari, pubblicati _Polemiche in Germania: 

di recente, predicò i lager erano «prevedibili»? 

rantisemitismo e la «soluzione finale» Ne parliamo con lo storico Hillgruber 


E Goebbels inventò Tolocausto 


tm COLONIA. Andreas Hillgruber, 
docente di storia contemporanea al- 
l'università di Colonia, è stato, nel- 
l'unbUo del dibattito tra gli storici te¬ 
deschi revisionisti, ai centro delle po¬ 
lemiche a) seguito di uno scritto dal 
titolo Du« specie di declino, nel quale 
istituiva un rapporto storicamente ne¬ 
cessario tra il crollo del Terzo Relch e 
la asoluilone finale», ossia la strage 
programmata di tutta la razza ebraica. 
Rudolph Augstein, direttore ed edito¬ 
re dello Spiegel, giunse ad accusarlo, 
per lo icriuo In questione, di essere un 
nuiita, ma benché la stampa interna- 
«lonale abbia parlato di Hillgruber 
quasi solo in relazione all'attacco di 
Augstein. lo studioso renano è ben no¬ 
lo per i suol scritti fondamentali sul 
nailsmo e sul secondo conflitto mon¬ 
diale. La casa editrice Laterza pubbli¬ 
cherà prossimamente la sua storia del¬ 
la seconda guerra mondiale. Intanto, 
venivano pubblicati in Germania i diari 
di Goebbels (alcuni passi sono stati 
anticipati nelle scorse settimane an¬ 
che in Italia). 

In quesi'imervista Hillgruber forni¬ 
sce una valutazione personalissima 
dei piani di Goebbels e della loro effet¬ 
tiva importanza agli effetti di una pre¬ 
cisa comprensione del nazionalsocia¬ 
lismo. 

FraViaior Hillgruber. (ulU I più tm- 
pertisU sioncl ledeschl haimo 
giudicato ^eteralnaatl 1 diari di 
Qoabbela per capire a tondo 11 fe- 
MMM del Baatonalaodallamo. 
noo a cbe pttuto quecfenluala- 
aMOÙgluatiircato? 

Ho letto I diari di Goebbels neiredizio- 
ne curata dallo storico Hlke Fròhilch. 
Devo dire che, fondamentalmente, 
non hanno aggiunto molto agli effetti 
della comprensione del fenomeno del 
naiionalioclallsmo, e in particolare 
della personalità di Goebbels. Una 
parte dei diari, del resto era già stata 
pubblicati. Indubbiamente, dal punto 
di vista storico essi permettono un'a¬ 
nalisi della psicologia di Goebbels, In 
particolare dei momenti che determi¬ 
narono la. sua adesione cieca e Indi- 
Milmlnata a Hitler, più fondata. La sua 
adesione è connotata dai fanatismo 
più esasperato. Questi diari nella loro 
completeiia, ci permettono sostan- 
alalmente di scandagliare In questo 
suo processo di idemTlicazione con la 
cosa hitleriana; di individuarne le di¬ 
namiche con maggiore precisione. 

MI pare che «tonailino» eie la pa- 
rele chiave che permette di eaplre 
le cantterlatlcbedl quealo proccs- 
•0. 

Esatto. Il termine appropriato é fanati¬ 


smo. Pertanto il processo di adesione, 
nei suoi momenti costitutivi, è stato 
connotato da una serie di sfumature 
sulle quali ora è possibile far luce. La 
linea seguita inizialmente da Goebbels 
non ora affatto chiara. Conteneva em¬ 
brionalmente caratteristiche che pos¬ 
sono essere valutate di isinlstra» all'In¬ 
terno del nazionatsocialismo. La svol¬ 
ta a destra è avvenuta solo dopo; ed è 
motivata, essenzialmente, dalla neces¬ 
sità da parte di Goebbels di unirsi ad 
una figura forte. Se a capo della sini¬ 
stra tedesca ci fosse stato un politico 
dalla forte personalità, è possibile che 
Goebbels lo avrebbe seguito. Ma i po¬ 
litici della socialdemocrazia erano uo¬ 
mini completamente a posto, nonché 
convinti democratici; e non avevano 
certo la personalità di Hitler. Di qui, la 
scelta di Goebbels di aggregarsi ad Hi¬ 
tler; la sua adesione fanatica al pro¬ 
gramma di un uomo che esercitava su 
di lui un fortissimo fascino. In questo 
voglio dire che il nazionalsocialismo 
di Qoebbels, inizialmente, avrebbe 
potuto anche evolversi in un ottica 
non hitleriana. 

Clb che del diari obiettivamente 
■alta più all'occhio è che un disoc¬ 
cupalo vcntlsettemie come Goclh 
bell tosse «nesslanlcameDie» cer 
to che 11 nazionalsocialismo sareb¬ 
be giunto al potere. 

Non credo che questa certezza sia sta¬ 
ta poi sempre cosi solida. Qua e là si 
percepisce che Qoebbels ha del dubbi 
riguardo alla riuscitadel nazionalsocia¬ 
lismo nei suoi obiettivi. Mi riferisco, 
per essere preciso, alle annotazioni 
che risalgono all’anno 1932. Spesso le 
«certezze» di Goebbels vengono me¬ 
no, e si percepisce che anche lui non è 
poi tanto sicuro del future successo 
del nazismo. In un'ottica retrospettiva, 
partendo dal fatto che I nazisti sono 
giunti al potere, la lettura dei diari è 
rnevitabilmente filtrata da questo dato 
storico, e quindi si è indotti a leggere 
delle certezze da parte di Goebbels. 
Ma se i nazisti non avessero conquista¬ 
lo il poterp. nel diari avremmo letto 
altrettanti segnali di incertezza. No. 
Direi che 11 tenore del diari si sviluppa 
su una linea ambivalente. 

Lei al sente di qualificare come 
«geniale» la airalegla propagandi¬ 
stica concepita e reaUiiaie da 
Goebbels? 

La propaganda di Goebbels è geniale 
entro i limiti in cui essa è riuscita a 
comprendere e colpire la mentalità di 
una gran parte dei tedeschi. Parlerei di 
comunicazioni tra le aspettative della 
maggior parte del popolo tedesco e 


■1 La recentissima pubblicazione in Germania dei diari di 
Goebbels (in Italia ne sta anticipando dei brani il settimanale 
{'Espresso) ha riaperto la discussione, accesissima, che si era 
sviluppata l'anno passato attorno alle tesi dei cosiddetti storici 
«revisionisti». Su questa polemica è disponibile ora un'ampia 
documentazione curata da Gian Enrico Rusconi prima per M- 
cromega e poi per Einaudi (Germania: un passalo che non 
passa, n. 160 del «Nuovo Politecnico»). I testi ora resi noti di 
quello che fu uno dei massimi esponenti del nazismo sembrano 
introdurre alcuni elementi nuovi, di fatto prima che ideologici: 
documentano cioè l'antisemitismo programmatico, spinto Tino 
alla programmazione della «soluzione Tinaie», di Hitler e delia 
sua acconta ben prima della conquista del potere e dei «gulag» 
staliniani In Urss, contraddicendo proprio un punto centrzJe 


delle tesi revisioniste. Per questo abbiamo chiesto a uno degli 
storici che ne fu protagonista di commentare le nuove acquisi¬ 
zioni. 

Andreas Hillgruber è storico di larga fama. Insegna all'Uni¬ 
versità di Cetonia storia contemporanea, ed è autore di testi 
fondamentali. Una sua Storia della seconda guerra mondiale 
sta per uscire presso Laterza. Un suo scritto intitolato Duplice 
caduta è stato al centro della polemica, insieme a quelli di 
NoUe e di Fest. (inleivistato à&W Unità nei mesi scorsi), per lo 
stretto parallelismo che istituisce tra t'inizio detta ritirata e della 
Konfitta del Terzo Reich e il massacro programmato degli 
ebrei. Rudolph Augstein. Il direttore di Spiegel, lo ha accusato 
e^Hcltamente di nostalgie nazista. Le sue o]^nioni riprendono 
dunque i termini dibattito. 


ciò che Goebbels offriva. È un discor¬ 
so che - se si vuole essere esatti - 
bisogna scindere dal problema degli 
effetti della riuscita della propaganda 
in questione. Non bisogna dimentica¬ 
re che la parte dei diari pubblicata non 
va oltre il 1941. Non bisogna dimenti¬ 
care che però proprio In quel periodo 
la propaganda di Goebbels subì un 
profondo mutamento in quanto la 
guerra, per i tedeschi, aveva assunto 
un corso sfavorevole. Non di meno, la 
capacità di Goebbels di adeguarsi, di 
percepire le «Stimmung», le atmosfere 
dominanti, e di stabilire i propri obiet¬ 
tivi in base a questa sua sensitività è 
Indubbiamente notevole. Il termine 
«geniale» mi pare eccessivo. Tuttavia, 
Goebbels è stato un propagandista in¬ 
discutibilmente significalivò. 

Nelle aanoiazloBl degli anni 1923, 
*24, 'Ù, eonpire nel diari Todio 
tortlsatano del Goebbela per gli 
ebrei, che rinarrù una coaiaate 
del diari. EsUte nna relazione In 
raallseBltlamo di Goebbela nella 
ina condlzloBe di Aglio Ihietralo 
di piccoli borghesi Icdeacbl? 

Le correnti antisemitiche erano già da 
decenni presenti'in Germania, ed era¬ 
no fortissime. Nel mio testo Due spe¬ 
cie di declino che tanto è stato critica¬ 
to, ne parlo diffusamente. Nella se¬ 
conda parte del lesto, dedicata alla 
soluzione finale, osservo che In Cer- 
rnania l'antisemitismo era rintracciabi¬ 
le fin dagli anni della repubblica di 
Weimar e dalla prima guerra mondiale 
con un carattere insolitamente marca¬ 
to. Anche qui io parlo di una «Stim- 
mung» difhòa in diver» slTati sociali, 
che poi è confluita net partito nazista, 
fino ad essere elaborata su una base 
ideologica. Goebbels appartiene a co¬ 
loro che spinsero l'antisemiUsmo fino 
all'esasperazione. Un antisemitismo 
che però ha orìgini diverse ed è il pro¬ 
dotto di correnti diverse. 

Ma ranttsenltlsBio non era au¬ 
mentato soprattntto dalla piccola 
borghesia tedesca che odiava MI 
oM - BUUto attl'ri bM ptocoio 
commercio - perché diretti con- 
correnti? 

Erisiono documenti storici di ogni ge¬ 
nere che certificano come i'sntisemiti- 
smo in Germania interessava la grande 
borghesìa fino a coinvolgere vaste 
aree della socialdemocrazia. E inesat¬ 
to ricondurre il fenomeno dell'antis^ 
mìtismo a una sola classe sociale. È 
indiscutibile che con Hitler il carattere 
dell’antisemitismo dèi tedeschi subirà 
un balzo qualitativo. Gli ebrei non solo 
verranno limitati In lutti i modi nei 


commercio e nell'economia. SI giun¬ 
gerà ad un vero e proprio programma 
di distruzione. Mentre prima dell'era [ 
nazista l'antisemitismo tedesco non 3 
aveva affatto questo genere di <R)ÌetH- i 
vo. 

Goebbels, peraltro^ Ano nlla Ano 
ha sostenuto, nel rignnidl dallB 
quesdoiie ebraica, la coskMslln A* 
nea radicale leorizuta da Hlùm 
nel «Meln Kampf». 

Su questo non vi sono dubbi. Ali'inte^ 
no del gruppo dirigente nazionaliocto- 
lista, Coeo^ls sostenne sempre là 
«Endlòsung», la soluzione finale. A dif¬ 
ferenza, per esempio, di Oóhrina o al¬ 
tri esponenti del nazismo, I quali pùr 
essendo tutti antisemiti, non apiMC^ 
vano la linea radicale e avrebbero pre¬ 
ferito un antisernitismo quaiitaUva- 
mente diverso. 

Nel diari si legge di IjÉdinbMf t 
del coaaemion'elw|dMnraMaB 
raolo detcrmlnantà ■lanpÉaanAil 
potere di HAlcr. Joaebte 9M M» 
stiene cbe 1 conservatori ìmmà' 
l'ultimo ostacolo che I miM §¥ 
vettero tuperare primi M aiilvaM 
al potere naaohilài Sacond» Ini Ak 
reno più nn ostati o u niBliT 
Negli anni decisivi, il '32 e 11 '33, airi 
aiutarono Hitler nella sua presa del po¬ 
tere. Se si fossero riltutatt di accàttarn 
il suo gabinetto e ai fossero oppoitl 
alia sua egemonia, in quel caso « aa^ 
rebbe potuto partara dì ostacolo. Ma 
la mia affermazione non al può eaten* 
dere airintero periodo delia Repubbli¬ 
ca. Anche a proposito dei conservalo- 
ri si dovrebbe parlare di ambivalefiae. 
Tuttavia dal '93 in poi essi favoiliono 
Hitler. 

E a che ceet al deve ricondm li 
debolezza della alBlatrn tedaien hi 
quatta anni? 

Alla frammentazione della clarat lavo¬ 
ratrice in socialdemocratici e cormmb 
sti. La sinistra aoclsldemoeratici èra 
stretta fra due estremi: dà una.pMte I 
comunisti e dail'ahra i soclalfliMlll 
che ne indebolivano ogni oapàcità di 
reazione, In secondo luogo, laindh» 
ti, che avevano avuto sempre 9aMÌ^ 
gami con la Spd. di fronte alla minile- 
eia disoccupazione, dovettero dare Àh 
ta ad una linea di condotta aempra (Nb 
cauta, finché la sovrapposizione ven¬ 
ne meno e i sindacati finirono pèrse» 
guire un proprio coreo. Questa dfiéo» 
dazione Indebolì uiteriormentele lOr 
ze socialdemocratiche. Per di « 
sinistra, non c'erano figure politiche dì 
rilievo, soprattutto nella fase conduii- 
va della Repubblica. Anche qu^o 
elemento còntribuì airindebotimenlo 
della sinistra. 
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